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GIOVEDÌ 25 GIUGNO 1998

In un libro-intervista, Piercamillo Davigo racconta un’Italia dove è diffusissimo il mancato rispetto delle regole POLEMICHE

Il Senato
e gli assenti

del 1938
MICHELE SARFATTI

La corruzione? «Può essere defini-
ta, in sostanza, come la condotta il-
legale di un pubblico funzionario il
quale, incambiodidenaroodialtra
utilità effettivamente ricevuta o
semplicemente promessa, compie
attidiufficiooppureagisceinmodo
contrario ai suoi doveri». La con-
cussione? «Si tratta della condotta
di un funzionario pubblico che,
abusandodellasuacondottaodelle
sue funzioni, costringe o induce un
privato a dargli o a promettergli de-
naro o altra utilità». Con queste
semplici (e precise) definizionidate
da Piercamillo Davigo, unodeipro-
tagonisti del pool di «Mani pulite»,
comincia un’intervista lunga quasi
duecento pagineche può essere let-
ta attraverso diverse chiavi (Pierca-
millo Davigo: «La giubba del re. In-
tervista sulla corruzione», a cura di
Davide Pinardi, Editori Laterza,
15.000lire).

Laprimachiavepuòesserequella
di una lezione - autorevole vista la
fonte da cui proviene e meticolosa
grazie alle domande che vengono
fatte e che non danno nulla per
scontato-sulgrandemalelacuisco-
perta ha segnato la storia italiana di
questo decennio. Se ne raccontano
i meccanismi, spesso sottili, se ne
spiegano le ramificazioni, se ne in-
dicano le cause. C’è poi una secon-
da chiave di lettura, quella delle
possibili terapie, al di là dell’inter-
vento affidato alla giustizia. Sono
essenzialmente gli antidoti che po-
trebbero essere prodotti da una se-
rie di riforme materiali e no che
vanno dalla riduzione della massa
di leggi alla semplificazione del-
l’amministrazione, dall’alleggeri-
mento dell’intervento dello Stato
alla diminuzione della pressione fi-
scale o a un diverso uso del fisco e
cosìvia.Un’altrachiavedi letturadi
questa intervista po-
trebbe soddisfare una
curiosità, cioè scoprire
quale visione dell’Ita-
lia e degli italiani si
può avere dall’alto di
un’impresa come
quella in cui è impe-
gnato Davigo. Si tratta
diuna visionechepuò
essere definita pessi-
mistica: vi prevale in-
fatti un panorama in
cui sembrano domi-
nanti l’illegalità diffu-
sa e il rapporto di
scambio con uno Sta-
to, allo stesso tempo,
troppo presente e
troppo inefficiente.
«Sonolepiccolevicen-
de a deprimermi. Mi
sono capitati due o tre
processi dove centi-
naia di persone hanno
pagato somme di
qualche milione per non fare il ser-
vizio militare. Questo vuol dire, in
primo luogo, che in una situazione
nella quale il contingente viene co-
munque alimentato, io pago non
solopernonfare il serviziomilitare,
ma anche perché altri lo facciano al
mio posto. Insomma, questo rap-
presenta una mancata percezione
del proprio dovere non soltanto
verso lo Stato ma anche verso gli al-
tri... In secondo luogo, manca una
percezione della gravità del com-
portamentotenuto».

Possono essere citati altri esempi
da cui prende corpo la descrizione
di una società in cui il recorso all’il-
legalità o, più semplicemente, al
non rispetto delle regole è il segno
della rinuncia all’esercizio pieno
delle libertà ed anche la testimo-
nianza di una sfiducia diffusa nei
confronti della possibilità di far va-
lereipropridiritti.Inquestaintervi-
sta, cioè, si parla soprattutto dell’I-
talia di questi anni e dai grandi pro-
blemi resi visibili dalle inchieste
sullacorruzione.Puòquindi restare

deluso chi si aspetta una ricostru-
zione dell’azione di «Mani pulite»,
dello scardinamento del rapporto
perverso tra il vecchio sistema dei
partiti e gli affari e del conflitto tra
magistraturaepoliticache,apartire
dall’arresto di Mario Chiesa a Mila-
no nel febbraio del 1992, hanno se-
gnatoquestodecennio.

Sono rari anche i riferimenti au-
tobiografici. Con una duplice ecce-
zione, per quello che riguarda gli
anni del tirocinio compiuto da Da-
vigo nei palazzi di giustizia. Un epi-
sodio riguarda, nel periodo del ter-
rorismo, l’assassinio del giudice
Emilio Alessandrini («tutti ne fum-
mo sconvolti») e la reazione della
magistratura milanese («fu proprio
allora che si stabilì l’effettiva dire-
zione del pubblico ministero sulle
attività della polizia giudiziaria»).
Un altro episodio riguarda un’in-
chiesta di corruzione, quasi ven-

t’anni fa all’ufficio dell’Iva diPavia,
grazie alla quale «mi confrontai per
la prima volta con fenomeni dei
quali si sentiva chiacchierare ma
che nessuno aveva mai concreta-
mente quantificato» e quando «fui
sorpresosoprattuttodall’abissotrai
princìpi predicati e studiati all’uni-
versità e la concreta realtà in cui
operavalapubblicaamministrazio-
ne. Procedure che sembravano ra-
zionali e ben congegnate si dimo-
stravanodissennateemalate».

Nonsitrattacertamentedidueri-
ferimenti casuali. Anzi. Servono a
sottolineare due dei tre grandi con-
fini (il terzo è quello della lotta alla
mafia) che hanno segnato lo scon-
tro tra legalità e illegalità. E va detto
chequestasottolineatura,cioé la le-
galità comevalore dadifendere, co-
stituisce l’anima del libro. Da qui si
può ricavare un’altra chiave di let-
tura e riguarda un problema che

nell’intervista non è
affrontato in modo
esplicito, ma è costan-
tementepresente:cioè
il ruolo svolto da «Ma-
ni pulite» e i suoieffet-

ti sulla politica e sulla società. Di
Piercamillo Davigo si è parlato in
questiannicomediunintransigen-
te sostenitore della supremazia del-
la giustizia rispettoagli altri poteri e
come di un conservatore per con-
vinzione diventato rivoluzionario
per necessità, stando alle parole
scelte qualche giorno fa, sul «Cor-
riere della Sera», da Giuseppe D’A-
vanzo. Ma certamente non appare
né conservatore né rivoluzionario
in quello che scrive o, meglio, dice
rispondendoalledomandediDavi-
dePinardi.Anzi lesuevalutazionie,
soprattutto, le soluzioni che pro-
spetta - cioè quel lungo elenco di ri-
formedeimeccanismicheregolano
il rapporto tra lo Stato e la sua am-
ministrazione, da una parte, e la so-
cietà dall’altra - sembrano oggi ri-
trovarsi su alcunepagine dell’agen-
dadellapolitica.

Ad essere più precisi vi si ritrova-
no soprattutto, per quello che ri-
guarda la pubblica amministrazio-
ne e il fisco, parte delle intenzioni,
quando non dell’azione stessa del
governo (ed è, tra l’altro, la prima
volta che questo succede in mezzo
secolo o più). Può darsi, poi, che
queste intenzioni non si traducano
in pratica e che l’azione concreta
non abbia i risultati sperati, soprat-
tutto inuna fasecheè tornataades-
sere tumultuosa. Ma, leggendo «La
giubba del re», è difficile non asso-
ciare questa complicata e difficile
intenzione riformatrice agli effetti
dell’azionecomplessivadellamagi-
straturacontrolacorruzione.Eque-
sto al di là del conflitto costante tra

il «pool» di Milano e il mondo poli-
ticochec’èstatoerispuntainconti-
nuazione ma che stenta a trovare
spazio nell’intervista di Davigo, se
si esclude un passaggio in cui foto-
grafa la crisi della politica «intesa
come sistema dei partiti che perva-
de tutta la società» e in cui dice di
non essere sicuro che nel ceto vi sia
piena consapevolezza del bisogno
di un’altra politica, «quella dell’in-
dividuazione di obbiettivi sui quali
possa raccogliersi il consenso, con-
temperando idiritti egli interessidi
ciascunoconquelliditutti».

Se«Lagiubbadelre»haunlimite,
essostaproprioqui:l’aversorvolato
su un conflitto che la giustizia ha
vinto,ancheseconfatica, finquan-
do si trattava di richiamare ampie
zone della politica al rispetto della
legge, ma chenonharettoquando,
anche al di là delle intenzioni, ha
svoltoquellafunzionedisupplenza
di cui tanto si èparlato.Nonèun’o-
missione secondaria. Forse è il se-
gno di un problema ancora aperto
ancheper il«Dottorsottile»di«Ma-
ni pulite». Oppure, al contrario, è il
segnocheeglinonconsideralaque-
stione importante. Forse, ancora, è
un giudizio implicito talmente ne-
gativosullapoliticanel suoinsieme
da risultare propedeutico al pessi-
mismo delle conclusioni. Dove si
legge che «dal punto di vista pura-
mente fisico, effettivamente non
c’è nessuna ragione per la quale le
cose debbano andare necessaria-
mente meglio», ma che «io sono
stato educato ai valori tradizionali
del cattolicesimo e continuo a cre-
dere che le tenebre non possano
prevaleresulla luce.Perquestopen-
socheallalungalecosenonpotran-
no peggiorare». Un giudizio che,
però, sembra un finis un po‘ eccen-
trico rispetto agli argomenti delle
duecentopagineprecedentidovesi
spiega cosa si può fare per evitare
che una società come quella italia-
na si divida fra corruttori e corrotti
(e concussori e concussi) da una
parteevintidall’altra.

Renzo Foa
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«Talloni d’Achille»
TITO:
Ebbene, Publio, e allora, l’hai incontrata?
PUBLIO:
Chi?
TITO:
La giustizia.
PUBLIO:
No, mio buon signore, ma Plutone
Ti manda a dire che se vuoi vendetta
Dall’inferno, l’avrai. Secondo lui
Giustizia è così impegnata con Giove,
In cielo o altrove, che dovrai aspettare molto.
TITO:
Mi fa torto, nutrendomi di indugi.
Mi tufferò nel lago ardente laggiù
E la trarrò fuori dall’Acheronte per i talloni.
Marco, noi non siamo che cespugli, non siamo
Cedri, noi né uomini dalle grandi ossa,
Giganteschi come ciclopi, ma siamo di metallo
Marco, d’acciaio fin nella schiena, eppure
gravati di torti più pesanti di quelli
che le nostre schiene possono sopportare

da: Tito Andronico, 4,II.
Traduzione di Agostino Lombardo

D UNQUE, nel dicembre
1938 il Senato del Regno
d’Italia si riunì per decidere

in merito alla conversione in legge
dei decreti legge antiebraici recen-
temente varati dal Consiglio dei
ministri (e controfirmati dal re). I
presenti erano 164, ossia poco me-
no della metà dei senatori, un solo
oratore si iscrissea parlare (Filippo
Crispolti, favorevole); la votazione
(segreta) dette il risultato di 154
votiafavoree10contrari; ilSenato
approvò. Di questa vicenda si di-
scute oggi, forse per la prima volta
da quei tristi giorni. Ma è forse op-
portuno chiarire meglio alcuni dei
puntiinquestione.

Quanto all’occasione della di-
scussione, non è giusto basarsi
esclusivamentesull’articoloscritto
da Giulio Andreotti per «The New
Yorker» e riportato il 17 giugno
scorso da«IlBorghese»; la vicenda
èmeglio trattata inundocumenta-
toarticolodiBrunoDiPortoappar-
so sul fascicolo 8 del 15 aprile ‘98
de «Il Tempo e l’Idea». Quanto al-
la seduta del Senato, appare assai
poco probabile che essa potesse de-
cidere una qualsiasi correzione al-
lalegge.Mailpuntononèquesto;il
punto è che agli ebrei e all’identità
nazionale italiana non avrebbe
fatto dispiacere avere notizia (sia
pure per via clandestina) di un’au-
torevole parola di dissenso, di soli-
darietà, di libertà, di umanità,
espressaintaleconsesso.

Quanto alla mancata parteci-
pazione di Croce alla seduta, i casi
sono (mi pare) tre: o egli era seria-
mente malato, o non gli venne co-
municato l’ordine del giorno (sotto
il fascismo accadeva anche que-
sto),oscelsediessereassente.Seve-
nisse accertata quest’ultima ipote-
si,risulterebbeerratal’affermazio-
nedi GennaroSasso su«Repubbli-
ca» di domenica scorsa che Croce
«fecequelchepoteva».

Quanto all’unico senatore che
prese la parola, Crispolti, egli non
si limitòapronunciare la frase rife-
rita daAndreotti sulmantenimen-
to dei matrimoni cattolici tra per-
sonedidiversarazza,malamotivò
- riportaDiPorto - con l’opportuni-
tà di «separare da una massa col-
pitaalcuniindividui iqualinonso-
miglianoforseadessa».Quantoal
comportamento di papa Pio XI,
poiché egli, in merito alla legge,
protestò solo relativamente a detti
matrimoni, siamo obbligati ad
estendereanchea luiquel«peccato
di omissione» previsto dalla teolo-
gia cattolica e addebitato da An-
dreotti, nel summenzionato arti-
colo,aisolisenatorisilenziosi.

Quanto alla speranza di alcuni
dinoidiritrovareunfilorossodira-
gionevolezza nella nostra comune
vicendastorica,consiglio la lettura
delle «Lettere della giovinezza» di
Vittorio Foa. Il 18 dicembre 1938
eglidefinivaCrispoltiun«razzista
piùcheottuagenario»che«cercadi
conciliare la sua coscienza (chia-
miamolacosì)di cattolicoortodos-
so coi suoi sentimenti italiani
(chiamiamolicosì)»;eil23ottobre
1938, parlando della prossima di-
scussione inSenato,egli esprimeva
la «speranza... che si udisse una
voce di risonanza mondiale», spe-
ranza che lui stessodefiniva«qua-
sicertamentevana».

Quanto al comportamento dei
nove senatori risultati «apparte-
nenti alla razza ebraica» (cinque
dei quali non iscritti al Pnf), non
sappiamo ancora se essi rimasero
assenti o votarono no, in silenzio.
Di Porto documenta che la presi-
denza del Senato si attivò per non
farli partecipare, riuscendovi per lo
menonelcasodell’anzianoAchille
Loria. Ma il loro silenzio, comun-
que manifestato, fu figlio (e non
padre)delsilenziodeinonebrei.

Un paese che rispetta se stesso
non dovrebbe tardare oltre a pub-
blicare gli elenchi dei senatori pre-
senti e assenti, specificando per
questiultimilecauseoggettive.

Foto di Roberto Cavallini
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Al lungo ritratto
di un paese
«offeso»
manca solo
l’analisi
del duro conflitto
tra la politica
e la magistratura

Storia di un documento del 1954 e di una notizia rilanciata sull’onda del voto di Rifondazione sulla Nato

Anche Togliatti nel mirino della Cia? Forse no
MARIA SERENA PALIERI

N EL1954c’eraqualcuno,alVi-
minale, che sognavadiman-
dare al confino tra Lipari e

Ponza il gruppo dirigente del Pci,
Togliatti in testa: due funzionari del
ministero dell’Interno, tali Barletta
e Caputo, si misero in contatto con
agenti del servizio americano di
«intelligence» militare chiedendo
che facessero presente alla Cia che
nel codice italiano era restata una
norma d’epoca fascista che per-
metteva di arrestare leader politici
per «reati contro lo Stato». Il «rea-
to» in questione sarebbe stata la te-
nace opposizione dei parlamentari
comunisti alla costituzione della
Ced, la Comunità europea di Difesa

che, in quegli anni, gli Usa andava-
nosponsorizzando.

Secondo l’agenzia AdnKronos
questavicendasarebbesaltatafuori
da alcune carte, da poco «desecre-
tate», custodite nei National Archi-
ves di Washington, durante una ri-
cerca condotta per l’Istituto Gram-
sci e il Cnr da uno studioso dell’uni-
versità di Bologna, Mario Del Pero.
Del Pero avrebbe trovato un me-
morandum di Livingston Mer-
chant, vice-segretario per gli Affari
europei, al segretario di Stato Wal-
ter Bedell Smith. In risposta, il vice
di quest’ultimo, Robert Murphy,
avrebbe suggerito che non c’era
«nulla da perdere» amandarequal-

cuno, in Italia, a discutere di questa
idea di un mezzo golpe. La persona
giusta non era difficile trovarla: Cla-
re Booth Luce, l’ambasciatrice nel
nostro paese (la Luce in effetti già si
era distinta per i virulenti attacchi al
Pci e giusto il 5 gennaio di quell’an-
no a Washington aveva tenuto un
discorso in merito che aveva scate-
nato un putiferio politico e diplo-
matico). L’idea però -equesto risul-
terebbe da altri appunti riservati
trovati dal ricercatore - non trovò
udienza presso il nostro governo:
era meno di un mese che Mario
Scelbaaveva insediatoilsuoquadri-
partito,quando, il5aprile,ricevette
l’ambasciatrice americana, e le sue

intenzioni anti-comuniste le aveva
già dichiarate al paese, presentan-
do il suo programma, però l’ipotesi
di deportare l’intero gruppo diri-
gente del Pci (vista, se non altro, la
reazione suscitata dall’attentato a
Togliatti di sei anni prima) dovette
sembrargliunpo‘troppodrastica...

Lanotizia èvera?Daungirodi te-
lefonate tra l’Istituto Gramsci e le
UniversitàdiBolognaeRoma,com-
plici l’ora tarda del pomeriggioe l’i-
nizio d’estate, riusciamo soloadac-
certare che Del Pero è un dottoran-
doallievodiunostimatocattedrati-
co bolognese, il professor Federico
Romero. Eche la sua ricerca l’avreb-
bepresentata -si ipotizza -nelcorso

di un convegno svoltosi a Roma al-
cune settimane fa. Però,èevidente,
il dibattito sulla Nato l’ha fatta di-
ventare solo ora un boccone di go-
losa attualità. Fatti i dovuti distin-
guo: perché la Comunità europea
di difesa aveva altri scopi. L’Allean-
za Atlantica esisteva già dal ‘49, la
Cederaunbelpassoinpiù: il«gene-
rale Peste», il Matthew Bunker Ri-
dgwaychediresse laNatotra il ‘52e
il ‘53,spingevapermetterla inpiedi
per riuscire a riarmare la Germania.
Non ci riuscì: nei singoli paesi reagi-
rono le sinistre, ma in Francia reagi-
rono tutti e il30agosto il votonega-
tivodelparlamentomise fineall’av-
venturadelgeneralePeste.
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LO SCONTRO TRA I SINDACATIGiovedì 25 giugno 1998 6 l’Unità

Lo stop di Acli, Compagnia delle Opere e Confartigianato: «Niente trasferimenti di massa»

Sulla «Grande Cisl»
arrivano i primi no
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18.0D’Antoni, mezza virata sull’unità: niente strappi

ROMA. D’Antoni aggiusta il tiro:
«Forum e unità sindacale? Due pro-
getticonciliabiliecomplementari».
Il giorno dopo quello che sembrava
l’addio all’unità di Cgil, Cisl e Uil in
un futuro più o meno vicino, il se-
gretario della Cisl non rinuncia alla
polemica con l’altro Sergio del sin-
dacalismo italiano, Cofferati, ma è
certo che «nel sindacato non si va
versounarottura,maversounchia-
rimento». Il segretario Cisl arriva a
sperareche il Forumdelle«forzecri-
stianamente ispirate», in questi ter-
mini ne aveva parlato a Napoli il 23
maggio scorso, sia un «grande pro-
getto dasostenere tutti insieme, an-
che unitariamente». Perché, spiega
a chi gli chiede se dietro il Forum ci
sia la vecchia Dc, il progetto non ha
nienteachevedereconlapolitica«è
socialeetaledeverestare».

Eproprioleforzedelsociale,quel-
le presenti all’assemblea napoleta-
na che dovrebbero far parte del Fo-
rum hanno messo ieri le cose in
chiaro.«Lavorareconilsindacatodi
D’Antoni, va bene. Ma nessuna
cooptazione, nessun trasferimento
di massa nella «Grande Cisl». Il più
chiaroèFrancoPasuello,presidente
nazionale dell’Associazione cristia-
na lavoratori italiani: «Le Acli non
sarannocooptatenellaCislequesto
D’Antoni lo sa - dice Pasuello, che a
proposito delle difficoltà sull’unità
sindacale, aggiunge - Invece di gri-
dare al lupo, perché D’Antoni non
assume l’iniziativa?». «Non diven-
teremo mai un tassello della Cisl -
precisa Giorgio Vittadini, presiden-
te dellaCompagniadelleopere -ma
l’obiettivo è lavorare insieme». An-
che Franco Mazzocchi, presidente

di Federsolidarietà di Confcoopera-
tive,simuovenellastessalinea.«So-
nocontrario alla creazione diunor-
ganismo al di sopra degli altri, ma
sono favorevole a lavorare insieme
alla Cisl per far partecipare la gen-
te». E Ivano Spalanzani di Confarti-
gianato conferma: «l’associazioni-
smo contiene un enorme potenzia-
le inespresso e può produrre risulta-
ti migliori di quanto possano fare
leggi e interventi dello Stato». Uno
stop quasi indignato arriva a D’An-
tonidalsegretariodelForumdelter-
zosettore,NuccioIovene.«IlForum
del sociale in Italiaesistegià -dice -e
si chiama Forum permanente del
Terzo settore. Non è pensabile che
reti associative che hannocostruito
una propria autorevole rappresen-
tanza sociale siano oggi disponibili
a fare un passo indietro cedendo ad

altri, alla Cisl oaqualunquealtro, la
delega della propria rappresentan-
za».

Mentre comincia la discussione
fuoridallaCisl, laCgil, grandeaccu-
sata di lesione dell’autonomia, par-
la soltanto attraverso il segretario
dei tessili: «Nessuno di noi vuole
mortificare la Cisl o il suosviluppo-
dice Agostino Megale - semmai
chiediamo chiarezza tra il progetto
sociale Cisl e il coinvolgimento di
associazionicomelaConfartigiana-
tocherappresentaleimprese».

Dentro il sindacato di via Po, in-
tanto, ci si prepara al 10 luglio, data
del consiglio generale che deve sce-
gliere tra congresso straordinario e
l’assemblea organizzativa. Al con-
gresso, ipotesi più probabile, si arri-
verà con due linee: una che mette il
Forum prima dell’unità sindacale e

quellaopposta?Oppureconunaso-
lacondivisa:Forumeunitàduepez-
zi di un’unica strategia? Pierpaolo
Baretta, segretario dei metalmecca-
nici Cisl, critica la disponibilità del
suo segretario a rinunciare all’unità
sindacale pur di portare avanti il
progetto di Grande Cisl: «È la Costi-
tuente per l’unità - dice - la sede nel-
la quale si valuterannoledisponibi-
lità di tutti. Io penso che la Costi-
tuente debba essere rilanciata pri-
ma dell’estate in occasione della di-
scussione tra i sindacati sulla rap-
presentanza e sull’accordo del lu-
glio ‘93». Dentro la Cisl è anche di-
battito aperto sull’ipotesi che il
Forum nasconda una sorta di tram-
polino di lancio per un D’Antoni
politico. «D’Antoni resterà al sinda-
cato ancora perpochi anni - è la sin-
tesi di più dichiarazioni - poi, lui

non l’ha mai nascosto, il suo futuro
è in politica». Quanto alle insinua-
zionisu un’eventuale deriva nel
centro-destra di un sindacato allar-
gatoa forze cristianamente ispirate,
tra i sindacalisti di via Po non ci so-

no dubbi: «Forse qualcuno può
pensare alla destra, ma la Cisl è ora-
mai naturalmente di centro-sini-
stra».

Fernanda Alvaro

Il segretario della Cisl Sergio D’Antoni, sotto Marini, Lama, Carniti,
Del Turco, Liverani, e Benvenuto in una immagine del 1984. In
basso una manifestazione operaia Luciano Del Castillo/Ansa

LA STORIA Dalla divisione non è nato mai niente di buono
Quando Trentin, Carniti e Benvenuto preparavano l’«autunno caldo»

DALLA PRIMA
raccolta i variegati spezzoni del

mondo cattolico. Torneranno le pole-
miche di tanti anni fa quando, nono-
stante gli appelli di Di Vittorio, spes-
so i «rossi» della Cgil chiamavano
sprezzantemente «liberini» i militan-
ti della Cisl?

I più colpiti, però, dal divampare
polemico di queste ore potranno esse-
re, credo, i protagonisti di una stagio-
ne d’oro per l’unità sindacale. Alludo
agli anni Sessanta e Settanta. È stata
infatti quella, non solo la fase della
mitica «riscossa operaia» ma anche
di una energica spinta per l’unità tra
Cgil, Cisl e Uil. Qui il cronista può
dar spazio ai ricordi in prima perso-
na. Ed ecco i metalmeccanici, avan-
guardia di quelle iniziative che a mol-
ti facevano arricciare il naso. Erano
gli incontri da carbonari, semisegreti,
tra Bruno Trentin, Pio Galli, Elio
Giovannini, Piero Boni, Luigi Maca-
rio, Pierre Carniti, Giorgio Benvenu-
to. La posta in gioco era un sindacato
unito, senza più barriere d’organizza-
zione, ma anche un sindacato rinno-
vato, dove «i padroni» avrebbero do-
vuto essere gli operai, i lavoratori.
Una sfida trascinante. Con molti ne-
mici. Soprattutto tra le forze politi-
che, più che nelle organizzazioni im-
prenditoriali. Non c’era solo l’impero
dello Scudocrociato ad osservare con
grande ostilità quell’azzardata scom-
messa. C’erano anche i paludati co-
mitati centrali del Partito comunista
italiano. Qui l’accusa era quella di
«eresia pansindacalista». Il timore
era quello di perdere il controllo su un
pezzo fondamentale del proprio bloc-
co storico. Qualcosa che sfuggiva di
mano, qualcosa che poteva diventare
veicolo per sovversive idee «di sini-
stra», non a caso, si diceva, tra i so-
stenitori di un’ipotesi sindacale uni-
taria, c’era Pietro Ingrao, considerato,
appunto, padre nobile di tutte le sini-

stre eretiche. Meno scettici erano i so-
cialisti, per la loro tradizione liberta-
ria, ma anche perché intravedevano
la possibilità di una più solida pre-
senza, attraverso la unificazione delle
varie correnti, visto che c’erano socia-
listi anche nella Cisl e nella Uil, oltre
naturalmente nella Cgil. Viene in
mente una battuta scherzosa di un

segretario socialista della Fiom, oggi
presidente della «Fondazione Brodoli-
ni», Piero Boni (se la memoria non
inganna): «Bisogna sciogliere le tre C:
le commissioni interne, le correnti, i
comunisti».

Perché quel riferimento alle com-
missioni interne? Perché erano gli or-
ganismi di fabbrica solitamente for-

mati da bravissimi anziani capipopo-
lo, un po’ legati al clima della guerra
fredda e quindi considerati un ostaco-
lo al dialogo. Il loro posto fu presto
preso dai «delegati unitari di gruppo
omogeneo». Erano i nuovi rappresen-
tanti sindacali, eletti unitariamente
nei posti di lavoro senza a quell’epoca
distinzione di sigle. Un piccolo mani-
polo, dapprima nato nelle aziende di
elettrodomestici del Nord-Est, poi via
via esteso, fino a crescere addirittura
nel cuore della Fiat, a Mirafiori. Era
l’unità sindacale che partiva dal bas-
so, metteva le radici. Tra i più com-
battivi, in quel periodo, erano gli
iscritti della Fim-Cisl. Chi scrive ri-
corda ancora un loro congresso a Sir-
mione, concluso al grido di «Ho-Ci
Min» e con l’approvazione di un ordi-
ne del giorno per l’uscita dell’Italia
dalla Nato. Quando la Nato - è bene
sottolinearlo, oggi - era l’espressione
di un blocco contrapposto ad un al-
tro. Il cronista ricorda ancora una
corsa in auto da Sirmione a Livorno,
dove si apriva il congresso della Cgil e

dove i delegati, chiama-
ti ad ascoltare la rela-
zione di Agostino No-
vella, leggevano con un
po’ di stupore quel testo
dell’ordine del giorno
pubblicato in prima pa-
gina da «l’Unità» (ca-
poredattore Alessandro
Curzi). Anche i dirigenti
della Cgil erano allora -
salvo alcune vistose ec-
cezioni, cominciando
da Luciano Lama e da
Bruno Trentin - molto
cauti sui temi unitari.
Lo slogan imperante era
«Non l’unità a tutti i
costi». La marcia dei
metalmeccanici andò
comunque avanti, fino
a sfociare in veri e pro-
pri «congressi di sciogli-

mento» per le diverse organizzazioni.
Era quella che si chiamava allora
«l’unità a pezzi». Poi le confederazio-
ni tentavano di prendere le redini del
processo, di incanalarlo verso uno
sbocco generale. Arrivarono «Firenze
1», «Firenze 2», «Firenze 3», tutti
tentativi svoltisi, appunto, al palazzo
dei Congressi nel capoluogo toscano,
tesi a sistemare la partita dell’unità
sindacale. I colpi di scena non erano
mancati, con la scesa in campo di di-
rigenti intenti a porre ostacoli, come
Vito Scalia nella Cisl e Ruggero Van-
ni nella Uil. Alla fine si fece, invece
dell’unità organica, una federazione
che doveva essere un «ponte» verso
un obiettivo più solido, tra Cgil Cisl e
Uil. Il «ponte» non vide mai l’altra
sponda, ma diede vita ad un’unità
d’azione consolidata, durata fino alla
metà degli anni Ottanta, quando un
altro evento tese a sbriciolare gli spiri-
ti unitari. La disputa sul taglio, volu-
to dal governo Craxi, di alcuni punti
di scala mobile, provocò infatti un’a-
spra contesa tra la Cgil di Luciano

Lama e la Cisl di Pierre Carniti. La-
ma, a dire il vero, con Bruno Trentin,
aveva anche intravisto alla fine un’i-
potesi di compromesso che avrebbe
impedito fratture. Ma il Pci di Berlin-
guer non fu d’accordo e si fece il refe-
rendum (perso dai promotori) con Lu-
ciano Lama che, poco convinto, ap-
pariva alla televisione per difendere le
ragioni della Cgil, mentre accanto
c’era un Ottaviano Del Turco dissen-
ziente. Una triste sequenza. Un enne-
simo duro colpo per le prospettive di

unità. Più tardi, però,
sia pur lentamente, il
dialogo ancora una vol-
ta riprese.

Siamo ai giorni no-
stri, con i congressi re-
centi di Cgil, Cisl e Uil
tutti e tre dedicati in
gran parte all’ipotesi di
costruire un’organizza-
zione unitaria superan-
do antichi steccati. An-
che un forte punto di
disputa, una legge sulla
rappresentanza, sem-
bra essere affrontato e
risolto. Ma ecco la mos-
sa ultima di D’Antoni
che mette tutto a soq-
quadro. La sua è, in de-
finitiva, un’altra strada per risolvere
la crisi della rappresentanza che an-
che la Cgil lamenta. Esiste oggi, in-
fatti, una marea crescente di nuovi
lavori non rappresentati. D’Antoni
non lancia un’iniziativa per andare a
scoprire questo pianeta inesplorato.
Basa la nuova rappresentanza del fu-
turo soprattutto attraverso l’alleanza
con le più diverse associazioni: le
Acli, ma anche la Confartigianato.
Propone in qualche modo che anche
la Cgil compia lo stesso tragitto, ma-
gari alleandosi con gli artigiani della
Cna, con l’Arci-Gola, con la Confapi
e, perché no?, con la Confesercenti e

la Confcommercio. Cofferati risponde
a muso duro. Che cosa succederà ora?
La Cisl rischia molto, rischia di veder
fallire, per mancanza di sangue vita-
le, la propria creatura più preziosa, la
«concertazione» tra parti sociali e go-
verno. Rischia di costruire tanti «pat-
ti» ma di assistere ad un restringi-
mento della propria base di iscritti,
soprattutto se romperà con quella
parte della propria organizzazione
che in qualche modo si richiama a
Raffaele Morese (attuale segretario

aggiunto). Una parte
laico-socialista, sempre
presente nella storia del-
la Cisl, accanto alla co-
spicua parte cattolica. E
anche qui il cronista è
sorretto da un ricordo.
Quante volte i dirigenti
Cisl del passato lo ave-
vano rimproverato per-
ché magari scriveva di
«sindacato cattolico».
Non erano d’accordo.
Erano dirigenti già pro-
tagonisti di polemiche e
battaglie, proprio per
impedire, contro il pare-
re di altri, la nascita di
un sindacato confessio-
nale.

I pericoli, comunque, non toccano
solo il sindacato di Sergio D’Antoni.
La frattura, se si verificasse davvero,
sarebbe una sconfitta per tutti, a co-
minciare dalla Cgil. Non basterà col-
tivare l’orgoglio d’organizzazione. La
prospettiva che si può intravedere è
quella, magari, di mantenere una
malconcia unità d’azione. Il rischio è
quello di finire come in altri paesi eu-
ropei, a cominciare dalla Francia.
Paesi dove i sindacati non contano
nulla o quasi. Sarebbe, certo, in que-
sto senso, la «normalità». Ma poco
allegra. [Bruno Ugolini]
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Scalamobile
Il tagliodeipunti
dicontingenza
dapartedi
BettinoCraxi
all’originediuna
granderottura. Il
diktatdi
Berlinguer

Ap

un soggetto distinto e autono-
mo dal sindacato, quest’ultimo
non può spendere al tavolo della
trattativa un impegno credibile
circa il loro comportamento. Lo si
è visto nei primi anni ‘80, quan-
do, per poter ricostruire un siste-
ma di relazioni sindacali imper-
niato sul contratto nazionale, do-
po un decennio nel quale il sinda-
cato aveva sostanzialmente rinun-
ciato al rapporto organico con i
consigli di fabbrica, con il «proto-
collo Scotti» si è dovuto brusca-
mente voltar pagina rispetto a
quell’esperienza.

Il nuovo «testo unificato» che
verrà presentato nei giorni prossi-
mialla Commissione lavoro della
Camera dal comitato ristretto
presieduto dall’on. Gasperoni si
differenzia dal testo precedente
per l’evidente tentativo di atte-
nuare la scissione fra le rappre-
sentanze aziendali e il sindacato.
Ma, nonostante i nuovi termini
usati («rappresentanze sindacali
unitarie» e non più «rappresen-
tanze unitarie dei lavoratori») e
alcuni mutamenti significativi che
manifestano la volontà di assicu-
rare un controllo del sindacato
sulla contrattazione aziendale,
questo controllo rischia di rima-
nere soltanto un’intenzione. Il
nuovo disegno di legge prevede
che il contratto nazionale stabili-
sca le «modalità» della contratta-
zione aziendale «sulle materie rin-
viate»; ma questo non basta certo

per assicurare un coordinamento
effettivo fra i due livelli. Le nuove
«rappresentanze unitarie» resta-
no, come nel disegno di legge
precedente, un soggetto a sé
stante rispetto alle associazioni
sindacali, al quale è attribuita la ti-
tolarità esclusiva del potere con-
trattuale in azienda, nonché la ti-
tolarità dei diritti più rilevanti, co-
me quello di convocazione del-
l’assemblea in orario di lavoro. Le
associazioni vengono invece, per
così dire, «messe nell’angolo»:
possono essere presenti in azien-
da soltanto con propri «rappre-
sentanti designati» privi di qual-
siasi potere e peso effettivo, ve-
nendo loro attribuita soltanto una
funzione di «assistenza» alle r.s.u.
nella contrattazione; e possono
riunire i lavoratori di propria ini-

ziativa solo «fuori orario» (ve le
immaginate quelle assemblee
fuori orario convocate dal sinda-
cato territoriale?).

Se questo sarà il contenuto del-
la riforma, dunque, il baricentro
del sistema di relazioni industriali
si sposterà presumibilmente verso
la periferia: le associazioni im-
prenditoriali avranno sempre me-
no interesse a stipulare il contrat-
to nazionale, mentre assumerà
peso sempre maggiore una con-
trattazione aziendale i cui conte-
nuti saranno determinati dai nuo-
vi organi di rappresentanza. É
questa una scelta rispettabilissi-
ma, indicata come necessaria an-
che da autorevoli economisti di
sinistra. Purché sia chiaro che è
sostanzialmente in questa direzio-
ne che ci si sta muovendo. Se in-

vece si ritiene che debba essere
conservato un ruolo al contratto
nazionale, perché la contrattazio-
ne aziendale non sarà mai in gra-
do di coprire più che una parte
minoritaria del tessuto produtti-
vo, allora questo disegno di legge
va riveduto. Sarà comunque ne-
cessario consentire la deroga al
contratto nazionale mediante la
contrattazione regionale e azien-
dale; ma i modi e i limiti di tale
derogabilità dovranno continuare
a essere governati efficacemente
al livello centrale: altrimenti a
quel livello non si negozierà più
nulla.

Il sindacato confederale, poi,
deve decidere se ai giovani in cer-
ca di primo lavoro, ai precari, ai
disoccupati vuole soltanto offrire
servizi efficienti nel mercato (che
sarebbe già molto più di quanto
si sia fatto fin qui), oppure vuole
anche, più ambiziosamente, dar
loro voce e rappresentanza nella
contrattazione collettiva. In un si-
stema in cui, di fatto, la sola con-
trattazione che conta veramente
fosse quella gestita dalle rappre-
sentanze elette dagli occupati
inazienda, quelli che ne sono fuori
non potrebbero evidentemente
averealcuna voce; ma allora oc-
correrebbe chiedersi come si giu-
stifichi l’estensione ad essi dell’ef-
ficacia inderogabile di contratti
collettivi dalla cui negoziazione
essi sono del tutto esclusi.

[Pietro Ichino]

Democratici di Sinistra
Autonomia Tematica Nazionale Ambiente
Dipartimento Nazionale Impresa
Unione Regionale dell’Emilia Romagna

Convegno Nazionale

“I SERVIZI PUBBLICI LOCALI: PER LO SVILUPPO
SOSTENIBILE, NEL MERCATO REGOLATO”

Lunedì 29 giugno 1998 - ore 10.00 - 18.00
Bologna - Centro Congressi ATC ( Via Saliceto 3)

apertura dei lavori: Antonio Gioiellieri
Introduzioni: Germano Bulgarelli, Sergio Gentili

Interventi conclusivi: on. Lanfranco Turci, on. Fulvia Bandoli
Nel dibattito interverranno: Pierluigi Bersani, 
on. Adriana Vigneri,  on. Valerio Calzolaio

Presiede: Fabrizio Matteucci
Partecipano  tra gli altri:

Agostino Agostinelli, Patrizio Bianchi, Mercedes Bresso, Filippo Bubbico, Vittorio Bugli, Marcello
Buiatti, Vanni Bulgarelli, Giuseppe Casadio, Renato Cocchi, Giovanni Comboni, Graziano Cremonini,
Sen. Franco De Benedetti, Franco Dorigoni, Claudio Falasca, Agostino Fragai, Giuseppe Gavioli, on.
Franco Gerardini, Antonio La Forgia, Andrea Lolli, Alberto Mantovani, Andrea Margheri, Renato
Matteucci, Ugo Mazza, Rosario Mazzola, Edoardo Mentrasti, Marcello Messori, Walter Molinaro, Luigi
Prosperetti, Ignazio Ravasi, Ermete Realacci, Massimo Serafini, Giuseppe Sverzellati, Luigi Siciliani,
Giuseppe Sverzellati, Valeria Termini, Fulvio Vento, on. Fabrizio Vigni, Walter Vitali

Pais

Dalla Prima

Rappresentanza...
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Il presidente palestinese corre ai ripari ed in extremis riesce ad evitare un voto di sfiducia da parte del Parlamento

Terremoto politico nei Territori
Arafat dimissiona l’intero governo
L’esecutivo travolto dalle accuse di corruzione e di incapacità

Un serbo ucciso da separatisti albanesi

La Nato avverte
«No al Kosovo
indipendente»

ROMA. I palestinesi non hanno più
un governo. Corruzione, incapacità
gestionale,esasperatipersonalismi.E
ancora: standard di vita da emiri del
petrolioesibiti spudoratamenteapo-
chi chilometri dai desolati campi
profughi; storiacce di licenze edilizie
vendute a peso d’oro, di uso privato
didenaropubblico.Aggiungeteatut-
to ciò la frustrazione per una pace ri-
masta in larga misura sulla carta e
avrete la miscela esplosiva che ha de-
terminato un terremoto politico nei
Territori.

Yasser Arafat hadovuto cedere alle
pressioni dei membri del Consiglio
legislativo (il parlamento palestine-
se) che si accingevano a votare la sfi-
duciaall’esecutivodell’Anp:ierimat-
tina il governo si è dimesso in blocco
e Arafat ha avuto dal Consiglio legi-
slativo due settimane per formare
una nuova compagine ministeriale.
Nonèpace,ma«treguaarmata».

Dietro ilprecipitare della crisi poli-
tica e la necessità di rinnovare pro-
fondamente il gruppo dirigente,
convergono fonti palestinesi a Gaza,
c’è la necessità «vitale» per Arafat di
recuperare consenso e sostegno fra la
popolazione dei Territori mentre la
paralisi del processo di pace e la cre-
scente popolarità dell’opposizione
islamica intaccano il suo presitigio e
minano la stessa stabilità dell’Anp.
La richiesta parlamentare di dimis-

sionidelgovernorisaleall’annoscor-
so, quandofuronoaccertatinell’Anp
casi di corruzione e sprechi per oltre
300 milioni di dollari nel bilancio
1996.Inagosto16dei18ministridie-
dero le dimissioni, non accettate da
Arafat. Nel mirino dei «rinnovatori»
erano entrati soprattutto due mini-
stri particolarmente vicini al presi-
dente: quello alla Cooperazione in-

ternazionale,NabilShaatheilsuopa-
ri grado agli Affari civili Yamil Tarifi.
«Sono solo sporche insinuazioni di
chi vuole liquidare la leadership che
ha creduto nel dialogo e nella pace
con Israele», si è sempre difeso
Shaath. Da allora in più occasioni -
l’ultima il 15 giugno - gli 88 deputati
del Clp hanno minacciato di votare
la sfiducia dell’esecutivo. «Non ab-

biamo lottato contro l’occupazione
israeliana per dar vita a un regime di
polizia, che ha in spregio i diritti civi-
li», ci aveva detto in una recente in-
tervista Hanan Ashrawi, combattiva
ministra dell’istruzione superiore
dell’Anp. «Spero che il nuovo esecu-
tivo comprenda ministri qualificati
ma dubito fortemente che Arafat sia
pronto per un rinnovamento radica-
le», afferma Ziad Abu Amr, membro
del Consiglio legislativo. E c’è anche
chi, con la garanzia dell’anonimato,
spiega la mossa di Arafat scomodan-
do Tommasi Di Lampedusa: «Cam-
biaretuttoperchénullacambi».

Stavolta, però, le cose appaiono
sotto una luce diversa: le dimissioni
delgoverno, infatti, sonoilportatodi
una esigenza di pulizia morale, pri-
m’ancora che politica, espressa da
una popolazione frustrata dalla crisi
delnegoziatodipaceconIsraeleedal
mancatomiglioramentodellecondi-
zioni di vita; un’esigenza di rinnova-
mento che Arafat, da vecchia volpe
della politica, ha intercettato e fatta
sua. Senza entusiasmo, è sicuro, ma
conunabuonadosedisanorealismo.
«Nominando il nuovo governo e as-
sicurando condizioni di maggior tra-
sparenza nella gestione economica e
finanziaria Arafat spera di recuperare
almeno parte dei consensi perduti
nell’ultimo anno a vantaggio del-
l’opposizione», osserva Ghassan Al-

Khatib, uno dei più stimati analisti
politici palestinesi. «Comunque sia -
avverte Ziad Abu Amr -non ciaccon-
tenteremodiunrimpastolimitato,di
facciata. Ciaspettiamocambiamenti
reali, nel rispetto delle decisioni del
Consiglio legislativo». Pena un ulte-
riore rafforzamento dei movimenti
integralisti.

Forte della convinzione che, nel-
l’emergenza, è meglio dividere il po-
tere e cooptare nella sua gestione gli
avversari,Arafatavevaprovatoacon-
vincere «Hamas» ad entrare nel nuo-
voGabinetto,beccandosiperòunso-
lenne rifiuto. Tuttavia l’ipotesi di un
governo delle «larghe intese» «made
in Palestine» non è affatto tramonta-
ta. Anzi. Arafat spera ancora di coo-
ptare nell’esecutivo in via di forma-
zioneelementididuegruppiradicali:
il Fronte popolare e il Fronte demo-
craticoperlaliberazionedellaPalesti-
na. Ma ad impensierire Arafat è so-
prattuttoilcrescenteconsensopopo-
lare ad «Hamas» e al suo leader spiri-
tuale, lo sceicco Ahmed Yassin. Che
ieri ha fatto il suo rientro trionfale a
Gaza,accoltodaunafollaosannante.
«VogliamoYassinpresidente»,grida-
vano in molti. «Via i corrotti dal go-
verno»,ritmavanoaltri.Ealloraviaal
repulisti,perchéunrimpastovalebe-
neilpotere.ParoladiYasserArafat.

Umberto De Giovannangeli
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BELGRADO. È stato un categorico
«no» alle tesi indipendentiste quello
che il segretario generale dell’Allean-
za Atlantica, Javier Solana, ha pro-
nunciato ieri incontrando a Bruxel-
les il leader della comunità albanese
delKosovo,IbrahimRugova.LaNato
non allenta la pressione su Belgrado,
ma è stata abbastanza ruvida nell’in-
vitare Pristina a riallacciare «subito e
senza condizioni» il negoziato con
Milosevic: se mai un intervento mili-
taredovvesseessercinellaregione,ha
detto chiaramente Solana, non sarà
per sostenere l’indipendenza, ma
l’autonomia. Rugova, però, ha con-
fermato gli obbiettivi politici delle
forze che lo sostengono: l’indipen-
denza del Kosovo e, come «obbietti-
vo intermedio», la creazione di un
«protettorato civile internazionale».
Quanto alla riapertura del negoziato
Rugova chiede che prima avvenga il
ritiro delle forze serbe, da sostituire
conunapoliziaserbo-kosovara.

La posizione radicale di Rugova -
secondo gli osservatori a Belgrado -
avrebbe anche dei risvolti tattici.
L’intransigenza di Milosevic ha fini-
toper rafforzare inKosovo leposizio-
nidegli indipendentisti, comeiguer-
riglieri dell’Uck, riducendo i margini
di manovra del leader moderato. In
realtà, Rugova avrebbe come obbiet-
tivostrategicoquellodiportare l’Uck
(Esercito di liberazione del Kosovo)
sotto il suo controllo politico come
eglistessohadichiaratoadungiorna-
le albanese ecome-secondogli stessi
osservatori - vorrebbero anche i me-
diatori americani e russi. È probabil-
mentequesta la ragionepercui ilme-
diatore americano Richard Holbroo-
ke ha accettato di incontrare ieri due
militanti dell’Uck, due intellettuali
albanesi separatisti in divisa, lo scrit-
tore Lum Haxhiu e l’avvocato Gani
Seshu.Sono,aquantosembra,questi

anchegliobbiettivideiduevicemini-
stri degli esteri russi, Nikolai Afana-
sievski e Nikolai Avdieiev che da tre
giorni stanno facendo la spola, come
Holbrooke tra Belgrado, Pristina e
Skopje per convincere da un lato il
presidente jugoslavoSlobodanMilo-
sevic ad accettare il negoziato nella
prospettiva di una «larga autono-
mia» e per convincere, d’altra parte,
anche la parte albanese a rinunciare
all’obbiettivo dell’indipendenza ed
aimezziarmati.

Altro obbiettivo comune dei me-
diatori americani e russi sarebbe an-
che quello di evitare che una deriva
indipendentistadelKosovopossade-
stabilizzare anche la Macedonia, do-
ve vivono circa 700 mila albanesi (su
2 milioni di abitanti), concentrati
nellaregioneoccidentale.

LaNato,chepotrebbeagirecomeil
braccio armato del gruppo di contat-
to (Usa, Russia, Gran Bretagna, Ger-
mania, Italia e Francia), mentre con-
fermalasuarisolutezza,chiarisceche
un eventuale suo intervento avrebbe
come obbiettivi militari e politici
non solo le forze serbe, ma anche
quelle estremiste albanesi. L’Allean-
za atlantica ha intanto avviato ieri a
Bruxelles la «fase due», in vista di un
possibileinterventoinKosovo.

Gli ambasciatori dei Sedici - per l’I-
taliaAmedeoDeFranchis-hannoda-
to mandato agli esperti Nato di pre-
parare dei piani militari per l’esecu-
zione delle otto opzioni di interven-
to.

Ieri sera, intanto, a Pristina è stata
diffusa una notizia che potrebbe pre-
ludere a una pericolosa esacalation.
Secondo quanto ha fatto sapere il
centro di informazioni serbo, un di-
rettoredellascuolaserbanelvillaggio
di Kijevo sarebbe stato ucciso a colpi
di arma da fuoco da non meglio spe-
cificati«separatistialbanesi».

La singolare protesta di bambini palestinesi M.Zayat/Ansa

Due persone sono rimaste
ferite in forma non grave
ieri in Irlanda del nord per
una esplosione avvenuta a
Newtownhamilton, nella
contea Armagh non lontano
dal confine con l’Eire. La
polizia ha reso noto che una
telefonata dell’Inla, un
gruppuscolo oltranzista
cattolico staccatosi dall’Ira,
contrario all’accordo di
pace,ha preannunciato lo
scoppio. Secondo la Bbc un
autobomba è saltata in aria
nella piazza centrale del
Paese, vicino a una stazione
di polizia. Gli artificieri non
hanno fatto in tempo a
intervenire. La
deflagrazione ha
danneggiato finestre e
vetrine di negozi e
abitazioni private.
L’esplosione
dell’autobomba è avvenuta
alla vigilia del voto per
l’elezione dell’Assemblea
per l’Irlanda del nord. Sul
piano precedurale, la nuova
«Assembly» (108 membri
scelti tra 296 candidati
cattolici e protestanti), oltre
l’aprovazione in seduta
plenaria, su ogni
provvedimento importante
dovrà esprimere almeno un
40% di assenso all’interno
dei singoli gruppi
confessionali.
All’insediamento
dell’assemblea regionale i
suoi deputati dovranno
dichiarare con chi sono
schierati: cattolici,
protestanti o indipendenti.
Per la prima volta nella
storia della travagliata
provincia lo scontro reale
non sarà tra cattolici
nazionalisti irlandesi e
protestanti filobritannici,
ma tra i fautori dell’accordo
di pace (in pratica le
principali formazioni
politiche delle due
confessioni) e i contrari.
Questi sono soprattutto i
seguaci del reverendo Ian
Paisley tra i protestanti e i
sostenitori dei gruppuscoli
oltranzisti usciti dall’Ira tra i
cattolici. Ed è proprio uno di
questi, l’Inla, ad aver cercato
di segnare col sangue la
vigilia del voto.

Oggi l’Ulster
alle urne
Una bomba
semina panico

L’uomo è in un carcere della Virginia dal ’93. È accusato di aver ucciso una ragazza

L’Italia agli Usa: «Non uccidete Barnabei»
Condannato a morte, si proclama innocente
Il governo si mobilita per il detenuto di origine senese
ROMA. «Non ci posso credere che la
mia vita finisca così. Sono da cinque
anni in carcere. Io sono innocen-
te...»,hadetto iericonunfilodivoce,
Rocco Derek Barnabei durante una
breve intervista al Tg3. L’incubo del
giovane italo-americano inizia nel
1993, quando viene condannato per
lostuproel’assassinioaNorfolkdiSa-
rah Wisnosky, una studentessa di 17
anni uccisa a martellate in faccia.
Sembra che ad emettere la sentenda
siastatoungiudice, inseguitocaccia-
to per provata incompetenza, con
una spiccata avversione per gli italia-
ni. L’esecuzione di Barnabei sembra-
va imminente, ma ieri, l’accusa gui-
data dal procuratore di Norfolk,
Chuck Griffith, ha ammesso che le
prove presentate erano «circostan-
ziali»enondirette.

«Siamo ottimisti» ha dichiarato
Barbara Hartung, avvocato di Ri-
chmond, che sta per presentare ap-
pello contro la sentenza capitale pro-
nunciata nel ‘95. E in ogni caso non
verrà messo a morte entro la fine del-
l’anno, come molti giornali avevano
scritto, perché per quell’epoca non
saranno esauriti tutti i gradi diappel-

lo federale». Inoltre, finora a Barna-
bei è stato impedito di presentare
prove a sua discolpa. «Il processo du-
rerà molti mesi e solo per quanto ri-
guarda il primo livello d’appello fe-
derale. Dopo quella decisione - ha
spiegato la Hartung -, le parti posso-
no presentare un ulteriore appello.
Siamopronti adandare finoallaCor-
teSuprema».

Rocco DerekBarnabei,31anniè fi-
glio di Serafino, senese emigrato ne-
gli Stati Uniti. Un detective america-
no, Frank Slaton, dopo aver svolto
una serie di indagini, si è convinto
della sua innocenzaepochigiorni fa,
attraversoilquotidiano«Americaog-
gi», ha chiesto aiuto anche a Siena.
L’appelloèstatoraccoltodalsindaco,
Pierluigi Piccinini: «Chiedo che a
Rocco sia salvata la vita non solo e
nontantoperchéèfigliodiunnostro
concittadino, ma perché, secondo
quanto riferiscono i quotidiani, se
l’innocenzadiO’Dell,presentavazo-
ne d’ombra, quella di Barnabei sem-
bra corroborata dai fatti e da testimo-
nianze». Fatti e testimonianze, sem-
bra raccolti dal detective, secondo il
quale, l’università di Norkfol fre-

quentata dalla ragazza assassinata
«portadecinedimiliardiallaVirginia
e per questo hanno voluto ripulire il
nome della scuola incolpando uno
straniero, per convincere i ricchi a
continuareadiscrivereiproprifigli».

Intanto, l’Italia si è mobilitata e il
caso di Rocco è arrivato in Parlamen-
to. IeriilvicepresidentedelConsiglio
Walter Veltroni, nel corso del que-
stion time alla Camera, ha riferito
che le autorità diplomatiche negli
Usa hanno ricevuto disposizioni dal
Governo affinché sottolineino «alle
autorità statunitensi la grande sensi-
bilità che per il Parlamento e per l’o-
pinione pubblica italiana, riveste la
questione della pena di morte», ciò
allo scopo di far aumentare il succes-
so di una iniziativa umanitaria in fa-
vore del giovane italo americano, ha
detto il vicepremier, rispondendo a
un’interrogazione di Paolo Cento
(Verdi). Veltroni infine, ha ricordato
la risoluzione Onu per la moratoria
della pena capitale, approvata per il
secondoannoalPalazzodiVetrogra-
zieall’iniziativadell’Italia.

Per salvareBarnabei,Montecitorio
si è mobilitato con due iniziative (del

vice presidente della Camera Alfredo
Biondi edeldeputato senesedell’Uli-
vo Fabrizio Vigni che ha già raccolto
una settantina di firme che oggi ver-
ranno inviate al governatore della
Virginia), Rosa Russo Jervolino, pre-
sidente della Commissione affari co-
stituzionali, ha confermato che la
Camera resta in prima linea nell’im-
pegno contro la pena di morte. La vi-
cendadiRocco,saràportataall’atten-
zionedell’Unioneeuropea.Lohaan-
nunciato la sottosegretaria agliEsteri
PatriziaToia.

Tante le voci in favore di Rocco: il
presidente della Regione Toscana-
Vannino Chiti, ha voluto «sottoli-
neare ancora una volta il rifiuto della
Toscana intera all’uso della pena di
morte come vendetta di stato pur in
presenza di gravissimi reati». Ancora
adesioni, dall’eurodeputato Roberto
Barzanti, dal segretario regionale del
Ds Agostino Fragai, dalla segretaria
dellaSinistragiovanile,dalcoordina-
tore della Federazione monarchica
italiana, Andrea Cappelli e al quoti-
diano Internet Siena news, arrivano
decine di messaggi che chiedono
l’annullamentodellacondanna.

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO
ESTRATTO AVVISO DI GARA PER PUBBLICO INCANTO

Il Comune di San Giovanni in Persiceto (BO), Corso Italia, n° 70 - CAP 40017 S.G. in Persiceto - tel.
n° 051 - 6812701 - fax n° 051 - 825024, indice un pubblico incanto, ai sensi degli artt. 63 e seguenti
del R.D. 23.05.1924, n° 827 e successive modificazioni, per l’appalto dei lavori di realizzazione di un
parcheggio d’interscambio tra il trasporto stradale e quello ferroviario. L’appalto sarà aggiudicato
secondo il criterio del massimo ribasso determinato con unico ribasso da applicarsi sia all’elenco
prezzi, per la parte da appaltare a misura, sia all’importo dei lavori a base d’asta, per la parte a corpo,
ai sensi dell’art. 21 della Legge 11.02.1994, n° 109, successivamente modificata ed integrata con
Legge 02.06.1995, n° 216, determinato mediante offerte segrete da confrontarsi con l’importo a base
d’asta. Si procederà all’esclusione automatica dalla gara delle offerte ai sensi dell’art. 21 della predet-
ta Legge n° 109/94, e del Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici del 18.12.1997. L’importo com-
plessivo dei lavori e delle somministrazioni a base di appalto è di L. 1.156.037.540. È indivuadata
come categoria ANC di lavoro prevalente la n° 6 classifica 5. È consultabile presso il "Politecnico A.
Bignardi", via M. D’Azeglio n° 20 (tel. 051-6812850), dalle ore 8,30 alle ore 13,30 di ogni giorno
lavorativo, compreso il sabato, la documentazione di gara. Le offerte dovranno pervenire, entro le ore
9,00 del giorno 23.07.1998, al seguente indirizzo: Municipio di San Giovanni in Persiceto, Corso
Italia, n° 70 - CAP 40017 San Giovanni in Persiceto (BO), Ufficio Protocollo.
Il Segretario Generale Il Dirigente IV Settore
Dott. Monaco Teodoro Ing. Maurizio Guido

Il nuovo presidente Habibie ha promesso un ritiro graduale delle truppe dall’isola

L’Indonesia: «Lasceremo Timor Est»
L’invasione nel 1975 dopo la partenza dei colonialisti portoghesi. Una vittoria del premio Nobel per la pace.

GIAKARTA. Non è ancora una svol-
ta, ma di certo è l’inizio di una spe-
ranza. Il nuovo presidente indone-
siano Yusuf Habibie, rompendo
con la linea di totale chiusura del
diattatoreSuharto,hadichiaratoie-
ri che l’Indonesia ritirerà «gradual-
mente» le sue truppe da Timor Est.
Una promessa avanzata da Habibie
nelcorsodiuncolloquio,protratto-
siper oltredue ore, conilvescovodi
Dili e premio Nobel per la pace
monsignor Carlos Belo. È lo stesso
Belo a raccontare ai giornalisti il
contenuto dell’incontro: il presi-
dente Habibie - spiega il prelato - ha
parlato di un futuro «graduale» riti-
rodelleforzeindonesianedaTimor,
mentre il ministro degli Esteri Ali
Alatas,presentealcolloquio,hasol-
tanto detto che si è parlato «anche
delruolodelleforzearmate».

«Abbiamo parlato di cose più im-
portanti, come il benessere del po-
polo timorese», ha affermato mon-
signorBeloinunaconferenzastam-
pa, aggiungendo che «il principale
problema di Timor Est non è politi-

co ma è rappresentato dalle sue pri-
vazioniedaiconseguentidisagidel-
la popolazione». DipiùBelononha
voluto dire. Ma l’inizio della svolta
sta soprattutto nel clima, «estrema-
mente cordiale», in cui si è svolto il
lungo colloquio: «un fatto impen-
sabile sino a pochi mesi fa», com-
menta uno dei più stretti collabora-
tori del prelato memore dei tempi
tragicidiSuharto.

Strenuo difensore della tutela dei
diritti umani nella ex-colonia por-
toghese, il vescovo ha anche preci-
sato di nonaver sollevatoconHabi-
bie la questione della liberazione
del leader indipendentista timorese
Xanana Gusmao, che sta scontan-
do una condanna a 20 anni di pri-
gione inflittagli durante il regime
dell’ex-presidenteSuharto.

Daquandoèsuccedutoal«padre-
padrone» dell’Indonesia (il 21mag-
gio scorso), Habibie ha liberato 15
prigionieri politici timoresi ed ha
proposto forme di autonomia per
Timor Est in cambio del riconosci-
mento ufficiale da parte della Co-

munità internazionale della con-
troversa sovranità indonesiana sul
territorio. Ma sia il governo porto-
ghesesiaGusmaohannorespintole
proposte di Habibie, sostenendo
che l’unica soluzione possibile al
problema timorese è l’indizione di
un referendum sull’autodetermi-
nazione.

Capo spirituale degli 800mila ti-
moresi, che sono in prevalenza di
fede cattolica mentre la maggioran-
za dei 200 milioni di indonesiani è
musulmana, il vescovo Belo è stato
insignito del Nobel per la pace nel
1996 assieme all’esponente indi-
pendentista Jose Ramos-Horta. An-
chequest’ultimoharespinto lepro-
poste di Habibie. Dopo la partenza
dei colonialisti portoghesi, l’Indo-
nesia ha invaso Timor Est nel 1975
annettendola l’anno successivo
controilpareredelleNazioniUnite,
che tuttora non riconoscono la so-
vranità di Giakarta sul territorio. Il
governo indonesiano è frequente-
mente accusato di gravi violazioni
deidirittiumanideitimoresi.

Etiopia-Eritrea
Ancora colpi
d’artiglieria

Nuovi scontri («violenti»
secondo Addis Abeba,
«minori» secondo l’Asmara)
sono stati segnalati sul
fronte di Zalambesà,
mentre l’Organizzazione
per l’unità africana (Oua) ha
ripreso il tentativo di
mediazione nel conflitto, di
cui si appresta a discutere
anche il Consiglio di
sicurezza dell’Onu. Il
ministero degli Esteri
eritreo ha accusato il
governo del Fronte
popolare di liberazione del
Tigrai di «diffondere
informazioni false».
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Ieri la prima delle prove scritte per oltre mezzo milione di studenti, in alcune città le commissioni sono incomplete

Sotto il segno della scienza
Genetica e bioetica, ricerca scientifica e libertà sono gli argomenti al centro dell’esame
Critiche e lodi per la scelta dei temi. Il ministro: «Non criminalizzate i professori»

ROMA.Una maturità sotto il se-
gnodella scienza e della tecnolo-
giaquella di quest’anno e segnata
da polemiche e critiche il tema
storico. Le tracceassegnate ieri per
la prova scritta di italiano confer-
mano, infatti, una scelta che il mi-
nistro Berlinguer aveva già fatta
ad aprile, quando furono rese note
le materieper gli orali (conpreva-
lenzadelle scienze naturali e della
matematica). Lo psicobiologo Al-
berto Oliveiro giudica «interessan-
tema un pò più facile» il primo te-
macomune a tutti gli indirizzi, e
«molto interessanteoltreche at-
tuale» il tema specifico per la ma-
turità scientifica, cheegli defini-
sce «molto popperiano».Di tema
«decisamente popperiano»ha par-
lato anche il filosofo cattolico Da-
rio Antiseri. Oliveirogiudica mol-
to positivamente anche l’aspetto
scientifico cheè stato datoal tema
specifico per la maturità artistica.
Oltreai tre temi citati, quest’anno
sonostatecentrate sulle scienzee
sulla tecnologia anche laquarta
traccia (specifica) della maturità
magistrale, il terzo e il quarto tema
dellamaturità tecnicae professio-
nale. Sonostatevivaci le critiche
al tema storico su «governo Giolit-
ti eprimaguerra mondiale», defi-
nito «fuorviante, sbagliatoe bana-
le», da alcuni studiosiche ravvisa-

no nella formulazione della trac-
cia anche «un grossolano errore»
di interpretazione dei fatti storici
(«visto chequando ha inizio il
conflitto bellico, capo del governo
era da tre mesiAntonio Salandrae
non Giolitti» affermano). Tra i cri-
ticiGiovanni Sabbatucci, ordina-
rio di storia contemporanea alla
«Sapienza» di Roma, Ennio Di
Nolfo,professoredi storia delle re-
lazioni internazionalialla facoltà
di Scienze politiche a Firenze, e Lu-
cio Villari, ordinariodi storia mo-
derna all’università «La Sapien-
za».Ma nonsono mancati i com-
menti al tema letterario. Tutte le
traccesono state definite «prevedi-
bili»da Carlo Fruttero, per il quale
«la strada per ottenere la sufficien-
za sarà l’utilizzo dei luoghi comu-
ni». Lavia migliore è quella del
farmacista in «Madame Bovary»
afferma:«Bisognerebbe fare come
MonsieurHomais, mantenersi sul-
la banalità». Tornando al tema let-
terario sul romanzo dell’Ottocen-
to èstatodefinito «vecchio» (Lu-
ciano DeCrescenzio) o «generico
ma utile perché consente a tutti gli
studenti di esprimersi» (Luigi Ma-
lerba), «fattibile,ma nonfacile
perchépoco preciso» (Vincenzo
Consolo). Si sono dichiarati «sod-
disfatti» Raffaele Nigro e Mario Ri-
goni Stern.A tutti ha replicato ieri

ilministro Luigi Berlinguer. Le
tracce sono «semplici. Improntate
alla scienza,all’etica,alla morale.
Le notizie che abbiamo dai primi
sondaggi - ha aggiunto - sono che i
ragazzi hanno apprezzato prima
di tutto la semplicità e poiche non
sono temi allamoda». Per il mini-
stro, cheavrebbe svolto il tema su
etica ebiotecologie, le tracce della
prova di italiano sono «argomenti
che riguardano tutti e spero che
questa volta ci sia la soddisfazione
di qualche intellettuale ma soprat-
tutto di questi 500mila ragazzi
che sonoandati a fare il tema. Og-
gi è infatti la giornata degli stu-
denti». Il ministro Berlinguer ha
poi giudicato «esagerate» lecriti-
che sul tema storico. Ma è polemi-
ca anche per le commissionid’esa-
me ancora noncompletatea causa
della rinuncia di alcuni commis-
sari designati, in particolare a Mi-
lano e a Roma. EBerlinguerchiede
di non«criminalizzare i professori
italiani; è uno sport inaccettabi-
le», e a proposito delle «fughe» dei
commissari, afferma:«Siamo nelle
percentuali degli anniprecedenti.
Questo metodo di reclutamento
hadegli inconvenienti. Bisogna
tener conto che molti commissari
hanno accampato ragioni di salu-
te ed ionon horagione di non cre-
derci».

ROMA. Bioetica e manipolazione
genetica hanno tenuto banco ieri
all’esamedimaturità.Èstatoiltema
comune a tutte le discipline e sono
state tante le sollecitazioni poste
agli studenti dai fatti di cronaca di
questiultimitempi.

Una scelta «attuale» che ha rac-
colto molti apprezzamenti. Abbia-
mo chiesto il parere al professor Ro-
berto Fieschi, del Dipartimento di
fisicadiParma.
La scienza, la libertà della ricerca
e l’etica all’esamedi maturità. Un

problema attuale. Come giudica
questascelta?

«Intanto una premessa, da fisico
mi occupo della “natura inanima-
ta” e in questo ambito i problemi
etici si pongono molto meno,
quando si è nel campo della fisica o
dell’astronomia la scienza ha il
compito didecifrare lanaturaenon
di asservirla a certi obiettivi prati-
ci.....»
Ma secondo lei proporre una ri-
flessione su questi temi ai matu-
randièutile,puòaiutareacostrui-
reunasensibilitàtralegiovanige-
nerazioni che faccia da argine ai
possibili rischi della manipola-
zionegenetica?
«Il problema dell’argine esiste, an-
che se in base all’esperienza del pas-
sato, le barriere potrano reggere per
un certo tempo, ma prima o poi so-
no destinate a cadere sotto la spinta
degli interessipraticiedivariogene-
re.Comunque lasceltaèstimolante
epositivaanchese inmoltagentevi
è confusione tra ricerca conoscitiva
equellachesiponeobiettivipratici.
Una confusione pericolosa perché i
pericoli di manipolazione genetica
o altri aspetti dell’applicazioni pra-
tiche della ricerca nella coscienza
comune possono avere un riflesso
negativo del tutto immotivatosulla
ricerca scientifica. Nel caso della
traccia del tema, ad esempio, si cer-
ca sì di sottolineare l’importanza
della scienza,mettendoperòlafrec-
cia più sui rischi negativi che sui be-
neficichenederivano».

Roberto Monteforte

Il FISICO

«Si è fatta
un po’di
confusione»
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IL REPORTAGE Argomenti inattesi

Previsioni nel cestino
«Leopardi non è uscito»
Tra gli studenti dopo la prima prova scritta

LO STORICO

«Giolitti
era contro
la guerra»

ROMA. Sul tema «storico» si è acce-
sa una vivace discussione tra gli ad-
detti ai lavori. Ne parliamo con Ni-
cola Tranfaglia, professore di storia
contemporanea alla facoltà di Let-
terediTorino
Professore, come giudica il tema
storico proposto agli studenti per
lamaturità?
«Trovo che una traccia come que-
sta, puntata sull’età giolittiana, ha
un senso all’interno di un program-
ma di storia contemporanea che
guarda al ‘800 e al ‘900. Certo, però,

la formulazione specifica della trac-
cia,poichèattieneadunaprospetti-
va di storia della società, può avere
creato qualche difficoltà per quegli
studenti che hanno usato manuali
di storia politica ed economica con
scarsospazioallastoriasociale»
Mavièstataunapolemica,alcuni
storici hanno criticato il collega-
mento tra Giolitti e la partecipa-
zione del nostro paese alla I guer-
ramondiale....

«Ma, da questo punto di vista in
effetti, l’estrema sinteticità della
tracciapuòavercreatodeiproblemi
a chi non conosce bene quello che
avvenne allora. Giolitti si pronun-
ciò esplicitamente contro l’inter-
vento del nostro paese, fu invece la
destra liberale rappresentata da Sa-
landra a pronunciarsi per la guerra.
Ripeto, la sintesi proposta può aver
creatoproblemi..»
Secondo lei per i maturandi del
’98èstataun’occasionemancata?
Avrebbe preferito un tema diver-
so?

«Oggi certo le traccie possibilità
sarebbero potuteessere tante. Si po-
tevano trovare delle problematiche
piùchiareemenoardue...»
Mipuòfareunesempio?

«Ammessocheglistudentiabbia-
no toccato questi temi nel corso dei
loro studi, forse sarebbe stato inte-
ressante proporre “cosa è stata la
guerrafredda”,oppure“ilproblema
dei giovani nei regimi dittatoriali”,
o ancora “l’emancipazione della
donnanel XX secolo”: tutteproble-
matiche indubbiamente più vicine
ainostritempi».

R.M.

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Mai visti così dimessi,
tranquilli, silenziosi. Anche tra i
piùribelli, l’ultimoesame,all’anti-
ca, della storia italica incute, se
non proprio timore, almeno un
po‘ di preoccupazione. Al trillo
della prima campanella, quando
ancora i titoli possibili sono sola-
mentequelli riportati
dai giornali, molti
maturandi confida-
no proprio nel pre-
sunto potere divina-
toriodellastampa.

Un Leopardi - è il
duecentesimo anni-
versario - o un attua-
lissimo Euro. In su-
bordine un Verga so-
gnato, chissà perchè,
da una studentessa.
Invece, le buste che
arrivano inritardo- la
prova di italiano co-
mincia alle 9 precise -
contengonoaltre sor-
prese

Ore 13, liceo scientifico Righi,
una delle scuole modello di Bolo-
gna. Davanti al portone c’è il de-
serto.

LaprimaaduscireèNoemi.Rac-
conta a suomodo i titoli: «C’erano
due temi scientifici, uno storico su
Giolitti euno letterario sul roman-
zo dell’Ottocento. Hofatto questo
anche perchè porto letteratura ita-
lianaall’esame».

Èunpo‘la“sua”materiaespiega
che è «un’ottima occasione per
confrontare Manzoni e Verga». A
Leopardi non credeva «perchè è
uscito anche l’anno scorso in rap-
portoaMontale».

Noemi è rilassatissima. Siede sul
muretto con il sorriso sulle labbra.
Crede di aver fatto un buon tema.
E in fretta, abbastanza in fretta:
quattro ore appena delle sei previ-
ste. «Pensavo davvero fosse più
difficile anche dal punto di vista
”ambientale”. Invece i professori
sono stati gentilissimi e ci hanno
fatto portare la merenda dal bar».
Intanto, esce Stefano. È già l’una e
mezzo del pomeriggio e il sole pic-
chia come un montante. Stefano
ha scelto il tema scientifico, il pri-
mo. «Quello della bioetica, io lo
chiamo così. L’indirizzo della mia
sezione è quello biologico-chimi-
co e io porto scienze all’orale. Spe-

ro sia andata bene. Mi accontento
anche di un sei, sei e mezzo. Poi
speroinunseianchesestriminzito
nello scritto di matematica e dopo
mirifaccioall’orale».Bellino,puli-
tino, si accende una sigaretta e
aspetta la ragazza (che arriva poco
dopo: il titolo scelto è lo stesso).
«Hopensatocheilprogressoscien-
tifico sia un bell’argomento d’esa-

me.Iohoparlatodellaclonazione.
È attualissimo ecredo che ognuno
possa esprimere un’opinione che
deriva soprattutto dalla propria
coscienza».

Nelsuofuturoprossimoc’è lafa-

coltà di medicina. In quello più
immediato, una bella vacanza. Al
Nord, al fresco,per togliersididos-
so lo stress dell’esame e dell’afa.
Noemi invece andrà a scuola da
Umberto Eco, a scienze della co-
municazione (sempre che il nu-
mero chiuso e il pre esame di sele-
zione lo consentano). Coi quiz e
tutto il resto. Quiz che sostituiran-

no, alla prossima ma-
turità, il veterano e ve-
tusto componimento
d’italiano. «Per me -
dice Noemi - il quiz è
una stupidata. Il tema
èancoranecessario.Se
ilministroavessedeci-
so i cambiamenti tre
anni fa, non avrei nul-
la dadire. Ma la nuova
maturità l’anno pros-
simosignificacheseci
saranno quiz sulla sto-
ria dell’arte nessuno
saprà rispondere. Co-
munque sarà un pro-
blemadialtri».

Adesso cominciano ad uscire in
massa. C’è la Franci (Francesca)
chesbotta:«M’hannodatoiltitolo
che volevo. Avevo sognato Man-
zoni e Verga e la prima guerra
mondiale. La prima guerra mon-

diale con Giolitti e tutto il resto è
stata sorteggiata. Sì, ho fatto quel-
lo, in storia sono forte». Musi lun-
ghicenesono.

«Non so se sono rimasto in te-
ma.Hocitato ilprotocolloDiBella
e la genetica in generale... credo di
aver fatto un po‘ di confusione»,
dice Roberto. «Che culo avranno
quelli dell’anno prossimo: niente
stressperiltema.Maavràsenso?In
una mattina ti puoi fregare cinque
anni!Beh,adessovadoafarmiuna
full immersion nelle equazioni.
Speriamoinbene».

Lucy, mini e stivali, morettina
tutto pepe, comincia a raccontare
perfiloepersegnoilsuo“romanzo
storico”, titolo che le ragazze sem-
brano preferire di gran lunga. In-
forca il telefonino e comincia a
parlare di Manzoni a un certo
Chicco (sarà Federico? sarà il suo
ragazzo?). Intanto escono trion-
fanti tre energumeni: «Abbiamo
fatto l’ultimo tema della nostra vi-
ta».

Ormai, insomma, sono vacan-
ze. Andrea non vuole parlare del
tema per scaramanzia. «Le posso
direcheèfinitaechenonvedol’o-
radipartireper laSpagna.Purtrop-
pohogliorali il16luglio.E,perfor-
tuna, saranno solamente due ma-

terie.Cheideabalzanaquelladiin-
terrogareintuttelematerie...».

All’esterno del Righi, i ragazzi
aspettanoleragazze.

Sui muri campeggiano annunci
di vario genere: “Vendo tutti i tipi
di Swatch” (usati), “Insegnante
madre lingua dà lezioni di inglese,
rivolgersi al numero...”, “Giorgia
loves Anderlini”. E un cartellone
pubblicitario ammonisce (e sem-
bra un’ironia voluta): “Finalmen-
te a Bologna c’è una scuola che ti
aiutaaprepararegliesamidimatu-
rità”(seguenumerotelefonico).

Il trillosiripetealletredelpome-
riggio. Le sei ore sono scadute, la
tensione finalmente si allenta. Il
grosso degli studenti è già fuori.
Qualcuno medita sucomerecupe-
rare le ore di sonno perse in una
nottedivigiliamoltoagitata.

L’esame, visto da vicino, famol-
ta meno paura. La metà degli stu-
denti, o quasi, a ripensare al ro-
manzostoricoel’altrametà,oqua-
si, a riflettere sul progresso della
scienza e le sue implicazioni eti-
che. Ma tutti, democraticamente
concentrati sulle eventuali riper-
cussioni che quegli svolgimenti
avrannosuiloroorali.

Andrea Guermandi

«Pensavofosse
tuttopiù
difficile, invece i
professorierano
gentili ehanno
persino
ordinato la
merendaper
noi»

scienze, come sempre, traduce il
problema importante della scienza,
della libertà e dell’etica in un’esposi-
zione contorta, che ha bisogno (vec-
chio difetto) di essere interpretata. In
quanto all’Italia di Giolitti, benissi-
mo: c’è bisogno di una base di sano
nozionismo e poi di acutezza storico-
politica interpretativa. Non è un ma-
le oggi riflettere sul sistema giolittia-
no e sui suoi rischi naturalmente,
anche se qualche storico, con più
competenza, ha già espresso seri
dubbi sulla correttezza del tema pro-
posto.

I commenti specifici certamente
verranno. Intanto bisognerebbe tro-
vare il giusto commiato dal simbolo
della maturità culturale all’italiana.
«Il tema». Dobbiamo elencarne i
meriti passati? Percorrere il tragitto
della sua decadenza? È inutile com-
piacersi in bovarismi: una decaden-
za c’è stata, ed è cominciata quan-
do, per lasciar fuori il banale nozio-
nismo, siamo ricorsi all’uso di quelle
vaghe esposizioni che volevano esse-
re di alto livello e che appunto procu-

ravano in me, e chissà in quanti al-
tri, la felicità di avere già superato
l’ostacolo. I poveri ragazzi se la sbri-
gassero da soli. Dunque sulla rifor-
ma che verrà non ci sarà accordo ma
la vedo necessaria. Il tema, così co-
me è formulato, non serve più. La
maturità culturale di un giovane si
può e si deve mostrare in altro modo,
più consono ai tempi, e quindi una
prova si dovrebbe reggere non su for-
zose soggettive interpretazioni cultu-
rali ma su competenze specifiche at-
traverso le quali essere in grado di ri-
flettere perché ormai il sapere scelto,
in qualunque campo, sarà sempre in
movimento; e l’evoluzione politica e
tecnologica dovrebbe proporre in fu-
turo rispetto per le radici insieme a
una nuova consonanza con tutto ciò

che è «aggiornato», poiché l’aggior-
namento è un patrimonio che diven-
terà lavoro.

Radici e informazione, valori e
tecnologia: sarà possibile che la ri-
forma produca questa interazione, o
è pura utopia sperarlo? Si può con-
vincere uno studente della necessità
bifronte di studiare Dante e l’infor-
matica? I professori saranno in gra-
do di produrre questa chimera? Certo
è che il taglio netto di una delle due
voci è rischioso. In America, dove gli
studi sono stati da sempre impostati
in maniera superpragmatica e super-
specialistica, hanno riconosciuto
una disfatta preoccupante e persino
un abbandono della scrittura che si
diffonde per l’uso sempre più allar-
gato del computer.

Finisce dunque il psicodramma
annuale di tutta l’Italia sugli esami
detti della «maturità», che vede im-
pegnati qualsiasi mezzo di informa-
zione e ha come divo perenne «il te-
ma». Nel resto del mondo non si de-
dicherebbero due righe alla conclu-
sione di un’ovvia routine. Perché

dunque un fenomeno nazionale di
tali proporzioni? Il panico collettivo
nei confronti del «tema» pare ricor-
dare riti arcaici e pubblici. Ancora
oggi, in molte parti del mondo, resi-
stono le cerimonie o prove che l’ado-
lescente deve superare per esser rico-
nosciuto adulto. «Il tema» della ma-
turità è stata per un tempo lunghis-
simo la prova che ha permesso ai
giovani di una società rurale, dopo
molti sforzi propri e delle famiglie, di
saltare il fosso, di escludersi da quel-
la appartenenza e facendo mostra di
un sapere «aulico», essere accolti in
una società borghese che equivaleva
a dire ceto impiegatizio, escluso dal
lavoro manuale e operaio. «Il tema»
dunque era una prova simbolica,
aveva un valore «a parte», e come
tale non aveva bisogno di contenuti
concreti, rappresentava solo l’ultimo
ostacolo da affrontare e vincere. Ma
non siamo più una società arcaica
che si basa sui simboli. I giovani
hanno bisogno solo di competenza e
di sapere.

[Francesca Sanvitale]

Dalla Prima
Musotto (FI)
è tornato
sui banchi Meno male che...
PALERMO La laurea in
giurisprudenza e
l’abilitazione all’esercizio
della professione forense le
considera parte del passato,
il suo futuro, dice, è in
campagna, come
agronomo: per questo
Francesco Musotto (Fi),
presidente della Provincia di
Palermo, torna agli esami di
maturità. Assolto
dall’accusa di concorso in
associazione mafiosa,
stamanesi è messo in fila
davanti ai cancelli
dell’Istituto professionale
per l’agricoltura.
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.za Firenze: ang. Di Lauria 22
...............................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
Via Lorenteggio, 208
C.so Magenta, 96
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S.Gottardo 1 ...89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999

VigiliUrbani ................. 77.031
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

GIOVEDÌ 25 GIUGNO 1998

Redazione di Milano: via Felice Casati 32
20124 Milano - Tel. 02/6772-1 Fax 677.2235 - 677.2245

A dare il colpo di grazia i due consiglieri del centro destra, Barbareschi e Banterle, in disaccordo sui candidati Escobar e Lassalle

Piccolo, si riparte da zero
POLEMICI I VERDI

Allarme
ozono
da 5 giorni

IlPiccoloèancorasenza«testa».A
sei mesi dalla scomparsa di Stre-
hler, infatti,proprioquandosicre-
deva di essere sulla dirittura d’arri-
vo e fonti accreditatissime davano
persicura lanominadiunacoppia
formata da Sergio Escobar attuale
sovrintendente dell’Opera di Ro-
ma e dal regista francese Jacques
Lassalle, tuttoritornadacapo,anzi
peggio. IlPresidentedelcdaRober-
to Ruozi, infatti, ha dato le sue di-
missionedefinendole“irrevocabi-
li”.LedimissionidiRuozinascono
dal fatto che non si è riusciti a coa-
gulare una quasi unanimità sui
due nomi. Quasi unanimità che il
presidente credeva di aver rag-
giunto con una serie di incontri
preliminari e soprattutto dopo
l’incontro con il sindaco Albertini
e con l’assessore alla cultura Salva-
tore Carrubba. In proposito l’as-
sessore (il sindaco invece rifiuta di
fare qualsiasi dichiarazione) riba-
disce che solo il Consiglio è sovra-
no. Semmai, augurandosi il rien-
tro delle dimissiomi di Ruozi, di-
chiara la necessità di dare vita ad
«alcune regole» , di riprendere la
discussione al più presto per risol-
vere una situazione non facile resa
ancora più tesa da una vigilia in-
candescente, movimentata da
nonpochedichiarzionidapartedi
intellettuali e di tetaranti in cui,

forse in sintonia con lo spirito dei
Munial ciscuno si sentiva in dove-
re di dare nomi, di disegnare for-
mazioni, di stilare la composizio-
nediun’ipoteticasquadra.

Certo l’impressione è che all’in-
terno di un Consiglio d’ammini-
strazione che si è annunciato fin
dalle prime battute moltonervoso
e carico di tensione, Emanuele
Banterle e Luca Barbareschi si fos-
sero espressi contro l’avvallo alle
due candidature fatto dal sindaco
e dall’assessore.Daparte suaDani-
laBenelli assessoreallaculturadel-
la provincia sottolinea «le interfe-
renze di ogni tipo» che la nomina
dei vertici del Piccolo ha portato
con sè. SembrerebbesmentirlaLu-
ca Barbareschi chedichiara di aver
votatao in totale libertà rispetto al
suo partito di riferimento (An). In
questo senso si esprime il vicesin-
dacoRiccardoDeCorato«barbare-

schi -dice-havotatocontataleau-
tonomia.

Mi dispiacciono le dimissioni di
Ruozi ma forse era necessario più
tempo per discutere le due candi-
daturevistoche ilnomediLassalle
erastatofattodapoco».

Sul Piccolo Teatrodunque lapa-
rola torna alle forze politiche :al
Comune , alla Regione, alla Pro-
vincia, al ministro Veltroni che
sembra caldeggiasse la candidatu-
ra di Escobar mentre quella di Las-
salle era nata dall’attuale direttore
del Piccolo l’ex ministro della cul-
tura francese Jack Lang che ha
sempre difeso quelle che potrem-
mo chiamare le ragioni del palco-
scenicoechedopoledimissionidi
Ruozi, per il quale ha espresso sti-
ma e comprensione, ribadisce la
scelta di rimanere per ora , in que-
stomomentodifficiledellavitadel
Piccolo,allatestadelteatro.

Ruozi si dimette
Sulle nomine
bufera nel Polo

Per il quinto giorno consecutivo
ieri in città sono stati superati i va-
lori della soglia di attenzione per
l’ozono: lo ha reso noto il Comu-
ne, che raccomanda a tutti di ri-
durre l’attività fisica all’aperto,
perchè l’impegno muscolare pro-
voca una maggiore ventilazione
polmonare con il conseguente
maggiore assorbimento di inqui-
nanti. Bisogna anche evitare di
uscire di casa nelle ore calde della
giornata, una precauzione que-
st’ultima che riguarda soprattutto
i bambini, e gli anziani che hanno
distrubi respiratori. Ed inoltre il
Comune invita tutti a limitare l’u-
so della propria vettura, e di ricor-
rereaimezzipubblici.

Prendono posizione Carlo
Monguzzi e Chicco Crippa dei
Verdi: ricordano che l’ozono è un
gas irritante, tossico e pericoloso
per la salute, che viene prodotto,
oltre che da alcune industrie, dai
gas di scarico delle auto, ed infine
che aumenta d’estate a causa della
radiazionesolare.Occorrepreven-
zione(controllodeigasdi scaricoe
misure preventive di limitazione
del traffico) ed occorre, in caso di
allarme, bloccare il traffico nelle
grandi aree, come prevede la legge
in Germania. Ma - sostengono
Monguzzi e Crippa - «nessuna au-
toritàha ilcoraggiodidirechenes-
suna di questi interventi verrà mai
attuato»,nèlaprevenzionenèl’in-
tervento dopo l’allarme. «Anche
sel’ozonosuperasselasogliadei10
mila microgrammi per metro cu-
bo,nonèprevistanessunainiziati-
va». Pertanto «la smetta il Comu-
ne di Milano di prendere in giro i
cittadini con i propri ridicoli con-
sigli. Servono interventi, non pa-
role».

Secondo il bollettino della Pro-
vincia, i dati della Usl 38 indicano
che, nell’area omogenea di Mila-
no, la qualità dell’aria risulta sca-
dente ovunque tranne nella fascia
est, dove è accettabile. In città la
soglia di attenzione (180 micro-
grammipermetrocubo)ierièstata
superata nelle zone di via Juvara,
Verziere,Cormano,LimitodiPiol-
tello e Arese, ossia in cinque cen-
tralinesunove.Normali inveceili-
velli degli altri agenti inquinanti.
Il dottor Roberto Gualdi, capodel-
l’osservatorio,avvertetuttaviache
oggièprevistaunatemporaneadi-
minuzionedelnumerodeisupera-
menti del livello di guardia dell’o-
zono, ed esclude che il biossido di
azoto possa raggiungere livelli
preoccupanti.

Nelle case popolari è iniziato un monitoraggio per valutare le reali condizioni di bisogno delle singole famiglie

Via Spaventa, stop agli sgomberi
Il prefetto interverrà presso l’Aler: «Ma oltre alla polizia serve una azione politica»
Il quartiere Spaventa trova risposte

in prefettura. Ieri una rappresentan-
za degli abitanti (Comitato di quar-
tiere Spaventa-Savoia-Stadera, Asso-
ciazione Spaventa e Centro sociale
Chiapas) è stata ricevuta dal prefetto
Roberto Sorge. Unasoprattutto era la
richiestadegliabitanti: ilbloccodegli
sgomberi avviati una settimana fa
dall’Aler. E su questo il prefetto si è
impegnatoa intervenirepressol’Aler
per bloccare la “liberazione” coatta
degli alloggi in attesa di un monito-
raggio approfondito che permetta di
verificare le reali esigenze degli occu-
panti abusivi. Così come si è sbilan-
ciatoancheneiconfrontidelbarSkir-
rat, l’altraserateatrodiunanuovaris-
sa e da dove sarebbero usciti due gio-
vani nordafricani che hanno rischia-

to il linciaggio dopo aver molestato
due ragazzine. Il locale dovrà obbli-
gatoriamente chiudere entro le 21,
hadetto ilprefetto,penail ritirodella
licenza. Ma al tempo stesso, Roberto
Sorgehastrigliatol’amministrazione
comunale: «L’offerta di sicurezza
non puòesaurirsi solo con interventi
di polizia - ha detto - ma deve essere
accompagnatadaprogettipolitici».

Alla riunionedi ierihannoparteci-
pato anche l’assessore regionale al
Territorio e all’edilizia residenziale
Alessandro Moneta, gli assessori co-
munali al Demanio e alla Sicurezza
AntonioVerroeDinoFinolli, ilpresi-
dente dell’Aler Vincenzo Guerrieri.
Al fianco della delegazione degli abi-
tanti si è presentato anche un “infil-
trato”: il consigliere comunale di An

Piergianni Prosperini. Nei prossimi
giorni dovrà iniziare l’analisi detta-
gliata per stabilire un percorso d’in-
terventocontutti i soggetti interessa-
ti, e quindi inizierà il monitoraggio
sulle diverse situazioni relative agli
alloggi occupati abusivamente, nel
tentativo di distinguere i bisognosi
dai profittatori. Questa sarà la pre-
messa per i successivi interventi di ri-
strutturazione delle case in stato di
degrado e l’eventuale abbattimento
diquellefatiscenti.

In prefettura, però, sono anche af-
fiorati alcuni dissapori tra le diverse
componenti della rappresentanza
degli abitanti: il centro sociale Chia-
pas ha accusato alcuni membri del
comitato di quartiere di aver stilato
una lista di famiglie chegoderebbero

di una tutela maggiore rispetto ad al-
tre che pure vivono abusivamente
nel caseggiato di via Spaventa. Secca
la replica del comitato: «In quell’e-
lenco sono semplicemente state in-
serite le famiglie che nel corso degli
ultimi due anni si sono rivolte a noi
per fare la domanda d’urgenza per
l’assegnazione dell’alloggio occupa-
to e sono tutte quante in condizioni
di bisogno - spiega Maurizio Bellani -
ma questo non significa che non di-
fenderemo tutti: l’unica discrimi-
nante, per noi, è lo stato di bisogno,
non tolleriamo che qualcuno resti
per strada quando altri vivono senza
pagare e senza lavorare e intanto ci
ostentanosotto ilnasoMercedesete-
lefonini. E comunque non spetta a
noi fareilmonitoraggio, laquestione

è da oggi nelle mani del prefetto». Da
parte loro i militantidel centrosocia-
le annunciano che già da oggi avvie-
ranno a loro volta le domande per
l’assegnazione d’urgenza a nome di
altri inquilini abusivi. «Ci siamo of-
ferti come consulenti, abbiamo con-
vintoqualcunodi loroa iniziareapa-
gare qualche affitto arretrato, ma in-
tendiamo difendere tutti, salvo colo
per i quali risulterà dimostrata una
condottadivitaillegale».

La palla, quindi tornasullasponda
amministrativa.IlComunedovràav-
viare - sevorrà raccogliere l’invitodel
prefetto-unprogrammadiautentico
intervento sociale nel quartiere. Ma
prima di tutto, sarà l’Aler che dovrà
accettare la proposta di interruzione
dellacampagnadisgomberi.Soloco-

sì potrà tornare lapace inviaSpaven-
ta.

Complessivamente, a Milano, sa-
rebbero circa 4 mila gli alloggi occu-
pati abusivamente: questo è il trac-
ciato ieri dal presidente dell’Aler in-
cenzo Guerrieri, che ha annunciato
che il monitoraggio è iniziato già da
qualche giorno e si concluderà entro
settembre-ottobre. Gli ispettori del-
l’Aler passeranno di casa in casa per
accertarelesingoleposizionidegliin-
quilini. «Ci sono situazioni di reale
bisogno-hadettoGuerrieri-einque-
sto caso verrà cercata una soluzione,
mavenesonoaltreincuichihaoccu-
pato un alloggio non ne ha alcun di-
rittoeinquestocasodovràlasciarlo».

Giampiero Rossi

Ieri prima udienza. Ma il Ministero della Sanità non si è costituito parte civile

Galeazzi, incuria a processo
Agnoletto (Lila), difende la privacy dell’uomo che forse ha contagiato decine di partners

Aids, fare nomi è dannoso
C’è un sedicente manager, che pro-

mettendo un lavoro ben remunera-
to, ha circuìto a Milano decine di ra-
gazze inducendole ad intrattenere
conlui rapporti sessualinonprotetti.
Quest’uomo(comeriferiamo in altra
parte del giornale) è malato di Aids
conclamato da quasi un anno. E per
tre anni ha continuato a «reclutare»
donne con l’aut aut: o sesso o nien-
te lavoro. Almeno 25, purtroppo,
hanno accettato. Ora l’uomo è in
carcere. Gli agenti del commissa-
riato Ticinese l’hanno bloccato e
mantengono sulla sua identità il
più assoluto silenzio fornendo po-
chissimi particolari a tutela, spie-
gano, della privacy del malato.
Lanciano anche un appello, gli in-
quirenti, alle ragazze coinvolte
nella vicenda, affinché si mettano
in contatto con la polizia o si rivol-
gano al medico per gli indispensa-
bili accertamenti sanitari. Sorge
qui un problema: gli elementi di
riconoscimento del soggetto forni-
ti alla stampa sono scarsissimi. Ciò
potrebbe impedire a qualche «vit-

tima» di riconoscersi come prota-
gonista dell’accaduto. E i soggetti a
rischio, in questa vicenda, sono
decine. Insomma, la tutela di un
diritto individuale alla privacy per
il malato di Aids, sembra prevalere
nei confronti del diritto collettivo
alla salute e alla tutela sanitaria.

Secondo Vittorio Agnoletto, me-
dico, presidente della Lega italiana
per la lotta contro l’Aids non è co-
sì: «Occorre sottolineare con forza
come la diffusione dell’identità del
malato, può produrre solo un crol-
lo drammatico del numero di co-
loro che si rivolgono ai presidi sa-
nitari che effettuano i test sull’Hiv,
nel timore che per qualsiasi moti-
vo il loro nome appaia sui giornali
o in televisione. Casi del genere so-
no numerosi, ne conosco molti
personalmente.

Intanto, però, le «vittime» di
eventualiportatoridiAidsosiero-
positivi rimangono all’oscuro di
tutto rischiando di contrarre il
male...

«Gli inquirenti hanno fornito

moltissimi elementi che mi sem-
brano sufficienti a far sì che le don-
ne interessate possano riconoscersi
nella vicenda e correre ai ripari. Va
comunque sottolineato l’invito per
tutte a contattare un medico col
quale valutare i tempi e le modalità
persottoporsialtestanti-Hivfacen-
doattenzione alcosiddetto periodo
- finestra (durante il quale il conta-
gio è in atto ma il virusHiv non può
ancoraessere individuatodalleana-
lisi. In genere sono necessari alcuni
mesi. ndr) chiedendo a loro volta la
gratuità dell’analisi e l’anonimato
chelaleggegarantisce».

Mail rischiochestannocorren-
do le decine di donne costrette a
rapportinonprotettièmoltoalto.

«Nonèvero.Dipendedallaquan-
tità dei rapporti e dalle modalità. La
possibilitàcheinununicorapporto
tra un uomo sieropositivo e una
donna sieronegativaavvenga la tra-
smissione del virus è di 1 a 100, 1 a
200».

Elio Spada

Il31ottobredelloscorsoanno,nel-
la camera iperbarica dell’ospedale
Galeazzi di proprietà di Antonino
Ligresti, in pochi secondi si consu-
mòlastrage.Undicipazienti,chiusi
in quel cilindro d’acciaio per l’ossi-
genoterapia si ridussero a poveri
corpicombusti.Bastòunascintillaa
provocarelastrage,masubitosisco-
prì che non si era trattato di tragica
fatalità.

Molte delle vittime sarebbero an-
cora vive se l’impianto antincedio
avesse funzionato, se i controlli
d’obbligofosserostatieffettuati,ma
anchelepiùelementarinormedisi-
curezzaeranostatetrascurate.Cifu-
rono reazioni di dolore, sdegno, in-
dignazione, memorabili scontri tra
ilministroRosyBindie ilpresidente
della Regione Lombardia Roberto
Formigoni, ma ieri all’apertura del
processo, la prima sorpresa: il mini-
stero della sanità non ha chiesto di
costituirsi parte civile. Lo ha fatto la
Regione, il sindacato, addirittura il
puntiforme movimento per la giu-
stizia Robin Hood, ma il ministero

era assente. Anche la maggior parte
dei parenti delle vittime, ha rinun-
ciato ad essere parte attiva nel pro-
cesso e haaccettato il consistente ri-
sarcimento offerto da Ligresti, per
arrivare al processo con un fardello
alleggerito: 8 miliardi che saranno
divisi tra altrettante famiglie che
dunque,esconodiscena.Inalterna-
tiva avrebbero dovuto attendere i
tempi della giustizia e forse tra dieci
anni, a processo ultimato, avrebbe-
ro ottenuto quei soldi che oggi Li-
gresti era pronto ad offrire senza
batter ciglio. Non tutti potevano at-
tendere,c’èchi,inquelrogo,haper-
so il padre o il maritoche era l’unica
fonte di reddito della famiglia e
adesso, stretto dalla necessità, ha
dovuto rinunciare ai principi. Non
lo hanno fatto invece i familiari di
Augusta Villa, Cesarina Turconi e
Gino Bocchi. Loro non vogliono
denaro, ma giustizia: «La mia è una
scelta morale - ha detto la signora
Bocchi - una tragedia di queste di-
mensioninonhaprezzo.Ioseguola
mia coscienza e andrò fino in fon-

do».
I familiari delle vittime sono rap-

presentate in aula dall’avvocato
Giuliano Pisapia, che nella sua du-
plice veste di presidente della com-
missione giustizia, si augura che
questo sia un processo-simbolo
«che faccia capire che tragedie di
questo tipo si possono evitare. Tut-
to è accaduto perchè si è verificata
una totale violazione delle norme
sullasicurezza».

E adesso tutti si attendono un di-
battimento che sia anche una pub-
blica denuncia di queste violazioni.
Gli imputati sono sette: il presiden-
te dell’ospedale Antonino Ligresti,
il consigliere delegato alla sicurezza
Silvano Ubbiali, il primario del re-
parto di ossigenoterapia Giorgio
Oriani, il direttore sanitario Ezio
Zambrelli, il capu ufficio tecnico
Roberto Beretta, il tecnico addetto
allacameraiperbaricaAndreaBinie
RaffaeleBracchi, responsabileester-
nodelservizioper lamanutenzione
dell’apparecchiatura e del servizio
antincendio.

Per tutti le accuse sono di omici-
dio colposo plurimo, incendio col-
poso, violazione delle norme sulla
sicurezza sui luoghi di lavoro. Con
ogni probabilità, molti di loro chie-
deranno il patteggiamento: se loot-
tenessero, uscirebbero dal processo
con una condanna inferiore ai due
anni e con gli ovvi benefici della
condizionale. Insomma, si girereb-
be pagina, cancellando con una
sentenzaundicimorti.Mailpubbli-
co ministero Luigi Prete non sem-
bra disposto a concedere grazie: la
decisione spetterà al tribunale, pre-
sieduto da Luigi Martino, ma la pre-
visione più probabile è che solo gli
imputati che hanno responsabilità
indirette potranno patteggiare la
pena.

Agli atti del processo ci sono peri-
zie, filmati, testimonianze che pro-
vano quella spaventosa catena di
negligenze e di omessi controlli che
provocarono la tragedia del Galeaz-
zi.

Susanna Ripamonti
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Il presidente del Consiglio assicura a D’Alema di non puntare all’Udr come alternativa a Rc

Prodi: chiarimento vero
anche a costo di rompere

«A Cossiga ho chiesto i voti come agli altri»
ROMA. Quando ha iniziato il suo di-
scorso inaula,martedì scorso,Roma-
no Prodi sapeva bene che avrebbe
scontentato i diessini e soprattutto
D’Alema. Ma non potevaaccettare la
linea «impressa dall’accelerazione
volutadel leaderdiBottegheoscuree
decisa senza consultarsi con palazzo
Chigi». Ma oggi, aggirato l’ostacolo
del voto sulla Nato, Prodi ha accetta-
to di andare ad una verifica vera con
Rifondazione, come chiede da tem-
poD’Alema,ancheperchénell’inter-
ventodelpomeriggiodimartedìave-
va parlato di vulnus inferto alla mag-
gioranza dal no di Bertinotti sull’al-
largamento dell’Alleanza atlantica.
Dunquelineadura,è laparolad’ordi-
ne che accomuna oggi Botteghe
oscure e piazza del Gesù a palazzo
Chigi. Per dirla conchiarezza Prodi si
è affidato ad un’intervista al Tg1, di
cui ieri pomeriggio sono state diffuse
anticipazioni che hanno consentito
in «tempi televisivi utili» a D’Alema
diapprezzareledichiarazionidelpre-
miereaBerlusconidisbeffeggiarle.

Prodi non si è tirato indietro e ha
detto che nel caso in cui la verifica
conRifondazionesispingessefinoal-
l’estremo limite si potrebbe arrivare
anche alla rottura. Elezioni anticipa-
te o rimpasto? «Sul seguito della vi-
cenda non sarò io a decidere, ma è il
presidente della Repubblica e posso
solo dire che io sono il presidente del
Consiglio del governo di centrosini-
stra. Questo intendo continuare a fa-

re. Non ho altre formule davanti a
me».

Prodi ieri pomeriggio era palese-
mente un uomo sereno. Ha passeg-
giato con i suoi più stretti collabora-
tori per il centro di Roma, è arrivatoa
piazza del Pantheon per un gelato al-
lo zabaione, ha chiacchierato con i
turisti, con ildeputatodell’UlivoElio
Veltri incontratopercaso.Soloquan-
dohavistochelacalcadigiornalistisi
infittiva ha deciso di «rifugiarsi» di
nuovo dentro palazzo Chigi. Ma in
mattinata l’umore non era lo stesso,
perché le tensioni del giorno prima
erano ancora palesi, perché ancora si
udival’ecodelledichiarazionidiD’A-
lema, Mussi e altri esponenti diessini
disostanzialedisaccordoconlascelta
di accettare i voti dell’Udr cossighia-
na per sopperire a quelli di Rifonda-
zione.C’èvolutaunalunghissimate-
lefonata con D’Alema per trovare
l’accordo e ricucire uno strappo nei
rapporti tra i due esponenti politici
che,diconoapiazzadelGesù,nonso-
no mai stati così burrascosi come in
queste ultime settimane. E Prodi ha
dunquespiegatoaD’Alemachel’Udr
non sarà mai un’alternativa a Rifon-
dazione, che il gioco delle maggio-
ranze variabili non esiste, ma ha an-
che detto che non era pensabile an-
dare ad una verifica sotto l’urto del
voto sulla Nato, perché altrimenti il
governo non avrebbe retto. Invece,
se verifica deve esserci questa non
può ridursi adunincontro fugacedei

segretari. Il timore di Prodi, infatti, è
chenelcaso incui leposizionitraUli-
voeRifondazionerestinoinconcilia-
bili la situazione precipiti e si vada al-
leelezioniprimachescatti ilsemestre
bianco. Ma D’Alema ha insistito
ugualmente sulla necessità di non
cincischiare più con Rifondazione.
Così alla fine il segretario diessino ha
ottenuto da Prodi la presa di posizio-
neespressaalTg1eProdichelaverifi-
ca si faccia a partire dal 30 giugno e
entro il 15 luglio, quando cioè il go-
verno dovrà affrontare il passaggio
nell’aula di Montecitorio, dove do-
vràottenereilvotodifiducia.

Cosìattraverso ilTg1ilcapodelgo-
verno risponde ai tre quesiti postidai
diessini: non ci sono maggioranze
variabili; sulla Nato non si è cercato
un accordo privilegiato con l’Udr ri-
spetto al Polo; verifica ovoto. Innan-
zitutto Prodi ha tenuto a precisare
che non si deve parlare di mancanza
di maggioranza in politica estera, ma
solo sulla Nato. Cioè solo su un fatto
specifico, come accade anche altro-
ve.PeresempioinFrancia,dovealcu-
ni partiti della maggioranza si sono
espressi contro l’Euro. Quindi ha ri-
badito di «aver tenuto fede fino in
fondo al discorso della maggioranza
che mi ha portato alle elezioni, cioè
non ho mai allargato ad altri propo-
ste di alleanza». Poi ha aggiunto di
non aver chiesto «un voto a Cossiga
in modo differente da come loabbia-
mo chiesto a tutti gli altri partiti fino

alla vigilia. Proprio un’ora prima del
votoiohochiestoanchealPolodica-
pirechequestoeraunvotochedove-
vacoinvolgeretuttoilpaese».Quindi
Prodihaammessochedopoilvulnus
diRifondazionesiimponeunaverifi-
ca di maggioranza - come ha già spie-
gato anche a Scalfaro. «Sarà una veri-
fica,saràun’analisideiproblemi,sarà
un chiarimento, usiamo la parola
chiarimento, molto profondo, mol-
to forte, perché dobbiamo vedere se
la maggioranza che ci ha fatto vince-
re le elezioni è capace di farci conclu-
derepositivamenteanche laseconda
parte della legislatura. Adesso c’è la

necessità di ripensare, ricostruire
questaalleanzaeandareavanti».Può
esserci anche rottura? «Non c’è dub-
bio - è la netta risposta di Prodi - per-
ché deve essere portata fino in fondo
e le analisi che si aprono si debbono
aprire sapendo che o si rinnova l’ac-
cordo oppure non si può andare
avanti in una situazione di accordo
mutilato». Infine sull’Udr. C’è una
maggioranzadiriserva?«No.Lamag-
gioranza era dell’Ulivo con l’appog-
gio di Rifondazione: questa è la mia
maggioranza.Seci fosserodellesitua-
zioni per cui questo è impossibile,
nonsaròioaguidareilgoverno».

Ulivo e Rifondazione cercano l’intesa

Scuola, Kosovo, lavoro
Il dopo Nato
è già cominciato
ROMA. Verificadimaggioranza.Tut-
to è ormai legato alla possibilità di
trovare un accordo su pochi ma buo-
nipuntiprogrammaticisuiqualifon-

dare l’azione di gover-
no per scongiurare i ri-
schi di altre quasi-crisi,
diquiafinelegislatura.

È una difficile scom-
messa. Ma è l’unica car-
ta rimasta in mano alla
maggioranza per scon-
giurare derive centriste
etrasformismi. Inaccet-
tabili soprattutto per i
Ds che male hanno di-
gerito il puntello di
Cossiga. «Mai più», è
questa la parola d’ordi-
ne. Mai più la rincorsa
dell’Udr per tenere in
vita ilgoverno.Prestan-
dosi al gioco del Picco-
natore e che aspetta al
varco la maggioranza
suiprossimiscogli.

I prossimi scogli. In-
nanzitutto, la parità
scuola pubblica-scuo-
la privata. Il disegno
di legge del governo è
in commissione al Se-
nato. Si sta lavorando
all’unificazione dei te-
sti. I termini di un ac-
cordo generale sono
possibili. Ma la que-
stione non è tecnica, è
squisitamente politica
e culturale. Il finanzia-

mento della scuola privata è sempre
stato un nervo scoperto nella sini-
stra. Anche nella sinistra Ds. La pa-
rità fa parte del programma dell’U-
livo. Il testo di legge presentato dal
ministro Berlinguer si muove nel-
l’ottica di un sistema formativo in-
tegrato, pone il problema delle re-
gole comuni che presiedono ad una
effettiva parità. Ma le gerarchie ec-
clesiastiche e il centrodestra chiedo-
no finanziamenti subito per le pri-
vate. E i popolari, a tali pressioni,
non sono insensibili. Da parte sua,
il Prc non vuole neppure sentire
parlare di finanziamenti. È possibile
un accordo? Avverte Bertinotti:
«Una maggioranza variabile non
potrebbe ripetersi su una questione
che ha un significato nel governo
reale del paese come la parità scola-
stica». Una questione, tuttavia, che
per lui non è certo prioritaria. Quel-
lo che gli interessa portare a casa,

quanto prima, è invece l’innalza-
mento dell’obbligo. La legge è in
commissione alla Camera, con pro-
cedura di urgenza. Verrà richiamata
in aula automaticamente all’inizio
di luglio. Si tratta di due articoli.
Anche qui la contrapposizione che
si profila è con il Ppi per quanto
concerne la cosiddetta «spendibili-
tà» dell’obbligo nei canali della for-
mazione professionale. E non è un
nodo da poco.

Politica estera. «La forbice con
Bertinotti è troppo aperta, bisogna
chiuderla parecchio» dice Mussi.
Bertinotti si dichiara disposto a di-
scuterne nella verifica. Intanto, pe-
rò, Ramon Mantovani, responsabile
esteri di Prc, ha già fatto sapere al
vicepresidente del Ppi, Enrico Letta,
che se «da una base Nato in Italia si
alza un solo aereo in missione per il
Kosovo, anche se questo dovesse
accadere nell’ambito di una missio-
ne Onu, Rifondazione comunista
minaccerebbe la crisi di governo».

Trentacinque ore. Il disegno di
legge del governo è in commissione
alla Camera. Rifondazione potrebbe
chiedere un voto in aula a luglio, le-
gandolo alla fiducia per rendere il
testo inemendabile. E qui si aprireb-
be un fronte con Lamberto Dini.

Lotta alla disoccupazione. Il no-
do riguarda le strategie e gli stru-
menti. «Niente politica assistenziale
- ha sempre detto Prodi - Bisogna
creare le condizioni dello sviluppo,
della nascita delle imprese». Come
la mettiamo con la richiesta di Ri-
fondazione di fare della nuova
Agenzia per il Mezzogiorno uno
strumento di assunzione diretta dei
lavoratori precari e dei giovani di-
soccupati?

Una difficile scommessa, dun-
que, questa verifica. Che si gioca in
un clima poco propizio, pieno di
diffidenze. Sullo sfondo c’è una in-
sofferenza sempre più accentuata
da parte del Ppi nei confronti di
Prc. E c’è la preoccupazione dei De-
mocratici di sinistra per le aperture
di Prodi a Cossiga.

Palazzo Chigi, dopo il voto Nato,
si è affrettato a rassicurare gli allea-
ti: «Nessun mercimonio di voti,
Prodi ha agito nell’interesse priori-
tario del Paese».

Ma la «ferita seria» dentro la coa-
lizione di centrosinistra, troverà
medici all’altezza per essere curata?

Lu.Be.

«I problemi restano»
Ulivo in cerca di unità
Veltroni: governare è un mezzo, non un fine Il presidente del Consiglio Romano Prodi

ROMA. «Bene, sono le parole giu-
ste». A Botteghe Oscure, dopo la
tensione dell’altra sera, quando lo
spettro della «maggioranza varia-
bile», neo-edizione di un vizio
molto noto, si è materializzato col
voto di Cossiga sulla Nato, è tor-
nato un moderato sorriso. Sì, l’in-
tervista di Romano Prodi al Tg1,
quel suo dichiararsi «capo del go-
verno di centrosinistra» e soltan-
to di quello, è il segnale giusto. I
problemi restano aperti, però
quelle parole servono come il pa-
ne nel rapporto tra Prodi e i Ds.
Inutile ricamarci tanto sopra: la
vicenda Nato ha segnato un pun-
to d’attrito, all’interno della mag-
gioranza, e soprattuto tra il capo
del governo e Botteghe Oscure e
adesso, pensano un po‘ tutti nel-
l’Ulivo, si deve pensare ad andare
avanti bene. Nell’interesse gene-
rale. Come procedere? Tutto di-
pende, è chiaro, da come sarà
questa ormai famosa verifica. Se
davvero ne verrà fuori un patto
complessivo con Rifondazione sui

punti portanti, si andrà avanti. Se
no, si aprono brutti scenari. Il
punto fermo di questa vicenda
della Nato, dicono nell’Ulivo, è
che così non si può andare avanti.
Non si può andare avanti, pensa-
no a Botteghe Oscure e non solo
lì, con Bertinotti che entra e esce
dalla maggioranza come se fosse
un albergo, e non si può andare
avanti negando il problema, e ri-
schiando alla fine di logorare tut-
to. Il tema è questo, lo spettro del-
la maggioranza variabile fa da
sfondo.

Se questa è la posta in gioco ov-
vio che ci sia voluto, prima del-
l’annuncio della verifica, un lavo-
ro di mediazione e di contatti per-
sonali. Il primo, come si sa, è pro-
prio la telefonata che Prodi ha fat-
to ieri mattina a D’Alema. Il rap-
porto è cordiale e leale da sempre.
Le diversità di vedute, nella vicen-
da Nato, sono chiare. Prodi era
convinto che il bene principale
fosse il sì all’allargamento della
Nato e evitare la crisi. I Ds pensa-

vano che il capo del governo, una
volta constatata l’assenza della
maggioranza in politica estera per
il no di Rifondazione, dovesse
uscire dall’impasse chiedendo il
voto a tutto il Polo e non tanto al-
l’Udr di Cossiga. Il passaggio di
cui tanto si parla da giorni, dimis-
sioni, reincarico, rimpasto, non
era affatto obbligato, secondo
Botteghe Oscure, ma Bertinotti,
secondo la Quercia, avrebbe do-
vuto essere messo davanti alle
proprie responsabilità più di
quanto non sia avvenuto. Le pa-
role di Prodi in aula, da questo
punto di vista, non sono piaciute
ai Ds. È vero che nell’intervista di
ieri sera, il capo del governo dice
di considerare quello del no di Ri-
fondazione alla Nato, un caso iso-
lato. Ed è vero che lo stesso Prodi
nega che ci sia stata una richiesta
di voti diretta e privilegiata al-
l’Udr di Cossiga. Però almeno si
sgombra il campo sul punto fon-
damentale: è chiaro che si cerca
un patto di azione di «questa»

maggioranza.
Dunque, avanti. Non a caso

Veltroni, in mattinata, ha battuto
tasti cari a Botteghe Oscure. «Vor-
rei che fosse chiaro, qualora non
lo si fosse ancora capito che per
noi governare non è un fine, ma
un mezzo...dunque dopo quello
che è successo ieri è giunto il tem-
po di una verifica seria e impe-
gnativa». A differenza di Prodi,
che circoscrive al caso Nato la dis-
sociazione di Bertinotti, Veltroni
ricorda che non è la prima volta
che questo accade: «Intendiamo
verificare se esistono le condizio-
ni per andare avanti con la stessa
intensità riformista che siamo riu-
sciti ad avere in questi due anni».
Il chiarimento, sottolinea Veltro-
ni, «dovrà avvenire in primo luo-
go con il Prc». Conclusione del vi-
cepremier: «L’obiettivo è avere un
patto di maggioranza per i prossi-
mi due anni, e deve essere un pat-
to impegnativo. Non si può vive-
re alla giornata». Chi non segue
questo passaggio necessario, veri-

fica e patto, «si prende tutte le re-
sponsabilità del caso».

Come sarà la Verifica? Dal pun-
to di vista dei contenuti, si vedrà
presto. Slitta il vertice di sabato
ma saranno istituiti, a partire dal-
la prossima settimana, dei tavoli
su argomenti specifici, economia,
mezzoggiorno, scuola e, forse, po-
litica estera (incombe il problema
Kossovo), vi parteciperanno i
gruppi parlamentari e i singoli
ministri, poi ci sarà una stretta fi-
nale, intorno alla metà di luglio.
Pesano, però, soprattutto i proble-
mi politici che agitano tutta la
maggioranza. I popolari, che pure
con Marini e Franceschini consi-
derano ormai intollerabile la poli-
tica delle mani libere di Bertinot-
ti, non hanno mai nascosto di te-
mere drammatizzazioni del caso
Nato. Anche perchè l’eventualità
di «maggioranze variabili» si ri-
presenterà molto presto, su scuola
e Kossovo.

B.Mi.

Torna, come un fantasma, un deja-vu della Prima Repubblica. Politici e politologi divisi nel giudizio

Ma la «verifica» non era finita con la Dc?
IL VOCABOLARIO

L e parole, come gli zombies, a
volte ritornano. Adesso è tor-
nata questa: Verifica. Un de-

ja-vu, un amarcord da Prima Re-
pubblica (almeno per chi crede che
la Seconda sia davvero già comin-
ciata), un reperto archeologico de-
gli oscuri tempi pre-bipolari,
avremmo detto fino a qualche set-
timana fa, e invece... Invece eccoci
qua, attaccati al telefono, a chie-
dere agli esperti - politici, politolo-
gi o les deux ensemble - che effetto
fa, a loro che se ne intendono, ri-
trovarsi al cospetto d’un fantasma
che ha tutta l’aria di stare benissi-
mo.

Gianfranco Pasquino dice che di
ragioni per cui la Verifica è uscita
dalla tomba ce ne sono tante, ma
poi, richiesto di spiegarle, si soffer-
ma soltanto su una, e si vede, si
capisce, che una ragione più di tut-
te lo inquieta. Torna la necessità
delle verifiche perché - dice - «c’è
una fortissima presenza dei demo-
cristiani». La transizione dalla
prima Repubblica «non è riuscita
a liberarsi dall’ipoteca dc e questo
- aggiunge - non è sorprendente
giacché c’è un elettorato potenzial-

mente democristiano,
anzi: proprio demo-
cristiano». Quel che è
sorprendente, invece è
che «Berlusconi e Fini
da una parte e D’Ale-
ma e Bertinotti dal-
l’altra non sono riu-
sciti a far sì che
opzioni diverse preva-
lessero su quelle de-
mocristiane. E sa per-
ché non ci sono riu-
sciti? Perché sia gli
uni che gli altri han-
no creduto di avere
bisogno dei dc per

vincere le elezioni». Invece, «se fa-
cessero un patto fra gentiluomini,
potrebbero liberarsi dell’ipoteca
democristiana ed evitare di farsi
ricattare da colui che adesso come
adesso davvero può rivendicare
tutta intera la propria “democri-
stianità”: Francesco Cossiga». Ma
per far questo «ci vorrebbe, appun-
to, un patto che significa riforme
di un certo tipo, un sistema eletto-
rale di un certo tipo» che, per dirla
semplice semplice, «garantisse po-

chi seggi sicuri ai Ca-
sini, ai Buttiglione, ai
Mastella, ai Cossiga,
ai Marini, ai Matta-
rella, agli Elia e agli
Andreatta». Il proble-
ma del «chiarimento»
(che è un altro modo
di chiamare la verifi-
ca) esiste certamente
anche a sinistra, al-
l’interno della sini-
stra, ma se il povero
D’Alema deve trattare
contemporaneamente
con Bertinotti e Mari-
ni, «due sindacalisti,

che hanno un’idea perfetta di che
cosa significhi contrattare», ciò
produce «un metodo della media-
zione permanente». Nella quale,
però, più che la sinistra si trovano
a loro agio proprio i democristiani,
«i quali, essendo cattolici, hanno
una concezione del mondo che
contempla, giustamente, anche
l’eternità».

C’è un nesso, insomma, tra i
concetti di Verifica e di Eternità?
Pasquino non si spinge a tanto,

ma il suo pensiero è chiaro: la Ve-
rifica è Democristiana.

Bene, allora sentiamo subito il
parere di un democristiano che di
verifiche, nella sua lunga carriera
politica e di governo, ne ha fatte
tante: Ciriaco De Mita. L’ex presi-
dente del Consiglio parte con l’in-
vito a «non considerare che tutto
quello che accadeva in passato
(perciò anche le verifiche) sia stato
un male», il che lascerebbe pensa-
re che prosegua cartesianamente
sostenendo che neppure la verifica
di adesso sia un male. Invece no.
«La verifica - spiega - è una cosa a
metà tra il recupero di una condi-
zione che non c’è, e cioè la man-
canza di una coalizione, e il tenta-
tivo di costruirla, la coalizione,
partendo dai programmi».

Non è chiaro? Allora spieghia-
moci: «Nelle ultime elezioni non si
sono contrapposte due coalizioni
coese, giacché il bipolarismo è una
cosa ancora da costruire; il voto ha
legittimato il governo che ne sareb-
be nato, ma non la maggioranza,
che non si presentava con un pro-
gramma comune». E il problema,
secondo De Mita, non riguarda

l’Ulivo, che un pro-
gramma elettorale co-
mune lo ha presenta-
to, e quindi non le
differenze tra la sini-
stra e i popolari, ma i
rapporti tra l’Ulivo e
Rifondazione comu-
nista («è con loro che
abbiamo incrociato
tutte le difficoltà, e
non solo in politica
estera»), e, poiché i
rapporti con i comu-
nisti di Rifondazione
sono un problema
acuto soprattutto per

i Ds, è lì che ci vuole davvero il
chiarimento. Insomma: la Verifica
è di Sinistra.

De Mita la butta un po’ sul filo-
sofico. Un filosofo vero, Lucio Col-
letti, pensa anche lui che la verifi-
ca sia di sinistra ma è, nella sua
ricostruzione dei fatti e delle re-
sponsabilità, molto più semplice:
la colpa è tutta di D’Alema. Scusi,
ma perché? «Perché D’Alema è co-
stretto a cercare il chiarimento vi-
sto che non ha voluto riconoscere

di aver fatto buca sul-
la Cosa 2 (ha messo
nel carniere solo Car-
niti e Valdo Spini: non
c’è da mangiare di
grasso) e sulla Bica-
merale (solo la sua
miopia ha costretto
Berlusconi a mandare
tutto per aria) e che gli
è tornato il pallino,
che aveva un anno, un
anno e mezzo fa, di
dare gli spintoni al go-
verno Prodi». Per Col-
letti, che anch’egli non
muore di simpatia per

i democristiani, il ritorno della Ve-
rifica non è un segnale di crisi del
bipolarismo, ma il prodotto delle
«difficoltà di D’Alema, il quale,
come capo del maggior partito del-
la coalizione, avrebbe dovuto sa-
per imporsi a Rifondazione comu-
nista invece di lasciare a Romano
Prodi la gestione dei rapporti con
Fausto Bertinotti». I comunisti,
anzi, avrebbero dovuto essere in-
globati nella Cosa 2 come i tro-
tzkisti lo sono nel Labour britan-

nico. Insomma, la Verifica è Mas-
simo D’Alema.

Più «tecnico» e spassionato, e se
ne sentiva un po’ il bisogno, è il
parere di Sergio Romano, il quale
sottolinea come questa «tipica
procedura da sistema della Prima
Repubblica» sia resa inevitabile
dal fatto che il governo «è ancora
un governo di coalizione, in cui il
presidente del consiglio è, più che
il capo dell’esecutivo, un modera-
tore tra le parti». Il problema è
complicato, certo, dal fatto che
nella maggioranza c’è una forza
anomala come Rifondazione, ma
anche questa circostanza, in fon-
do, è figlia della incompiutezza
del mutamento dalla Prima alla
Seconda Repubblica. Se torna la
Verifica «non è colpa di Prodi, non
è colpa di nessuno; oppure, se vuo-
le, è colpa di tutti noi che non ab-
biamo fatto abbastanza per realiz-
zare le riforme istituzionali di cui
il sistema ha bisogno». Insomma,
la Verifica siamo Noi. Con i nostri
difetti. Lo sentivamo, che sarebbe
finita così.

Paolo Soldini

Pasquino
Ilproblemaè
checi sono
troppidc,ci
vorrebbeuna
riforma
elettoraleche
riducesse il loro
peso

DeMita
Ledifficoltàe i
conflitti sono
tutti a sinistra, il
chiarimento
dev’essere tra i
Dse
Rifondazione
comunista
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Ascolti televisivi
18 milioni
per Italia-Austria
Nonostante l’orario
pomeridiano, ben 18milioni di
telespettatori hanno seguito
martedì (circa 90 spettatori tv su
cento). Raiuno con ladiretta ha
raccolto 16 milioni 572 mila
spettatori e l’82.47% di share. Su
Tmc l’ascoltoè stato di1.388.000
spettatori col6.90% di share.

Azzurri sesti
nei pronostici
dei bookmaker
Gli azzurri sonodati «8 a 1»
(scommettendomille lire se ne
vincono ottomila) mentre
acquistacredito la Norvegia, che
dopo la vittoria sul Brasile
l’agenzia inglese Ladbrokes ha
corretto da «150 a1» a «25 a 1»
per il successo finale. Favorito
resta il Brasile, dato «11 a 4».

Domani l’intervento

Nesta: «Ci
vediamo
alla finale»

Ha perso
cinque
giocatori
cardine, ma
inserendo
i nuovi pezzi
ha anche
sperimentato
nuove idee

Il tecnico
della nazionale

italiana
Cesare

Maldini

IL CORSIVO

Bestemmia
che non è
bestemmia

GIANNI MARSILLI

DALL’INVIATO

SENLIS. Alessandro Nesta è rientra-
to in Italia e domani sarà operato a
Roma, a villa Stuart, dal professor
PierpaoloMariani.L’interventoser-
virà a ricostruire i legamenti crocia-
to anteriore e collaterale interno
della gamba destra. Il
ritorno in campo non
avverrà prima di sei
mesi, salvo complica-
zioni. Tre giorni dopo
l’operazione (lunedì
29 giugno) Nesta ini-
zierà la fase di rieduca-
zione. Il medico della Lazio, il pro-
fessor Bartolini, ha già concordato
con il professor Mariani, ieri pome-
riggio,unatabelladirecupero.

Nesta ha salutato la Franciacon il
tutore di plastica alla gamba, le pac-
che sulle spalle di una cinquantina
di tifosi presenti ieri mattina all’ae-
roporto «Charles De Gaulle», gli in-
coraggiamenti imbarazzati dei suoi
compagnidi avventura inNaziona-
le.

E con le note di ClaudioBaglioni,
che martedì sera, nella festicciola
organizzata nell’albergo-castello
dell’Italia, a Gouvieux, ha dedicato
al difensore la canzone «Buona for-
tuna».

«Tornerò in Francia presto per-
ché sono convintochequestasqua-
drapuòarrivareinfinale.Lecritiche
sono ingiuste, il gruppo è straordi-
nario» ha detto Nesta, frastornato
da un infortunio che gli ha cambia-
to in un attimo la vita. Il mondiale
come sigillo di una stagione splen-
dida, poi il servizio militare alla fine
di luglio: tutto dissolto inquel terzo
minuto della partita con gli austria-
ci: «Mi sono fatto male da solo. Lo
scarpino si è bloccato sul terreno, il
dolore è stato fortissimo. Avevo ca-
pito che era una cosa seria, ma spe-
ravo che si limitasse alla rottura del
menisco. C’è la rabbia per il mon-
diale perduto, ma non dimentico
chea22annihogiàpartecipatoaun
mondialeeauneuropeo».UnNesta
con la testa sulle spalle, che i miliar-
di guadagnati in fretta non hanno
guastato nell’animo: «Ringrazio
Dio perché finora il calcio mi ha da-
to solo soddisfazioni. Nella vita ci
sono drammi più seri. Io so che per
me arriveranno giorni difficili, però
farò di tutto per guarire presto. Vo-
glio tornare in campo prima di Na-
tale.Esaròpiùfortediprima».

S.B.

L’ OCCHIO ansioso e spa-
lancato, le trippe in gola
e la birra in mano segui-

vo gli spasmi italo-austriaci
martedì pomeriggio alla tv quan-
do d’un colpo la tensione mi è
saltata via, dissolta, spazzata
da un accesso di risate inconte-
nibili. Si era sentito distinta-
mente Cesare Maldini invocare
il Supremo a modo suo. «Dio ca-
narìn!!!», aveva detto anzi urla-
to. E io ripetevo, sganasciando-
mi sul divano: «Dio canarìn, dio
canarìn!» spaventando il gatto
che rizzava il pelo e gettando gli
astanti in un profondo sconcer-
to.

È che Cesarone nostro, come
una macchina del tempo, mi
aveva riportato indietro di più di
trent’anni, quand’ero alle medie
e si cominciava a «dover essere»
virili. Accadeva a Trieste, la cit-
tà del nostro ct. A Trieste, forse
più che altrove, si bestemmia co-
me turchi. Ma a dodici, tredici
anni si ha ancora un pò di ri-
guardoso timore nell’offendere il
Supremo. E allora si inventava-
no bestemmie che tali non era-
no, o meglio quasi-bestemmie.
La più comune era un sonoro
«porco zio». La nostra determi-
nazione ingiuriosa era traspa-
rente, ma non da codice penal-
religioso. Le apparenze erano
salve. «Porca madoska» era an-
ch’essa molto in voga, come l’in-
digena «vacca madòdise» dall’e-
timologia del tutto misteriosa fi-
nanco agli autoctoni, fatto salvo
il latente riferimento alla Vergi-
ne Maria.

E poi c’erano mille varianti
che addolcivano l’insulto, come
l’assolutamente idiota «dio
scannagatti» o «dio peck», es-
sendo il «peck» nel gergo locale
punteggiato da influenze germa-
niche, il panettiere. Fino alla più
leggera delle metafore, più un
cinguettìo che una bestemmia,
che era appunto il «dio canarìn»
esploso in gola a Maldini nel po-
meriggio di martedì allo Stade de
France in una diretta per decine
di milioni di telespettatori.

Ingiuria eterea, per nulla bla-
sfema, all’epoca stava in bocca
ai bravi ragazzi, quelli che dal
«peccato mortale» erano tentati
ma non ci cadevano, restando a
prudente distanza. Poi, credo
verso i diciotto, la marmaglia si
divise in due: i bestemmiatori in-
veterati e decisi che si gargariz-
zavano - e che continuano - con
gli insulti più sanguinosi a No-
stro Signore, e gli altri che adot-
tavano un linguaggio normale,
privo di dio qua e dio là se non
in circostanze eccezionali e
drammaticamente motivate. Nei
due casi il «dio canarìn» era sta-
to messo in soffitta, dimentica-
to. Per questo sentirlo da Maldi-
ni in diretta tv è stato uno choc
comico. Perchè «dio canarìn» è
roba per pochi, una specie di si-
gla esoterica che non vuol dir
nulla ma evoca - con percorso
carsico - San Giusto e la bora
con la malinconica levità di una
poesia di Umberto Saba. E allora
si tranquillizzi questo Luciano
Lincetto, direttore del settimana-
le cattolico Carroccio, che ha de-
finito l’uscita di Cesarone come
«un atto di inciviltà». È il con-
trario, signor Lincetto, proprio
tutto il contrario.

La «sua» Italia non c’è più,
ne ha inventata un’altra
DALL’INVIATO

SENLIS. Nonsièsvegliatoinsettoco-
meaccadealprotagonistade«Lame-
tamorfosi» di Frank Kafka, non è sta-
ta sufficiente una notte per cambiar-
gli natura. Eppure il Cesare Maldini
diquestimondialièunuomodiverso
da quello che, ad esempio, visse con i
nervi a fior di pelle gli spareggi con la
Russia.

Navigaavista,Cesarone, chegesti-
scebeneanchel’ultimadellepolemi-
che italian style, la presunta bestem-
mia pronunciata durante la partita
con gli austriaci. Ma è cambiato an-
che il suocalcioedècambiatasoprat-
tutto la squadra: rispetto a quella che
avevaprogettato ininverno,bencin-
que uomini in meno e uno a mezzo
servizio.

Strada facendo ha perso per infor-
tunio, nell’ordine: Ferrara, Peruzzi e
Nesta. Ha perso per carenza di forma
Albertini e Di Matteo. Ha rischiato di
perdere, ma non lo ha ancora com-
pletamenteritrovato,DelPiero.

È nata la Nazionale della flessibili-
tà, dove è stato polverizzato il blocco
juventino, dove ha perso qualcosa
anche il partito dei milanisti, dove al
potere c’è oggi un romanista di Te-
staccio (Di Biagio), dove in difesa co-
manda le truppeunvecchiogenerale

come Bergomi, dove l’uomo che era
statoripudiatodaunbelmanipolodi
allenatori (Capello, SacchieAncelot-
ti), Roberto Baggio, sta colorando
d’azzurroilmondialefrancese.

La Nazionale della flessibilità farà
ora i conticonlaNazionalepiùrigida
del torneo francese, la Norvegia di
EgilOlsen, soprannominato«Drillo»
perché da giocatore era un maniaco
del dribbling. Olsen ha rinnegato il
suopassatoscapigliatoedèdiventato
unodeitantigurudelpallonescienti-
fico.

Il miglior risultato dei suoi inse-
gnamenti è questa qualificazione
agli ottavi di finale. Le schermaglie
dialettiche sono già cominciate. Ol-
sencitaSacchiperinnervosireMaldi-
ni «Arrigo era bravissimo a sfruttare
gli spazi aperti, Cesare Maldini si li-
mita a sfruttare lequalitàdeigiocato-
ri», il ct italiano replica «che nel cal-
cionon vai lontano senon hai buoni
giocatori».

Olsen snobba l’Italia di oggi «per-
ché ricordo solo Paolo Rossi», Maldi-
ni celebra invece le virtù della squa-
dranorvegese«perchéèriuscitaabat-
tere nel giro di pochi mesi il Brasile
campione del mondo e perché non
perde da diciassette partite. La quali-
ficazione degli scandinavi non è una
sorpresa, era nel senso delle cose e io

infattiavevoinviatounodeimieicol-
laboratori, Aldo Bet, per fare il punto
dellasituazione.Èunavversariodiffi-
cile,checifaràsoffrire».

Il Meccanico ieri pomeriggio è tor-
natoinofficina.

Ilmotore italianohapersounaval-
vola importante (Nesta) e si viaggia
versolaconfermadiBergominelruo-
lo di libero, con Costacurta versione
marcatore. C’è anche Torricelli a di-
sposizione,maèunterzinoepoi,pre-
cisa Maldini «ha ancoraqualchepro-
blemino».Morale,conidifensorisia-
mo allo strettonecessario, forse è sta-
to commesso un peccato di leggerez-
za al momento delle convocazioni:
meglio avere a disposizione uno co-
me Negro che ritrovarsi Ravanelli e
poi Chiesa in versione turistica. «Gli
infortuni fanno parte del gioco, io
spero solo che la nostra serie sia esau-
rita.Nonchiedetemiorala formazio-
nechegiocheràsabatoperchéinque-
sto momento il padrone della squa-
dra è il medico». Radio spogliatoio
annuncia la conferma di Del Piero e
quella probabile di Pessotto. Alberti-
ni è triste:«Bruttomomento,maten-
gotuttoperme».

Vieri capocannoniere con 4 gol, le
7reti intrepartite: il capolavorodella
metamorfosi maldiniana. Dal mon-
dialefrancesedel1938l’Italianonera

così generosa. Allora segnò, nell’or-
dine, 2 gol ai norvegesi, 3 ai francesi,
2aibrasiliani. IlCesaronedelladifesa
aoltranzasièscopertospregiudicato.
Non è la forza deldestino, mapiù ba-
nalmente quella degli uomini. L’Ita-
lia possiede il miglior attacco com-
plessivo:DelPieroeBaggino,Inzaghi
eVieri.Nonèfacile lagestionedi tan-
te prime firme, perché dietro a un

Vieri che afferma «non mi aspettavo
unmondialecosìbello,nonmisento
insostituibile,maspiegatemicomesi
fa a spedire in panchina uno che se-
gna», c’è un Inzaghi che scalpita e c’è
unDelPierochecominciaa soffrire il
mondialediRobertoBaggio.Malavi-
ta,anziilmondiale,continua.

Stefano Boldrini

DALL’INVIATO

SENLIS. Anchei salmonihannofat-
to festa a Oslo e dintorni: non era
mai accaduto nella storia del calcio
norvegesechelaNazionalesuperas-
se il primo turno del mondiale. Il
miglior risultato è il terzo posto alle
Olimpiadi Berlino del 1936. Allora,
come a Francia 1938 e come a Usa
’94ful’Italiaasculacciarelasquadra
scandinava.

Nel 1938 l’Italia di Pozzo riuscì a
mettere sotto i norvegesi solo ai
tempi supplementari: ai gol di Fer-
raris e Brustad si aggiunse nel pro-
lungamento quello di Piola. Poi, il
portiere Olivieri fece il fenomeno.
Nel 1994 l’Italia ridotta in nove per
l’epsulsione di Pagliuca eilmenisco
rotto di Baresi vinse 1-0 con una
zuccata di Dino Baggio. A Berlino,
nel 1936, l’Italia si aggiudicò la se-
mifinaleconun2-1firmatoNegroe
Frossi.

La Norvegia è più grande dell’Ita-
lia (323.752 kmq contro 301 mila),
ma ha solo 4 milioni e mezzo di abi-
tanti (contro 57 milioni). Una sfida
impari,neinumeri,seaggiungiamo
al conto il numero dei club (1.836,
piùdi11mila inItalia)edeitesserati

(inNorvegiasolo302mila).Eppure,
l’Italia teme quest’avversario, alle-
nato dal 1990 da uno strano tecni-
co, Egil Olsen detto Drilloper gli ec-
cessineldribblingcommessidagio-
catore.

Come tanti contorsionisti della
vita,Olsen,daallenatore,èdiventa-
tounaspeciedisacerdotedellatatti-
ca. Ha 56 anni (è nato a Fredrikstad
il 22 aprile 1942), da giocatore reci-
tava da mezzapunta, ha giocato 16
volte in Nazionale, allena la Nazio-
nale e nel tempo libero fa l’inse-
gnante nella scuola superiore dello
sport di Oslo. Dal ritiro di Aix-en-
Provence, dove ieri la Norvegia ha
festeggiato con un allenamento di
un’oraemezzalavittoriasulBrasile,
Olsenha giàcominciatoadalzare la
voce: «Houn ricordoterribiledell’I-
talia di Sacchi. Della nazionale di
Maldini so poco o niente, da doma-
ni (oggi, ndr) cominceremo a visio-

nare lecassette.Probabilitàdipassa-
re il turno? Cinquanta per cento a
testa. Certo, tatticamente iomisen-
to più vicino a Sacchi, che gioca
sempre per vincere. Maldini è trop-
po difensivo, l’Italia vive soprattut-
todicontropiede».

Olsen critica Maldini, ma in real-
tà il punto forte della sua squadra è
proprio la difesa. Il modulo 4-5-1
non è il massimo della fantasia e
dell’audacia. Forza fisica e grinta, la
potenza di Flo in attacco: la fisiono-
mia è quella di un calcio molto bri-
tannico. E infatti la maggior parte
dei nazionalinorvegesi riceve lo sti-
pendio dai club inglesi: i centrali Jo-
hnsen e Berg sono la coppia del
Manchester United, Grodas para
nel Tottenham, Bjornbe corre nel
Liverpool. Eggen è invece arruolato
dal Celta Vigo. Il miglior centro-
campista è Kjetil Redkall, 30 anni e
maglia tedscadell’HerthaBerlino.E

poi c’è la famiglia Flo. Il più bravo,
soprannominato Flonaldo dopo i
due gol segnati al Brasile in un’ami-
chevole di pochi mesi fa, gioca nel
Chelsea insieme a Vialli e Zola. Il
suofratellomaggiore,Jonstein,non
ha sfondato: onora la casacca del
Stromgadser,inpatria.IlcuginoHa-
vard, 28 anni, fa il centrocampista
nelWerderBrema.

«Flonaldo» non è spavaldo come
il suo allenatore: «L’Italia è un av-
versario difficileperchésadifender-
sibene».

Il suo momento di notorietà po-
trebbe fruttargli un contrattino in
Italia. Piace alla Roma: «Non mi di-
spiacerebbe trasferirmi in Italia, ma
ilmiocontrattoconilChelseascade
nel2002».Morale:chimivuole,do-
vrà pagarmi a peso d’oro. I salmoni,
sisa,costano.

S.B.

Egil Olsen: «Maldini punta tutto sul contropiede», ma il punto forte della sua nazionale è proprio la difesa

Il ct norvegese: «Era meglio Sacchi»
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Il giocatore norvegese Andre Flo G.Gobet/Ansa
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Due settimane di tempo per la verifica. Bertinotti torna a minacciare: una svolta riformatrice o non si va avanti

Prodi: non cambio maggioranza
Il premier al Tg1: «Un patto chiaro tra l’Ulivo e Rifondazione oppure me ne vado»
Una telefonata a D’Alema che dice: equivoci chiariti. Ma l’irritazione dei Ds resta

L’Abi alle Fondazioni: dovete vendere tutto

Strigliata di Fazio
«Banche inefficienti»
Accordi sui mutui: tassi all’8%

Il pericolo è il trasformismo
ROMA. «Non cambio la maggio-
ranza» dice Romano Prodi in una
intervista esclusiva al Tg1 e ag-
giunge che la verifica deve essere
portata fino in fondo: o un patto
chiaro fra l’Ulivo e Rifondazione
o me ne vado. «Io -ha continuato
Prodi - sono il presidente del
Consiglio del centrosinistra.
Questo intendo continuare a fa-
re,nonhoaltre formuledavantia
me». Ieri, intanto, c’era stata una
lunga telefonata fra il premier e
Massimo D’Alema che dice: «Ap-
prezziamo l’intervista di Prodi
che chiarisce l’equivocoche si era
creato con il voto di ieri, ma l’irri-
tazione nei Ds resta. L’inizio della
verifica, previsto inizialmente
per domani, è stato rinviato. A
questo punto ci sono due setti-
mane di tempo, ma già il segreta-
rio di Rifondazione Bertinotti
torna a minacciare: è necessaria
una svolta riformatrice o così
nonsivaavanti.
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ELLEKAPPA- ROMA. Il Governatore di Bankitalia,Antonio Fazio, torna a strigliare
il sistemabancario. «Non è pienamentecompetitivo»dice. E aggiun-
ge: «Oltre alla riduzione deicosti e all’innovazione deiprodotti, è ne-
cessario raggiungeredimensioni patrimoniali e competitive adegua-
te». Inoltre Fazio invita le banche ad operare dipiù all’estero. Accordo
sui mutui fra15 banchee le associazioni dei consumatori. I tassi rine-
goziati si aggirano intorno all’8%, mentre le penali sono del 3%.

GALIANI
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CESARE SALVI

È PIÙ CHE MAI il momento
di cambiare marcia per il
governo e per la maggio-

ranza. Aver tardato a prender-
ne atto, o aver addirittura visto
nelle posizioni di chi sosteneva
questa necessità il venire meno
di una solidarietà di coalizione,
è stato un errore. Il rapporto
con il Paese rischia di logorarsi.
Rischiano di crearsi le basi di
consenso per operazioni tra-
sformistiche e restauratrici. Esse
sono già sotto gli occhi di tutti.

Il calo della partecipazione al
voto nelle ultime elezioni, fino
al desolante 31 per cento delle
suppletive di Milano per la Ca-
mera, costituisce un segnale in-
quietante. Ed è inquietante so-

prattutto per chi, come l’Ulivo
e la sinistra, crede nella politica
e nella partecipazione demo-
cratica, perché vuole riformare
e cambiare le cose. Le ombre
della manifestazione sindacale
di sabato, relative alla parteci-
pazione e alla chiarezza degli
obiettivi, vanno studiate con
attenzione, tanto più che nel
momento in cui sembra emer-
gere in una grande Confedera-
zione come la Cisl la tentazione
di fornire il supporto all’opera-
zione neocentrista.

Verifiche, rimpasti: non usia-
mo questi termini. Non parlano
al Paese e, invece, dobbiamo
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IL PIANETA

LAVORO

Rappresentanza
Una riforma
da riformare

Unità sindacale
un valore

da non buttare
PIETRO ICHINO BRUNO UGOLINI

S TRANO PAESE, il nostro. La
Confindustria, cui non dispia-
cerebbe di eliminare il livello

nazionale della contrattazione col-
lettiva privilegiando il livello azien-
dale, si oppone a una riforma delle
rappresentanzesindacalinei luoghi
di lavoro - come quella di cui si di-
scute in questi giorni - che di fatto
favorisce quella scelta; la stessa ri-
forma è invece patrocinata soprat-
tutto dalla parte del movimento
sindacale che con maggior vigore
sostiene l’irrinunciabilità e l’indero-
gabilità del contratto collettivo na-
zionale.

La stipulazione di un contratto
collettivo nazionale ha un senso se
con esso si definisce un quadro di
obblighi reciproci, vincolanti per
entrambe le parti: gli imprenditori,
in particolare, si attendono che il
sindacatoassumaconquel contrat-
to, per tutta la sua durata,l’impe-
gno a non rimettere in discussione
al livello aziendale quanto è stato
concordato al livello superiore. Ma
il sindacato può assumere credibil-
mente quell’impegno se è in grado
di «governare» e indirizzare le ri-
vendicazioni e i comportamenti
conseguenti dei lavoratori al livello
aziendale;edè ingradodi farlo se le
rappresentanze sindacali nelle
aziende - pur elette dai lavoratori -
sono legate ad esso da un rapporto
organico, cioè sono organi periferi-
ci dell’associazione, assoggettati
alla sua disciplina statutaria. Se in-
vece quelle rappresentanze sono
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I L CRONISTA anziano non
vuolcredereaqueltitolodelsuo
giornale: «Unità sindacale ad-

dio». Forse perché gli addii, per op-
portunismo, gli hanno sempre da-
to fastidio. Forse per un attacca-
mento ad un passato non tanto re-
moto. Il primo pensiero corre co-
munque davvero lontano, addirit-
tura a Giuseppe Di Vittorio. Molte
volte aveva sentito rievocare da
parte dei diversi segretari della
Cgil, dopo lasua scomparsa, lepa-
role pronunciate, proprio all’indo-
manidellarotturadel«pattodiRo-
ma», ilpattocheavevasanzionato
la nascita della Cgil unitaria. Era-
no parole non di rancore, ma di
speranza, l’incitamento non a
rompere ancor più, bensì a costrui-
re. Qualcuno dice che anche oggi,
l’addiocelebratodaSergioD’Anto-
ni ha caratteristiche politiche, così
come avvenne circa cinquant’anni
orsono. Allora però ben altri e ben
piùdrammaticieranostati imotivi
della divisione, nell’Italia uscita
daldopoguerra, con il mondo fatto
di blocchi contrapposti, la vita po-
litica dominata da comunisti, so-
cialisti, democristiani. Oggi non
c’è più nulla di tutto ciò. Basti pen-
sare che lo stesso Sergio D’Antoni
dichiara, come Sergio Cofferati e
come Pietro Larizza, di essere sim-
patizzante dell’Ulivo. Eppure an-
che oggi siamodi fronteadun noc-
ciolo duro politico visto che la Cgil
accusalaCisldimuoversiinun’ot-
tica tutta politica, chiamando a
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Tangenti ferroviarie

Alta velocità
indagati Romiti
e la Agnelli

Arrestato un docente accusato di associazione mafiosa, avvisi al rettore, al vice e a un segretario

Messina, l’ateneo dei boss
E dopo l’evasione di Salerno Flick caccia il Procuratore generale

ROMA. Anche l’ex presidente
della Fiat Cesare Romiti, l’ex di-
rettore finanziario Francesco
Paolo Mattioli e Susanna Agnelli
sono indagati nell’inchiesta ro-
mana sulla Tav. Secondo i pm la
Tav avrebbe erogato alla Fiat
408,3 miliardi, senza che siano
state realizzate le opere previste.
Per lo stesso episodio sono inda-
gati Lorenzo Necci, Ercole Incal-
za, Mario Cevaro e Benedetto De
Cesaris. Il fascicolo prende in esa-
me le ipotesi di reato di falso in
bilancio, truffa ed evasione fisca-
le. L’iscrizione dell’ex ministro
Susanna Agnelli è invece collega-
to alle procedure seguite per la
costituzione del Comitato per i
nodi, avvenuta nel 1992 allo sco-
po di «studiare il nuovo modello
della funzione ferroviaria nell’e-
voluzione del sistema di mobili-
tà». Gli avvocati di Romiti e Mat-
tioli hanno definito le accuse
nonplausibili.
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MESSINA. Una bufera giudiziaria
travolge l’Università di Messina.
Ieri mattina è stato arrestato per
associazione mafiosa il professor
Giuseppe Longo, docente di ga-
stroenterologia, collega di Mat-
teo Bottari, il docente ucciso a fu-
cilate il 15 gennaio scorso. Nel-
l’ambito della stessa indagine so-
no stati emessi tre avvisi di garan-
zia per favoreggiamento nei con-
fronti di DiegoCuzzocrea,poten-
tissimo rettore ora dimissionario,
del prorettore Giacomo Ferraù e
del segretario del rettorato. Del
Turco, presidente dell’Antimafia.
«Il grumo di interessi che si sta
sgretolando è ancora vivo e vege-
to». E spunta una tipografia per
false lauree.

Per la clamorosa evasione dal-
l’aula bunker del Tribunale di Sa-
lerno, il ministro Flick ha chiesto
al Csm il trasferimento d’ufficio
del Procuratore generale Paolo
RussodeCerame.
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CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Uomini-bomba

Somatostatina bocciata

L’ultima di Di Bella
«Non riconosco
la sperimentazione»S I ASPETTAVA il Feroce Saladino, è arrivato Conan il barbaro. I

Mondiali di Francia insegnano che è urgente aggiornare la no-
stra iconografia del pericolo. Il fanatico islamico, erede, nell’im-

maginario popolare, dello spietato moro con barbetta caprina e sci-
mitarra sanguinolenta, per ora non si è visto. Si sono visti, invece, or-
rendi ciccioni biondi e sudati, caricati ad aria compressa (ogni birra un
rutto, ogni rutto un grido di guerra), devastare le soavi cittadine fran-
cesi. Particolarmente comico, nella fattispecie, il pretesto razziale che
fa da sfondo ideologico a questi sbocchi d’odio di branco. Ci vuole
tutta la pietas del cosmopolitismo e della tolleranza, difatti, per non
bollare come razzialmente inferiori gli ubriaconi nazisti che spandono
sebo e violenza attorno agli stadi. Se la loro nefasta bruttezza non può
e non deve essere usata come ragione di discrimine antropologico, è
però molto utile a riclassificare le nostre paure sociali. Non sempre il
nemico arriva da fuori, dalle zone oscure della rabbia dei popoli miseri
e dell’odio religioso. Questi sono mostri autoctoni, costruiti secondo i
parametri europei, gente che ha da mangiare e da bere, spesso non
disoccupata, comunque socialmente assistita. Che può pagarsi il bi-
glietto d’aereo e non è certo scarnita dalla fame, semmai è ottusa dal-
le troppe calorie. L’arabo con la bomba è da temere assai, ma l’hooli-
gan inglese e il nazi tedesco sono, bombe semoventi. E gli artificieri,
in mezzo a tanta trippa, non riescono a trovare l’innesco.

Ennesimapuntatadella
telenovelaDiBella:dopo
lerivelazionedell’Istituto
superioredi sanità, ieri il
professorehareagito:
«Nonriconoscopiù la
validitàdella
sperimentazionecheil
ministerosta facendoe
rinuncioadogni
collaborazioneconle
istituzioni».

STRAMBA-BADIALE
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Ieri la prova di italiano, le altre tracce sul ruolo di Giolitti e sul romanzo dell’Ottocento

Maturità, nei temi vince la bioetica
Berlinguer: basta criminalizzare i professori, nessuna fuga dalle commissioni d’esame. Oggi il secondo scritto.

Lo sciopero di Civilavia manda in tilt gli aeroporti: stop a 300 voli

Aerei bloccati, 50mila a terra
Lo scontro non è ancora finito. Burlando media, ma domani si fermano Linate e Malpensa.

Meno male che si cambia
ROMA. L’anno scorso fu una ma-
turità sotto il segno della storia
contemporanea, quest’anno in-
vece sotto il segno del sapere
scientifico e tecnologico. Le trac-
ce assegnate per la prova scrittadi
italiano confermano, infatti, una
scelta che era stata fatta già ad
aprile quando furono rese note le
materie per gli orali (con preva-
lenza delle scienze naturali e del-
la matematica). Dei tre temi in
comune a tutti gli istituti, quello
sulla bioetica, sul romanzo del-
l’Ottocento e su Giolitti. Imman-
cabili le polemiche sui temi, con
gli esperti divisi nei giudizi. Sulle
solite difficoltà per formare le
commissioni d’esami è interve-
nuto il ministro Berlinguer: «Ba-
sta criminalizzare i professori.
Nonc’è statanessuna fuga, siamo
nelle percentuali degli altri an-
ni».
GUERMANDI MONTEFORTE
A PAGINA 9

ROMA. Trecento voli cancellati,
cinquantamila passeggeri infu-
riati rimasti a terra, caos in tutti
gli aeroporti italiani. È lo sconfor-
tante quadro offerto dagli effetti
dallo sciopero dei dipendenti Ci-
vilavia. Dei 300 voli, 150 sono
Alitalia e gli altri 150 delle com-
pagnie italiane e straniere che
operano nel nostro paese. Lo
scioperodiquattroorehaparaliz-
zato il traffico aereo e ha dato il
via a un fuoco incrociato di furio-
se polemiche per la scarsa infor-
mazione sull’agitazione sindaca-
le, che hatrovato impreparatimi-
gliaia e migliaia di passeggeri. A
questo proposito, la Fit Cisl ha
annunciatouna denunciacontro
il ministrodeiTrasportiBurlando
per il mancato preavviso di cin-
que giorni. Loscioperodeidipen-
denti Civilavia sarà replicato il9e
19luglio,dalle10alle18.
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FRANCESCA SANVITALE

U LTIMO ANNO del «tema»,
ultimo anno di una sacrali-
tà che data da lontanissi-

mo, verrebbe da dire: dalla notte
dei secoli. E con la sua fine, finirà
anche l’annuale drammatico per-
corso delle famiglie, la ridda delle
supposizioni dell’ultima ora che
trascinava amici competenti a
compilare sintesi balorde su sicu-
rissimi argomenti che non comba-
ciavano mai con la realtà del gior-
no dopo. L’affrontava il povero
studente alle prese con frasi sibilli-
ne, degnamente firmate eppure di
incerta utilizzazione.Cosìalmeno
ho sempre pensato leggendole e
provandoilvile sollievodinonave-

remai fatto i conti con tanto fumo-
se econfuseproblematiche.Loam-
metto:pochevoltehocapitocheco-
sa si voleva dai ragazzi per assol-
verli. A suo tempo avevo già dato,
senza tanto struggermi, commen-
tando un canto di Dante (materia
diesame).

Tempi passati. Altri commente-
ranno con maggiore competenza i
«temi» di quest’anno. Potrei osare
qualche perplessità. È un’ipotesi
azzardata che chiunque tra questi
ragazzipossarealizzare il temasul
romanzo dell’Ottocento. Invece
quello dedicato ai destini delle

SEGUE A PAGINA 9
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Musei e Percorsi

Nuovi
spazi
per Roma
antica

Una mostra a Napoli celebra l’opera dell’artista settecentesco che lavorò alle corti di Parigi, Lisbona, Londra

Juvarra, il matrimonio
tra architettura e politica

ASTE/1
700 milioni
per Galileo
L’edizione originale di un’o-
pera di Galileo Galilei consi-
derata il primo testo moder-
no sulla fisicaecheposeleba-
si della meccanica, in con-
trapposizione con il sistema
aristotelico, è stata venduta
all’asta per 2,45 milioni di
franchi, oltre 700 milioni.
L’opera, «Discorsi e demon-
strazioni matematiche intor-
no a due nove scienze atte-
nenti alla Mecanica e i Movi-
mentiLocali»,fupubblicatoa
Leida (Olanda), a causa della
censura dell’Inquisizione sui
libridiGalileo.Nelcorsodella
stessa asta, una raccolta di
canti liturgici senesidella fine
del XV secolo è stata venduta
per250milionidilire.

ASTE/2
Vittoria
in vendita
Una delle più importanti
sculture di Alessandro Vitto-
ria, un artista trentino morto
a Venezia nel 1608, è stata ri-
trovata di recente in una col-
lezione privata franceseesarà
presto messa all’astaaLondra
dove dovrebbe spuntare un
prezzo sui 2,4 miliardi di lire.
La statua, alta una sessantina
di centimetri, raffigura San
Sebastiano e finora leduever-
sioni originali (un fusa nel
1566, l’altra nel 1575) erano
date per irrimediabilmente
disperse. Il capolavoro (tra i
massimi del manierismo
scultoreo secentesco) è venu-
toalla lucequandoglieredidi
un collezionista francese
hanno fatto stimare le opere
d’arte lasciate dal defunto. I
periti non hanno avuto dub-
bi:vaattribuitaallamanoma-
gistralediAlessandroVittoria
quella che fino ad ora è stata
considerata una banale copia
di scarso valore. L’opera sarà
messainvenditadaChristieil
sette luglio e Donald Jo-
hnston, uno degli specialisti
della casa d’aste, ha detto che
si trattadiunrecuperodavve-
rostraordinario.

ROMA. Dopo quattordici anni di re-
stauri, sabato 27 apre al pubblico Pa-
lazzo Massimo alle Terme. È uno dei
Poli del Museo Nazionale Romano,
insieme a Palazzo Altemps, al nucleo
originario, le Terme di Diocleziano,
che saranno risistemate entro il Due-
mila, e alla Crypta Balbi. Un anno fa
Walter Veltroni fissò la data di aper-
turadelPalazzo:«Rispettaregli impe-
gni presi ha un valore etico e politi-
co», ha detto ieri il ministro, «perché
la politica è il regno delle promesse
non mantenute. Questo evento è un
messaggio di serietà del tutto nuovo
nel nostro paese». La prossima tappa
sarà il16dicembre,conl’aperturadei
«Grandi Uffizi», ma Veltroni ne ha
annunciata una quinta, per ora top
secret, che rivelerà sabato. Sarà forse
la«DomusAurea»?

Palazzo Massimo, acquisito dallo
Stato nel 1981 per 19 miliardi, e re-
staurato con circa 70, raccoglie le te-
stimonianze dell’arte delle Ville Im-
perali e delle residenze senatorie:
sculturedella tardaetà repubblicana,
straordinariepittureprovenientidal-
la Villa di Livia e dalla Farnesina. Nel
sotterraneo sono esposte preziose
collezioni di monete, da quelle anti-
che all’Euro, fra le quali quella dona-
ta da Vittorio Emanuele III di Savoia.
Oltrealla libreriaElectaeai serviziag-
giuntivi ilnuovomuseoapreall’inse-
gna della tecnologia:daunsito inter-
net (www.archeorm.arti.benicultu-
rali.it) a un Centro di servizi su tutti i
siti archeologici romani. E un nuovo
orologio Swatch, «Ponentino», con
un Colosseo nel quadrante, fungerà
da chiave elettronica per l’accesso.
Con un accordo fra le Fs e la società
ferroviaria francese, inoltre, sui treni
Parigi-Roma a luglio si potrà sapere
tuttosuPalazzoMassimo.

Come avvenne per la Galleria Bor-
ghese, anche quest’anno si ripete la
«tre giorni per la cultura». Oggi si
aprono sei nuove sale al Museo etru-
scodiValleGiulia,dedicatealpopolo
pre-etrusco dei Falisci, sabato matti-
na il Presidente della Repubblica
inaugurereràPalazzoMassimo.

NAPOLI. Se la cupola dellaBasilica
di Superga fosse stata meno colos-
sale e meno svettante nel cielo,
probabilmente non avrebbe fatto
da ostacolo a quell’aereo in atter-
raggio che vi si schiantò contro
nella nebbiosa mattina del 4 mag-
gio del 1949, uccidendo tutti i cal-
ciatori della squadra del grande
Torino di Valentino Mazzola. Fu
quella tragedia nazionale che rese
celebre e funesto a chi ancora non
lo conosceva il magnifico monu-
mento settecentesco sulla collina
che domina il capoluogo piemon-
tese, ed il suo autore, l’architetto
FilippoJuvarra.

E pensare che un precedente
progetto commissionato dai Sa-
voiaadAntonioBertolaprevedeva
la costruzione del
tempio a mezza colli-
na. Ma dal 1715,
quando a Juvarra fu
chiesto di interpreta-
re le idee di «gran-
deur» di Vittorio
Amedeo II, egli le tra-
dusse trasferendo nel
suo tempo gli stessi
ideali che nel XVI se-
colo avevano indotto
Filippo II di Spagna
alla costruzione del-
l’Escorial, con tutto il
pesosimbolicodiuna
dinastia in espansio-
neediunafortedevo-
zione religiosa. Questa capacità di
Juvarra di potenziare le qualità
espressive dell’architettura per
uno scopo politico, l’avrebbero
portato lontano, per le corti d’Eu-
ropa, come Parigi, Lisbona, Lon-
dra, fino ad ottenere la «patente»
per la Fabbrica di San Pietro a Ro-
ma(dovevicostruì la sacrestia)e la
chiamata a Madrid da Filippo V
perprogettareilPalazzoreale.

La dimensione internazionale
della cultura del grande architetto
siciliano, figlio di uno spagnolo,
che contemperò l’esperienza bor-
rominiana del Barocco con un

classicismo cosmopolita è ora do-
cumentata inunaimportantemo-
stra a Napoli: «Filippo Juvarra e
l’architettura europea», a Palazzo
Reale fino al 19settembre, è il frut-
to della collaborazione tra la So-
printendenza ai beni ambientali e
architettonici di Napoli e provin-
cia col Ministero della cultura di
Madrid. Curata da Beatriz Blasco
Esquivias, Antonio BonetCorreae
GaetanaCantone,conunbelcata-
logo edito da Electa Napoli, la mo-
stra presenta in un centinaio di di-
segni tutta l’operagraficadelgran-
de architetto, urbanista e sceno-
grafo divisa in tre sezioni: gli anni
dell’apprendistato (1701- 1714)
dal primo periodo messinese alla
formazione romana, e al soggior-

no napoletano tra il
gennaio e l’aprile del
1706; la maturità arti-
stica come architetto
regio di Casa Savoia
(1714- 1735) e la gran-
de architettura dina-
stica alla corte di Ma-
drid (1735-1736). Na-
to a Messina nel 1678
da una famiglia di ar-
gentieri dioriginespa-
gnola, il giovane Ju-
varra si dedicò subito
al disegno di arredi,
fontane,guglieedeco-
razioni, che solo dopo
la frequentazione a

Roma dello studio di Carlo Fonta-
na si tradussero in progetti per
strutture più imponenti, come
quelli per la facciata di San Gio-
vanni in Laterano. A Napoli poi il
contatto con Francesco Solimena
eisuoiallievi,sopratuttiFerdinan-
do Sanfelice e Domenico Antonio
Vaccaro - destinati ad essereprota-
gonisti dell’architettura napoleta-
na nella prima metà del secolo - fu
estremamente proficuo, così co-
me quello con il vedutista Gaspar
vanWittel.

Ancora a Roma, realizzava la
cappella a San Filippo Neri nella

chiesa di San Girolamo della Cari-
tàeiniziaval’attivitàdiscenografo
per il teatro del cardinale Ottobo-
ni.DoposoggiorniaMessina,Luc-
ca, Firenze per progettare ville e
fontane, la nomina a «primo ar-
chitetto civile» di casa Savoia gli
permisediconquistarsilacelebrità

a cui aspirava. Le facciate delle
chiese di Santa Cristina e San Car-
lo, Palazzo Madama, la chiesa del-
l’Arcangelo Raffaele, Venaria rea-
le, lapalazzinadiStupinigi, furono
leoperechecostituironoilsuopas-
saportointernazionale.

Il suo bagaglio culturale se l’era

fatto in giro per l’Europa, a Parigi
negli anni tra il 1718 e il 1720,
quando lacittàandavasemprepiù
configurandosi come capitale eu-
ropea con inuoviquartieri come il
FaubourgSaint-Germaine inuovi
esperimenti di architettura negli
Hotels privati, e a Londra nel pe-
riodo di grande innovazione cul-
turale in senso moderno, negli an-
ni immediatamente precendenti
all’espansione del neopalladiane-
simo. Avido di nuove esperienze,
sempre disposto a viaggiare ed ap-
prendere, spinto da curiosità e in-
quietudine professionale, Juvarra
non aveva ancora ultimato il suo
capolavoro, la basilica di Superga -
aperta al culto nel 1731 ma ancora
darifinireneiparticolarinel1735-
quando accettò di trasferirsi alla
corte spagnola: «che non fu desìo
d’oro che mi fece con solecitudine
intraprendere così lungo viaggio,
ma desìo di gloria» precisava. Partì
non senza aver disposto però nel
suo testamento di venir sepolto
proprio in quella chiesa, nel caso
fossemortoaTorino.

Così non avvenne: dopo appe-
na un anno di lavoro a Madrid,
«don Felipe» morì in terra spagno-
la per un male tanto improvviso
quanto misterioso, causato in par-
te dal rigido clima castigliano,
mentre stava eseguendo ilplastico
in legno a completamento dei di-
segni preparatori per il nuovo Pa-
lazzo Reale. Palazzo che secondo
Juvarranonavrebbedovutosorge-
re sui resti ancora fumanti dell’in-
cendio dell’Alcazar, come voleva-
no i sovrani, bensì sul promonto-
rio di San Bernardino. Il suo pro-
gettononvenneperòmairealizza-
tocosìcomel’avevaconcepito,ma
nella semplificazionediFrancesco
Sabatini, collaboratore di Luigi
Vanvitelli, dopo il 1759, quando
Carlo III di Borbone re delle Sicilie
assunse la nuova corona che lo in-
nalzòaltronodiSpagna.

Ela Caroli
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legato
alla tragedia
diSuperga,
quandol’aereo
delTorino
cadde
suunsuo
campanile

Un disegno di Juvarra per il Castello di Rivoli

Alla Triennale di Milano le opere dell’olandese Rem Koolhaas

Il progetto della «scomodità»
In mostra disegni e bozzetti per edifici «liberati da obblighi estetici e protettivi».

MILANO. «L’architet-
tura?Ècomelapalladi
piombolegataalpiede
di un prigioniero, che
non può far altro che
tentare di liberarse-
ne».Parola diarchitet-
to. Non di uno qual-
siasi, ma dell’olandese
Rem Koolhaas, uno
degli architetti con-
temporanei più affa-
scinanti e capaci. Uno
che si può permettere
di decantarepubblica-
mente il proprio di-
sprezzo per l’architet-
tura e di realizzare al
contempo alcune fra
le più pregevoli solu-
zioni architettoniche
che la contempora-
neitàconosca.

Rem Koolhaas, av-
volto nella sua aura ci-
nica, è intervenuto al-
la Triennale di Milano
in occasione dell’i-
naugurazione della
mostra «Rem Kool-
haas/BruceMau -Abitare/Leggere»,
allestitaappuntoallaTriennalefino
al26luglio1998.

Il fascino intellettuale di Kool-
haas, che ha esordito giovanissimo
come giornalista e sceneggiatore di
pellicole soft-core, si alimenta del
mito secondo il quale l’architettura
migliore sarebbequellachenonesi-
ste.Eilconcettodi«vuoto»cosìcaro
a Mies van der Rohe per Koolhaas
diventa l’ossessione di liberare l’ar-
chitettura dal fardello del suo volu-
me: «Dove non c’è che il nulla, qua-
lunque cosa è possibile. Dove c’è
l’architetturanull’altroèpossibile».
Eccoalloraaffiorarefra lepaginedel
volume «S, M, L, XL» (pure presen-
tatoallaTriennale)unavecchiafoto
della madre di Koolhaas bambina
chegiocavaecorrevanelpratodove
Mies van der Rohe aveva realizzato
un modello al vero in cartapesta di
un edificio che non venne mai co-

struito.Quellospaziononedificato,
dove si può ancora correre, dove il
progetto è solo una traccia, diventa
per Koolhaas il simbolodiun’archi-
tettura cheha spezzato lecatenedei
suoi vincoli volumetrici. Inutile
sottolineare l’intellettualismo di
una simile posizione teorica. Para-
dossalmente va notato però come
Koolhaas rimanga affascinato dalla
caotica germinazione spontanea di
forme che contraddistingue i den-
sissimi tessuti metropolitani: «Co-
me è possibile - si domanda - che
tanti edifici mediocri messi insieme
generino un fantastico spettacolo
architettonico? E come è possibile
che tanta sciatteria porti a qualche
forma di intelligenza?». La risposta
è semplice: la rigida struttura con-
cettuale della città moderna, la sua
tanto invocata unità formale, deve
lasciare il posto ad una dinamica
«sommatoria di diversi, una serie di

relazioni tra oggetti
nonpiùarticolatiinba-
se a relazioni visuali o
formali».Eallora,sipo-
trebbe facilmente
obiettare, perché pia-
nificare? Perché conti-
nuare a lamentarsi di
piani urbanistici disat-
tesioignorati?

Non a caso Rem
Koolhaasèconsiderato
il simbolo della resa
dell’architettura di
fronte al compito di
prefigurare mondi mi-
gliori. A questo propo-
sito un esempio: un re-
cente progetto diabita-
zione a Bordeaux. Il
committente è paraliz-
zato su una sedia a ro-
telle, ciònonostante ri-
chiede a Koolhaas una
casa complessa, non
protettiva, uno spazio
da conquistare. Il risul-
tatoprevedetrecaseso-
vrapposte attraversate
da un ascensore piatta-

forma che si sposta liberamente
modificando la pianta e lo scenario
di ogni livello. Ciò che piùaffascina
Rem Koolhaas in questo progetto,
persuastessaammissione,è la liber-
tà di disattendere l’anelito dell’ar-
chitetturaacrearespaziconfortevo-
li e protettivi. Perché preoccuparsi
delle barriere architettoniche se
l’architettura è essenzialmente bar-
riera, vincolo, limite? Perché insi-
stere con l’architettura partecipata,
perché confrontarsi con i comitati
di quartiere, perché cercare di mi-
gliorare gli standard qualitativi di
chi nella città vive e lavora? È sol-
tanto una perdita di tempo che di-
strae losguardodell’intellettualese-
dotto e affascinato dal contemplare
comelavitae labellezzariescanoad
emergere anche nel deserto omolo-
gatodellemetropoli.

Umberto Sebastiano
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Un ritratto dell’architetto Rem Koolhaas
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Il Governatore torna a strigliare il sistema creditizio. Ciampi con Tancredi Bianchi: «Troppo campanile e troppo poco mercato»

Fazio: banche non competitive
Cautela sulle Fondazioni. Ma l’Abi: vendano tutto

ROMA. Il Governatore di Bankita-
lia, Antonio Fazio, torna a strigliare
il sistema bancario: non è competi-
tivo, deve crescere di dimensioni e
operare di più all’estero. Lo fa all’as-
sembleadell’Abi,l’associazionedel-
le banche italiane, proprio nel gior-
no in cui il presidente Tancredi
Bianchi passa le consegne al suo
successore, Maurizio Sella. Non è la
prima volta che Fazio punta il dito
contro i ritardi delle banche, indi-
candoneltagliodeicosti,nell’inno-
vazione e nelle concentrazioni la
via d’uscita ad una crisi di competi-
tività che si trascina da tempo. Lo
aveva già fatto nelle sue considera-
zioni finali del maggio scorso e co-
me allora il Governatore si mantie-
ne cauto sul ruolo delle Fondazioni
bancarie,chel’Abiconsidera invece
l’anello debole della catena. Non a
caso Tancredi Bianchi invita questi
istituti a vendere le loro partecipa-
zioni e a farsi da parte nel controllo
proprietario delle grandi banche.
Abi e Bankitalia, insomma, mostra-
no di avere due punti di vista molto
diversi sui futuri assetti proprietari
del sistema bancario, pur essendo
entrambi preoccupati della sua ar-
retratezza a livello europeo. Anche
ilministrodelTesoro,CarloAzeglio
Ciampi interviene all’assemblea e
lo fa mantenendo una certa equidi-
stanza e senza mettere sotto accusa
le Fondazioni. Tuttavia anche lui
notache c’èancora«troppocampa-
nile e troppo poco mercato» all’in-
terno del sistema creditizio, e invita
le Fondazioni a promuovere esse
stesse il cambiamento. «Sta a loro -
dice il ministro - abbandonare l’ot-
tica del cortile e della corporazione

nel progettare nuove dimensioni».
Fazio,BianchieCiampi,dunque,ri-
flettono con toni e accenti diversi
un allarme comune. L’evoluzione
delsistema,secondoFazio,passaat-
traverso ulteriori aggregazioni ban-
carie, ma le Fondazioni non vanno
pressatetroppo,vistochehannogià
fatto la loro parte vendendo un bel
po‘ delle loro partecipazioni. In-
somma, Bankitalia invita le banche
amodernizzarsieamettersialpasso
con l’Europa, ma non considera le
Fondazioni un ostacolo ai processi
di concentrazione. Di tutt’altro av-
visoTancrediBianchi,che,purrico-
noscendo alle Fondazioni di aver
già fatto un bel pezzo di strada e
mettendole inguardiadalrischiodi
unasvendita,chiedepoiagranvoce
a questi istituti di farsi da parte e di
mettere sul mercato le loro quote
azionarie. «Rinuncino - dice Bian-
chi - ad essere parte di gruppi azio-
nari di controllo delle banche e tra-
sformino le loro partecipazioni nel-
le Spa in investimenti finanziari,
senza ingerenze nella gestione».
Bianchidelineaancheunoscenario
europeo con non più di 10-12 ban-
che protagoniste nell’Unione mo-
netariaeassicurache«allostatones-
suna banca italiana è in grado di ac-
cederea tale schiera».Gliattuali set-
te, otto grandi istituti di credito
(Banca Intesa, Imi-S. Paolo, Bnl-
Banconapoli, Banco Sicilia, Mps e
Unicredito Italiano), tutti caratte-
rizzati dalla presenza di Fondazioni
(odelTesoro)nell’assettoproprieta-
rio, hanno dimensioni ancora ina-
deguate per competere a livello eu-
ropeo. E Bianchi suggerisce quindi
ulteriori aggregazioni, invitando le

Fondazioni a farsi da parte e a con-
centrarsi sugli investimenti sociali.
L’altro invito di Bianchi è quello di
aprire la proprietà delle banche ita-
liane ai capitali di istituti tedeschi,
francesi, olandesi e spagnoli, argo-
mento anche questo che suscita
una forte ostilità da parte di Banki-
talia. Ciampi su questo tema dell’a-
pertura ai gruppi esteri non si pro-
nuncia, ma sui futuri scenari euro-
pei pare abbastanza in sintonia con
Tancredi Bianchi. «Il mercato dei
servizi creditizi e finanziari in Euro-

pa - spiega - è destinato a cambiare
profondamente nel volgere di po-
chi anni. Continueranno ad esiste-
re centinaia di piccole aziende su
base regionale, emergeranno forse
meno di una decina di grandi ban-
che commerciali. Le prime vivran-
no in posizione permanentemente
difensiva,lasopravvivenzacostitui-
rà per loro una sfida continua, le se-
conde competeranno sul mercato
mondiale».

Al. G.
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IN PRIMO PIANO

Accordo sui mutui
I tassi passano all’8%
e le penali al 3%
Il governatore
della Banca d’Italia
Antonio Fazio
durante
il suo intervento
all’assemblea, sotto,
Maurizio Sella,
eletto presidente
dell’Abi, e in basso
il ministro
del Tesoro Carlo
Azelio Ciampi
e il presidente
uscente
dell’associazione,
Tancredi Bianchi

ROMA. Rinegoziazione con tassi intorno all’8% e
penalinell’ordinedel3%circa. Sono ipaletti sucui
poggia l’accordo negoziale sui mutui sottoscritto
tra le associazioni dei consumatori e15banche ita-
lianeechesarà formalizzatooggi conla firmadiun
documento congiunto. Ad anticipare i contenuti
dellapiattaforma(che investirà ilmondodelcredi-
to non a livello di sistema, ma le banche singolar-
mente) è Donata Monti dell’Adiconsum, unadelle
sette sigle delle associazioni dei consumatori che
hanno portato aventi le trattative. «Abbiamo già
un protocollo firmato dall’Abi - ha spiegato la
Monti - tra associazioni dei consumatori e associa-
zione bancaria si è arrivati al reciproco riconosci-
mento e questo è un aspetto molto importante».
Perquantoriguardagli elementichedefinirannoil

nuovocorsodeimutui, senzaentrare
nel dettaglio (numeri e cifre, banca
perbanca, sarannodisponibilidado-
mani), laMontihaanticipatoche«si-
curamente ci sarà un alleggerimento
sia per quanto riguarda i tassi nuovi,
sia per quanto riguarda le penali. I
primi, inalcunicasi,potrannoanche
essere inferiori all’8%, mentre le pe-
nali saranno intorno al 3% con delle
puntepiùalteperchiavevapenalial-
te. Comunque - ha aggiunto - non ci
sarà una banca che adotterà le stesse
condizioni di altre: ognuna avrà il
suo nuovo tasso e le penali ridotte».
«Quello che le associazioni dei con-
sumatori hanno chiesto - ha prose-
guito l’esponente dell’Adiconsum -è
cheitassi rinegoziati fosserodentroil
mercato e avessero un’ipotesi di du-
rata, senza cioè essere rimessi in di-
scussionemagaritra tremesiounan-
no. Questo nella maggior parte dei
casi èavvenuto».RenatoGranata,di-
rettorecentraledell’Abichehasegui-
to da vicino la vertenza mutui, con-
ferma che l’accordo c’è.Del resto - ha
detto - già le banche avevano avuto
una serie di contatti con la clientela
per rivedere le condizioni originarie
dei prezzi». Al momento sono 15 le
banche che hanno aderito all’inizia-
tiva, ma in prospettiva,ha detto Gra-
nata, non è escluso che possano ag-
giungersi altri istituti. Quello che è
certo,èchelosforzodapartedelsiste-
ma bancario è stato significativo e ha
coinvolto, sia pure con modalità di-
verse,anchequellebanchechesiera-
no indebitate con raccolta a tasso fis-
so: anche queste ultime, ha spiegato
Granata, «hanno fatto un notevole
sforzonelsensodiridurrel’entitàdel-
le penali. Insomma, tutto il sistema,
anchese l’accordononèdi sistema,è
venuto incontro alle esigenze della
clientela. Le 15 banche che ad oggi
hanno aderito all’iniziativa sono:
Ambroveneto, Banca Mediocredito,
Banca Sella, Bnl, Cab, Cariplo, Cari-
sbo, Comit, Credit, Fonspa, Italfon-
diario, Mediovenezie banca, Monte-
paschi, Pop. Novara, S.Paolo Torino.
Sul tema mutui è intervenuto anche
il presidente uscente dell’Abi, Tan-
credi Bianchi: «Se sucategorie di atti-
vibancari gravasse il dubbiodellava-
lidità dei contratti sottostanti la cre-
dibilità del sistema bancario ne risul-
terebbeminata».

Filippo Monteforte/Ansa

25ECO02AF02
2.0
13.0

L’INTERVISTA «Con troppe sentinelle
il sistema non cresce»
Messori: giusto l’appello di Tancredi Bianchi

Andrew Medichini/Ap

ROMA. «Per evitare che le Fonda-
zioni, coi loro intrecci proprietari,
blocchino nuove concentrazioni
bancarie,osivaversoun’aperturaai
mercati internazionali, oppure ser-
ve un intervento deciso che aiuti il
nostro mercato dei di-
ritti proprietari a fun-
zionare meglio». Mar-
cello Messori, profes-
sore all’Università Tor
Vergata di Roma ed
esperto di questioni
bancarie, è perfetta-
mente d’accordo con
Tancredi Bianchi sulle
Fondazioni bancarie,
ma resta preoccupato:
«È positivo che si chie-
da alle Fondazioni di
vendere tuttoma,aldi
là degli inviti, non ve-
do ancora all’orizzon-
te un intervento deci-
so capace di sbloccare la situazione.
Le Fondazioni restano le sentinelle
dei nostri principali gruppi bancari
e ostacolano la crescita della com-
petitivitànelsettore».
Sette, otto grandi concentrazioni

bancarie sono già state avviate.
Nonbastano?

«Siamo ancora in mezzo al gua-
do. E il sistema resta ancora molto
inefficiente. Sarebbe un gravissimo
errorefermarsiqui».

E le Fondazioni ban-
carie che ruolo gioca-
no in questa partita
delleconcentrazioni?

«Le Fondazioni e in
parte il Tesoro restano
decisive nel controllo
dei maggiori gruppi
bancari italiani. Ma so-
prattutto, attraverso
una serie di intrecci
proprietari, sono anco-
ralesentinelledelsiste-
ma e ostacolano la cre-
scita della concorren-
za».
Inchemodo?

«Diesempisenepos-
sono fare parecchi. La Fondazione
Cariplo è nella struttura proprieta-
ria di Imi-San Paoloed entrambi so-
no i soci di riferimento di Ina, che a
sua volta ha la maggioranza del
Banco di Napoli. E nel privato le co-

se non vanno meglio, visto che Co-
mit, Credit e Bancaroma sono i
principalisocidiMediobanca,chea
suavoltahalamaggioranzarelativa
di Generali, la quale ha una grossa
partecipazione in Credit. E tutti
questi intrecci proprietari sono di-
rettamente responsabili del mal
funzionamento del mercato dei di-
ritti proprietari delle banche italia-
ne».
Comeseneesce?

«Beh, gli ottimisti dicono che
questa è un’inevitabile fase di tran-
sizione,chepotràesseresuperatada
ulteriori concentrazioni bancarie. I
pessimisti invece sostengono che le
quoteproprietariedelleFondazioni
e gli intrecci che ne derivano ri-
schiano di bloccare queste ulteriori
concentrazioni».
Leichenepensa?

«Io sono preoccupato, perché
senzauninterventodeciso,ol’aper-

tura ai mercati internazionali, il ri-
schio di un blocco delle nuove con-
centrazioni si fa sempre più concre-
to».
Ma non teme il rischio di una co-
lonizzazione estera delle banche
italiane?

«Il rischio c’è,mane
vedo anche un altro,
quello che le banche
italiane vengano uti-
lizzate dai grandi
gruppi stranieri come
canali per vendere qui
da noi servizi ad alto
valore aggiunto pro-
dotti altrove. Vedo
cioè il rischio che le
nostre banche perda-
no le loro funzioni
strategiche se non si
riesce a rendere più ef-
ficiente il nostro siste-
ma. Insomma, credo
che le nostre banche, se vogliono
conservare al loro internole funzio-
ni strategiche, debbano aprirsi e di-
ventare più efficienti, piuttosto che
chiudersi e conservare alti livelli di
inefficienza».

Tuttavia questa mi sembra una
preoccupazionediffusa,vistoche
sia Tancredi Bianchi, sia Ciampi
chiedono alle Fondazioni di
aprirsievendereilpiùpossibile.

«E fanno bene a segnalare questi
problemi, anche se
nonvedoancoraunin-
tervento deciso capace
di sbloccare la situazio-
ne. Basti pensare che
anche un’aggregazio-
ne come quella tra il
Credit e Unicredito,
chepuregiudicopositi-
va dal punto di vista
dellastrutturabancaria
e che risponde a criteri
di efficienza, perché
rafforza in Veneto e
Piemonte il gruppo
Credit, già forte di suo
nel retail (l’offerta di
servizi alle imprese),

non sfugge a questa logica. La mag-
gioranza relativa della nuovabanca
infatti è anch’essa in mano alle due
Fondazioni».

Alessandro Galiani
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«Senza
l’aperturaai
mercati
internazionali, il
rischiodiun
bloccodelle
nuove
concentrazioniè
concreto»

«C’è il rischio
che lebanche
italianevengano
utilizzatedai
gruppi stranieri
pervenderequi
danoiservizi
prodotti
altrove»

Monteforte/Ansa

Individuato il successore di Luigi Spaventa dopo un’intesa raggiunta tra il Comune e la Provincia di Siena

Compromesso al Montepaschi, Fabrizi presidente
«Accordo al 90%», dicono negli ambienti vicini alla banca senese. Ma nelle ultime ore si riaccendono i contrasti sulla composizione della Deputazione.

DALL’INVIATO

SIENA. L’accordoper lanominadel
nuovo presidente del Monte dei Pa-
schi, in sostituzione di Luigi Spa-
venta, è pronto. Salvo ripensamen-
ti, ovviamente. E come va di moda
nella seconda Repubblica è stato ra-
tificato a tavoladi frontead unpiat-
to fumante di gnocchi. I commen-
salieranoilsindacodiessinoPierlui-
giPiccini, ilpresidentedellaProvin-
cia, Alessandro Starnini, anch’egli
diessino, che hanno il potere di no-
minare ben sei degli otto membri
delladeputazionedellaFondazione
delMontepaschi,allaqualespetta il
compito di indicare il nome del fu-
turo presidente, ed in veste di me-
diatore il segretario dei diessini se-

nesi, Luca Bonechi. L’obiettivo era
quello di evitare, come era avvenu-
to un anno fa, che le due massime
cariche istituzionali cittadine si
scontrassero e mettessero in campo
veti incrociati, dando poi spazio ad
un intervento del ministro del teso-
ro,comesuccesseconlanominadel
professor Spaventa. E il risulto fino
adierimattinasembravaraggiunto.

Il presidente della Fondazione,
Giovanni Grottanelli de‘ Santi,
avrebbe avuto il via libera sul nome
del professor Pier Luigi Fabrizi, do-
cente di economia mobiliare alla
Bocconi di Milano ed attuale mem-
bro dell’esecutivo del Montepaschi
spa.Fabrizièunsenesedellacontra-
da del Bruco ed anche questo conta
nella città del Palio. Il suo nome,

quando è statonominatonelconsi-
glio di amministrazione della ban-
ca, è stato indicato dai consiglieri
della Fondazione espressi dal Co-
mune, ma in questi ultimi dodici
mesi ilprofessorebocconianohate-
soamantenereunapropriaautono-
mia rispetto alle posizioni espresse
dal sindaco. A favore della nomina
di Fabrizi comunque si sarebbe
espresso anche il ministro del teso-
ro,CarloAzelioCiampi,Grottanelli
de‘SantielostessoSpaventa.Anche
il presidente della Provincia, Ales-
sandro Starnini, avrebbe convenu-
to sulla necessità di trovare una so-
luzione interna alla banca, metten-
dofinealladiatribaconil sindaco. Il
patto degli gnocchi, del resto, pre-
vede che se il professorFabrizi salirà

sul più alto gradino del Montepa-
schi spa, il presidente della Provin-
cia potrà indicare il nome di colui
che dovrà integrare il consiglio di
amministrazione del Montepaschi
spa. Di fatto, se questo accordo do-
vesse andare in porto, il Comune
potrebbe vedere ai verticidella ban-
ca un proprio uomo, mentre la Pro-
vincia potrebbe avere un consiglie-
re inpiù,pareggiandoquellidelCo-
mune: tre a tre. È la quadratura del
cerchio. Un accordo che viene con-
siderato equo dai membri della de-
putazione della Fondazione. Il no-
me di Fabrizi del resto, fino a ieri
mattina era accreditato di «circa il
90%dellepossibilitàdisuccesso».

Ma oggi nel consiglio di ammini-
strazione presieduto da Grottanelli

de‘ Santi, pur avendo all’ordine del
giorno il problema della nomina
delsostitutodelprofessorSpaventa,
per il quale la prossima settimana
dovrebbe essere pronto il decreto di
nomina alla presidenza della Con-
sob, non si farannonomi.Ci si limi-
teràadelinerare le lineegeneraliper
giungere all’individuazione del
nuovo presidente della banca sene-
se.

L’accordo, come gli gnocchi, sta-
rebbe traballando. Il sindaco, Pier
Luigi Piccini, non sarebbe più di-
sposto ad accettare tutte le condi-
zioni dell’intesa. Il primo cittadino
senese sembra ritenga un prezzo
troppo alto da pagare quello di per-
dere il controllo del 50% dei consi-
glieri di amministrazione proprio

mentre si sta avviando lo sbarco in
borsa del Monte dei Paschi, di cui si
parlerà proprio nella riunione
odierna della deputazione, e devo-
no decollare le nuove strategie per
giungere ad un polo bancario di di-
mensioni nazionali. Tra l’altro Pic-
cini, inquestigiorni,èsottopressio-
ne per una vicenda legata alla pub-
blicazione di alcune liste massoni-
che fatta da un quotidiano locale
nel 1994, il cui proprietario era uno
dei suoi grandi elettori. In quelle li-
ste furono infilati molti nomi di
personaggi politici senesi tra cui
l’attuale ministro Luigi Berlinguer,
l’europarlamentare Roberto Bar-
zanti ed altri esponenti pidiessini
che hanno querelato il giornale se-
nese. Ilsindacosièsempredichiara-

to estraneo a questa vicenda. All’e-
poca dei fatti ai dirigenti del Pds
avrebberaccontatodiesserevenuto
in possesso di alcune liste, ma che
peropportunitànonvolevametter-
le a disposizione di nessuno. Una
settimana fa invece ilprimo cittadi-
no di Siena ha ammesso di fronte al
tribunale di Bologna, dove si svolge
ilprocessoperdiffamazione,diaver
fornito al quotidiano incriminato
la lista di una loggia con 63 nomi,
matraquestiperònonfiguravanes-
suniscrittoalPds.Anchequestasto-
ria sembra pesare nei delicati rap-
porti per giungere alla nomina del
nuovo presidente del Monte dei Pa-
schispa.

Piero Benassai
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Il capo di Stato americano inizia oggi il tour del disgelo con 1200 persone al seguito

Clinton a Xian con la sua corte
Per i cinesi è già un eroe
Zhao Ziyang: «Il partito ammetta l’errore di Tiananmen»

25EST02AF01
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La moglie del più
importante dissidente
cinese detenuto, l’ex
sindacalista Liu Nanchun,
ha invitato Bill Clinton ad
andarla a trovare a casa
durante la sua visita
ufficiale nella Repubblica
Popolare «per vedere come
vive la gente comune in
Cina». Lo ha reso noto da
New York l’organismo non
governativo «Human
Rights in China», cui la
signora Chu Hailan ha
inviato una lettera d’invito
indirizzata al presidente
Usa con l’offerta di recarsi
da lei a Pechino, la richiesta
di attivarsi per il rilascio del
marito nonchè indirizzo e
numero di telefono così da
agevolargli il contatto.
L’ente umanitario ha
riferito che il messaggio di
Chu Hailan non è che uno
dei tanti arrivati da
oppositori cinesi o dalle
loro famiglie, che saranno
tradotti e poi smistati alla
Casa Bianca. Clinton, a
Pechino sabato e domenica
prossimi, ha in programma
di sottoporre al presidente
cinese Jiang Zemin una lista
di prigionieri da liberare,
per lo più per ragioni di
salute: è appunto il caso di
Liu, che in tre anni di
detenzione ha contratto
problemi allo stomaco,
ipertensione e altre
infermità; secondo la
consorte, inoltre, la madre
82enne del sindacalista
sarebbe finalmente riuscita
a incontrarlo un mese fa,
stentando tuttavia a
riconoscerlo per il grave
deperimento organico. Dal
’95 a oggi Liu è rimasto
rinchiuso in prigione
oppure in campi di lavoro
senza che gli sia mai stata
rivolta un’accusa formale
nè tanto meno intentato
un processo, come la legge
cinese permette alle forze
di sicurezza; dovrebbe
tornare in libertà l’anno
prossimo ma, ammesso
che ciò avvenga, potrebbe
essere tardi. La mancanza
di libertà sindacale in Cina
è uno dei temi scottanti sul
tappeto.

La moglie
di un detenuto
invita a casa
il presidente

WASHINGTON. Diciotto ore di viag-
gio, lasciandosi alle spalle le polemi-
che e le preoccupazioni del Congres-
soedellastampaamericana,chenon
sopportadivederloattraversarepiaz-
zaTiananmensullalungaguidarossa
«intrisa di sangue». Maprimaancora
di posare il piede sul suolo cinese,
Clinton ha già conquistato Pechino.
Stampa e televisione ne ammirano il
coraggio, il suo libro «Tra la speranza
e la storia» tradotto in cinese èdiven-
tatounbest-sellereinquestomesene
è uscita la prima ristampa (anche se
non ha raggiunto le vette inviolate
del «Titanic»). Clinton il guerriero -
così lo raffigura un quotidiano che lo
presenta vestito con un’armatura -
che sconfigge i detrattori della Cina
ed è capace di far compiere alla sua
politica verso Pechino una virata di
proporzioni storiche. Clinton cheha
capito che l’isolamento non è un’ar-
ma vincente. Clinton che la scorsa
settimana ha ricevuto a Washington
un gruppo di giornalisti cinesi, con-
cedendo «40 minuti d’intervista in-
dimenticabili», come annotano i
corrispondenti.

L’idillio con la stampa cinese non

registra le increspature dell’ultim’o-
ra, i visti negati ai tre giornalisti di
«RadiofreeAsia» -consolatidalpresi-
dente con un’intervista inesclusivae
frasi ad effetto («non crediamo che le
idee abbiano bisogno di visti») - e
nemmeno il nervosimodelCongres-
so americano che non ha digerito lo
sgarboedhatentatodivotareunpac-
chetto di misure anti-cinesi, mentre
il presidentepreparava levalige.Nes-
sun accenno nemmeno alle inchie-
ste sull’esportazione in Cina di «tec-
nologia sensibile», da parte di azien-
de controllate da capitale cinese e ri-
sultate particolarmente generose
con Clinton durante la sua campa-
gnaelettorale.

Dettagli che non sfiorano l’impor-
tanza storica dell’occasione, la prima
visitadiunpresidenteamericanodo-
po la tragedia di piazza Tiananmen,
dopo anni di chiusura e sanzioni. In
CinaClinton,agiudicaredagliumori
di stampa e intellettuali, è quasi un
eroe, paragonato a Richard Nixon,
che nel ‘72 avviò la normalizzazione
delle relazioni diplomatiche tra i due
paesi.

Quanto il presidente americano

riusciràacapitalizzareilsuofascino,è
tra le incognite di questi nove giorni
che lo vedranno correre tra Xian, Pe-
chino, Shangai,GuilineHongKong.
Clinton si porta dietro una corte di
1200 uomini e donne che dalla Cina
non torneranno soltanto con le foto
ricordo dell’Esercito di terracotta e
della Grande muraglia, ma pacchi di
contrattie- forse-anchequalchesuc-
cessopolitico.

Il presidenteamericanoconta -ma
nulla è dato per certo - di convincere
Pechino a girare i 13 missili nucleari
(su18)cheora sonopuntati sugliSta-
ti Uniti. Misura reciproca, che avreb-
besoprattuttouneffettosimbolico,il
segno di una nascente fiducia tra i
due paesi, da spendersi bene in casa
propria. Altri sono i nodi da scioglie-
re. Washington chiede che la Cina si
impegni a non esportare tecnologia
nucleare, che riduca il suo spavento-
so deficit commerciale (49,7 miliardi
didollari)egarantisca -comehafatto
finora - la stabilità della sua moneta,
evitando nuovi terremoti finanziari
inAsia.

Clinton porta anche con sé una li-
sta con i nomi di alcuni dissidenti,

cercherà di intercedere per loro chie-
dendoaPechinoungestodistensivo.
Il tema dei diritti umani, che lo asse-
dia in casa ogni volta che si affronta-
no le relazioni sino-americane, non
potrà essere tenuto al margine della
visita, se davvero il presidente vuole
far digerire all’opinione pubblica
americana la sua politica di «impe-
gnocostruttivo».

L’immagine da cancellare resta
quella della piazza insanguinata, che
ha avvelenato i rapporti tra iduepae-
si e la percezione che gli americani
hanno della Cina. Se prima della re-
pressione del movimento studente-
sco il 71 per cento dei cittadini statu-
nitensi aveva unconcettopositivodi
Pechino, un anno fa era appena il 33
per cento. Alla vigilia del viaggio di
Clinton, l’ex segretario generale del
Pc cinese Zhao Ziyang - destituito
nell’89 - ha rivolto un nuovo appello
al Comitato centrale perché ricono-
sca l’errore commesso con la repres-
sione in piazza Tiananmen, «uno dei
maggiori problemi di violazione dei
dirittiumanidiquestosecolo».Masu
questo Clinton davvero non può
contare. Preparativi a Pechino per la visita di Clinton

Come dimenticare Tibet e Taiwan
Due problemi che pesano sul dialogo. In vista un compromesso per Taipei?

IN PRIMO PIANO

ROMA. Passerà dai guerrieri di terra-
cotta di Xian alla Città proibita di Pe-
chino, dalla Grande muraglia ai re-
perti preistorici dello splendido
museo di Shanghai e al viaggio in
battello sul fiume Li costeggiando
le singolari montagne a forma di
cilindro di Guilin, che tanta pittu-
ra cinese hanno ispirato. Con una
visita cosi intensamente turistica
quando il presidente Bill Clinton,
da oggi in Cina, avrà tempo e mo-
do di affrontare questioni politi-
che? L’incontro con il capo dello
Stato Jiang Zemin e con gli altri
leader avverrà nel pomeriggio di
sabato, nel palazzo dell’Assemblea
popolare, sulla Tiananmen. Ma sa-
rà sufficiente a lubrificare gli ingra-
naggi della diplomazia e a inviare i
messaggi che i dirigenti cinesi si
aspettano. Nove anni fa, sia Deng
Xiaoping, allora ancora vivente,
sia Zhao Ziyang allora ancora se-
gretario del partito comunista, fu-
rono con George Bush estrema-
mente brutali: non accetteremo
mai, gli dissero, di imitare la de-
mocrazia occidentale. La rivolta
studentesca era alle porte e il mes-
saggio ai vertici americani ( quasi
una accusa) era chiaro. Oggi è da
escludere che vi sia un tema sul
quale Jiang Zemin possa o voglia
affrontare Clinton con una simile
asprezza. L’interesse cinese , al
contrario, sta tutto nel dimostrare
che con gli Usa c’è una amicizia ri-
trovata. Ed è anche interesse ame-
ricano.

Ma dietro i sorrisi ci saranno
pressioni. Tang Jiaxuan, ministro
degli Esteri, ha già anticipato che
dal presidente Clinton la Cina si
aspetta una duplice
mossa: sospendere la
vendita di armi sofi-
sticate a Taiwan, ri-
confermare che an-
che per gli Usa la Ci-
na è una sola e quindi
non avallare più la
pretesa di indipen-
denza del governo di
Taipei. La questione
Taiwan, ha detto
Tang, sarà l’argomen-
to principale di que-
sto vertice. Almeno
dal punto di vista ci-
nese. Il futuro dell’i-
sola è agli occhi della
leadership di Pechino una partita
assolutamente da non perdere. È
in ballo il recupero di territori che
appartenevano al vecchio impero
cinese. Ma, ancor più concreta-
mente, è la riconquista di una po-
sizione dominante nel tratto di
mare che costeggia Taiwan e porta
poi al Giappone e al Pacifico. Se
però Clinton non vuole dare al
Congresso e alla opinione pubbli-
ca americana la sensazione di un
cedimento completo alle richieste
dei suoi ospiti, potrà solo ribadire
che è anche interesse degli Usa af-
finché tra Pechino e Taipei ripren-

dano i colloqui su una (eventuale)
riunificazione. I colloqui erano
stati interrotti nel 1995. Ma a mar-
zo di quest’anno l’Amministrazio-
ne americana ha esplicitamente
invitato i leader taiwanesi a fare i
passi necessari per una riapertura
del dialogo, per il quale sono ve-
nute su Taiwan pressioni anche da
parte di Pechino. All’ordine del
giorno dovrebbero esserci i colle-
gamenti marittimi e postali - visto

che gli imprenditori taiwanesi so-
no tra i più presenti in terra cinese
- con in prospettiva la più incan-
descente questione della riunifica-
zione. Che resta l’obiettivo di Pe-
chino, con il quale Taiwan non è
affatto d’accordo.

L’amministrazione Usa, pur pre-
mendo per una ripresa del dialogo,
si è però anche preoccupata di far
intendere di non essere disposta a
fare pressioni su Taiwan sia sulle
tappe sia sui contenuti del dialogo.
La ripresa delle trattative, con la
benedizione Usa, servirebbe certa-
mente ad allentare la tensione, an-

che se ormai è opinione comune
che dopo la prova di forza missili-
stica del 1996 la Cina ha cambiato
tattica nei confronti dell’isola. L’i-
potesi di una riconquista per vie
militari viene scartata- anche per i
costi politici che ne verrebbero. Si
punta piuttosto- questa è l’opinio-
ne degli esperti di cose militari- a
logorare lo stato d’animo e le fi-
nanze dei taiwanesi sia puntando
a creare disordini sul mercato valu-
tario sia dispiegando lungo la co-
sta cinese la nuova potenza nava-
le. Ma ove mai ci fosse una inva-
sione, gli Usa - avendo firmato un
trattato di aiuto in caso di aggres-
sione- sarebbero costretti a inter-
venire a difesa di Taiwan, con una
rottura clamorosa con la Cina.
Una prospettiva questa che a Clin-
ton non deve piacere anche per-
ché suonerebbe come una smenti-
ta della sua politica di ‘pieno coin-
volgimento ‘ di Pechino. Si capisce
dunque perché il caso Taiwan sarà
all’ordine del giorno di questo ver-
tice: attorno all’isola si muovono
esigenze convergenti e diverse. Ma
tutte, pare di capire, orientate ad
evitare il peggio. Taiwan però non
è tranquilla, anzi vede questi gior-
ni cinesi di Clinton con molta
preoccupazione, timorosa che il
presidente americano possa alla fi-
ne lasciarsi sedurre dalle pressioni
cinesi e accettare l’ipotesi che co-
mincia a circolare anche in alcuni
ambienti americani. Che trovereb-
be Pechino favorevole. L’ipotesi di
un accordo tra le due parti in causa
che congeli per i prossimi cin-
quanta anni la situazione attuale.
Poi si vedrà. A patto però che Tai-
wan rinunci alla proclamazione di
indipendenza e la Cina la smetta

con l’esibizione della sua forza mi-
litare.

È probabile che la realpolitik,
che sta dietro l’impostazione del
viaggio cinese di Clinton, faccia
sentire i suoi effetti anche su un al-
tro fronte, per certi versi simile a
quello di Taiwan, quello del Tibet,
deludendo cosi personaggi alla Ri-
chard Gere, i tibetani in esilio che
sognano l’indipendenza, l’opinio-
ne pubblica americana sedotta dal
Dalai Lama. Il Tibet è già parte del-
la Cina che ritiene una «interfe-
renza» nei suoi affari interni qual-
sivoglia iniziativa metta in discus-
sione quella appartenenza.

Che cosa allora Clinton dirà, a
questo proposito, a Jiang Zemin?
Nel suo recente «The Snow Lion
and the Dragon», lo studioso ame-
ricano Melvyn C.Goldstein ha effi-
cacemente ricostruito la politica
clintoniana nei confronti del Ti-

bet. Dopo il 1994, quando il presi-
dente smise di utilizzare la conces-
sione della clausola della nazione
più favorita come arma di pressio-
ne sulla Cina perché rispettasse i
diritti umani, è diventato evidente
per la Amministrazione, ha scritto
Goldstein, che «gli Usa non hanno

alcun interesse strate-
gico nel Tibet» e che
non intendono met-
tere a repentaglio le
relazioni con la Cina
appoggiando le richie-
ste indipendentiste
dei tibetani. Ma lo
studioso americano ri-
tiene che ci sia per gli
Stati Uniti un ruolo
da svolgere: premere ,
anche se per vie di-
screte, perché tra Pe-
chino e il Dalai Lama,
in un territorio che sia

neutrale, venga ripresa la trattativa
già in corso e interrotta brusca-
mente nel 1989 quando la legge
marziale venne imposta anche a
Lhasa.

Lina Tamburrino

DalaiLama
Il sogno
indipendentista
noncommuove
ilpresidenteche
nonhaalcun
interesse
strategiconella
regione

BillClinton
Noneserciterà
pressioni su
Pechinoesi
limiteràa
sostenereuna
ripresadei
colloquisulla
riunificazione
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È Giuseppe Longo, docente di gastroenterologia considerato vicino alla cosca dei Morabito

Le mani della mafia sull’Ateneo
In carcere un docente di Messina
È collega di Matteo Bottari, assassinato il 15 gennaio scorso

25INT02AF01
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7.0

Il rettore
dimissionario
dell’Università
di Messina
Diego Cuzzocrea

S. Ragonese/Ansa

DALL’INVIATO

MESSINA. Il magnifico rettore del-
l’università Diego Cuzzocrea decide
di avvantaggiare il suo delfino Mat-
teo Bottari a danno del professore
Giuseppe Longo in una questione di
reparti e letti ospedalieri? La risposta
èsemplice:duecolpidi lupara-è il15
gennaiodel1998-eBottarièsistema-
to, anzi fulminato, così
la carriera del professo-
re Longo può filare li-
scia come l’olio. E che
fanno rettore, proret-
tore, segretario dell’u-
niversità e tutti gli altri
boss che controllano
l’ateneo e i suoi appalti
miliardari quando ca-
pisconocheilprofessor
Longohafattoammaz-
zare, o ha potuto fare
ammazzare, il collega
Bottari? Siccome mor-
to un re se ne fa un al-
tro, si fanno prendere
da una botta di reali-
smo e aiutano Longo nascondendo
agli investigatoriparticolarididecisi-
va importanza e raccontando un bel
po‘ di frottoleperdepistareeconfon-
dere. In cambio, Longo non se ne sta
certo con le mani in mano: quando
arriva il momento dell’elezione del
nuovo rettore, messa in pericolo da
Del Turco e quegl’altri «scritierati»
dell’antimafia che azzoppano l’im-
magine del rettore fiondandosi a
Messina per far domande indiscrete,

raccoglie «voti come quando dilu-
via» per Cuzzocrea che, grazie a Lon-
go, viene trionfalmente eletto al pri-
mo scrutinio. Ultimo dettaglio: per-
ché Longo ha la possibilità di procu-
rareaCuzzocrea lacatervadivotiche
gli servono per essere eletto? Lo san-
no tutti: Longo è uno«inteso»,ascol-
tato, è amico di Giuseppe Morabito,
uno dei più potenti capi ‘ndrangheta

della Calabria, sopran-
nominato «Peppe u Ti-
radrittu» per la determi-
nazione con cui perse-
gue gli obiettivi che ha
deciso. Anche Longo è
determinato: fa un lun-
go elenco di docenti e li
contatta uno per uno
per dirgli come votare.
Per il magistrato, Longo
e il suo rapporto con la
’ndranghetaè«determi-
nante» per l’elezione di
Cuzzocrea a rettore.
Un’amicizia e un colle-
gamento, quelli tra i
clan mafiosi e Longo,

usaticomestrumentoperspianarsila
strada.Eintanto,guardacasoproprio
in quei giorni - 6 aprile del 1998 - il
manager del policlinico nominato
dal rettore, Salvatore Leonardi, attri-
buiscel’incaricodipresiederelacom-
missione per gli appalti del padiglio-
neAdelPoliclinico,proprioaLongo.
Quello di Leonardi «non era un atto
dovuto, ma un atto monocratico»,
spiega il magistrato Carmelo Marino
cheperòchiariscechecontroLeonar-

di, nel frattempo - 24 maggio 1998 -
diventatosindacodellacittàperilPo-
lo,nonc’èalmomentonulla. Inogni
caso per il Gip, la nomina di Leonar-
di,dopoidissidi tra rettoreeLongo,è
il«segnalediunarinnovataattenzio-
nedelgruppodirigentedell’universi-
tà e del Policlinico nei confronti di
Longo».

È questo il ritratto dell’università
di Messina e della sua
gestionecomeemergo-
no dalle indagini dei
magistrati antimafia
della città. Ieri mattina
sono scattate le manet-
te per Giuseppe Longo
accusato di associazio-
ne mafiosa e di aver or-
ganizzato e diretto il
meccanismo di intimi-
dazioni contro i vertici
dell’università che, pe-
raltro per motivi di po-
tere, gli resistevano. Il
magistrato delle inda-
gini, Carmelo Marino,
accusa Longo anche di
essereilmandantedell’omicidioBot-
tari. Sono accusati di associazione
mafiosa in concorso anche il proret-
tore Giacomo Ferrù e il segretario ge-
nerale dell’università Eugenio Capo-
dicasa. Il rettore Diego Cuzzocrea è
accusato di favoreggiamento per l’o-
micidio, violazione dei segreti d’uffi-
cio e simulazione di reato,quest’ulti-
moconsumatoassiemealfratelloDi-
no e al cognato Alessandro Candido.
Secondo i magistrati Longo era un

anello strategico per acquisire alla
’ndrangheta «la gestione o comun-
que il controllo di attività economi-
che,di appaltie servizipubblici, eper
realizzare profitti o vantaggi ingiu-
sti».Dipiù:Longoera statoperconto
della ‘ndrangheta tra il1995eil1997
il «garantedell’indirizzopoliticoam-
ministrativodell’università»edei fu-
turiassettidelsuovertici istituzionali

«fra cui la rielezione del
prof. Diego Cuzzocrea a
rettoredell’universitàdi
Messina».

Dietro l’arresto si in-
dovina il quadro dram-
matico e terribile degli
avvenimenti dell’uni-
versità e dell’omicidio
Bottari. Fino al 1997
Bottari, Longo e il retto-
re «fanno parte di uno
stesso gruppo di potere
che governa l’universi-
tà». Sono grandi amici,
«muratori» della stessa
loggiamassonica, la«Si-
cilia Normanna». Lon-

go è nel Cda dell’università e soprat-
tutto fa parte del potentissimo Cip
(Comitatodi indirizzoeprogramma-
zione) che decide la valanga di inve-
stimenti del policlinico, un flusso
continuo di appalti per centinaia e
centinaia di miliardi. Poi accade
qualcosa, l’equilibrio di potere tra i
tre si spezza.ForseaccadeperchéBot-
tari,oltreadessereilpupillodelretto-
re Cuzzocrea, è anche suo socio in af-
fari (in cliniche e società). Così viene

preferitoaLongochenonsolofinisce
con l’essere estromesso dal Cip ma
perilqualesipreparaunfuturosubal-
terno nella megastruttura che dovrà
accorpareunaseriedirepartidelpoli-
clinico universitario. Longo fa am-
mazzareBottari.Unascelta,aquanto
apparedallecarte, fatta insolitudine.
L’obiettivo dell’omicidio è duplice,
argomenta il dottor Marino: «Elimi-
nare un concorrente e mandare un
messaggioforteal rettore».Unavolta
consumato il delitto scattano prote-
zioni e silenzi. Infatti il Pm accusa di
favoreggiamento, in rapporto all’o-
micidio, il rettoreDiegoCuzzocrea, il
prorettore Giacomo Ferraù e il segre-
tario generale dell’università Euge-
nio Capodicasa (per quest’ultimo il
Gipharigettatoperòlarichiestadegli
arrestidomiciliari).

Ieri Cuzzocrea è stato sottoposto a
interrogatorio per quasi cinque ore,
trattamentoanalogoper ilprorettore
Ferraù e Capodicasa. Nelle prossime
ore ilGipdecideràsuiprovvedimenti
interdittivipropostidalpubblicomi-
nistero che ha chiesto di allontanare
dai propri posti tutti e tre. La sensa-
zione è che siamo solo all’inizio, che
il tassellodi ierisiasolounpreannun-
cio vago della valanga che potrebbe
rotolare a breve sulla città. I palazzi
checontanotengonoil fiatosospeso.
Il «grumo di interessi» individuato
dall’antimafia potrebbe iniziare a
sgretolarsi facendo emergereunqua-
drodiinauditadrammaticità.

Aldo Varano

LE INTERCETTAZIONI

«Topacchione assassino»
veniva chiamato così
MESSINA . Dalle intercettazioni ri-
sulta che lo chiamavano «Topac-
chione assassino». Confidenzial-
mente. Il professoreera temuto, an-
che se la sua amante intercettata lo
rimprovera: «Cretino, dovresti
chiedermi scusa. Ti ho creato l’alibi
per quella cosa». Perchè,per amore,
aveva raccontato che il professore
Bottari aveva una relazione perico-
losa, conladonnadiunbossdiSira-
cusa. Una insinuazione precisa: in-
dagate sulla vita sentimentale del
morto.

NonèlaprimavoltacheLongofi-
nisce sui giornali. «È andata bene, il
soggiorno non è stato lungo».
Scherzavail27febbraiodel1991ap-
pena scivolato dalle maglie feroci
dell’Anonima sequestri. Liberatosi,
fatta una doccia, il professore salì
sull’elicottero dei Naps, i nuclei an-
tisequiestridellapolizia,esimiseal-
la ricercadellaprigione. Ilcovoven-
ne intercettato, lo stesso di Cesare-
Casella. Fu una vera liberazione
quella di Longo? Ora qualcuno so-
spetta ma all’epoca di sospetti non
ce ne furono. Longo andò in tribu-
nale, testimoniò e fece condannare
i suoi sequestratori a 26anni (ma
non si costituì parte civile). Poi si

disse che a tagliare la catena che gli
stringeva il collofuinrealtàGiusep-
peMorabito,dettoPeppeuTiradrit-
tu, capo carismatico delle cosche
dellaLocride.

Come che siano andate le cose, le
frequentazioni di Giuseppe Longo-
nonsonomaistatetropposofistica-
te. Per coltivare i terreni della mo-
glieinCalabriasimiseinsocietàcon
tale Romeo, morto ammazzato.
Raccontaun testimone: fin quando
fu vivo nessuno si permise di fare
nulla poi iniziarono arubare bestia-
me. I boss della ‘ndrangheta - rac-
contano i pentiti Giacomo Lauro e
Filippo Latella - sapevano che su
Longo e il policlinico si poteva con-
tare per diagnosi di comodo.Longo
viene intercettato dai carabinieri
mentre si trova in compagnia di
boss. Nei giorni drammatici dell’o-
micidio Bottari incontra uomini
della ‘ndrangheta. E quando sa che
potrebberoarrestarloperl’omicidio
di Bottari, riflette: «Può essere che
sia pubblicità positiva, almeno in
alcuni ambienti calabresi, siciliani,
insomma uno che ha una fama così
vienerispettato».

A.V.

Mortounrese
nefaunaltroe
tuttiaiutano
Longo
nascondendo
agli investigatori
particolari
decisivi

Per ilmagistrato
il rapporto tra
docentee
‘ndranghetaè
determinante
per l’elezionedi
Cuzzocrea
arettore

IL CASO MESSINA Ottaviano Del Turco: «È così come aveva detto l’Antimafia»

«Il grumo di interessi si sta sgretolando
ma il partito degli affari è ancora vivo e vitale»
«Il quadro è allarmante davvero. Flick riferirà in Parlamento sui risultati dell’inchiesta sugli uffici giudiziari».
Le rivelazioni del presidente della commissione: «Quando arriviamo noi alcuni sospirano, altri respirano».

CATANIA. Ottanta terribili giorni, altalenaininterrotta tra
speranze e delusioni: è il dramma di un bambino dicinque anni,
Nico Querulo, condannato alla cecità non soltanto dalcaso, ma
soprattutto dalla ferocia, dall’assenza di ogni pietà deikiller
delle cosche catanesi. È il 7 di aprile, Nico gioca con i suoi
coetanei per strada,accanto a casa. Un commando mafioso
spara su due rivali, uccideAngelo Castorina, ferisce Orazio
Signorelli. In mezzo al fuoco cisono i bambini. Nico è ferito agli
occhi. Il giorno seguente glioculisti di Catania esprimono una
diagnosi pessimista, ed il 9 aprileribadiscono. Ma il 15 aprile
Nico e i genitori sitrasferiscono presso Salisburgo, a
Vigaun.Hanno saputo che all’Augenklinik di quella città opera
GeraldStiegler, che ritengono un luminare. Ieri la fine della
speranza annunciara dallo stesso professore.
Nico ancora non sa di essere definitivamente cieco. I genitori
non hanno avuto il coraggio di dirglielo e non sanno se lo
troveranno mai. È distrutto il padre, Mario Querulo, non riesce
a «darsi pace» dopo che il professor Stiegler gli ha comunicato
che il bambino non vedrà più. « Adesso la famiglia Querulo
porterà via Nico dall’ «Augenklinik» di Vigaun e tornerà a casa,
a Catania.
Mario Querulo, però, non si arrende e guarda al futuro
tecnologico, alle innovazioni elettroniche: «Faremo il giro del
mondo, se necessario - ha detto il trentacinquenne camionista
catanese - e attendiamo la sperimentazione dei trapianti di
occhio e l’installazione di micro-chips neuronali. Non è
possibile fermarsi. No, non si puo dire a un bambino pieno di
vita, di soli cinque anni: Nico tu sei cieco».

È la fine della speranza
Il piccolo Nico resterà cieco

ROMA. Grumo di interessi, e anche
verminaio. Così i parlamentari della
commissione Antimafia hanno defi-
nitopiùvolte l’incredibilesituazione
di Messina. L’intreccio tra affari, uni-
versità, appalti, farmacie e cosche
mafiose che, lentamente, sta ora
emergendoa livellogiudiziario.Enel
giorno dell’arresto, addirittura, di un
docente universitario, il presidente
della commissione, Ottaviano Del
Turco, inunaconferenzastampator-
naaparlarediquel«grumodiinteres-
si», con parole chiare: «Si sta sgreto-
lando,maèancoravivoevitale».

Si eranoorganizzatibenedallepar-
ti dello Stretto: avevano tirato su ad-
diritturaunatipografiachestampava
lauree false, l’hanno trovata gli inve-
stigatori che, in queste ore, stanno
proseguendo le indagini sul caso
Messina. La storia della tipografia
l’ha raccontata Del Turco in confe-
renza stampa aggiungendo che «è
necessario non perdere la presa e
mantenerealto il livellodiguardiada

partedellastessaAntimafia».
Ilpresidentedellacommissioneha

continuato spiegando bene come è
andata avanti l’inchiesta che ha por-
tato inmanette ilprofessorGiuseppe
Longo.L’inchiestaèinduesegmenti:
il primo per l’associazione di Longo
alla cosca calabrese di Giuseppe Mo-
rabito, detto «Peppe u tiradrittu»; il
secondo, in quanto è considerato il
mandante dell’omicidio del profes-
sor Matteo Bottari, lo scorso 15 gen-
naioaMessina.

«Sono in corso indagini e perquisi-
zioni anche in questo momento - ha
aggiuntoDelTurco-epensochecisa-
ranno ulteriori sviluppi che danno il
senso della gravità della situazione a
Messina.Sono,questi, giornidecisivi
per lacittà siciliana,perdareunvolto
nuovo e pulito a Messina. Il focolaio
di infezione si trovava all’università,
edallafarmaciadelPoliclinico,eque-
sto focolaio può tornare ad infetta-
re».

«Ho parlato con Flick - ha conti-

nuatoDelTurco - ilquale,agiorni, ri-
ferirà in Parlamento sui risultati del-
l’inchiesta ministeriale sugli uffici
giudiziari di Messina, e con il mini-
strodellaPubblica Istruzione,Berlin-
guer, affinchépossavegliaresupossi-
bili colpi di coda all’università». «Il
quadro-aggiungeDelTurco-confer-
ma l’allarme che era stato lanciato
dall’Antimafia. Il grumo di interessi
era visibile ed all’opera. Ora si sta di-
sgregando, incalzato dal lavoro effi-
cienteedalacredegliufficigiudiziari,
che stanno lavorando con ritmi sco-
nosciutifinoraaMessina».

L’organizzazione criminale era in-
centrata sull’università «perché a
questa sono collegati gli appalti e gli
interessi economici più rilevanti del-
lacittà.Noi-hacontinuatoDelTurco
- manterremo ancoraaccesi i rifletto-
ri suMessina.Appaltoperappaltove-
dremo cosa e chi ha messo le mani
sulla città, e probabilmente avremo
la conferma di quanto ha raccontato
AngeloSiino,l’ex«ministrodeiLavo-

ripubblicidiCosaNostra»,chequan-
do andava a Messina veniva «omag-
giato» dalla migliore borghesia della
città.L’unicorilievochepossiamofa-
re alla commissione è che siamo arri-
vatitardi».

«A noi nessuno cihamaiomaggia-
to - ha concluso Del Turco - anzi, tro-
vammo molta freddezza: quando
l’Antimafiavadaqualcheparte,mol-
tisospirano,altrirespirano».

È intervenuto sulla vicenda messi-
nese anche il vicepresidente dell’An-
timafia, Nichi Vendola: «I clamorosi
sviluppi dell’attività della magistra-
tura inquirentesulcasoMessinacon-
fermano i giudizi e la denuncia della
Commissione Antimafia che per pri-
mahacercatodi indagareinquelgru-
mo di interessi ben nascosto sotto l’i-
cona paciosa della città “babba”».
Vendola ha poi spiegato che cosa in-
tendeva quando parlava di «vermi-
naio»: «L’arresto, le indagini sull’in-
teroverticedell’ateneo, lascopertadi
legami oscuri tra vita universitaria e

’ndrangheta calabrese, l’allegra ge-
stione degli appalti: ecco cosa sta
emergendo inquesteoredidramma-
tica ricerca della verità. Si comincia a
scalfire la mafia dei colletti bianchi,
degli insospettabili, di una borghesia
delle professioni spesso omertosa e
talvoltacollusa.AMessina-conclude
Vendola - statramontandol’eradelle
tre scimmiette. L’augurio è che l’in-
chiesta prosegua a tutto campo, che
nel territoriomessinesesiaripristina-
to un integrale controllo di legalità,
chepossanoessererecisi tutti i filiche
hanno avvolto il profilo economico,
politicoecivilediMessina».

Ottaviano Del Turco Ferraro/Ansa
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Il Comune presenta il nuovo regolamento edilizio. I Ds: «Buono ma attenzione a troppa deregulation»

La rivoluzione dell’abitare
Consiglio comunale
Aula deserta
salta la seduta
In un’aula pressoché deserta,
èfinitaprimadicominciarela
seduta del consiglio comuna-
di ieri, che doveva approvare
il bilancio consuntivo. La se-
duta è stata sciolta pochi mi-
nuti dopo l’inizio per man-
canzadelnumerolegale.Ben-
ché il consuntivo abbia una
scadenza precisa, il 30 giu-
gno, nelle file della maggio-
ranza c’erano assenze impor-
tanti, a partire dal sindaco e
dal presidente del consiglio
MassimoDeCarolis.Pocodo-
po le 18 Diego Ferrara (Forza
Italia) ha chiesto di fare l’ap-
pello, ma i consiglieri della si-
nistra si sono allontanati - la-
sciando in aula solo un rap-
presentante-permostrareco-
me la maggioranza non sia in
grado di assicurare da sola il
numero legale. La seduta è
statarinviataa lunedì29,ulti-
mogiornoutile.

Massaggio orientale
Chiuso istituto
a luci rosse
L’istituto antistress Studio
Gamma proponeva un mas-
saggio orientale con finale a
luci rosse. Lo hanno chiuso
gli agenti del commissariato
Monforte che avevano rice-
vuto le lamentele dei coin-
quilini per il via vai di clienti.
La titolare del centro, una
donna milanese di 35 anni, è
stata denunciata per sfrutta-
mento della prostituzione.
Un ispettore dipolizia ha pre-
so un appuntamento e poi ha
fatto scattare il blitz. Le «spe-
cialiste orientali» percepiva-
no il 10% di una tariffa tra le
50ele200milalire.

Abusi su minori
Tutti condannati
i pedofili monzesi
Si è concluso ieri con la con-
danna di tutti gli imputati il
processo contro cinque per-
sone accusate di aver parteci-
pato a orge che si svolgevano
nel retrobottega di un nego-
zio in Brianza con il coinvol-
gimento ditre sorellinedi4,6
e 10 anni. La condanna mag-
giore, 28 anni di carcere è an-
data al commerciante di tes-
suti di 55 anni nel cui retro-
bottega si consumavano gli
abusi; 24 anni alla madre del-
le tre bambine, una vedova di
35 anni dipendente del com-
merciante; 10 anni allo zio
dellesorelline.

Via Lorenteggio
Lancia bottiglia
ferisce una bimba
Lanciando la bottiglia di li-
quore contro un’auto par-
cheggiata, un ubriaco ha feri-
to al volto una bambina. La
bottiglia èentratanellavettu-
ra, attraverso il finestrino
aperto, e ha centrato al volto
una undicenne seduta sul se-
dile posteriore. È successo in
via Lorenteggio. La bambina,
soccorsa dai genitori, che l’a-
vevano lasciata sull’auto per
recarsi in un negozio, è stata
mediacta con 8 punti di sutu-
ra. L’uomo, in evidente stato
di ebbrezza, D.P., milanese di
45 anni, è stato arrestato con
l’accusa di ubriachezza mole-
staelesioni.

Partenza dal Pini
«Bicimpazza»
per la psichiatria
Domenica 28 giugno si va in
bicicletta con Bicimpazza”,
cicloescursione perdimostra-
re che «da vicino nessuno è
normale», come recita il pro-
gramma delle manifestazioni
che si svolgonoall’ex ospeda-
le psichiatrico Paolo Pini. Ci-
clobby, Fiab e Unasam, han-
no organizzato “Bicimpazza”
nel 200 anniversario della leg-
geBasaglia,persuperare ipre-
giudizi sulle malattie psichia-
tricheepersperimentarecon-
cretamente la riabilitazione
con l’inserimento sociale.
Domenica «malati dimentee
malati di normalità» pedale-
ranno insieme con partenza
almattinodalPini.

Non più il cittadino che chiede au-
torizzazioni, ma il cittadino che,
adempiuti gli obblighi previsti, vede
assicurato il proprio diritto a costrui-
re. Questa la «rivoluzione» annun-
ciataieridalsindacoGabrieleAlberti-
ni e dall’assessore Maurizio Lupi pre-
sentando lo schema del nuovo rego-
lamento edilizio, sul quale sono stati
consultati 17 tra associazioni, organi
e collegiprofessionali, èmoltoatteso
perchè quello vecchio risale al 1983,
e dovrebbe entrare in vigore nei pri-
mimesidell’annoprossimo.

«Finoadora -hadetto il sindaco-si
poteva realizzare solo ciò che il Co-
muneautorizzava,conilnuovorego-
lamento si potrà realizzare tutto ciò
cheilComunenonvie-
ta. Insomma, l’autoriz-
zazione e la concessio-
nesonoattidovuti,sot-
tratti alla farraginosità
dellenormativeequin-
di alla discrezionalità
politica». Tra l’altro,
nel regolamento com-
pare un glossario che
spiega i termini,voluto
dagli operatori per evi-
tare ogni possibile di-
screzionalità interpre-
tativa.

Il professor Roversi
Monaco, che ha partecipato come
consulentealla stesuradello schema,
dice che se l’innovazione darà buoni
risultati «potrà essere punto di riferi-
mentoperaltrecittà».«Mal’ammini-
strazione - aggiunge - non abdica alla
propria funzione di verifica e sanzio-
ne». Quanto alle procedure, una del-
leprincipalinovitàriguarda ladelega
all’esterno di adempimenti finora ri-
servati agli uffici, attraverso il princi-
piodellacertificazionedella regolari-
tà e della conformità del progetto da
partedeiprofessionistiel’autocertifi-
cazioneper i requisitidi fruibilitàesi-
curezza. Ovviamente se il professio-
nista dichiara il falso verrà denuncia-
toall’ordineperlesanzionidelcasola

concessione edilizia potrà essere an-
nullata. Quanto alla responsabilità
degli organi amministrativi e di con-
trollo, sarà individuato un unico re-
sponsabile del procedimento edili-
zio,unfunzionariocheseguiràlapra-

tica dall’inizio alla fine. Tra i risultati
attesi dalla «rivoluzione» c’è la ridu-
zione dei tempi delle concessioni, at-
tualmente di 12-13 mesi dovrebbero
scendere a 60 giorni. Ma l’ammini-
strazione promette anche «recupero
della qualità dell’abitare e incentiva-
zione alla riqualificazione urbana, in
unmercatodatempobloccato».

Alcune novità trasformeranno l’a-
spetto delle nostre abitazioni. Ad
esempio sarà bloccato il proliferare
delleantenneparaboliche.Nonsolo,
come previsto dalla legge, nel centro
storico sarà vietato collocare le an-
tenne sul balcone, ma gli edifici che
già usufruiscono di impianti centra-
lizzati per le antenne tradizionali do-

vranno avvalersene anche per le pa-
rabole. Quindi non più una parabola
per ogni piano, mauna collettiva per
tutto il condominio, da installare sul
latooppostoallaviapubblica.

Inoltre, tutte le nuove abitazioni,
oltre ai tradizionali al-
lacciamenti (fognature,
acqua, gas, eletticità)
dovranno prevedere
quelli per i cavi e gli in-
terventi per la cablatura
sono equiparati alle
operediurbanizzazione
primaria. Un’altra novi-
tà è che i proprietari,
previa autorizzazione
dell’amministrazione,
possono concorrere al
decoro della città con
piccoli interventi di ar-
redo urbano prospi-

cienti le loro abitazioni, come rifaci-
mento delle facciate, sistemazione di
areeaverde,interventisuimarciapie-
di. Inoltre porticati, logge terrazzi,
androni scale ascensori, parcheggi e
spazi comuni per ricoverare biciclet-
te e sale riunioni e ricreative scom-
paiono dal conteggio delle superfici
lorde di pavimento, e saranno elimi-
nate le norme che disciplinano l’al-
tezza degli edifici. Si prevede anche
l’ammissibilità dei cambi delle desti-
nazioni d’uso, purchè previsti nel
pianoregolatoreecompatibili.

Da parte dei democratici di sini-
stra, con il responsabile Ambiente
milanese, Franco DeNigris, arrivaun
apprezzamentoperlosforzodisnelli-

mento e semplificazione che la sini-
stra per prima (Bassanini docet) ha
proposto. «Ma attenzione - dice De
Nigris - Milano non ha bisogno di ul-
teriore deregulation ma soprattutto
di recupero della qualità urbana e
ambientale, a cominciare dalle aree
dismesse,enondiconsumoulteriore
diterritorio».

Unaltroproblemariguardailruolo
della Commissione Edilizia, che il
nuovo regolamento vorrebbe nomi-
nato dalla giunta mentre per la sini-
stra deve mantenere «un ruolo auto-
nomo di autorevole osservatorio sul-
lacittà».

Paola Soave

Case cablate
e guerra
alle paraboliche

Albertini
«Non più
autorizzazioni
obbligatorie»

Vertenza vigili
Ripresa la verifica
sul protocollo

I sindacati dei vigili urbani han-
no incontrato ieri sera l’assessore
comunale alpersonale Carlo Ma-
gri, il city manager Parisi coman-
danteChirivì,per verificare come
è stato applicato in questi mesi il

protocollo d’intesa sulla riorganizzazione del corpo al
quale hannoaderito solo i confederali.Due gli incontri: il
primo, alle 17, con Cgil,Cisl e Uil, il secondo, immediata-
mente dopo, con le sigle degli autonomi riunite nelComi-
tato di lotta che da moltimesi conducono un intermina-
vile braccio di ferro. Entrambi gli incontrihanno avuto ca
rattere interlocutorio e si sonoconclusi con un nuovo ap-
puntamento per la settimanaprossima. Il confrontoappe-
na avviato riguarda i punti punti considerati più critici:
per i confederali orario di lavoro, formazione e organizza-
zione;per gli autonomi oraio, tutela della salute e qualità
del servizio.

È improvvisamente cambiato il
vento nella querelleche vede con-
trappostida otto mesi il presiden-
tedellaFieradi Milano Guido ar-
tome la Giunta esecutiva dell’en-
te. Un vento che ierimattina ave-
vaassunto l’aspetto di una verae
propria buferavistoche sui gior-
nali era apparsa la notizia, ignota
ai membri della Giunta,che Ar-
tom aveva chiestoal ministero
dell’Industria il commisariamen-
to della Fiera. Ieri, al termine della
riunione dell’organoesecutivo,è
stato deciso«all’unanimità di atti-
vare tutti imeccanismiatti a risar-
cire l’entedel grave pregiudizio di
immagine e operatività causato
dal comportamento del presiden-
te...». Insomma, la parolaora do-
vrebbe passare alle carte bollatee
agliavvocati. La guerra continua.
E il fronte si sposta. Come dimo-
stra il fatto, sottolineato ieri in una
notadellaGiunta dell’ente, che il
ministro Bersani non ha mai dato
seguito alla richiestadi commissa-
riamento avanzatada Artom. Che
il clima sia mutato losi rileva an-
che dall’atteggiamento della
Giunta esecutiva cheoggi «espri-
me apprezzamento al ministro

dell’Industria Bersani» per il man-
cato commissariamento parlan-
do, poche righe dopo a proposito
dell’ispezione ministerialea Fiera
Milano, addirittura di «spirito di
massima collaborazione che da
sempre anima i rapporti dell’ente
con il ministerodell’Industria».
Anche se inseguito si fa riferimen-
to alla«grave violazione dell’auto-
nomia dell’Ente» per quanto ri-
guarda l’interpretazione ministe-
riale sui poteri divigilanza che, se-
condo la Giunta, non spettano al
ministero.E così, ieri, il largo Do-
modossola, è stato decisoun nuo-
vo ricorso al Tar contro le contro-
deduzioni ministeriali.
I motivipiù forti didissenso ri-
guardanol’organizzazione di ma-
nifestazioni importanticome il
Macef, e la costruzione di nuovi

padiglioni al Portello. Il ministero
critica atal proposito l’aumento
dei costi delle segreterie affidatea
Fiera Milano International. Trop-
potenui i guadagni, troppo alti i
costi. Per quanto concerne i nuovi
padiglioni, il ministero contesta la
mancataapplicazione delle san-
zioniper ritardata consegnadei la-
vorida parte della ditta Cmc. Infi-
ne Roma contesta alcuneconsu-
lenze: una di queste riguarda un ex
dirigente della Fiera che avrebbe
ottenuto un ricco contratto.
Quanto alla richiesta di Guido Ar-
tom di nominare un commissario,
il ministro Bersani harisposto che
una similedecisione èsconsiglia-
ta, sotto ilprofilo istituzionale,
dall’imminentepassaggio alla Re-
gione delle funzionidi vigilanza
sullaFiera.

LA POLEMICA

Fiera, la giunta
querela Artom

Lombardia in controtendenza na-
zionalesul fronte occupazione.
Negli ultimidodici mesi60mila
nuovi posti di lavoro. E un tasso di
disoccupazione al 6% che - secon-
do i dati elaborati dall’agenzia per
l’impiegodel ministero del lavoro
e diffusida «Lombardia Notizie» -
ci pone ai primi posti fra le regioni
europeeche meno soffronoquesto
problema. È quanto ha sbandiera-
to ieri a Bruxelles, inoccasione di
unforumsullapolitica sociale,
l’assessoreregionale al lavoro Gui-
do Bombarda per inneggiare alla
buona politicadel Pirellone e me-
nar fendenti al governoProdi.
«Sessantamila nuovi posti di lavo-
ro nell’ultimoanno -ha detto - so-
no unrisultato che ci spronaa
continuare nella strada intrapre-
sa. Una stradache va in direzione
opposta rispetto a quella imbocca-
ta dal governo Prodi, che in tema
di occupazione ha fatto registrare
un fallimento totale, sottolineato
da tutte le parti sociali e perfino
dal governatoredellaBancad’Ita-
lia». Nel settore industriale, speci-
fica l’agenzia di stampa della
Giunta lombarda, la crescita occu-
pazionaleè stata di 34.000 unità,e

di22mila nel comparto agricolo.
Attivo anche il saldo nel terziario,
in ripresa dopo un periodo buio,
con 3.000 nuovi posti. La statistica
rivela infine che i lombardi in cer-
ca di occupazione diminuiscono
dello0,8% rispetto allo stesso tri-
mestre ‘97. Premesso che gliallar-
mi, peraltro sacrosanti, diquesti
giorni riguardano sì le strategie
ma in particolare l’inversione di
trend «nella grande industria»,a
marzo,dopo una ripresa occupa-
zionaledurata ben 11 mesi, non si
possonocomparare artificiosa-
mente, comeha fatto Bombarda,
un anno con un trimestre, e la
grande industria contutto il mon-
do produttivo.Giorgio Roilo, se-
gretariodellaCamera del lavoro,
attraverso l’Ansa ricorda all’asses-
sore qual è l’incidenza delle di-

smissioni eristrutturazioni indu-
striali e quali sono le ragionidel ri-
sultato occupazionale. «L’aumen-
to degli occupati in Lombardia de-
rivaessenzialmente da una ripresa
economica particolarmente viva-
ce nella nostra regione e noncerta-
mente dall’azione in materia in-
trapresa dalla Giunta regiona-
le...Vorrei ricordare all’assessore -
conclude Roilo - che permangono
quiaree di crisi particolarmente
preoccupanti,vedi area milanese
conl’8% di disoccupazione, e pro-
cessidi espulsione particolarmen-
te drammatici quale quello an-
nunciatoda Postalmarket (900 la-
voratori)per i quali ci aspettiamo
che l’assessorato competente con-
corra a trovaresoluzioni».

Rossella Dallò

LAVORO

Sull’occupazione
balletto di dati

Trovate taniche con liquido infiammabile

Rogo doloso distrugge
l’ex «Santa Tecla»

Via ai lavori
di restauro
della Galleria

È certamente doloso l’incendio che
ha distrutto l’altra sera, nel centro di
Milano, la discoteca «Espejo latino»
in via Santa Tecla: oggi un locale co-
metanti,maacavallotragliAnni50e
60 un tempio della musica leggera
meneghina trampolino di lancio per
molti artisti divenuti famosi nel
mondo della canzone. Era il «Santa
Tecla», dove mossero i primi passi
personaggi come Giorgio Gaber, En-
zoJannacci,AdrianoCelentano.

Gli inquirenti hanno trovato da-
vantiallaportadellocaleduetaniche
contenenti residui di liquido infiam-
mabile, probabilmente benzina, an-
che se la natura della sostanza dovrà
essere accertata con precisione. Una
delle porte di sicurezza che dà su via
delle Ore è stata trovata spalancata
metre la saracinesca che laproteggeè
stata forzata. Gli attentatori erano
riusciti ad aprire anche la seconda
uscitadisicurezza.

Le fiamme sono divampate verso
le22,30quandoladiscotecaerachiu-
sa (il locale cheoranonhagiorni fissi
di apertura ed è specializzato in ritmi

latino americani, viene utilizzato so-
lo per feste e riunioni) ed hanno tro-
vato esca negli arredamenti. I vigili
del fuoco sono intervenuti con 9
mezzi e 35 uomini, e hanno dovuto
lavorare circa 3 ore e mezza per spe-
gnere il rogo. Nelle operazioni un
pompiere ha riportato un taglio al-
l’indice della mano destra, guaribile
in dieci giorni. I danni al locale, cheè
stato dichiarato inagibile, sono co-
munque molto rilevanti. Cinque fa-
miglie che abitano nel palazzo han-
nolasciatogliappartamentineiquali
sono potuti rientrare solo verso le 3,
quando l’incendio è stato completa-
mentedomato.

L’allarme era stato dato dal pro-
prietariodelristoranteadiacente,«La
Bistecca», allarmato per il fumo che
entrava nel suo locale dal cavedio in
comuneconl’«Espejolatino»chene-
gli ultimi anni ha cambiato numero-
si proprietari (saranno tutti ascoltati
dalla polizia) l’ultimo dei quali, una
donna,hadichiaratodinonavermai
ricevuto minacce nè richieste di de-
naro.

Si concluderannofra sei mesi i
lavori di restauro, iniziati l’altro
ieri, degliarchi della Galleria
Vittorio Emanuele di Milano
chesi affacciano suPiazza della
Scalae che saranno opportuna-
mente transennati. «Si tratta -
ha detto il vicesindaco e assesso-
reai lavori pubblici, Riccardo
DeCorato -di uninterventodel-
l’entità dicirca unmiliardo, il
primodi tale portata da 15anni
a questaparte».
Intantohanno già preso avvio
nei giorni scorsi anche i lavori
di restauro degli stabili comu-
nali di via Silvio Pellico 2/6 e 8e
divia Ugo Foscolo 5. Si tratta di
opere di risanamentoambien-
talee restauro conservativodel-
le facciate interne, delle copertu-
re, deicortili internie diade-
guamento degli impianti eleva-
tori.
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Una telefonata fra i due e l’intervista al Tg1 distendono il clima fra governo e Ds: ma restano le critiche per quei sì chiesti solo all’Udr

«Romano usa le parole giuste»
D’Alema: «E ora una verifica seria in tempi stretti»

ROMA. Una telefonata e un’in-
tervista televisiva. Due «fatti»
che formalmente sembrano aver
appianato i problemi fra il go-
verno ed il più forte partito della
coalizione. Che ora si trovano
sulla stessa «sponda»: a sostene-
re cioè l’idea di una «verifica»
seria fra le forze della maggio-
ranza. La telefonata di cui si par-
la è quella intercorsa, ieri matti-
na, fra D’Alema e il Presidente
del Consiglio. A chiamare è sta-
to il premier. Nessuno sa con
esattezza cosa si siano detti i
due, sembra che Prodi abbia ri-
badito le sue scelte e che il lea-
der dei Ds abbia confermato le
critiche a quell’atteggiamento
(uno sbaglio, chiedere i voti solo
all’Udr). Chi è vicino al segreta-
rio assicura comunque che è sta-
ta una telefonata utile a chiarir-
si.

Molte ore dopo, c’è stata l’in-
tervista al Tg1 di Prodi, quella
dove si metteva la parola fine a
tutte le ipotesi sulle «maggio-
ranze variabili». L’intervista è
stata anticipata dalle agenzie e
così, mezz’ora prima che andas-
se in onda, D’Alema, che era riu-
nito col «comitato politico» a
Botteghe Oscure, è sceso nella
sala stampa. Per dire ai giornali-
sti che i diesse «apprezzano l’in-
tervista rilasciata dal Presidente
del Consiglio che chiarisce l’ele-
mento di equivoco che si era
creato col voto sulla Nato». Di
più: le parole di Prodi «costitui-
scono le premesse di una verifi-
ca di cui sentiamo la necessità,
per vedere se ci sono le condi-
zioni per dare vita alla “fase
due”». Che era, più o meno, la
richiesta avanzata dai diesse.

«Dentro» l’intervista di Prodi,
D’Alema dice di apprezzare so-
prattutto una frase. Questa: «La
verifica deve essere portata fino
in fondo: o si rinnova l’accordo
oppure non si può andare avan-
ti in una situazione di accordo
mutilato». E quali devono essere
i tempi di questa verifica? Le
due settimane di cui si è parlato
ieri? «Tempi il più possibili rapi-

di». E a chi chiede di «diluire»
quei tempi per calmare gli ani-
mi, cosa risponde? «Noi siamo
tranquilli. Se poi qualcuno è agi-
tato allora prendiamo più tem-
po... È un tema che comunque
non mi appassiona. Se qualcuno
pensa di allungare la verifica per
sedare gli animi non è certo per
sedare il nostro». E come si do-
vrebbe concludere questa verifi-

ca? Anche questo è argomento
«poco importante». Può essere
«un discorso del Presidente ap-
provato dal Parlamento», «pos-
sono essere comunicazioni del
governo o un documento».
L’importante è che ci sia «una
rinnovata base programmatica»,
la forma poi «non ha alcun va-
lore». «Deciderà il Presidente».
Accantonata, allora, l’idea di
una «crisi pilotata»? «Ho letto
che Gerardo Bianco dice che io
volevo la crisi. Non è vero». Ma
D’Alema ha «paura» che si crei-
no le condizioni per «maggio-
ranze variabili»? «Abbiamo 172
deputati e cento senatori. Far
parte di una maggioranza non è
come la leva militare a cui si è
chiamati. Partecipare a una
maggioranza, lo decidiamo in
piena autonomia».

I diesse, insomma, «incassa-
no» la verifica «seria e stringen-
te» e così i toni diventano con-
cilianti. Fino ad un certo punto,
però. Nel senso che il giudizio
su quel che è avvenuto l’altro

giorno in Parlamento continua
ad essere molto critico, soprat-
tutto sulla scelta di Prodi di
chiedere i voti solo a un «pezzo»
dell’opposizione, all’Udr. Anche
di questo ha parlato D’Alema:
«Altra cosa sarebbe stata un’am-
pia convergenza parlamentare,
altra che un segmento ne sosti-
tuisca un altro». In ogni caso la
responsabilità è anche del Polo
«che avrebbe dovuto votare a fa-
vore invece di far prevalere ra-
gioni di tattica».

Queste critiche alla «condot-
ta» del governo in questo diffici-
le passaggio erano state in qual-
che modo, anticipate, in matti-
nata, dal capogruppo dei Ds, Fa-
bio Mussi. «Concordo con le
conclusioni di Prodi laddove
parla di “vulnus” nella maggio-
ranza. Nell’introduzione invece
aveva concesso frasi molti gene-
rose a Rifondazione». Troppa
generosità con Bertinotti che al
contrario deve capire che «la
forbice sulla politica estera è an-
cora troppo larga: e le scelte in-

ternazionali di un paese non so-
no un optional». Tutto ciò, co-
munque, non fa essere pessimi-
sta il capogruppo alla Camera:
«Ricordiamoci che quando co-
minciammo la politica di risa-
namento Bertinotti partecipava
a Parigi alle manifestazioni con-
tro l’euro. Eppure abbiamo lavo-
rato positivamente per due an-
ni. Oggi speriamo di fare il bis».
L’unica cosa certa comunque è
che non ci sarà alcun tentenna-
mento su ipotesi di «maggioran-
ze variabili»: «Reintrodurrebbe-
ro elementi di confusione tra-
sformistici lesivi della stabilità.
Sarebbero un blocco al processo
di riforma politica ed istituzio-
nale». E ancora: critico con Pro-
di s’è mostrato pure Cesare Sal-
vi, capogruppo a Palazzo Mada-
ma: «Anch’o sono convinto che
si poteva fare diversamente. Si
poteva chiedere a tutto il Parla-
mento (e non solo all’Udr) di so-
stenere l’allargamento della Na-
to ai tre paesi dell’Est».

Gli stessi rilievi sono stati

mossi da D’Alema nella sua in-
troduzione ai lavori del «comi-
tato politico» (che sta ai diesse
un po’ come la segreteria stava
al Pci, magari solo un po’ più al-
largata). D’Alema ha insistito
molto sulla «serietà» con cui de-
ve essere condotta l’ormai ac-
quisita verifica. A Botteghe
Oscure, ieri, c’era anche il vice-
premieri Walter Veltroni. Non
ha risposto alle critiche per
queisì in più chiesti solo ai cos-
sighiani («non è questo il pro-
blema», ha dteto) ma anche lui
ha spiegato come s’imponga la
verifica con Rifondazione. Su la-
voro, politiche sociali, Mezzo-
giorno. S’impone un chiarimen-
to, insomma, anche se non ci
fosse stato il voto sulla Nato.

Per altri, Crucianelli per esem-
pio, resta, invece, «la brutta,
bruttissima immagine data l’al-
tro giorno alla Camera». L’im-
portante comunque è aver por-
tato a casa la verifica.

Stefano Bocconetti
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L’INTERVISTA Il ministro per la Solidarietà sociale: c’è un tema, il Welfare, che va ripreso e portato avanti

«Una nuova fase riformatrice»
Turco: il confronto individui priorità, a partire dal lavoro

Il ministro
per la Solidarietà

sociale
Livia Turco

Pais

ROMA. Il termine verifica è torna-
to agli onori delle cronache. Ma
come?Siricominciaconunaprati-
ca politica desueta; si agita di nuo-
vo quell’amuleto che serviva a in-
vocarelastabilità?
Livia Turco, ministro della Soli-
darietà sociale. Che senso deve
avereuna verifica per esseredota-
ta di una utilità reale e non solo
perunanavigazioneavista?

«Verificapermedevesignificare
- dopo una fase di risultati positivi
del governo - la capacità di indivi-
duare le priorità di una nuova fase
riformatrice. Oggi, la questione
importante, ineludibile, è di man-
dare un messaggio al Paese, un
messaggio forte che consiste nel
riaffermare:questogovernoèilgo-
vernodelleriforme».
Veramente,dopol’ingressoinEu-
ropa, si sono addensate sul gover-
no molte difficoltà. Nell’ultimo
mese, il suo indice di popolarità è
retrocessodicinquepunti.

«Dobbiamo parlare al Paese di-
cendo ciò che intendiamo fare nel
prossimo, breve periodo. Urgen-
tissimoilproblemadelMezzogior-
noedell’occupazione».
Nel frattempo, però, l’alleanza

messaincampotraUlivoeneoco-
munistiha l’affannononsoloper
il nodo, pur importantissimo,
della politica estera, ma per que-
stioni come la scuola. Su questo
terreno, l’alleanza con Rifonda-
zioneèancorapiùarischio.

«Sulla scuola, considero sbaglia-

to slegare un pezzo dall’altro. Si è
avviato un progetto riformatore.
Questo progetto ha creato anche
problemi all’interno dello stesso
mondo della scuola. Deve essere
completato per essere vissuto co-
me tale, come progetto riformato-
re. L’autonomia scolastica è una

grande opportunità per la scuola
italiana. Faccio quest’affermazio-
ne a ragion veduta, pensando so-
pratutto ai soggetti più deboli. De-
ve andare in porto l’elevamento
dell’obbligo scolastico giacché il
governo pensa a un’Europa non
solo della moneta ma a un’Europa

sociale».
Ma sull’obiettivo del-
la parità il Prc non
promettebarricate?

«Dentrounrilancio
complessivo della
scuola, si può affron-
tareancheilnododel-
la parità. Inoltre, invi-
terei tutti a fare, insie-
me, uno sforzo per in-
dividuare le priorità
mettendoci all’ascol-
todellasocietà.C’èun
tema, la riforma del
welfare,chevaripreso

e portato avanti: ecco perché il so-
stegno alle famiglie e la lotta alla
povertà, visti da quest’angolatura,
diventano obiettivi prioritari.
Questaè laverificachevacompiu-
ta».
Escludendosoluzionipasticciate,
rimane la strada del dibattito in

Parlamento, del patto con Rifon-
dazione. Turco questa strada la
convince per verificare lo stato di
salutedellamaggioranza?

«Penso che di tutto abbiamo bi-
sogno in questo momento tranne
che del politicismo e dei linguaggi
cifrati. Se c’è una difficoltà per la
maggioranza, per il centrosinistra,
la indicherei nella necessità di tor-
nare a parlare al Paese con il lin-
guaggio delle riforme. D’altronde,
è evidente che ci debba essere un
passaggio parlamentare. Lo stesso
presidentedellaRepubblicamipa-
reloabbiasuggerito».
Inquestigiorni,nelvotosullaNa-
to,ilpoliticismoperòhatrionfato

«Continuare così sarebbe suici-
da»
E i voti portati da Cossiga alla
maggioranza come li commen-
ta?»

«Non è stata una bella pagina.
Dovremmo, tutti, dico tutti, evita-
reipoliticismieidialoghitranoi.A
me non piace la parola verifica;
preferisco l’espressione: mettere a
punto ilprogrammaperunnuovo
ciclo riformatore. Di questo aveva
parlato D’Alema nella riunione di
direzionedeidiesse».

Che cosa ha interrottoquesta fase
positiva? Forse il riaprirsi di una
stagionepoliticacentristachepa-
re sostenuta anche dal presidente
dellaRepubblica?

«Non credo affatto che Scalfaro
stia dando un sostegno alla politi-
ca centrista. Il presidente della Re-

pubblicasiqualificacomeunaper-
sona dotata di grande saggezza e
equilibrio.Diròunacosairriveren-
te: spero che facciaa lungo il presi-
dentedellaRepubblica.Quantoal-
la stagione centrista, indubbia-
mente ha una notevole consisten-
za. È questo disegno centrista che

ha provocato un’interruzione del
bipolarismo. È riuscito a centrare
una cosa molto consistente: man-
dareall’aria laBicamerale.Comin-
ciamo a capire oggi la perdita di
quell’occasione».
Turco, sarebbe stata la voce delle
sirene del centro che ha spazzato

via lapossibilitàdelle
riforme?

«Per Berlusconi è
stato forte il richiamo
a scompaginare equi-
libri politici e quel bi-
polarismo che si veni-
vacostruendo,conar-
tefici importanti: da
un lato il Pds, dall’al-
tro una figura come
quella di Fini. Adesso,
ci si rende anche con-
to quantosarebbe sta-
to prezioso un lavoro
della Bicamerale sia

per la realizzazione delle riforme
sia per la stabilità del governo. Re-
stoconvintachequestavocazione
di centro abbia notevoli attori che
stanno giocando ma continuo a
giudicarlavelleitaria.

Letizia Paolozzi

Oggi sciopero
all’agenzia
Ansa

Il Comitato di redazione
dell’agenzia giornalistica
Ansa ha proclamato 24
ore di sciopero, dalle 7 di
oggi, giovedì 25 alle 7 di
venerdì 26.
«Nel momento in cui il
corpo redazionale è
impegnato in un severo
sforzo professionale,
organizzativo ed
economico - afferma un
comunicato
dell’organismo sindacale
dell’Ansa-, da parte
dell’azienda si continua a
mantenere un
atteggiamento gestionale
che contraddice la
necessità di concentrare
tutte le forze sullo
sviluppo dell’agenzia».

Il soccorso
di Cossiga?
Non è stata
una bella
pagina

Basta con il
politicismo
Non servono
i linguaggi
cifrati

IL CASO Il leader Rc querela «Il Sole 24 ore»

Bertinotti: mi rubano l’immagine
Sotto accusa una pubblicità ironica sulle 35 ore. Pirella: «Fa come Craxi...».

tornare a parlare al Paese,
iniziando a riconoscere le
cose che non vanno a mo-
strare una volontà unitaria
per risolvere iconcreti pro-
blemi che stanno a cuore dei
cittadini: il lavoro, la forma-
zione, per citare i principali. I
dati, resi noti in questi gior-
ni, sul rallentamento della ri-
presa e sul calo dell’occupa-
zione nella grande industria
confermano, purtroppo, l’e-
sigenza di misure incisive e
tempestive.

Il bipolarismo è un grande
strumento di rinnovamento
della politica. Non si può ac-
cettare che sia più o meno
surrettiziamente messo da
parte, accettando la logica
delle maggioranze variabili o
prefigurando addirittura un
cambio di maggioranza ri-
spetto a quella voluta dagli
elettori. Rifondazione comu-
nista non può più sfuggire

alle sue responsabilità. Per-
sonalmente, ho sempre rite-
nuto e continuo a ritenere
possibile e importante un
rapporto programmatico
positivo con quel partito. Ma
non si può, non si deve con-
tinuare a giocare con gli in-
teressi del Paese, con quelli
dei lavoratori, con il destino
della sinistra.

Lo stesso giorno in cui si
vive una crisi gravissima, si
producono frizioni nella
maggioranza e si creano le
condizioni per il sostegno
determinante dell’Udr e di
Cossiga, non si può fare la
voce grossa e tornare a mi-

nacciare crisi di governo alla
prima occasione.

Non serve l’eccesso di po-
lemiche nel nostro partito e
nell’Ulivo.

La maggioranza parla-
mentare, quella maggioran-
za di eletti che in questi due
anni ha consentito, con un
lavoro tenace, continuo,
spesso oscuro e miscono-
sciuto, i successi della prima
fase del nostro governo,
prenda in mano l’iniziativa
per quel secondo ciclo del-
l’azione riformatrice ormai
indispensabile.

Sospetti, diffidenze, veleni
fatti circolare ad arte: tutto
ciò nulla ha a che vedere con

una dialettica politica aperta,
che pure deve esserci.

C’è ancora la possibilità -
speriamo non sia l’ultima - di
ricostruire con l’opinione
pubblica, con i cittadini, con
i milioni di italiani che hanno
creduto in noi e ci hanno da-
to fiducia, un rapporto rin-
novato e positivo: esso passa
per concrete proposte rifor-
matrici, capaci di affrontare i
concreti problemi del Paese,
per una qualità nuova del
governare, per una nuova
coesione e uno spirito co-
struttivo, per il rifiuto di ogni
tentazione di galleggiamen-
to trasformista.

Quanto è avvenuto nelle
ultime settimane, culminato
nel dibattito sulla Nato, deve
dare a tutti l’impulso a muo-
versi nella giusta direzione,
senza far finta che nulla sia
accaduto. Questo, comun-
que, è il nostro impegno.

[Cesare Salvi]

Dalla Prima

Il pericolo è il trasformismo
ROMA. Un primo piano di Fausto
Bertinotti a tutta pagina, con sotto
uno slogan a effetto: «Anche noi sia-
moperle35ore.Algiorno».Unapub-
blicità provocatoria e ironica, creata
dalla Pirella Gottsche Loewe per re-
clamizzare sé stessa, e pubblicata sul
Sole24oredisabato6giugno.

Ma aldiretto interessato lo scherzo
non è piaciuto affatto: così, senza
perdere un minuto, Bertinotti ha
chiamatoisuoiavvocatielihaincari-
cati di procedere per «furto di imma-
gine», sia contro il quotidiano della
Confindustria che contro l’agenzia
pubblicitaria. Il reatochesiconfigura
è quello di «utilizzo non autorizzato
diimmagine».Bertinottiprecisachei
risarcimenti che deriveranno dalla
causa «saranno devoluti alle famiglie

delle recenti vittime degli incidenti
sullavoro».

Spiega Alfonso Gianni, braccio de-
strodiBertinotti: «Cisiamotrovatidi
fronte a questa paginona pubblicita-
ria senza che nessuno ci avesse chie-
sto il permesso di farlo o ci avesse in-
formato. Quindi, ci siamo rivolti agli
avvocati, perché valutassero se c’era-
no le condizioni per procedere legal-
mente contro questa iniziativa». E le
condizioni, effettivamente, ci sono:
la legge prevede l’uso «libero» di im-
magini di personaggi solo quando
sonoinserite inuncontestodicrona-
ca e informazione. Nel caso della Pi-
rella, invece, lafotodiBertinottièuti-
lizzataa«scopodi lucro»,perunaini-
ziativa pubblicitaria. Adesso, starà
agli avvocati stabilire la cifra da chie-

derecomeindennizzo.
«Abbiamoavutosolounpreceden-

te del genere, con Bettino Craxi, nel
1987, che ci chiese due miliardi di
danniperaverutilizzatolasuaimma-
gine in una campagna pubblicitaria.
NonfeceroaltrettantoGianniAgnel-
lie ilPapa,dicuiavevamopureutiliz-
zato le foto per la campagna “Repub-
blica sveglia l’Italia”: alla fine gli ab-
biamo dovuto pagare un risarcimen-
todiventimilioni».EmanuelePirella
si sorprende dell’iniziativa giudizia-
ria dell’on. Bertinotti e si duole che il
segretario di Prc non abbia colto l’a-
spetto «divertente e spiritoso» della
faccenda. «Pensavo che la sinistra -
conclude Pirella - avesse ormai supe-
rato la sua tetraggine, ma evidente-
mentenonècosì».
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Girone D. Inutile vittoria (6-1) della nazionale di Clemente contro la Bulgaria. La squadra sudamericana batte la Nigeria per 3-1

La Spagna nella polvere
La sorpresa-Paraguay sfiderà i padroni di casa

La Nigeria perde 2-1 con il Paraguay
e «qualifica» i sudamericani per gli
ottavidifinale.Domenica28alle16,-
30 a Lens il Paraguay tenterà l’assal-
to alla Francia. LaNigeria se la vedrà
con la Danimarca (sempre domeni-
camaaSaintDenis,alle21).

A Tolosa, il Paraguay era costretto
avincere.EPauloCesarCarpeggiani
ha schierato, come era prevedibile,
una formazione d’attacco puntan-
do su Cardozo, Brizuela e il giovane
Ramirez per sfondare l’arcigna dife-
sa nigeriana. La carica iniziale gli ha
portato fortuna, perché i suoigioca-
tori si sono gettati in avanti con
grinta e determinazione andando
subito in gol con Ayala. Risultato
sbloccato, e partita in discesa, dun-
que. Invece, è venuto fuori il cuore
della Nigeria, la quale era già mate-
maticamente qualificata ma, evi-
dentemente, non certo intenziona-
ta a rimediare una brutta figura. La
squadradiMilutinovic,cheschiera-
vaOlisehcentraleeKanuinattacco,

si è inizialmente impegnata al mas-
simo alla ricerca di un pareggio per
lei sostanzialmente inutile. Ne è na-
ta una partita briosa e divertente,
con la Nigeria all’attacco e il Para-
guay a infierire con scorribande in
contropiede. Qualcosa di buono
l’hanno fatto vedere Kanu, ma solo
nellaprimamezz’oradigioco(poi si
è addormentato) e Babangida, ma
gli attacchi africani sono stati piut-
tosto imprecisi e il loro tiri facilipre-
de per Chilavert, trascinatore della
squadraoltrechebravoportiere.

Quando pareva che il Paraguay
dovesse andareal ripososulpunteg-
gio favorevole, è invece arrivato il
pareggio della Nigeria, che ha sfrut-
tato un’indecisione avversaria a
centrocampo andando in gol con
Oruma.

La consapevolezza di doversi gio-
care tutto in 45 minuti ha dato una
scossa ai giocatori di Carpeggiani:
nella ripresa, ilParaguayèripartitoa
testa bassa e, per la seconda volta, è

stato premiato. Una «bomba» di Be-
nitezdal limitedell’areahasuperato
Rufai (incerto in più di una occasio-
ne) e ridato corpo alle speranze su-
damericane. La difesa ha fatto poi
buon gioco, e il contropiede suda-
mericano è risultato vincente quan-
do Cardozo ha infilato per la terza
volta Rufai. L’uscita di Benitez per
Acuna e di Oruna per Finidi non ha
cambiato le cose, il risultato che ve-
niva da Lens, dove la Spagna era in
vantaggio sulla Bulgaria, non ha da-
to più preoccupazione. Gli ottavi di
finaleeranoormaiunarealtà.

In alcunicasi igolnondannofeli-
cità. Se ne accorge la Spagna che a
Lens sommerge la Bulgaria 6-1 ma
rimanefuoridagliottavi.Lasquadra
di Stoichkov, che 4 anni fa eliminò
la Germania prima di inchinarsi in
semifinale a Baggio, è arrivata al ca-
polinea. Troppo vecchi i suoi com-
ponenti, troppo stantie le gerarchie
all’internodelgruppo.Il«grandeca-
po» Hristo Stoichkov gioca solo il

primo tempo, nell’intervallo il ct
HristoBonevsipermetteditoglierlo
dal campo. Ma la partita era già se-
gnata. Nei primi 45‘ le due reti delle
«furie rosse»avevanogià scavatoun
solco tra le due squadre. Al 5‘ Jorda-
nov atterra Luis Enrique: rigore fi-
schiato daVar der Endee trasforma-
to da Hierro. AllaSpagna basta spin-
gere un po‘ per mettere in difficoltà
la difesa bulgara, lasciata scoperta
da un centrocampo assolutamente
incapace di fare filtro. E non andate
a chiederea Kostadinov eStoichkov
di sacrificarsi nei ripieghi... La for-
mazione iberica è invece perfetta-
mente equilibrata in ogni reparto. Il
2-0 è di Luis Enrique. La terza rete è
confezionata da Morientes: destro
all’angolo sull’uscita disperata del
portiere. Senzapiùdifese laBulgaria
va incontro al cappotto nonostante
l’1-3diKostadinov.Negliultimimi-
nuti arrivano altre tre mazzate per i
bulgari: Morientes e Kiko (doppiet-
ta)completanoloshow.
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La gioia dei giocatori del Paraguay

Girone C. Danimarca ko per 2-1. Collina concede un rigore per parte. Arabia-Sudafrica 2-2

Alla Francia riesce l’en-plein
Gli ultimi match della prima fase. Pericolo Iran per la Germania

Il Belgio costretto a tifare Olanda
E domani rischia l’Inghilterra senza Ince

Passa la Francia, come previsto, an-
chesenzaZidane.EbattendolaDani-
marca chiude a punteggio pieno la
prima fase delMondiale.Negliottavi
se la vedrà con ... Si accoda seconda a
chiusurad’ungironevissutocol fiato
sospeso la Danimarca che pur per-
dendo ieri contro i transalpini (2-1)
s’è guadagnata la qualificazione aiu-
tata dalla inconsistente gara del Su-
dafrica che contro l’Arabia Saudita
non è riuscita ad andare oltre il pari
(2-2). Se ai francesi ora toccherà af-
frontare la..., per i danesi il compito
sarà ancora più arduo visto che l’av-
versaria, la sorprendente e temibile
Nigeria,vuolepuntareinalto

L’incontro della Francia. I dane-
si partono con un ritmo per non ri-
schiare infortuni anche perché la
qualificazione non è mai stata vera-
mente a rischio. Neanche i padroni

di casa pensano a forzare visto che
il pari è più che sufficiente per con-
servare la testa. Arriva però la vitto-
ria con mezza squadra lasciata in
panchina per via dei cartellini gialli
dal tecnico Aimè Jacquet. Senza Zi-
nedine Zidane (che sarà assente an-
che negli ottavi) la Francia spinge
sin dai primi minuti e Schmeichel
al 4‘ è impegnato da Vieira, servito
da Djorkaeff. Al 12’, la Francia va in
vantaggio: fallo su Trezeguet e rigo-
re trasformato da Djorkaeff. Vieira
al 22‘ fallisce il raddoppio. Ma im-
provvisamente la Danimarca pareg-
gia. Al 41‘ Candela placca Brian
Laudrup in piena area di rigore,
Collina non ha dubbi e indica il di-
schetto. Michael Laudrup insacca di
precisione. Poi l’inizio della ripresa
è lento e noioso. Il pubblico fischia.
Ci pensa però Petit a riaccendere gli

animi all’11’: azione convulsa in
area danese, il pallone arriva al gio-
catore dell’Arsenal che, da fuori
area, coglie lo specchio della porta
tra una selva di gambe. Le due
squadre rallentano il ritmo... gli ot-
tavi sono conquistati.

Il Sudafrica non ce l’ha fatta. Si
è infranto sul fischietto dell’arbitro
cileno Sanchez, che ha diretto la ga-
ra in un modo da dimenticare, il so-
gno dei sudafricani di approdare
agli ottavi. Serviva la sconfitta della
Danimarca e una vittoria con due
gol di scarto sull’Arabia Saudita.

E fino al 30‘ sembrava che la
truppa di Troussier fosse avviata
verso questo obiettivo. Ma grazie a
tre rigori - due rigori per l’Arabia
Saudita che ribalta il risultato , uno
per i Bafana Bafana - si riequilibria
la gara e il risultato si fissa sul 2-2.

La cronaca: parte meglio il Sudafri-
ca. Al 9‘ calcia a botta sicura Rede-
be, ma trova la difesa araba che sal-
va. L’Arabia rimane macchinosa e
confusionaria, mentre il Sudafrica,
spinge. Al 21‘ il gol: Bartlett va via
in contropiede e in area spara un si-
nistro che trafigge Al Deayea. L’Ara-
bia non ci sta, ma al 41‘ il Sudafrica
sfiora il raddoppio con un pallonet-
to di McCarty. Ma dal possibile 2-0
si passa al pareggio. Al 46‘ l’arbitro
cileno Sanchez concede il rigore e
Al Jaber trasforma.

La ripresa riprende nel segno dei
Bafana Bafana, ma al 28‘ un altro ri-
gore (rete di Al Thyniyan) porta i
sauditi in vantaggio. A tempo sca-
duto, dopo una traversa, l’ennesi-
mo penalty, questa volta per il Su-
dafrica, mette fine all’incontro. Se-
gna Bartlett, ma si torna a casa.

Oggi alle 16.00 tutto il Belgio tiferà
Olanda. Miracolo dei Mondiali se
tra le due nazioni tradizionalmente
rivali è sbocciato un innaturale
amore. Il ct Leeskens chiede al suo
Belgio di battere comunque la Co-
rea del Sud a Parigi, nonostante le
assenze di Boffin, Van der Elst e De
Wilde tra i pali. Ma per qualificarsi
come seconda del gruppo E servirà
anche una vittoria dell’Olanda sul
Messico a Saint Etienne. Gli aran-
cioni non si sentono tranquilli, no-
nostante il primo posto del girone
parimeritoconicentroamericani.E
non hanno tutti i torti. Il Messico si
è mostrato finora come squadra
grintosa, tecnica e ordinata. Mate-
maticamenteèancorapossibileche
l’Olanda venga eliminata, nono-
stante resti la favorita per il primo
posto del girone. Per questo il ct

Hiddink ha chiamato ad aiutare la
squadra tre illustri ex: Neeskens, Ri-
jkaard e Koeman. Confermata la
squadra che ha steso la Corea 5-0,
con la probabile staffetta Davids-
Seedorf. Alle 21 in campo il gruppo
F.Ècorsaadue,GermaniaeJugosla-
via. I tedeschi hanno sofferto gli ju-
goslavi, a Montpellier devono te-
merel’Iran. I«figlid’Allah»promet-
tono un’arma inpiù, il tifodi60mi-
lioni di persone dall’Iran. Vogts
prova a mettere le ali alla sua squa-
dra, e chiede a Tarnat e Heinrich
cross dalle fasce. A Nantes la Jugo-
slaviacontrogliUsacercaunavitto-
riaconungol inpiùdellaGermania
per qualificarsi come prima. Ed evi-
tarel’Olanda.

Domani in campo le ultime otto
squadre: Giappone-Giamaica e Ar-
gentina-Croazia per il gruppo H;

Romania-Tunisia e Colombia-In-
ghilterra per il gruppo G. Per il cen-
trocampista romeno Ovidiu Stinga
il Mondiale è finito. E ci sono pro-
blemi anche per il ct inglese Glenn
Hoddle: Paul Ince e Gareth Sou-
thgatesonoindubbio.Entrambiac-
cusano fastidi alla caviglia: il primo
ha sentito riacutizzarsi un vecchio
malanno al legamento e le sue
chance di recupero sono date al
50%; il secondo non si è ancora del
tutto ristabilito dall’infortunio ri-
mediato all’indomani della vittoria
sulla Tunisia e quasi certamente
non sarà rischieratoinunagaracosì
importante. Per gli inglesi sarebbe
un problema soprattutto l’assenza
di Ince,vistocheBeckam,subentra-
togli contro la Romania, non offre
le stesse garanzie in fase di copertu-
ra.
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Una biografia
sul miliardario
diventa
un best seller
negli Usa
Forse per
le analogie
tra la storia
di un magnate
d’inizio secolo
e quella
di uno di oggi

NEW YORK. Per essere la biografia
dell’uomo più detestato d’America,
«John D. Rockefeller», il volume di
774 pagine di Ron Chernow, Titan
(Random House), ha già un enorme
successo. Quarto nella classifica del
best seller del New York Times a me-
no di un mese dalla sua pubblicazio-
ne, si stapreparandoalla terzaedizio-
ne. Chernow ancora non si fa capace
diquestapopolarità,piuttostoinsoli-
ta per un saggio così ponderoso: «è
uscito al momento giusto, proprio
nel pieno della lotta dell’antitrust
contro Bill Gates». E che c’entra Ga-
tes conRockefeller?ComeGates,pri-
ma di arrivare ai 40 anni Rockefeller
aveva il controllo del 90% della sua
industria, il petrolio. L’aggressività
con la quale aveva perseguito questo
risultatofualleoriginidella leggedel-
l’antitrust, lo Sherman Act del 1890,
che dopo un lunga lotta portò allo
smembramento della Standard Oil
nel 1911. Come Rockefeller allora,
oggi Gates è oggetto dell’attacco del-
l’antitrust, e vi resiste con energia
considerandolo ingiusto. Ma possia-
mo veramente paragonare Gates a
Rockefeller? Chernow, che di titani
ne conosce diversi perché ha scritto
le biografie delle grandi famiglie di
banchieri J.P.Morgan e Warburgs, è
abbastanzacautosuquesto.Daunla-
to Rockefeller è stato molto più spre-
giudicato di Gates. Ha usato le mi-
nacce e l’estorsione, a volte anche la
violenza, per costruire il suo mono-
polio.Unadellesuetatticheconsiste-
va nell’imporre alle piccole droghe-
rie di campagna l’esclusiva del pro-
prio kerosene; coloro che si rifiutava-
no vedevano la nascita
di una drogheria con-
corrente nella stessa
strada, capace di offrire
prezzipiùbassigrazieai
sussidi del barone del
petrolio. Gates e la sua
Microsoft sono princi-
palmente accusati di
far levasulsistemaope-
rativo, un prodotto in-
tellettuale, per assicu-
rarsi il dominio sul
mercato. MaRockfeller
aveva anche delle qua-
lità che Gates non ha,e
che hanno affascinato
il suo biografo: «scri-
vendoquesto libromisonoavvicina-
to come mai prima d’ora al vero ca-
rattere americano. Rockefellerperso-
nifica il meglio e il peggio del nostro
paese. Personaggio contraddittorio,
era un materialista che amava i soldi,
ma anche un filantropo lungimiran-
te. Battista profondamente religioso,

pensava che la sua for-
tuna fosse stata sanzio-
natadaDioenonsenti-
vaalcunsensodicolpa.
Era convinto infatti
che la Standard Oil fos-
se una benedizione per
la gente, perché dava
lavoro a migliaia di la-
voratori e forniva kero-
sene a basso prezzo alle
masse». Confrontando
i due monopolisti, si
capisce la differenza tra
due epoche del capita-
lismo americano: «ne-
gli anni 1880-90 Ro-
ckefeller,maancheAn-
drew Carnegie, era
coinvolto, non diver-
samentedaGates,nelle
nuove industrie del
tempo. Per aver accu-
mulato grandi fortune
in breve tempo, Ro-
ckfeller eCarnegieven-
nero criticati, e la società si aspettò,
quasi fosse un diritto, che donassero
parte del loro patrimonio. Carnegie
scrisse che l’uomo che muore ricco
muore indisgrazia.Nelmondoincui
viviamo non ci pensa nessuno a dire

a Gates che ha il dovere
di dare». E infatti Gates
ha donato solo 500 mi-
lioni in beneficienza,
una bazzecola rispetto
ai 50 miliardi della sua
fortuna. Rockefeller,
nato in una famiglia di
mezzi scarsi, si compor-
tò da filantropo fin da
quandocominciòagua-
dagnare qualcosa, nei
tempinonsospettidella
suagiovinezza,efinìper
regalare buona parte
dellasuafortuna.«Perfi-
no Ted Turner, con il
suo straordinario dono

di 1 miliardo di dollari alle Nazioni
Unite - dice Chernow - non sta alla
pari con la generosità di Rockefeller.
Quando questi sposò una Spellman,
entrò in una famiglia progressista
che si era battuta con grande impe-
gno a favore dell’abolizionismo. Fu
per questo che finanziò lo Spellman

college, l’università di Atlanta per ra-
gazze nere. Nel 1892 creò, pratica-
mente da solo, l’università di Chica-
go, sborsando il 90%dei fondineces-
sari, ma fu talmente modesto da non
dargli il proprio nome. Credeva nei
doni anonimi, discreti,
senza tanta pubblicità.
Se fosse vivo non ap-
proverebbe Turner,
considererebbe il suo
gestounavanità».

Sulla lunga vita di
Rockefeller (1839-
1937) sono stati scritti
fiumi d’inchiostro. Ma
lui stesso era un uomo
misterioso,chenonda-
va mai interviste. Non
esiste una singola foto
che lo ritragga al lavo-
ro, vicinoaunoleodot-
to o seduto alla scriva-
nia. In generale il suo
personaggio pubblico è sempre stato
odioso, tanto che negli anni venti il
figlio lo incoraggiò a collaborare a
una biografia che lo ritraesse in una
luce positiva, specialmente dopo gli
articolipubblicatidaduegrandigior-
nalistidell’epoca, IdaTarbelleHenry
Demares Lloyd. La biografia non fu

mai pubblicata, ma restano 1700 pa-
gine di appunti sulle interviste con-
dotte quotidianamente per tre anni
con RockefellerdaWilliamInglis,un
giornalista che amava giocare a golf
con le celebrità e scriverne ritratti lu-
singhieri. Dopo aver esaminato que-
sto materiale inedito, Chernow ha
scoperto che contrariamente alle sue
aspettative Rockefeller era un uomo
divertenteeintelligente,nonvuotoe
venale: «c’è chi sostiene che ricorda i
personaggidiTheodoreDreiser, figu-
re amorali, avide, fredde, al centro di
un universo solitario, impegnate so-
lo ad accumulare denaro. Forse i suoi
partner erano così, ma non Rockfel-
ler». Il suo più grande fiasco, che Bill
Gates sembra imitare, fu quello di
non aver capito né quanto fossero
forti i sentimenti popolari contro il
monopolio, né l’importanza politica
dell’antitrust. «J.P.Morgan cooperò
con ilministerodellaGiustiziaeven-
ne a patti - racconta Chernow - Ro-
ckefeller, come Gates, non volle fare
concessioni.Perchè?Quandounoha
tanti soldipensadiessereinvincibile.
Gates si è fatto da solo e non ha mai
vissuto un fallimento, è contrario al-
l’intervento del governo perché pen-
sa di non dovergli nulla. Rockefeller
la pensava allo stesso modo, e alla fi-
ne la suasocietà finìperesseresmem-
brata dall’antitrust in cinque pezzi:
Esso,Mobil,Amoco,Chevron,Sun,e
Conoco. L’ironia è che da un patri-
monio di 300 milioni passò a uno di
900. Ma fu lo stesso una tragedia per
lui, lanegazionedellasuainteravitae
della sua filosofia. Rockefeller crede-
va nel monopolio, pensava che il li-
bero mercato fosse distruttivo, un
mondo di iene regolato da cicli di de-
pressione e crescita, pericolosi per la
sicurezza dei lavoratori. Infatti per i
suoi dipendenti fu un ottimo padro-
ne. Dal 1870 al 1896 il prezzo del ke-
rosene diminuì costantemente, ma
quello delgreggiodiminuìanchepiù
rapidamente: quindi Rockefeller fu
in grado di vendere kerosene a prezzi
più bassi, accontentando i consuma-
tori e facendoprofitti semprepiùalti.
Gates fa lo stesso, mantenendo il
prezzo di Windows costante, ma au-
mentandone le capacità, ed è vero
quellochedice,cheiconsumatoriso-
no contenti. Il problema è che non
esiste una genuina competizione».
Come Gates, Rockfeller si trovò in
una posizione delicata, perché all’i-
nizio del secolo il petrolio era impor-
tantecomelosonooggiicomputer.E
non comprese che l’opposizione al
monopolio non è solo un sentimen-
to populista, ma è condiviso da altri
settori dell’economia, anche aldilà
dei rivali più diretti. Chernow rac-
contachequalchetempofasiètrova-

to a cena vicino al presi-
dente di una grossa so-
cietà di Wall Street, un
conservatore. Com-
mentando l’azione del-
l’antitrust controGates,
questo finanziere ha
detto «nel mio ufficio
non abbiamo versato
unalacrima»:puressen-
dochiaramentenemico
di qualsiasi intervento
del governo nell’econo-
mia, più del ministero
della Giustizia teme il
poterediGates,unavol-
ta in controllo dell’in-
ternet. Teme cioè che

Gatespossacominciareavenderean-
che prodotti bancari, scavalcando il
suosettore.Edèperquestocheanche
inquesto finesecoloègrande l’attesa
perlacadutadeltitanomoderno.

Anna Di Lellio
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E oggi arriva
in trenta paesi
«Windows ’98»RockefellerRockefeller

Da oggi è in vendita in oltre trenta paesi il nuovo sistema ope-
rativo dellaMicrosoft, Windows ‘98. Cuore dei problemi giu-
diziari di Bill Gates con il governo e ventuno stati della fede-
razione, il nuovo sistema è una versione modernizzata e po-
tenziata di Windows ‘95: è piùveloce, permette di usare più
schermi,offre unamigliorequalità delle immaginie garanti-
sce, gratis, l’ingresso «automatico» in Internet. Il tutto,natu-
ralmente, avviene senzadover uscire dal mondo Microsoft.
Ed è proprio questo che hafatto imbestialire concorrenzae
governo federale. Il processo, che negli Usa considerano«sto-
rico per l’evoluzione del settore della tecnologia dell’infor-
mazione», si terrà l’8 settembre. A quelladataGates giungerà
fortedi una sentenza della corte d’appellodi Washington,
emessa l’altro ieri, hadato il via libera alla bendita dell’intero
pacchetto checomprende Windows ‘95 e InternetExplorer,
il browser per la navigazione inrete, pietra dello scandalo.

e il suo
doppio
e il suo
doppio

Veniva dal nulla, combatté
l’antitrust: come Bill Gates

FUPIÙ
spregiudicato
del suo
successore,usò
leminacceper
costruire il suo
monopolio,ma
avevaanche
grandiqualità 25CUL03AF02
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In alto Nelson
Rockfeller
in un incontro
con i giornalisti
e qui accanto
la silouette
di Bill Gates
davanti al logo
della Microsoft

Gary Stewart/Ap

ILSUO
piùgrande
fiasco
fuquellodinon
avercapito
quantofossero
forti i sentimenti
popolari contro
ilmonopolio
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È l’uomo più ricco del mondo a soli 42 anni: il padrone di Microsoft oggi messo sotto accusa dal governo

Quel figlio d’America ripudiato dalla mamma
Controlla il 90 per cento dei personal computer e si difende chiamando in causa il diritto-dovere di migliorare i suoi prodotti.

All’inizio dei Novanta era il tren-
tenne più ricco d’America, oggi è
l’uomo più ricco del mondo. Dal
1992 al 1998, il quarantaduenne
Bill Gates ha raddoppiato anno
dopo anno il suo patrimonio, pas-
sando dai 7 miliardi e 200 milioni
di dollari di sei anni fa agli attuali
51 miliardi. Una bella soddisfazio-
ne, non c’è che dire, che neanche
l’ostilità di cui «gode» oggi nel suo
paese e le grane giudiziarie con
l’antitrust americano possono to-
gliergli.

Faccia da «nerd», occhiali len-
tiggini e zazzera perenne sulla
fronte, il Rockfeller degli anni No-
vanta incarna la versione tecnolo-
gica del sogno americano: il mito
dell’uomo che fa fortuna grazie al-
la propria capacità e a una buona
dose di caparbietà. Tant’è che il
quindicinale finanziarioForbes ha
cassato dalla sua classifica di su-
permiliardari planetari il sulta-
no del Brunei (al primo posto
l’anno scorso) scegliendo invece
di prendere in considerazione

solo chi ha raggiunto la ricchez-
za «col proprio lavoro». Eccolo
qua: lavoro al primo posto, per-
sino prima degli studi. Concreto
e superintelligente, Bill Gates è
diventato Bill Gates non sui
banchi dell’università (ha lascia-
to Harvard quando aveva 19 an-
ni) ma davanti a un computer.
Per passione, certo, ma anche
per uno straordinario senso de-
gli affari. Per passione a 14 anni
progetta due programmi per il
pagamento delle buste paga al
personale della sua scuola e per
controllare il traffico autostra-
dale. Per senso degli affari a 19
anni progetta, insieme all’ex
compagno di classe Paul Allen,
una versione condensata del lin-
guaggio Basic usato per i maxi-
computer e lo vende a una com-
pagnia elettronica di Albuquer-
que, in New Mexico. Capisce
che a Harvard perde tempo e
fonda, insieme a Allen, la Mi-
crosoft a Albuquerque, che spo-
sterà poi vicino a Seattle. Scrive

programmi a ritmo frenetico
finché lo nota la Ibm, che per
muoversi in fretta nell’area del
personal computer, cerca il so-
ftware necessario presso fornito-
ri esterni. Quel contratto, firma-
to nell’81, porta la Microsoft da
8 a 16 milioni di dollari di fattu-
rato e da 80 a 130 dipendenti.
L’ascesa comincia da lì, dall’in-
venzione del Ms-Dos, e arriva,
passando per la versione 3.0 di
Windows, che diventa sistema
operativo (’90), il sorpasso del-
l’Ibm nella quotazione in borsa
(’93), il lancio di Windows ‘95,
che diventa il principale sistema
operativo per desktop, ai giorni
nostri. Ovvero a oggi, giorno del
lancio del nuovo sistema opera-
tivo Windows ‘98.

Oggi la Microsoft è valutata a
Wall Street circa 211 miliardi di
dollari e Bill Gates controlla, at-
traverso Windows, oltre il 90
per cento dei computer del
mondo. Uno strapotere che i
concorrenti e il governo ameri-

cano stanno cercando ora di
contrastare. È stato accusato di
essere un monopolista e di uti-
lizzare il suo vantaggio competi-
tivo per distruggere la concor-
renza. Il governo lo accusa so-
prattutto di voler controllare,
attraverso i suoi nuovi software,
gli accessi a Internet e di voler
far fuori Netscape (la società che
ha prodotto il primo software
per la navigazione in rete) utiliz-
zando il proprio dominio sul
mercato e il nuovo sistema ope-
rativo in vendita da oggi.

Gates oggi è tanto odiato
quanto in passato è stato amato
e preso a esempio del genio
americano. Che sia «colpevole»
o no, la risposta di Gates alle ac-
cuse illumina su una grande
contraddizione dell’America li-
berale. «Il procedimento giudi-
ziario avviato - dice Gates - at-
tacca uno dei principi fonda-
mentali che ha favorito lo svi-
luppo dei pc: quello secondo il
quale ciascuna impresa dovreb-

be essere libera di innovare e
migliorare continuamente i suoi
prodotti... non esistono leggi
contro l’innovazione. In realtà
la legge stabilisce che qualsiasi
impresa dovrebbe sempre ten-
dere a migliorare i propri pro-
dotti a vantaggio dei consuma-
tori... La combinazione di idee e
prodotti innovativi è stata la via
seguita da quasi ogni industria,
da quella dell’auto all’elettroni-
ca di consumo». Se negli Usa
manca una legge antitrust che
regolamenti la programmazione
di software, chiede in pratica
Gates, è colpa mia? E, soprattut-
to, avere buone idee è contro la
legge? Già, uno dei figli eccel-
lenti dello spirito americano,
cresciuto grazie alla libertà ga-
rantita dagli Usa, chiede di non
essere ripudiato dalla madre.
L’America, condannandolo,
condannerà anhe se stessa. E
questo il grande Gates lo sa.

Stefania Scateni
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Giudizio sul rendiconto generale con riferimento all’esercizio ’97. «Sulla previdenza verifica nel ’99»

Lo Stato spende meglio
La Corte dei Conti esalta i risultati del risanamento: «Impressionanti»
Allarme su pensioni, competenza e fisco: in Italia ci sono troppe tasse Maxi richiesta da parte

degli operatori,
concentratata
prevalentemente sui titoli
a 12 mesi, e rendimenti
composti netti stabili per i
Bot a semestrali (4,23%,
-0,1 punti base rispetto alla
precedente operazione) ed
annuali (3,99%, +0,1 punti
base) offerti dal Tesoro in
asta. Per i titoli a sei mesi lo
stock era pari a 12.000
miliardi di lire, e la
domanda di mercato è
ammontata a 18.121
miliardi; per quelli a 12
mesi l’offerta era pari a
7.500 miliardi, e le richieste
degli operatori sono
ammontate a 28.772
miliardi. La lieve limatura
nei rendimenti registrata
per i Bot a sei mesi
rappresenta il nuovo
minimo storico per questa
tipologia di titolo; i Bot ad
un anno invece resistono
sempre al di sotto della
soglia del 4%, che era stata
infranta per la prima volta
nell’asta del 12 maggio
scorso. Il Tesoro non ha
proposto al mercato
neppure in questa
occasione titoli a tre mesi.
Con l’operazione odierna
la circolazione dei Bot a
fine mese ammonta a
283.000 miliardi.

Bot, record
di richieste
Semestrali
al minimo

ROMA. I conti pubblici italiani van-
no bene e il governo ha conseguito
sulla strada del risanamento miglio-
ramenti «impressionanti», ma in Ita-
liacisonoancoratroppetasseemolte
spese che non si riescono a ridurre,
cosìcomeperlepensionichenecessi-
tano di una verifica nel ‘99: la Corte
dei Conti promuove dunque le ulti-
me manovre di finanzapubblica, ma
sprona l’esecutivo a fare di più. Lo ha
fatto il procuratore generale della
Corte Francesco Garri, pronuncian-
do ieri mattina la sua requisitoria in
occasionedell’udienzaper ilgiudizio
sul rendiconto generale dello Stato,
con riferimento al passato esercizio
1997.

Secondo Garri gli italiani devono
sopportare ancora una pressione fi-
scale troppoalta: «anchenel ‘97oltre
il60%delriequilibriodeldisavanzoè
imputabile a maggiori entrate. La
pressione fiscale è, di conseguenza,
tornata sui livelli massimi del ‘93 e la
sua crescita ininterrotta, poco meno
di un punto all’anno a partire dal
1980, e l’ineguale distribuzione han-
no reso particolarmente oneroso il
sacrificiodei contribuenti».Certo, ri-
leva la Corte, negli anni dell’emer-
genza quelladi aumentare la pressio-
ne fiscale è stata quasi una scelta ob-
bligatavistochesulfrontedellaspesa
corrente, si è fatto troppo poco. Ora,
invece, è il momento di intervenire
in modo strutturale sui trasferimenti
e sugli impegni di competenza, i co-

siddetti residui passivi, che ancora
rappresentano una voce troppo one-
rosadelbilanciodelloStato.

Per quanto riguarda i conti previ-
denziali, la Cortedei Conti concorda
con le preoccupazioni espresse dal
GovernatoredellaBancad’Italia:una
verifica della riforma delle pensioni,
cosìcomeprevistodalDpef,dovràes-
sere infatti effettuata tra la fine del-
l’annoe l’inizio del ‘99ma, per ilmo-
mento, rileva il presidente di sezione
ManinCarabba, «noncisonotensio-
ni sui conti». Quando sarà dunque il
momentodirimetteremanoallaspe-
sa previdenziale, ammonisce ancora
la Corte, il governo dovrebbe però
scegliere di affrontare la materia con
lostrumentodelladelega,comefatto
nel‘92daGiulianoAmato.

Un altro grande tema di riforma
della macchina Stato è senz’altro
quello della lotta alla burocrazia. Le
due leggi Bassanini sulla riforma del-
la pubblica amministrazione vanno
nelversogiustoma,avverteancorala
Corte, si nota «un drammatico diva-
rio fra modernità del sistema norma-
tivo e reale esperienza
amministrativa». In-
somma, le stesse perso-
ne che dovrebbero at-
tuare la riforma, mani-
festano ancora un at-
teggiamento troppo ri-
gido verso l’innovazio-
ne e lo sveltimento del-
le pratiche. Proprio per

questo, propone la Corte dei Conti,
servirebbe un impulso straordinario
per l’attuazione della riforma ammi-
nistrativa, creandouna speciale task-
force coordinata dal presidente del
Consiglio che controlli sul campo
l’effettiva attuazione delle nuove re-
gole.

Garririconoscechelosforzodicor-
rezionedei contipubblicihapermes-
so al nostro Paese di entrare nell’U-
nionemonetariaeuropea.Restaperò
ilfattocheadessooccorrepiùchemai
restare vigili, attuando letantoattese
riforme strutturali ed al tempo stesso
affrontando due grandi problemi
aperti, quello dei residui finanziari e
delle troppespeseinnero,cioèquegli
oneri occulti che non vengono regi-
strati nelbilanciodelloStato. Sulver-
sante dei residui passivi, nonostante
gli interventi correttivi predisposti
dal governo, permane il «dato non
tranquillizzante» relativo a residui
per circa 186mila miliardi, collegati
ad effettivi impegni di spesa, già as-
sunti «edei quali sono, di regola,bre-
viitempiprevistiperilpagamento».

Il procuratore generale Francesco Garri, in basso la sede della Corte dei Conti Claudio Onorati/Ansa

Svimez: «Ma il divario aumenterà»

Cresce l’export (+13,3%)
Tirano la volata
le regioni del Sud

Intervento del ministro del Tesoro davanti alla platea dell’Associazione bancaria

Ciampi: e ora il lavoro
Occupazione e Mezzogiorno necessari per contare in Europa

Sayadi

ROMA.L’export delle regioni italiane continua a cre-
scere trainato dal Mezzogiorno, mentre il nord segna
il passo: è quanto emergedalle rilevazioni dell’Istat
che, per il primo trimestredell’anno,mostrano una
crescita complessiva in valoredel 13,3% sul primo
trimestre ‘97 (da 90.442,3a 102.448,3miliardi di lire).
Tra le regioni spiccano con il tasso di crescita più alto
la Basilicata dove l’export (soprattuto auto) è cresciu-
to del 149,5% e la Sicilia (+45,9%). Seguono la Valle
d’Aosta, attiva soprattutto nell’esportazionedi pro-
dotti metalmeccanici (+36,8%) e le Marche (+25,7%).
In calo invece l’exportdellaLiguria (-2,1%) edel Mo-
lise (-1,1%). Rispetto allearee invece l’Italia nord-oc-
cidentale mostra una crescita inferiore alla media na-
zionale (+10,2%). In Lombardia e Piemonte (il 42%
dell’export nazionale), ad esempio, la crescita del set-
toreauto èstatabilanciatadalla scarsa dinamica di
quello metalmeccanico. Poco sopra la media l’export
delle regioni nordorientali (+16,3%) mentre l’Italia
centrale segna un incremento del 12,4% sostenuto

dalle vendite di prodotti tessili, in cuoio e metalmec-
canici delle Marche (+25,7%). La crescita sopra la me-
dia dell’Italia meridionale (+15,8%) oltre che dalla
Basilicata è stata sostenuta anche dall’Abruzzo. Forte
rialzo per le isole (+33,3%) dovutoalle vendite di ma-
nufatti navali prodotti dall’industriacantieristica si-
ciliana. Nonostante questi segnali di dinamismo, se-
condo la Svimez nelprossimo bienniodovrebbe au-
mentare il divario tra Nord e Sud. Se il tasso di crescita
del Prodotto interno lordo nazionale dovrebbesalire
al 2,3%nel 1998 e al2,4% nel 1999, nelMezzogiorno
l’aumento del Pil continuerà ad essere significativa-
mente inferiore a quellodel Centro-Nord:+1,5%e
+2,0% neidue anni considerati contro, rispettiva-
mente, +2,6% e +3,0%.L’occupazione totale dovreb-
be crescere dello 0,2% nel Centro-Nord e rimanere
immutata nelMezzogiorno nel 1998 e aumentare nel
1999 in entrambe le aree, mantenendo però invariato
il differenziale tra le due parti delPaese: +0,2% al Sud
e +0,4% al Nord.

MILANO. E adesso il lavoro. Occu-
pazione e sviluppo del Mezzogior-
no non possono e non debbono es-
sere intesicomealternativiall’Euro-
pa. Lo dice di fronte alla platea del-
l’Associazione bancaria italiana il
ministro del Tesoro Carlo Azeglio
Ciampi.

Negli ultimi 2 anni, ricorda, il go-
verno ha attivato il «circolo virtuo-
so»trarisanamentodeldebito,con-
trollo dell’inflazione, discesa dei
tassi di interesse, rilancio dell’eco-
nomia. Ora si deve «operare affin-
ché quel circolo virtuoso si consoli-
di e si estenda in modo più pieno al-
lacrescitaeall’occupazione».

Nonsi trattapiùinfattidi«restare
in Europa, ma di contare in Euro-
pa». Lo sviluppo del Mezzogiorno e

la ripresa dell’occupazione sono
coerenticonquestoobiettivo.

Il ministro del Tesoro rivendica il
successo dell’iniziativa del governo
in campo economico, e respinge le
previsioni pessimistiche sul rallen-
tamento della ripresa italiana. Gli
obiettivi che il governo Prodi si era
fissato,dice,nonsolosonostati rag-
giunti, ma superati nei fatti. Il rap-
porto tra indebitamento e Prodotto
interno lordo (Pil) è previsto scen-
derequest’annoal2,6%eall’1%nel
2000. Il nuovo obiettivo è quello di
mantenere un «avanzo primario
del 5,5% del Pil nel prossimo trien-
nio», per ridurre progressivamente
ildebito.

È realistico questo obiettivo? Di
fronteaibanchieriCiampirisponde

disì.Laripresadelladomandainter-
na e l’accelerazione dell’attività
economica degli altri paesi europei,
dice, «accompagneranno la ripresa
italiana, che la Commissione euro-
pea stima in progressivo aumento,
fino al 3% nel 1999». Gli investi-
menti pubblici e privati, uniti alle
misurediriformadelmercatodella-
voro già adottate, sosterranno il ri-
lancio dell’occupazione, «che nel
1997 è già aumentata di 115.000
unità».

Ciampi ha ricordato in proposito
le nuove norme approvate sul lavo-
ro interinale; l’incentivazione dei
contratti a tempo determinato e di
quelli di formazione; la riforma dei
lavori socialmente utili; la fine del
monopolio pubblico del colloca-

mento e il riordino della formazio-
ne professionale. «Le leggi ci sono,
ha concluso il ministro del Tesoro:
oraoccorrefare».

Anche il sistema bancario può fa-
re la sua parte. Il governatore della
Banca d’Italia Antonio Fazio ha in-
vitatogli istitutodicreditoaselezio-
nare «i progetti più meritevoli, ade-
guando le scadenze del credito alle
prospettive di reddito dei prendito-
ri». Anche così la ripresa degli inve-
stimenti potrà estendersi alle regio-
nimeridionali, sostenuta anche da-
gli incentivi «stabiliti per l’edilizia
residenziale e da un uso più ampio
di quelli già previsti per il Mezzo-
giorno».

D. V.

L’ARTICOLO

Residui passivi, l’inversione di rotta è in corso
GIORGIO MACCIOTTA

SOTTOSEGRETARIO AL TESORO

L A RELAZIONE con la
quale la Corte dei Conti
ha accompagnato la pro-

posta di parificazione del bi-
lancio dello Stato per il 1997
contiene un giudizio larga-
mente positivo sulle scelte di
politica economica del gover-
no. «I risultati con-
seguiti dall’Italia
nel 1997 - si legge
nella relazione di
Manin Carabba -
hanno persino su-
perato, nella ridu-
zione del disavan-
zo pubblico, il pa-
rametro di Maa-
stricht. Le modali-
tà con le quali tale
traguardo è stato
raggiunto sono sta-
te giudicate dalle
istituzioni europee
ad alto grado di so-
stenibile conver-
genza. Il merito dell’impegna-
tiva strategia governativa è
maggiore perché essa si è con-
frontata, fino a metà del
1997, con una evoluzione del
ciclo economico non favorevole
che, quindi, proiettava effetti
negativi sullo scenario di fi-
nanza pubblica».

Si potrebbe continuare con i

giudizi positivi, ma vale la pe-
na, invece, indicare anche
l’implicito giudizio negativo
contenuto in uno dei passaggi
del documento introduttivo. Il
giudizio positivo della Corte
sull’azione del governo è, in-
fatti, tanto più importante per-

ché nella stessa re-
lazione non sono
sottaciuti giudizi
negativi o aspetti
problematici.

In tema di giudizi
negativi, la Corte di
Conti conferma la
sua contrarietà al-
l’inserimento di de-
leghe nel collegato
principale. Chi ha
presente quale parte
del successo della
manovra ‘97 sia
stata garantita dal-
le deleghe in mate-
ria fiscale e di rifor-

ma della pubblica ammini-
strazione contenute nel colle-
gato principale, non può non
rilevare il significato critico di
questa insistenza di Manin
Carabba.

Ma è lo stesso Carabba che
indica come oggi sia possibile
una soluzione di questo con-
flitto attraverso disegni di leg-

ge cui sia garantito «dai rego-
lamenti delle due Camere un
iter preferenziale». Si tratta di
un iter che è oggi praticabile
proprio grazie ai nuovi regola-
menti delle Camere.

Per quanto riguarda gli
aspetti problematici, in parti-
colare, vale la pena di richia-
mare un tema. La Corte dei
Conti riconosce il valore ed il
successo delle procedure di
controllo dei flussi di cassa del
bilancio e delle giacenze di te-
soreria, ma insiste sull’esigen-
za di intervenire in modo più
radicale sulle dotazioni di
competenza per ridurre in mo-
do strutturale la creazione di
una massa di residui che
avrebbe conseguenze negative
sui successivi saldi di cassa.
Ricorda la Corte che in occa-
sione della manovra ‘97 «si
valutava insufficiente la misu-
ra del contenimento delle do-
tazioni di competenza e si
traevano motivi di preoccupa-
zione per la tenuta degli equili-
bri di finanza pubblica nel
medio periodo». In realtà il
saldo netto da finanziare di
competenza ‘97 è risultato a
consuntivo di poco superiore ai
23mila miliardi, di circa
30mila miliardi inferiore al

fabbisogno delle pubbliche
amministrazioni. In realtà l’a-
zione combinata di controllo
dei flussi di tesoreria e di rivi-
sitazione delle spese sin qui
autorizzate, ha consentito di
iniziare un processo di tenden-
ziale asciugamento delle gia-
cenze di tesoreria,
dei residui passivi,
dei nuovi impegni,
al fine di far ten-
denzialmente corri-
spondere compe-
tenza e cassa, ridu-
cendo quello scarto
patologico che fu
segnalato fin dal-
l’inizio degli anni
Ottanta e che ha
determinato non
solo il debito, ma
anche una crescen-
te insoddisfazione
per lo scarto tra le
promesse e le effet-
tive erogazioni.

Il risanamento della finan-
za pubblica non va infine inte-
so come un «male necessario»
cui deve seguire una diversa
politica.

In realtà, il risanamento
consente di contenere in modo
efficace l’unica voce della spe-
sa pubblica che risulta larga-

mente superiore, in rapporto al
Pil, rispetto alla media dei
paesi europei (quella destinata
al pagamento degli interessi
del debito pubblico) ed apre
spazi per stanziamenti desti-
nati allo sviluppo ed all’occu-
pazione.

Tra il ‘96 ed il
’95 si è prima arre-
stata e poi invertita
la tendenza alla
crescita degli inte-
ressi sul debito. Dai
202mila miliardi
del consuntivo ‘95
si è oggi ad una pre-
visione di circa
162mila miliardi.

Se si considera la
«perversa» riparti-
zione di questa par-
te del bilancio (la
più rigida ed imma-
novrabile tra quelle
della finanza pub-

blica), che nel 1995 furono di-
stribuiti per il 90,15% nelle re-
gioni del Centro-Nord e per il
9,85% nel Mezzogiorno, si in-
tende come la politica del risa-
namento abbia, in sé, un forte
contenuto meridionalistico e
come non ci siano alternative
alla prosecuzione di tale politi-
ca.

«Sull’azionedi
governogiudizi
lusinghieri,
tantopiù
importanti
perché le
critichenon
sonostate
sottaciute»

«Lapoliticadi
risanamentodel
bilancio
pubblico
cheperseguiamo
hadipersé
unforte
contenuto
meridionalista»
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Nuovi sviluppi per la fuga dei boss. Dopo il questore tocca a un alto magistrato

Salerno, cade la seconda testa
Flick: «Trasferite quel Pg»
La difesa di Cerame: «Nessuno ha dato l’allarme»
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Bari, sparano
tra la folla
Ferite
quattro donne
BARI. È successo ancora, di
nuovo si è sparato tra la
folla, di nuovo i conti in
sospeso tra i gruppi
criminali, ancorchè
minimi, sono stati regolati
armi alla mano ed è scorso
il sangue. Era circa
mezzanotte della vigilia di
San Giovanni, che per
tradizione nel centro
storico della città si
festeggia con grandi
tavolate all’aperto, pasta
fresca e sugo dei primi
pomodori di stagione,
quando in vico
Sant’Agostino, a pochi
passi dalla principale
piazza della città vecchia
dove per l’occasione era
stato organizzato un
concerto, dal buio
qualcuno ha sparato
contro un gruppo di
persone che prendevano
il fresco. Tre i colpi,
quattro le vittime, tutte
donne, tutte legate al clan
Manzari, una delle
famiglie storiche della
malavita di Bari vecchia.
La più grave è Anna
Barbone, 22 anni, ferita al
torace e ricoverata in
prognosi riservata al
policlinico cittadino dove
è stata anche operata; alla
schiena è stata ferita una
minorenne, G.D. di 16
anni, anch’essa in
prognosi riservata al
policlinico. Già dimesse
invece Serafina Manzari
21 anni colpita alla coscia
e sua cugina Giovanna
Manzari, che si è ferita
cadendo rovinosamente
nel trambusto seguito alla
sparatoria. Le indagini
della Squadra mobile della
Questura si sono
immediatamente
indirizzate verso i gruppi
avversari dei Manzari e già
nella notte tra martedì e
ieri una lunga «battuta»
ha cercato tracce nelle
abitazioni e nei locali
frequentati dagli avversari
della famiglia. I Manzari
furono, alla fine degli anni
Ottanta, i perdenti della
prima guerra di mafia
barese: i loro avversari, i
Capriati, li costrinsero
anche a lasciare le loro
case nella città vecchia.
Poi la presa sul quartiere
dei Capriati prima e dei
loro successori Laraspata,
poi, si è andata allentando
(anche grazie all’azione di
controllo e repressione
dello Stato), ed i Manzari
sono tornati ad affacciarsi
nelle loro case e, forse, a
riprendere i loro vecchi
affari. Gli investigatori
escludono però che la
sparatoria della notte di
San Giovanni sia l’inizio di
una nuova guerra di
mafia. Sarebbe la
continuazione «con altri
strumenti» di una lite
banale, scoppiata
addirittura tra bambini
appartenenti a famiglie
rivali. E a sparare, ieri sera
lo si dava per certo in
Questura, sarebbe stato
un quindicenne, già
identificato e ricercato. Si
temono, però, possibili
ritorsioni da parte dei
congiunti delle donne
ferite.

L.Q.

DALL’INVIATO

SALERNO. Dopo il «licenziamento»
del questore Ermanno Zanforlino,
un’altratestaècaduta,quelladelpro-
curatore generale di Salerno Paolo
Russo De Cerame. Il ministro di Gra-
zia e giustizia, Giovanni Maria Flick,
ha infatti chiesto il trasferimento
d’ufficio del magistrato, evidente-
mente ritenuto in qualche modo re-
sponsabile della clamorosa fuga dei
duecamorristinapoletani.«Néionéi
mieipredecessori siamostati allertati
per rendere più protetta l’aula-bun-
ker - dice il procuratore -, anche per-
chénonc’eramaistatouncampanel-
lo d’allarme. In 15 anni i processi si
sono sempre fatti in quella struttura,
nonostante fosse inadeguata, e nes-
suno ha mai posto problemi. Voglio
ricordare - prosegue Russo Cerame -
che ho personalmente scritto al mi-
nistero perché fosse attivata una
nuovaaula-bunkeraSalerno».

Il Guardasigilli ha sospeso dal ser-
vizio anche il sovrintendentedel car-
cere napoletano di Secondigliano,
GennaroPicardi,cheaveval’incarico
di caposcorta durante il trasferimen-
todeiduefuggiaschi.Picardieglialtri
agenti della poliziapenitenziaria che
facevanopartedella scorta, ieri, sono
stati interrogati per diverse ore come
«personeinformatesuifatti».Unaso-
relladelcamorristaFerdinandoCesa-
rano ha avuto un «ruolo decisivo»
nella fuga del fratello? L’indiscrezio-
ne, non confermata dai Pm Vito Di
NicolaeLeonidaPrimicerio,checon-
ducono l’inchiesta sull’evasione dei
dueergastolani, è trapelata ieri,dopo
l’intervento alla Camera del vicepre-
sidentedelConsiglio.WalterWeltro-
ni, nella risposta all’interrogazione
di Mario Borghezio (Lega Nord), ha
reso noti alcuni particolari sulla fuga
di lunedì scorso: «L’evasione è avve-

nuta durante l’udienza, poco dopo
un “diversivo” provocatodalla sorel-
la di uno degli evasi». La donna si sa-
rebbe allontanata dal tribunale du-
rante l’udienza, pochi minuti prima
cheilfratelloscappasse.

La notizia del provvedimento pre-
sodalministroFlickneiconfrontidel
procuratoregeneraleRussoCerameè
arrivanelpalazzodigiustiziadiSaler-
no al termine della conferenza stam-
pa del procuratore aggiunto della Di-
rezionedistrettualeantimafia,Lucia-
no Santoro. Il magistrato ha afferma-
toche«quiloStatononècapacedidi-
fenderesestesso»,echeoccorrerebbe
una Maastricht per la giustizia, «una
sortadi“curaCiampi”perrisanare in
profondità leenormi inefficienzede-
gliufficigiudiziaridiSalerno».Santo-
rohasostenutochesono«inaffidabi-
lipezzidi istituzioni»,ehacitatoilca-
so di un funzionario della prefettura,
naturalmente senza farne il nome,
che attualmente ha un incarico di re-
sponsabilità che «non potrebbe rico-
prire...», e quello di due ufficiali dei
carabinieri «allontanati dagli incari-
chi nei mesi scorsi». Il coordinatore
dellaDda, chenonhavolutochiarire
meglio questi episodi, ha poi parlato
degli appelli inascoltati fatti attraver-
so i numerosi dossier inviati al Csm,
alministrodiGraziaegiustizia,aimi-
nisteri delle Finanze e dell’Interno,
alla procuranazionaleantimafiaeal-
la commissione parlamentare Anti-
mafia, nei quali sidenunciano ineffi-
cienze strutturali e organizzative de-
gliufficigiudiziarisalernitani.

Sulla rocambolesca fuga dei ca-
morristi Autorinoe Cesarano, il capo
dellaDdadiSalernoharibaditocheil
problema della sicurezza dell’aula-
bunker allestita nell’ex palestra co-
munale «è stato sollevato più di una
volta, con le documentazioni del ca-
so».LucianoSantoro,cheguida l’An-

timafia salernitana da oltre un anno,
ha chiuso l’argomento della clamo-
rosa evasione dei camorristi usando
una metafora: «Prima escono i buoi
dallastallaepoisicercadichiuderla».
Infine, il magistrato ha ricordato di
aver più volte chiesto al direttore del
carcere di Secondigliano la disponi-
bilità di locali in cui effettuare video-
conferenze, senza che ciò si rendesse
possibile. Nessuna colpa, dunque,
per i giudici che sono stati testimoni

della fuga dei camorristi dell’ex clan
di Alfieri? Secondo il pocuratore di
Sala Consilina, Domenico Santacro-
ce,chehapartecipatoallaconferenza
stampa, «la legge sulle videoconfe-
renze prevede che sia il direttore del
carcere ad avvertire i giudici dell’im-
possibilità di condurre in aula dete-
nuti in regime di 41 bis in mancanza
delsistemadivideoconferenza».

Mario Riccio

L’INTERVISTA

Il sindaco De Luca
«Che vengano
i segnali di rigore» Il ministro della Giustizia Giovanni Maria Flick Mario De Renzis/Ansa

DALL’INVIATO

SALERNO. La sicurezzanelle aule di
giustizia non compete certamente
ai sindaci. Eppure, qulcuno ha ten-
tare di coinvolgere tutta la città ne-
gli avvenimenti di questi giorni.
Sentiamo il primo cittadino di Sa-
lerno,VimcenzoDeLuca.«Noncre-
do che ci siano complotti, anche se
quantoaccadutoèmoltograve».
Sindaco De Luca, ma cosa sta suc-
cedendo a Salerno? Dopo la cla-
morosa fuga dei duecamorristi, il
questore è stato «licenziato» dal
ministrodell’Interno,mentre ieri
il ministro Flick ha «silurato» il
procuratore generale PaoloRusso
Cerame. Condivide le iniziative
delgoverno?

«Io ho apprezzato molto il segna-
le di rigore che è venuto dal mini-

stro dell’Interno nei confronti del
questore di Salerno. Non ho notizia
del trasferimento del procuratore
generale. In ogni caso io ho telefo-
nato al questore, che considero un
funzionarioserio,chemeritarispet-
to. Mi auguro che questo atto di ri-
gore serva per dare una spallata a si-
tuazionidiritardiediburocrazia».
Possibilechedaanni15nonsirie-
sca a terminare i lavori della nuo-
va aula-bunker? Il Comune non
halasuapartediresponsabilità?

«La costruzione dell’aula bunker
nonè di nostra competenza,madel
ministero di Grazia e giustizia. Pos-
so dire che abbiamo in programma
la realizzazione della cittadella giu-
diziaria. Proprio in questi giorni ab-
biamo concluso un accordo con le
Ferrovieperlaconcessionedell’area
delloscalomerci».

Basterà per risolvere i tanti pro-
blemidellagiustizia?

«Dobbiamo utilizzare questo in-
cidente clamoroso per dare un’ac-
celerazione straordinaria ai proble-
mi dell’edilizia giudiziaria. Bisogna
trovare un accordo con tutti i mini-
steri per bruciare le tappe. Ovvia-
mente chiederemoalgovernodi far
riprenderealpiùprestoi lavoridella
nuova aula-bunker, bloccatti da
mesi a causa di pareri contrastanti
fra enti e di continui interventi da
partedellasovraintendenza».
Sindaco, non pensa che gli avve-
nimentidiquestigiorni stianoun
po’ offuscando l’immagine della
nuovaSalerno?

«No, veramente non lo credo. Le
coseche ilComunehafattoequelle
che si appresta a fare sono sotto gli
occhi di tutti. Insomma, eviterei

polveroni....».
Eppure, dopo l’evasione dei due
camorristi, cresce la polemica tra
magistrati.

«Io evitereinettamente dramma-
tizzazioninonmotivateelogichedi
complotto. Ripeto, c’è stata una fu-
ga clamorosa, ovviamente grave, di
due detenuti. Adesso occorre trova-
re subito le responsabilità, colpia-
mole e andiamo avanti. Insomma,
nonfareitantafantapolitica».
A febbraio scorso lei incontrò il
ministro dell’Interno. In quel-
l’occasione affrontaste anche il
problemadellagiustizia?

«Naturalmente sì. A Salerno ab-
biamo moltiproblemi, tra iqualigli
organici delle forze dell’ordine. Poi
parlammo del progetto della citta-
dellagiudiziariachedovràessereco-
struitaalpiùpresto». [M.R.]

La Procura di Roma apre undici fascicoli sulla Tav: mai realizzati i progetti finanziati

Alta velocità, indagato Cesare Romiti
Coinvolti Susanna Agnelli e Mattioli
In un rapporto presentato dalla Guardia di Finanza ai pm si parla dell’erogazione di una somma di 408 miliardi.
L’avvocato Coppi respinge le accuse: «Le ipotesi a carico dei miei assistiti sono evidentemente implausibili».
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ROMA. L’ex presidente della Fiat,
Cesare Romiti, è indagato a Roma
pergliappaltidell’altavelocità. In-
sieme a Romiti sono indagati nel-
l’inchiesta romana sulla Tav an-
che l’ex direttore finanziario Fran-
cesco Paolo Mattioli e Susanna
Agnelli.

I loro nomi sono
stati iscritti in due de-
gli oltre dieci fascicoli
aperti dalla procura
della capitale sulle
presunte irregolarità
collegate all’attività
della società impe-
gnata nella costruzio-
ne e nella gestione
delle tratteferroviarie
adaltavelocità.

I nomi di Cesare
Romiti e di Paolo
Mattioli sono stati
iscritti in un fascicolo
riguardante l’eroga-
zione, da parte della
Tav alla Fiat,diunacifraelevatissi-
ma,chesiaggiraintornoai408mi-
liardi.

Secondo l’ipotesi di lavoro dei
pubblici ministeri Leonardo Frisa-
ni e Giuseppe Saieva, che sulla cir-
costanza hanno ricevuto un rap-
porto della Guardia di Finanza del
4 settembre 1997, tale erogazione
sarebbeavvenutainassenzadiuna

qualsiasi attività che sarebbe do-
vutaservireallarealizzazionedelle
operepreviste.

Per lo stesso episodio - rilevato
dalla Gdf due anni fa - sono inda-
gati anche Lorenzo Necci, Ercole
Incalza,MarioCevaroeBenedetto
DeCesaris.

Il fascicolo giudizia-
rio prende in esame le
ipotesidi reatodi falso
in bilancio, truffa ed
evasione fiscale. L’i-
scrizione del nome di
Susanna Agnelli è in-
vece collegato alle
procedure seguite per
la costituzione del Co-
mitato per i nodi, av-
venuta nel 1992 allo
scopo di «studiare il
nuovo modello della
funzione ferroviaria
nell’evoluzione del si-
stema di mobilità» in
Italia.

Per questa vicenda, già oggetto
di perquizioni all’inizio dello scor-
so anno, sono indagate altre quat-
tro-cinque persone tra le quali Lo-
renzo Necci. Anche in questo caso
il fascicolo prende in esame le ipo-
tesi di reato di falso in bilancio,
truffa e evasione fiscale. In tutto
(compresi i fascicoli di Romiti, di
Mattioli - attualmenteresponsabi-

le finanziariodellaFiat -ediSusan-
na Agnelli) sono undici i fascicoli
aperti dalla magistratura romana
sulla Tav per fatti collegabili dal
1992finoapocotempofa.Lamag-
gior parte dei fascicoli sono basati
su rapporti e informative della
Guardia di Finanza e gli accerta-
menti sono ancora
nella fase prelimina-
re.

Nel contempo so-
no stati archiviati
quattordici fascicoli
perché non sono
emerse ipotesi di re-
sponsabilità penali.
Uno dei fascicoli al
vaglioriguarda, tragli
altri, l’amministrato-
re delegato delle Fs
Giancarlo Cimoli, il
suo predecessore Lo-
renzoNecci e l’expre-
sidente delle Fs Gior-
gioCrisci.Le indagini
hanno preso spunto da presunte
irregolarità nella contabilizzazio-
ne di plusvalenze, omesse fattura-
zioni e contabilizzazione di inte-
ressi attivi sulla progettazione. I
reati ipotizzati sono il falso in bi-
lancio, truffa e anche evasione fi-
scale.

Degli undici fascicoli aperti, al-
cuni riguardano le consulenze. In

questo contesto rientrano gli ac-
certamenti, allo statocontro igno-
ti,suNomismaeCreditLyonnais.

Il nome dell’ex amministratore
della Tav Ercole Incalza è inoltre
indicato in due procedimenti sui
rimborsi Iva chiesti dalla Tav e sul-
l’assegnazionedi90miliardidilire

allasocietàItalfer.
Il nome di Incalza,

insieme a quelli di
Necci, De Cesaris e al-
tri, compare in un al-
tro fascicolo sull’attri-
buzione di 547 miliar-
di di lire al Consorzio
«Cepav Uno». Nel
contempo i magistrati
romani hanno dispo-
sto l’invioallaprocura
diPerugia,perconnes-
sione con la vicenda
che ha coinvolto l’ex
pm romano Giorgio
Castellucci, il procedi-
mento relativo ai cri-

teri seguitiper lacostituzionedella
Tav. Nellavicendasonocitati ino-
mi di una decina di persone tra le
qualianchequellodiLorenzoNec-
ci.

Leaccusemosseneiconfrontidi
Cesare Romiti e Francesco Paolo
Mattioli sono state respinte, nella
seratadi ieri,dallorolegale,l’avvo-
cato Franco Coppi che ha diffuso

una dichiarazione: «Premesso che
dell’esistenza del procedimento e
del suo oggetto, come è ormai de-
precabile prassi, Cesare Romiti e
Francesco Paolo Mattioli hanno
preso conoscenza solo oggi (ieri,
ndr) e dalla stampa -esordisce il le-
gale - con riferimento all’accusa
che sarebbe ipotizzata a loro cari-
co, rilevo che la sua implausibilità

non ha bisogno di grandi dimo-
strazioni, se è vero che essa sostie-
ne addirittura che sarebbero stati
erogatidallaTAVallaFiatoltre400
miliardi senza alcuna causale o
giustificazione, senzaunaregolare
contabilizzazioneneibilanci ed in
assenza di una qualsiasi attività
volta alla realizzazione delle opere
previste».

Erano
venticinquei
fascicoli aperti
dallaProcura
dellaRepubblica
dellacapitale:
quattordici sono
stati già
archiviati

Le indagini
nasconoda
irregolarità
scopertenei
bilanci.Al
setacciodeipm
SaievaeFrisani
anchele
consulenze

Cesare Romiti Mauro Pilone/Ap
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DANIELA MERCURY Stasera al Festival latino americano

Samba e reggae come a Bahia
Sul piazzale del Forum di Assago una musica fatta di tanti ingredienti ben mixati

AL PALAVOBIS

Liberazione
Al via
la FestaNell’ambito dell’ottavo Festival la-

tino americano sul piazzale del Fo-
rum di Assago, oggi si esibisce in un
concerto speciale (ingresso lire 20
mila)DanielaMercury, l’artistabra-
siliana «senza barriere» linguistico-
musicali.Comespiegalei stessa,«si-
curamente non tutto il mio pubbli-
co è in grado di capire le mie parole,
ma di certo tutti possono compren-
dere ed estrapolare l’energia e la
gioiadellamiamusica».

Daniela Mercury nasce a Bahia, a
8 anni frequenta scuola di ballo, e
quando compie 16 anni riesce a
bloccare per ore, con una sua esibi-
zione, lapiùpopolatacittàdelmon-
do. Una musica fatta di vari ingre-
dienti:sensualità, ritmomoltomol-
to caldo, una miscela di samba mi-
xata con reggae, ijexa e frevo, bat-
tezzata axe-music. Nell’ottobre 96,
dopo lunga attesa, esce Frijao Com
Arroz, il suo terzo album con bra-
ni di successo come À primera vi-
sta scritta da Chico Cesar, autore
di molti testi della nuova genera-
zione, Minas con Bahia, scritta
dal leader degli Skank, Samuel
Rosa, ed infine Rapunzel e Vide
Gal scritte da Carlinhos Brown.
L’album è già stato distribuito in
Usa, Francia, Protogallo, Olanda,
Svizzera, Argentina, Cile, Vene-
zuela e Giappone.

L’ottavo Festival latino-amneri-
cano è iniziato il 18 giugno nel
piazzale antistante il Forum di
Assago, e si concluderà domenica
12 luglio dopo 37 concerti a Mi-
lano, con 6 ristoranti tipici, bar,
salsodromo e maxi schermo per i
Mondiali in diretta. Poi il festival
si sposterà a Viareggio dal 23 lu-

glio al 9 agosto (viale Europa-
Darsena) e si concluderà a Vero-
na dal 20 agosto al 6 settembre
(piazzale stadio Bentegodi). Dopo
Daniela Mercury, a Milano sono
attesi Josè Feliciano (12 luglio),
gli Skank (28 giugno), Jorge Ben
Jor (9 luglio), Oscar D’Leon (1 lu-
glio). Impegnato nella promozio-
ne della cultura latino americana,

il Festival dedica ampi spazi al-
l’allestimento di mostre temati-
che, una dedicata agli indios
amazzonici con oggetti quotidia-
ni e bellissimi gioielli in piume.
Un’altra mostra è dedicata alle
tradizioni degli indios Kuna ed
una terza alle strane relazioni tra
antiche tradizioni tessili guate-
malteche ed italiane.

Con lo slogan «Lavorare meno, la-
vorare tutti», oggi al Palavobis de-
colla la festanazionale diLibera-
zione «25 giorni di festa per le 35
ore». Un appuntamento d’obbli-
go per l’estate milanese, frequen-
tato da migliaia di persone (500
mila nella scorsa edizione). Que-
st’anno, proprio perchè «nazio-
nale» il calendario è ancora più
ricco ed intenso. Mondiali su
schermo gigante in collaborazio-
ne con Radio Popolare, e poi mo-
stre, incontri, dibattiti, film, se-
rate danzanti, cabaret (Marco
Della Noce stasera allo Spazio Ze-
lig) e concerti, il tutto accompa-
gnato da ristoranti, pizzerie, bir-
rerie, bar capaci di ospitare fino
a tremila persone. Un’attenzione
particolare ai giovani: presso lo
«Spazio Giovani» il bar cubano
propone tutte le sere dalle 18,30
alle 20,30 un «happy hours» con
aperitivi a metà prezzo ed incon-
tri su scuola, occupazione, uni-
versità, territorio. Il 18 luglio al-
le 21 Fausto Bertinotti e Tiziano
Sclavi, l’autore di Dylan Dog si
confrontano sul tema «I giovani
e la comunicazione». La libreria
«Punto e virgola» con oltre 30
mila titoli. Chi vuole esercitare il
corpo può misurarsi in una serie
di manifestazioni sportive (ten-
nis da tavolo, calcio a 11 e a 5,
arti marziali). Cinque le mostre,
tra cui quella sulla satira politi-
ca, inaugurata domani alle 18 al-
la presenza di Vauro.

Daniela Mercury al Festival Latino americano

Marco Della Noce stasera allo Spazio Zelig. A destra, Margherita Antonelli

MUSICA&DINTORNI

Treves Blues band. Stasera alle
21,30 all’ex ospedale Psichiatrico
Paolo Pini si esibisce la Treves
Blues band. Voce, armonica e lea-
der della band, Treves è quasi sicu-
ramente uno dei personaggi più
rappresentativi della scuola blues
italiana. Sulla scena da 25 anni, la
sua band propone un repertorio
che abbraccia un po’ tutti gli stili
del blues e brani composti dallo
stesso Treves. Ingresso 10mila lire.
Con tessera 7mila.
Metropoli Jazz. Stasera alle 21 a
Cernusco sul Naviglio in piazza
Matteotti si esibiranno i gruppi
jazz «Massimo Moriconi Trio» e
Tino Tracanna Quarter». Il concer-
to è nell’ambito della rassegna
Metropoli Jazz Estate ‘98. Ingresso
libero.
Cascina Monlué. Alle 23 alla ca-
scina Monlué concerto del gruppo
«Harmonia Mundi». Prima, alle
21, spettacolo di cabaret del grup-
po Scaldasole, protagonista di Sca-
tafascio. Ingresso per la serata
5mila lire.
Orchestra Giuseppe Verdi. Stase-
ra e domani alle 21,30 nell’ambito
della manifestazione «Milano d’e-
state» nel cortile della Rocchetta
concerto dell’Orchestra sinfonica
Giuseppe Verdi. Musiche di Hay-
den e Bartok. Biglietti: 35mila lire.
Ridotto: 15mila.
Estate nei chiostri. Stasera alle
20,45 alla Società Umanitaria in
via Daverio 7 suoneranno Matteo

Pippa (violino) e Roberta D’Incec-
co (pianoforte). Musiche di Mo-
zart, Paganini, Dallapiccola, Wie-
nawski. Ingresso libero.
I Salonisti. Stasera alle 21 in piaz-
za Affari a Palazzo Mezzanotte
avrò luogo il concerto dei «Saloni-
sti». La musica del Titanic.

FESTE DELL’UNITÀ

Bicocca. Da oggi fino al 5 luglio la
Festa de l’Unità dei quartieri Bi-
cocca, Niguarda Pratocentenaro è
in piena attività al Circolo familia-
re l’Ancora in via Moncalieri 5.
Giochi, intrattenimenti, dibattiti,
itinerari gastronomici, balli, musi-
ca e tante altre cose che divertono
e rendono la vita un po’ più piace-
vole.
Altre feste. A Vimercate presso il
centro sportivo da oggi fino al 5
luglio. A Bellusco da domani fino
al 5 luglio. A Cambiago domani,
venerdì e sabato. A Bernareggio da
oggi fino al 5 aprile. A Melzo da
oggi gino al 28 giugno. A Masate
da domani fino al 6 luglio luglio.
Sottoscrizione a premi. Numeri
estratti alla festa de l’Unità di Ci-
nisello: 10 premio 06742; 20 06236;

30 01746; 40 08256; 50 04341; 60

01836;70 04 390; 80 07695; 90

08981; 100 06055; 110 07338. I pre-
mi vanno ritirati entro il 30 set-
tembre presso la sede dei Ds in via
Carducci 14 a Cinisello.

INCONTRI RAVVICINATI

Canti leopardiani. Stasera alla So-
cietà del Giardino in via San Paolo
10 alle 18 Giovanna Bemporad
leggerà alcuni canti di Giacomo
Leopardi.
Giovani Hip hop. Oggi dalle 14,-
30 alle 20 al centro Giovani zona
12 in via Marazzani 15 (Mm2 di
Cimiano) realizzazione di graffiti
su muri e pannelli, stanza multi-
mediale, spray e spazi, hip hop e
bibite fresche, totem delle tags e
ricerca in Internet di siti.
Emilio Tadini. Oggi alle 11 pres-
so al sede della Fondazione Ro-
berto Boccafogli dopo il «Labora-
torio di grafica pubblicitaria» si
terrà l’incontro con Emilio Tadi-
ni che parlerà di «Immaginario
dei mezzi di comunicazione di
massa».
Sanità. Oggi presso la Camera del
Lavoro in corso di Porta Vittoria

43 avrà luogo (ore 9) l’incontro
«Sanità pubblica a rischio». Parte-
cipano Onorio Rosati, Angelo Bo-
nalumi, Antonio Mobilia, Mauri-
zio Azzini, Giovanni Figini. Con-
clusioni di Ardemio Oriani.
Lucio Romagnuolo. Comincia
oggi fino al 10 luglio la personale
di Lucio Romagnuolo, docente di
disegno creativo alla fondazione
Humaniter di Napoli. La persona-
le è alla Società Umanitaria nella
saletta delle mostre. Oggi alle 18
l’inaugurazione. Orari: dalle 10
alle 22. Sabato e domenica dalle
10 alle 19.
Planetario. Stasera alle 21 al Pla-
netario in Corso Venezia 57 con-
ferenza di Mauro Arpino: «Osser-
viamo la luna con il binocolo»
consigli pratici per l’osservazione
del cielo. Biglietto d’ingresso lire
4000 lire. Ridotto 2000.
Gruppo 33. Oggi dalle 16,30 alle
18,30 in via Procaccini 14 la co-
munità diurna il Laboratorio pre-
senta l’inaugurazione della mo-
stra fotografica del Gruppo 33 e
della mostra di dipinti del Grup-
po paesaggio. Dalle 16,30 alle
18,30. Sabato e domenica esclusi.

SCELTI PER VOI

Anatomia dell’hip hop
con un occhio alle feste

Palaconcerti
Da oggi Rock
targato Italia
Daoggi finoadomenicasi svolgono

al Parco Acquatica le finali nazionali
della decimaedizionedi«Rocktarga-
toItalia».Unaedizioneunpo‘specia-
le che avrà un’appendice estiva di
rock al femminile il primo e ildue lu-
glio al Parco Azzurro denominata
«Per un pugno di donne». La rasse-
gna, ideatadaFrancescoCaprinieor-
ganizzata da Divinazione in collabo-
razione con Radio Italia e la rivista
Mucchio Selvaggio, ha il pregio d’a-
ver creato un modo nuovo di vivere
lamusicavalorizzandoipiùdiversifi-
loni musicali. Ben 480 gruppi sono
stati selezionati nelle 132 serate in40
città: tra questi sedici partecipano al-
la fase finale. La giuria presieduta da
FaustoPiritosceglierà8gruppichefa-
ranno parte di una compilation pro-
dotta da Divinazione per la Poly-
gram. Il Tour partito da Rovereto
(Trento) si è concluso a Parma il 10
aprile. Programma di oggi: Petra
Mescal (Mi), Zero (Ge), Sprok (Bi),
Zoe (Bz). Ospiti: Caduta Massi,
Porno Riviste, Balaperdida. Doma-
ni: Electra (Mi), Eta Beta (Vi),
Sdroncocubus (Re), Zea Mais (Pi).
Ospiti: Systembolaget, Diaframma.
Ingresso: 10mila lire. Orario: dalle
20,30 (via Airaghi 61).Il gruppo I balaperdita

PISCINE PARCO NORD:
UUNN’’OPPORTUNITÀOPPORTUNITÀ PERPER

NNIGUARDAIGUARDA EE ILIL NNORDORD MMILANOILANO
Idee a confronto per uno sviluppo partecipato e sostenibile della metropoli

Incontro-dibattito con:
Alex Iriondo - Segretario Provinciale Democratici di Sinistra
Paolo Matteucci - Assessore ai Parchi Provincia di Milano
Maurizio Lupi - Assessore Urbanistica Comune di Milano
Renzo Andrian - Consigliere provinciale
Renzo Andrian - Consigliere provinciale
Francesco Borella - Direttore tecnico Consorzio Parco Nord
Arturo Calaminici - Presidente Associazione "Amici del Parco Nord"
Marco Bergamaschi - Presidente Associazione "Gramigna"
Erminio Capelloni - GEV Parco Nord

SARANNO PRESENTI AMMINISTRATORI DEI COMUNI DI SESTO S. GIOVANNI -
CINISELLO BALSAMO - BRESSO

coordina: Maurizio Cavazzan - Responsabile Area Ambiente e Sicurezza DS Milano Nord

I CITTADINI SONO INVITATI

SABATO 27 GIUGNO 1998 - ORE 14.30
SALARISORGIMENTO - VIAHERMADA, 8 - MILANO

DEMOCRATICI DI SINISTRA
Unione Territoriale n° 2 Milano - Nord (Zone 2 - 7 - 8 - 9)
Via Hermada 8 - Tel/Fax 6423561 *** e-mail: ut2mi@,pdsi.net

Lido (via Diomede, telefono
33.00.26.67): dal martedì alla do-
menica dalle ore 10 alle ore 19.
Fino al 30 agosto (riposo lunedì).

Saini (via Corelli 136, telefono
75.61.280): dal martedì alla do-
menica dalle ore 10 alle ore 19.
Fino al 6 settembre (riposo lune-
dì).

Mincio (via Mincio 13, tel.
53.84.16): da lunedì a venerdì
dalle 11 alle 21.30; sabato dalle
10 alle 19. Fino al 25 luglio (ripo-
so domenica).

Bacone (via Monteverdi, telefo-
no 29.40.03.93): lunedì e merco-
ledì dalle 12 alle 13; martedì, gio-
vedì e venerdì dalle ore 12 alle
ore 21; sabato dalle ore 12 alle
ore 17.30. Fino al 4 luglio (riposo
domenica).

De Marchi (via De Marchi 17,
tel. 67.06.063): lunedì, martedì,
giovedì e venerdì) dalle 12.30 al-
le 15 e dalle 18 alle 21; sabato
dalle 12.30 alle 17.30. Fino al 4
luglio (riposo mercoledì e dome-
nica).

Quarto Cagnino (via Lamennais
20, tel. 45.28.095): da lunedì a
venerdì dalle 12.30 alle 19.30. Fi-
no al 3 luglio (riposo sabato e do-
menica).

Suzzani (viale Suzzani 230, tel.
66.10.31.13): nei mesi di giugno
e luglio da martedì a domenica
dalle 10 alle 21.30, sabato e do-
menica, dalle 10 alle 19; nel me-
se di agosto da martedì a dome-
nica dalle 10 alle 19. Fino al 30
agosto (riposo lunedì).

Procida (via Giovanni da Proci-
da 20, tel. 33.10.49.70); nei mesi
di giugno e luglio da lunedì a
giovedì dalle 10 alle 19, sabato e
domenica dalle 10 alle 21.30; nei
mesi di agosto da lunedì a dome-
nica dalle 10 alle 19. Fino al 30
agosto.

S. Abbondio (via Sant’Abbondio
12, telefono 84.66.841): da lune-
dì a venerdì dalle ore 11 alle ore
19; sabato e domenica dalle ore
10 alle ore 19. Fino al 30 agosto
(riposo mercoledì).

Cardellino (via del Cardellino 3,

tel. 41.79.48): da martedì a ve-
nerdì dalle 11 alle 19; sabato e
domenica dalle 10 alle 19. Fino
al 30 agosto (riposo lunedì).

Iseo (via Iseo 10, tel. 646.88.04):
aperta tutti i giorni dalle ore 10
alle ore 22.
Argelati (via Segantini 6, tel.
561.00.012), Caimi (via Botta 10,
tel. 59.90.07.54), Ponzio Roma-
no (via Ampère 20, tel.
70.60.02.24): aperte tutti i giorni
dalle ore 10 alle ore 19.

LIDO DELLE NAZIONI (FE)
Ai lidi ferraresi, affitto belle villette, appar-
tamenti sul mare da L. 600.000 mensili.
Possibilità affitti anche in Luglio e Agosto
da 450.000 settimanali. Prezzi veramente
vantaggiosi.
Per informazioni e richieste depliants,
telefonare allo 0533/379416-399233.

COMUNE DI GORLA MINORE Varese
ESTRATTO AVVISO DI GARA AD ASTA PUBBLICA

Lavori riassetto viabilistica minore e sentieristica Parco Durini e suo fondovalle. Importo a base d’asta:
L. 135.000.000 - offerte al massimo ribasso - ANC - cat. XI - classe 2a. Termine presentazione offerte:
mercoledì 29-7-1998 ore 12,00. Il bando integrale è disponibile presso l’Ufficio Tecnico Comunale - Via
Roma n, 56 Gorla Minore.
Gorla Minore, 19 giugno 1998

Il SINDACO Colombo Dr. Adelio
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LE SPINE DEL GOVERNOGiovedì 25 giugno 1998 4 l’Unità

Il giorno dopo la grave «ferita» sul caso Nato si apre il confronto in Rifondazione

«Serve una svolta
nei programmi»

25POL03AF01
2.0
9.0

Bertinotti: «Ma non accettiamo vincoli di tempo»
La più preoccupata èErsiliaSal-
vato.Perché, spiega,quantoè
accaduto l’altro ieri alla Camera
non puòessere sottovalutato.A
che servono - si chiede lavice
presidente del Senato - i verticia
Palazzo Chigi«senon ne conse-
gue la definizionedi unchiaroe
condiviso programma di gover-
no»? A nulla, risponde, la stessa
esponente di Rifondazione che
avanza una propostaprecisa: «Il
presidentedel Consiglio dipre-
senti alle Camere, esponga i
puntiqualificanti dell’azione di
governoda qui alla fine della le-
gislatura e chieda sudi essi la fi-
ducia».Perché,conclude, il so-
stegno richiesto daparte diPro-
di all’Udr «prefigura uno scena-
riopolitico chedovrebbe allar-
mare quantihanno incuore il

rilancio dell’azione di gover-
no», il quale si reggeormai su
una maggioranza variabile che
«senzaunachiara inversione di
rotta, non potrà che risolversi in
una marginalizzazione di Ri-
fondazione comunista e in uno
spostamento al centro dell’asse
di governo».
È preoccupata Ersilia Salvato,
ma per ora la sua èuna voce iso-
latadentro Rifondazione. Di
patti di fine legislatura non
sembra infatti dispostoa sotto-
scriverne il segretario Fausto
Bertinotti. Che ieri seradopo
l’intervista di Romano Prodi, sa-
lutata positivamente dal segre-
tario deiDemocratici di sinistra
Massimo D’Alema,ha sostenuto
che non c’eranessun equivoco
dachiarire. Anzi, tutta questa

discussione sullaverifica non
gli piace proprio.Perché dice:
«Sentoun’ariaun po’ troppo bi-
zantina in questa discussione su
come si deve mettere questa ve-
rifica, suquale caratteredeve
avere, seprovvisorio o ultimati-
vo».E inveceaggiunge «penso
checi sia unprimatodeipro-
grammi edei contenuti e che le
risposte che finora sono venute
sul terreno dellediscriminazio-
niprogrammatichesono del
tutto inadeguate e insufficien-
ti». Quindi«un’intesa passa per
unasvolta programmatica, i
modi e le forme sono tutte va-
riabilidipendentidella svolta
programmaticacheci deve esse-
re».
Naturalmente a Bertinotti l’idea
di maggioranze variabili non

piace affatto perché non sipos-
sonoconfigurare se non con un
decadimento della politica. E il
voto sullaNato? Il leader di Ri-
fondazione spiega aigiornalisti
che lo incontrano nelTransa-
tlantico diMontecitoroche«c’è
stata una consensuale accetta-
zione di una eccezione sulla po-
liticaestera che èsempre stato
un elemento dicontrasto nella
maggioranza».Ma, avverte,
nonpotrebbe ripetersi su unele-
mento «che ha unsignificato
nel governo reale del paese, co-
me la parità scolastica».Ma
quandoi giornalisti insistono
sull’orizzonte temporale che
dovrebbe impegnare Rifonda-
zione, Fausto Bertinotti rispon-
de con una certa irritazione: «La
questione temporale dell’impe-

gno di Rifondazione nonesiste.
Non me la ponenessuno. Non
capisco perchédevo rispondere
ad un problema che è già stato
risoltonelprecedente incontro
in cui si èdeciso di definire un
programma».
Con ilvoto sulla Nato, ricono-
sce comunque Bertinotti, «ab-
biamo passato unmomentodif-
ficile.Adesso non vienecancel-
lato tutto, «matornanoi grandi
temi del lavoro. Questoè ilban-
co di prova decisivo».
Ma dentroRifondazione è la mi-
noranzaguidatada MarcoFer-
rando apremereper uno scon-
tro duro,a sollecitare la rottura
con ilgoverno. E accusa Berti-
notti di «aver ridotto il partitoa
fare lo sgabello per tutti i prota-
gonistidella maggioranza».

L’INTERVISTA Parla il presidente di Rc Il presidente
del Prc
Armando
Cossutta
In alto
Fausto
Bertinotti
e in basso
il plastico
del Ponte
sullo stretto
di Messina

Fossa:
«Sulla Nato
film già visto»Cossutta: «Prodi ha in testa

le maggioranze variabili»
Parità scolastica? «Non è la Nato, parliamone»

«Un film già visto sui
problemi di politica
estera».
È stato questo il lapidario
commento al voto della
Camera dei deputati di
martedì sull’allargamento
ad est dell‘ Alleanza
atlantica espresso dal
presidente della
Confindustria Giorgio
Fossa.
Rispondendo a Pistoia,
dove si trovava ieri
pomeriggio per un
convegno, ad una
domanda dei giornalisti
sulle polemiche che
hanno accompagnato il
dibattito che si è svolto
sull’Alleanza atlantica a
Montecitorio, e
commentando anche le
divisioni che si sono
verificate all’interno della
maggioranza di
centrosinistra, il numero
uno degli industriali
italiani ha affermato tra
l’altro, polemicamente -
facendo riferimento
ovviamente alle posizioni
espresse nei mesi scorsi
dalla Confindustria - che:
«Quando si potevano fare
delle maggioranze
allargate, come alla fine
dello scorso anno sulla
legge Finanziaria, per
evitare l’impatto delle
famose trentacinque ore
non lo si è fatto.
E questo - ha osservato
ancora il presidente della
Confederazione degli
industriali - mentre si è
preferito piegare la testa
davanti alle posizioni di
Rifondazione
Comunista».

ROMA. «Accordo mutilato? Ma che
vuol dire, non capisco...». La voce di
Armando Cossutta sale di tono. No,
l’intervista che il presidente del Con-
siglio ha concesso al direttore del
Tg1, Giulio Borrelli, non gli piace
proprio. Né lo tranquillizza il Prodi
che dice: «Io sono il presidente del
consiglio delgovernodelcentrosini-
stra. Questo intendo continuare a fa-
re. Non ho altre formule davanti a
me...».
Cossutta, il presidente del Consi-
glio sembra escludere l’ipotesi di
maggioranze varia-
bili. Ma lei teme il ri-
corso al doppio for-
no,ècosì?

«Ripeto,cosavuoldi-
re che non si può anda-
re avanti con un accor-
do mutilato? Penso in-
vece che Prodi, al di là
di quello che dice, ab-
bia in mente l’idea di
maggioranze variabili.
E addirittura, se debbo
dare ascolto alle indi-
screzioni giornalisti-
che, temo che all’aper-
tura del semestre bianco lui pensi ad
una maggioranza diversa. Lo dimo-
stri con i fatti che non ha altro in
mente,rispettoalcentrosinistra».
Veramente finora i sospetti sul se-
mestre bianco erano tutti rivolti
su Rifondazione.Perché inun pe-
riodoincuièimpossibilescioglie-
re le Camere Bertinotti potrebbe
tirare la corda oltre il limite della
rottura...

«Il Partito della rifondazione co-
munistanonvaalla ricercadi ragioni
per delle rotture. Sentiamoil sensodi

una responsabilità per contribuire a
costruire un argine forte contro l’of-
fensiva della destra. Un argine entro
il quale possa dipanarsi, svilupparsi,
scorrere, il programma rinnovatore
del governo uscito dalle elezioni del
21 aprile del ‘96. Però bisogna voler-
lo, e con forza da parte di tutti. A par-
tiredaProdi...».
Laferitadell’altrogiornoèancora
aperta e sanguinante. Non si può
certofarfintadinulla...

«Pensocheleforzedisinistra,quel-
le progressiste, debbano avere uno

scatto capace di respingere l’offensi-
va in atto delle destre. Che è forte su
molti fronti: da quello economico e
sociale, a quello istituzionale e di ca-
rattere veteroclericale. Occorre un
programma di rilancio dell’opera di
governo».
Laparolad’ordineè:verifica...

«Preferisco parlare di programma
innovatore,oprogrammariformato-
re.Al di là delle parole, delle formule,
c’è bisogno di fatti. Perché solo con i
fattisi rispondeall’offensivadellade-
stra. Non vedo alternative valide ri-

spetto a questa intesa nel centro sini-
stra.Mavaricostruita».
Un’offensiva conservatrice ha
avuto una valida sponda dal voto
diRifondazionesullaNato...

«È curiosa questa meraviglia, tutti
questi strilli nei nostri confronti. Sul-
la Nato abbiamo sempre parlato in
modo chiaro. Non abbiamo cambia-
tolecarteintavola...».
Veramenteèanchecuriosa,dicia-
mocosì, la situazionediungover-
no che perde per strada un pezzo
dimaggioranzaquandosidiscute
di politica internazionale. Prima
l’Albania, poi la Nato, domani
magarisulKosovo...

«Quando abbiamo fatto la desi-
stenzac’è statounaccordo.Noi sape-
vamoche l’Ulivo intendevaallargare
iconfinidellaNato.Maanchel’Ulivo
sapeva che noi eravamo e siamo net-
tamente contrari. Abbiamo fatto la
desistenza tenendo conto reciproca-
mente di una differenza, di una di-
vergenza. Ripeto: si sapeva. Non è
una novità scoppiata l’altro ieri. Né
corrisponde a delle ragioni di antica
collocazione internazionale. No, era
nei programmi. Era largamente pre-
vedibile, come avevo detto, che l’al-
largamento dell’Alleanza Atlantica
sarebbe stato approvato con i voti
delleforzeatlantiche».
E quindi, era largamenteprevedi-
bilecheconilvostronoavresteof-
ferto suunpiattod’argentoaCos-
siga l’occasione di rioccupare un
ruolo di primo piano nella vita
politica italiana. Era davvero ine-
vitabile,Cossutta?

«Capisco che non è questa l’occa-
sione per fare un discorso di merito
sullaNato.Madueparolevorreidirle.

Perché il contrasto era noto e riguar-
da unavisione moderna, lanostra,di
una organizzazione europea della si-
curezza militare. Non più legata alla
divisione dell’Europa in blocchi. Era
comprensibile e non giustificabile
l’alleanza della Nato quando c’era
l’Unione sovietica. Ma l’Urss non c’è
più... Perché ritornare a fare le cose
classichedeldominiodegliStatiUni-
ti. Sì, su questo c’è un’offensiva della
destra sulla quale non corrisponde
un’adeguata modernità, innovazio-
ne,delleforzeprogressiste...Comun-

que, quel voto c’è stato.
Ora pensiamo a doma-
ni...».
Guardiamo al doma-
ni allora. Il verde Lui-
gi Manconi dice: ci
vuole un impegno
condiviso di medio
periodo. E la vice pre-
sidente del Senato,
Ersilia Salvato di Ri-
fondazione aggiun-
ge: Prodi vada alla
Camera con un pro-

gramma di fine legislatura echie-
da il voto di fiducia... Cossutta,
condividequestopercorso?

«Il percorso è: programma. Perché
il tempo sarà quello necessario per
realizzareilprogrammaconcordatoe
condiviso. Un programma innova-
toreperquantoriguardal’occupazio-
ne, il Mezzogiorno, le questioni rela-
tiveall’attuazionedella leggesulle35
ore. E ancora: i problemi relativi alla
scuola, alla difesa di quella pubbli-
ca...».
Su quest’ultimo tema c’è chi pre-

vedeburrasca...
«Mica era nel programma del go-

verno che noi dobbiamo finanziare
la scuola privata... Ci pensino su, pri-
ma di andare avanti. Per quanto ri-
guarda i tempinonvedoperchébiso-
gna fissare scadenze. Sono solo paro-
le per mettere in imbarazzo l’interlo-
cutore..
Dopoil recenteverticeaBotteghe
Oscure fra le delegazioni dei De-
mocratici di sinistra e di Rifonda-
zione sembrava che si fosse ria-
perto un canale di dialogo a sini-
stra. Il voto sulla Nato ora rischia
dirimetteretuttoindiscussione...

«No. Bisogna ripartire dalle stesse
considerazioni fatte in quell’incon-
tro. Perché sulla Nato, si sapeva che
era da mettere nel conto il nostro no.
Suuntrattatointernazionaleosidice
sìo si dice no.Un trattato internazio-
nale non può essere emandato. O lo
approvi o lo respingi. Su tutte le altre
questioni si può e si deve discutere
nelmerito».
Anchesullascuolaquindi...

«Se sivuole innalzare gli annidella
scuola dell’obbligo, io dico sì. È una
cosa molto positiva. Se si dice pure
che in quei due anni in più si vuole
dareinappaltounapartediquesteat-
tività all’iniziativa privata non mi va
più bene. Ma si può ragionare, discu-
tere, si possono trovare delle soluzio-
ni. I nostri voti sono necessari. E noi
vogliamoinmodoresponsabile,uni-
tario e costruttivo, contribuire a ri-
lanciare l’operadelgoverno.Perque-
sto spero che il mio timore sulla vo-
glia di Prodi sulle maggioranze varia-
bilinonvengacomprovatodaifatti».

Nuccio Ciconte

Non siamo
noi a volere
la crisi
nel semestre
bianco

Contro le
destre serve
un rilancio
dell’opera
di governo

Senato, maggioranza divisa. Tre mozioni diverse: Rc, Verdi e altri partiti del centrosinistra

E arriva la mina del Ponte sullo Stretto
Veltroni alla Camera: «Deciderà il Cipe». Un appello di Legambiente contro la realizzazione dell’opera.

IL CASO

SABATO 27 GIUGNO 1998
ore 11.00

Assemblea Nazionale

Roma, Palazzo Valentini
via IV Novembre, 119/A

Per sostenerci: c/c n. 27008396 intestato a
Banco di Napoli - Agenzia n. 1 Roma

PER INFORMAZIONI: TEL. 06/6792003 - FAX 6792014

Emily in Italia

ROMA. Oggi il Senato voterà le mo-
zioni sulla costruzione del ponte sul-
lo Stretto di Messina. Sono otto, pre-
sentate da tutti i gruppi, alcune deci-
samente favorevoli, come quelle del
Polo e dell’Udr (firmata dallo stesso
Cossiga); altre, come quelle dei Verdi
e di Rifondazione, nettamente con-
trarie.

La novitàarrivadallamaggioranza
o,almeno,daunasuaparte.Altermi-
ne di un non breve e non facile per-
corsoè stata presentata unamozione
che raccoglie le firme di Ds, Ppi, Ri,
Sdiedelpresidentedelgruppomisto,
Mario Rigo. Una mozione ancora
cauta,ma sostanzialmente favorevo-
leall’opera.Perquestononharaccol-
to l’adesione dei Verdi e del Prc, che
hanno preferito presentare mozioni

proprie. Il maggior interesse della se-
duta odierna si concentrerà proprio
sulla votazione della mozione di una
parte dell’Ulivo. Da quanto si è potu-
to apprendere, i Verdi sarebbero
orientatiadastenersi,mentreRcède-
cisa a votare contro, chiedendo an-
che lo scioglimento della Spa «Ponte
dello stretto di Messina». Nella mo-
zionedelPolo,firmatapuredadiversi
senatoridell’UlivoedeiDs,enegliin-
terventi del centro-destra (ma anche
inquellidiRi)sièchiamatoincausail
governo, con l’intento di fare assu-
mere all’esecutivo una presa di posi-
zione politica, giocando sul fatto che
due ministri, Ronchi e Costa, hanno
manifestatocontrarietàall’opera.

Lostessohannocercatodifare,alla
Camera, durante la question-time, i

deputatidell’Udr.
Prudente la risposta del vice presi-

dentedelConsiglio,WalterVeltroni.
Non ha detto se il governo è favore-
vole ocontrario,ma ha ricordatoche
oggi al Senato la maggioranza (o, al-

meno, una sua parte
consistente) avrebbe
preso posizione con il
voto su una mozione.
Secondo Veltroni i pro-
blemi aperti sonoanco-
ra parecchi, tra cui, na-
turalmente, la determi-
nazione dell’impatto
ambientale, la redditi-
vità economico-finan-
ziaria e l’inserimento
del progetto nel conte-
sto della riforma dei

traffici marittimi nel Mediterraneo.
Sarà il Cipe, ha annunciato alla Ca-
mera Veltroni, a decidere sulla realiz-
zazione o meno del ponte come, del
resto, prevede la legge. «Il Cipe - ha
detto - è la sede più adeguata, ove si

potràtenerecontodeitrafficimaritti-
mi mediterranei, del ruolo della por-
tualità mediterranea, in particolare
dello scalo di Gioia Tauro e dei tra-
sporti integrati». Anche il documen-
to dei gruppi di maggioranza del Se-
natodemandaalCipeladecisione.

DecisamentecontrariaalponteLe-
gambiente che ha lanciato un appel-
loavversoall’opera«nonprioritariae
nonnecessaria,cheavrebbecostiele-
vatissimi pur non risolvendo alcun
problema del Mezzogiporno». Tra i
firmatari, Sergio Cofferati, Fulvia
Bandoli, Giovanna Melandri, Vin-
cenzo Consolo,AnnaDonati ediver-
si architettri tra cui Campos Venuti,
CervellatieDeLucia.

Nedo Canetti
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Camerun, nella capitale in piazza «contro i bianchi». Le lacrime del Marocco. Quel rigore alla Norvegia...

Arbitri, solo incapaci?
Rabbia, sospetti: è il Mondiale dei veleni

RIM     BALZIRIM     BALZI

Due morti per i festeggiamenti.
Gravi incidenti nei festeggia-
menti per il passaggio agli otta-
vi di finale. Il bilancio in Cile è
di un morto, una trentina di
feriti e un centinaio di arresti.
La vittima è un giovane di 17
anni che si trovava a bordo di
un camion stracolmo di tifosi
che si è rovesciato schiaccian-
dolo. Tra i feriti sette poliziotti,
di cui uno in gravi condizioni e
un cameramen di una tv di
Santiago. Gravi incidenti an-
che a Valparaiso, a 130 chilo-
metri a nordest della capitale,
con 50 arresti ed un ferito gra-
ve. Un morto anche in Roma-
nia, dopo la vittoria sull’Inghil-
terra: il giovane di 19 anni,
Marian Tabacaru è morto a Ga-
lati (nel sudest del paese) ca-
dendo spintonato dai tifosi in
preda all’alcol.

Iran, calcio anche per le donne.
Nei licei iraniani le ragazze
hanno cominciato a giocare a
calcio, uno sport vietato alle
donne fino a pochi mesi fa. Lo
ha annunciato, citata dalla
stampa, la vice-presidente del
Comitato olimpico e responsa-
bile dello sport femminile Fae-
zeh Hashemi. «Le ragazze han-
no ottenuto il via libera in mo-
do informale e nei licei hanno
già incominciato a tirare calci
al pallone», ha detto la deputa-
ta, figlia dell’ex presidente
Akbar Hashemi Rafsanjani e da
anni impegnata in una campa-
gna per favorire l’accesso delle
donne allo sport. Secondo la si-
gnora Hashemi, a promuovere
il calcio femminile hanno con-
tribuito i Mondiali di Francia,
ai quali l’Iran si è qualificato
dopo venti anni.

Castro, grazie a Teheran. Fidel
Castro ha inviato un messag-
gio di congratulazioni alla na-
zionale di calcio dell’Iran per
ringraziarla del successo contro
gli Usa. Al Presidente cubano è
stato chiesto chi vorrebbe ve-
dere campione del mondo in
Francia. «Il Brasile - ha risposto
- perché se vincesse la squadra
di Zagallo qui a Cuba sarebbe
festa grande. Comunque io
non ho una squadra del cuore
da seguire, ma spero che vinca
una nazionale latinoamerica-
na».

DALL’INVIATO

PARIGI. Un mondo che gioca, un
mondiale dove si gioca duro e forse
sporco.Graziea loro, ivecchi,amabi-
li e spessopenosi arbitri. Sonotrenta-
quattro, due più delle squadre pre-
senti a Francia ‘98, vivono in ritiro
più claustrofobico di quello dei gio-
catori, guadagneranno alla fine di
quest’avventuraquarantacinquemi-
lioni a testa, ma torneranno a casa
con l’etichetta, minimo, di incapaci.
Ieri, c’è stata la rivolta delle squadre
africane,CameruneMarocco.Larab-
biadeipoveri,bravieeliminati. IlCa-
merun ha protestato per l’annulla-
mentodiungolsegnatodall’ex-sam-
pdoriano Omam Biyik: quella rete
avrebbepermessoallasquadraafrica-
na di battere il Cile e di ritrovarsi in
bellezza negli ottavi. L’arbitro dello
scandalo è l’ungherese Vagner, che
pure passa per essere uno dei più bra-
vi in assoluto. Il Marocco ha espresso
una rabbia diversa. Tutto regolare
nella sua partita (Scozia battuta 3-0),
ma critiche feroci al rigore concesso
dal fischietto statunitense Bahar-
mast alla Norvegia all’89‘ della gara
con il Brasile. Un penalty che nessu-
no ha visto echeRedkalha realizzato
senza scomporsi. Morale, Norvegia
avantieMaroccoacasa.

In Camerun la rabbia è diventata
protestacontro ibianchi.Oredicaos,
nella capitale Yaoundè. La federcal-
cio locale, che sta vivendo giorni dif-
ficili per il soggiorno ingaleradel suo
presidente (beccato mentre rivende-
vaibigliettidiFrancia‘98),hainviato
due lettere di protesta. La prima è in-
dirizzata al presidente della Fifa, Jo-
seph Blatter, la seconda al presidente
della Confederazione africana (Caf),
IssaHayatou. Ilmittente, il vicepresi-
dente della federazione camerunen-
se Mohamed Iya, afferma che «la sua
squadra è stata ingiustamente elimi-
nata a causa di un arbitraggio conte-
stabile, parziale e indegno. Il signor
Vagner ha deliberatamente rifiutato
di convalidare il gol di Omam Biyik
come dimostrano tutti i filmati vi-
deo».

C’èancheunaproposta:«Duearbi-
tri, il ricorso alla moviola in campo,
un premio di qualificazione alla
squadra lesa». Messe cantate più vol-
te in Italia, con l’unica novità del ri-
sarcimentofinanziario.

La coincidenza di tempi e di prote-
ste con la squadra marocchina ha
avuto un’evoluzione imprevista. Il
problema è diventato continentale.
Si è lamentato persino il somalo Fa-
rah Addo, capo degli arbitri africani.
Il clan marocchino parla di «scanda-
lo». Una protesta particolare, perché
ascagliarsicontroidirigentidellaFifa
è stato il tecnico francese Henry Mi-
chel: «Il rigore regalato alla Norvegia
èunavergogna.Nonsipossonocom-
mettere ingiustizie simili evanificare
il lavoro di chi da mesi suda per que-
sto mondiale. Abbiamo giocato una
grande partita, abbiamo segnato tre
gol agli scozzesi e alla fine siamo stati
eliminati per colpa di un rigore rega-
latoallaNorvegia.Nonègiusto».

È stato criticato anche l’atteggia-
mento morbido dei brasiliani, che
nel lorocalciomolleesibitoconinor-
vegesinonhannogarantitolaregola-
rità delle cose. La questione arbitrale
sta oscurando il mondiale, i gol di
Vieri e di Batistuta sono poca cosa di
fronte ai sospetti e alle parole pesanti
che circolano da due settimane. Il
bello è che, a ruota, si lamentano tut-
ti. Il primo paese a ribellarsi è stato il
Cile,amareggiatodalrigoreconcesso
all’Italia l’11 giugno a Bordeaux dal-
l’arbitro nigerino Boucheardeau. Ma
poi è toccato ai cileni in qualche mo-
do essere risarciti per il gol annullato

al Camerun. L’Italia
protetta è invece di-
ventata l’Italia maltrat-
tata. L’inglese Durkin è
stato permissivo con
gli austriaci nella parti-
tadiduegiornifa.Cesa-
re Maldini ha scelto la
politica delbassoprofi-
lo, anche ieri ha ribadi-
to «io non parlo degli
arbitri perché non mi
va di partecipare a que-
sta gazzarra, certo con
l’Austria c’è stato qual-
che fallo di troppo da
parte dei nostri avver-
sari e bisogna ricono-
scere che la mia squa-
dra è stata bravissima a
mantenere la calma.
Avevevamo messo in
preventivo che potesse
essere una partita cal-
da, l’Austria si giocava
la qualificazione, ma
noi dovevamo fare attenzione a non
ricevereammonizionicheavrebbero
potuto fruttare squalifiche pesanti».
Più deciso il figlio Paolo, il capitano:
«Non so fino a quando riusciremo a
non reagire. Gli austriaci hanno pic-
chiato in maniera vergognosa». Blat-
ter è furibondo. Ha avuto un collo-
quio telefonico con David Will, pre-
sidente della commissione arbitrag-
gio della Fifa. Ha chiestodi richiama-
re all’ordine i direttori di gara. Aveva
invocato un mondiale pulito e inve-
ce è sporcato da rigori inesistenti,
espulsioni frettolose, falli impuniti.
Circolano già i sospetti di mondiale
pilotato,diprepotenzediquell’Euro-
pa dove le televisioni contano parec-
chio per i miliardi che investono nel
calcio. Perversamente, viene invoca-
tol’aiutodellaprovatelevisiva,chelo
stesso Platini, co-presidente del co-
mitato organizzatore, non ostacola.
La Fifa, però, non vuol saperne. Se-
mafororossoaidocumentitelevisivi,
allemovioleincampo,alricorsoalvi-
deo anche per i falli impuniti. Per i
boss del pallone la televisione è solo
un mezzo per incassare palate di mi-
liardi.Ilrestononconta.

Stefano Boldrini

Il discusso rigore concesso
alla Norvegia.
A lato il pianto
dei giocatori
del Marocco

Come raccontano i Mondiali i commentatori transalpini. L’«imbarazzante» Cocu

La tv francese stregata dallo stop di petto
ALBERTO CRESPI

S E AVESTE letto i giornali o
seguito la tv in Francia, in
questi giorni, sapreste che ieri

Youri Djorkaeff giocava nel ruolo
del «meneur de jeu», al posto del-
lo squalificato Zidane. I dizionari
di francese ci informano che nel
Medioevo il «meneur de jeu» era il
direttore delle rappresentazioni
sceniche, mentre oggi è il condut-
tore di uno show, teatrale o televi-
sivo. Insomma, quelli che per noi
sarebbero dei «registi», per i fran-
cesi di oggi sono - letteralmente -
dei «conduttori». Djorkaeff in Ita-
lia è Fellini, in Francia è Pippo
Baudo. La cosa non vi tragga, più
di tanto, in inganno. Il gergo cal-
cistico francese è comunque più
solenne del nostro, e al di là del si-
gnificato, ammetterete che «me-
neur de jeu» suona più grandioso
di «regista». Viste sulle varie tv
francesi, le partite del Mondiale
sono uno strano incrocio di «gran-
deur» e di divulgazione. I telecro-

nisti francesi si sentono in obbligo
di spiegare il gioco a spettatori che
non lo conoscono molto. Non sia-
mo ai livelli di Usa ‘94, quando i
conduttori americani illustravano
addirittura perché veniva tirato un
corner e si incartavano tragica-
mente quando dovevano spiegare
il fuorigioco. Ma siamo lì. Inoltre,
da bravi «parvenus», si entusia-
smano per giocate francamente
semplici, o non decisive. Soprat-
tutto vanno pazzi per lo stop di
petto, o meglio, di «poitrine»:
quando un giocatore ne fa uno, i
replay si sprecano. Venendo al
gergo, sorprende la solennità dei
vocaboli, rispetto all’italiano: pa-
reggiare si dice «égaliser», tirare
«frapper», il portiere è il «gardien
de but», dove «but» indica la por-
ta ma anche il gol; il pareggio è
«match nul», un attaccante che
va in dribbling sul difensore tenta
di «provoquer» e, se ci riesce, si di-
ce che il difensore è stato «mysti-

fié», ingannato. Di un giocatore
che vuol fare tutto da solo - da noi
sarebbe un «Veneziano» - si dice
che è un «gourmand», un goloso;
un mancino è un «gaucher», ma
non un «gauchiste» (non si illu-
dano i nostalgici del ‘68). Il colpo
di tacco (quello di Djorkaeff per
Lizarazu, contro l’Arabia, è stato
mostrato in tv alcuni milioni di
volte) è la «talonnade». Curiosa-
mente, accanto a questo gergo così
francese nel senso più pieno del
termine, sopravvivono vocaboli
inglesi a cominciare da quello fon-
damentale.

I francesi non hanno una paro-
la come «calcio»: chiamano il gio-
co più bello del mondo «football»,
proprio come i perfidi albionici,
salvo abbreviarlo in «foot», otte-
nendo l’esatta parola inglese che
significa «piede». Altre parole bri-
tanniche che non scompaiono so-
no «corner» (pronunciato, ovvia-
mente, «cornér»), «penalty» e,

stranamente, «stopper»: Arrigo
Sacchi e tutti i nostri commenta-
tori, che ormai parlano solo di
«centrali», sarebbero scandalizza-
ti. Ma la cosa più divertente che
abbiamo pizzicato, in questi primi
giorni di Mondiale, è stata la «pu-
lizia linguistica» applicata al no-
me di un singolo giocatore: l’olan-
dese Philip Cocu. Il suo cognome,
in bocca a un francese, verrebbe
inevitabilmente pronunciato «co-
cù», con la «u» chiusa alla mila-
nese; invece i telecronisti lo pro-
nunciavano rigorosamente con la
«u» aperta, oppure ricorrevano a
perifrasi del tipo «il numero 11
olandese», «l’ala sinistra dei tuli-
pani» e così via. E sapete perché?
Perché «cocu», in francese, signi-
fica inequivocabilmente «cornu-
to». È lo stesso tipo di imbarazzo
che coglie i nostri telecronisti
quando gioca il tedesco Strunz.
Che, per fortuna di Pizzul e soci,
non è al Mondiale.

BARI 43 14 47 18 69

CAGLIARI 80 24 70 78 61

FIRENZE 19 70 61 47 50

GENOVA 29 6 47 25 66

MILANO 60 59 17 86 90

NAPOLI 59 60 55 47 2

PALERMO 79 57 15 9 3

ROMA 67 59 34 28 71

TORINO 67 81 73 23 17

VENEZIA 10 46 76 15 72

BARI 43

FIRENZE 19

MILANO 60

NAPOLI 59

PALERMO 79

ROMA 67

LOTTO

Super ENALOTTO
N. JOLLY:
VENEZIA 10

QUOTE
Nessun ‘‘6’’

Ai “5”  L. 457.928.900

Ai “4” L. 1.259.700

Ai “3” L. 29.200

COMBINAZIONE VINCENTE

Mercato nero legalizzato: un biglietto per gli «ottavi» ora costa anche un milione

E i bagarini sono in agenzia
25SPO03AF02
1.0
10.0

DALL’INVIATO

PARIGI. Come va Francia ‘98? Di-
pende da cosa fate nella vita. Un
bilancio tecnico e organizzativo
delle prime due settimane di
Mondiale può essere buono o di-
sastroso, a seconda del punto di
vista. Facciamo qualche esem-
pio.

Se siete un tifoso
... state in campana: per l’or-

mai celeberrimo «scandalo dei
biglietti» (rubati, falsificati,
scomparsi) sono giorni cruciali. E
non parliamo delle agenzie finte
in stile La stangata, o dei bagari-
ni. Parliamo di un bagarinaggio
che chiameremo «di Stato». Se-
guiteci: terminano i gironi, si de-
finisce il percorso delle squadre
dagli ottavi in poi, e le famose 17
agenzie che gestiscono, per con-
to del comitato organizzatore,
138.000 biglietti cominciano a
vendere i preziosi ticket per la se-
conda fase. E qui c’è la sorpresa: i
prezzi variano, in rapporto alla
squadra che gioca. Da ieri pome-
riggio è ufficiale che la Francia

giocherà l’ottavo a Lens? Perfet-
to, si impennano i prezzi per
Lens. Idem per l’Italia. A una tu-
rista, un’agenzia ha chiesto
3.900 franchi per Italia-Norvegia
a Marsiglia. Ci siamo recati nella
medesima agenzia, a due passi da
Place de la Concorde, e ci siamo
sentiti spiegare che c’erano anco-
ra pochissimi biglietti per l’Italia
a 2.800 franchi (posti meno buo-
ni dei suddetti, è chiaro: ma è
pur sempre l’equivalente di quasi
un milione di lire), che il «valore
nominale» dei medesimi taglian-
di è di 200 franchi, ma che, poi-
ché gioca l’Italia, sa com’è... No,
ci perdoni: com’è? «È il mercato,
monsieur: la squadra è molto ri-
chiesta, il prezzo aumenta». È le-
gale tutto ciò? La risposta la la-
sciamo ai giuristi, ma ci sembra
quantomeno un’interpretazione
forzata del «diritto d’agenzia». È
morale tutto ciò? La risposta la
diamo noi: no, non lo è.

Se siete un turista...
il Mondiale è divertente ma

costosissimo. E qui c’è la seconda
truffa. O restate in una città e ve-

dete quello che capita, o seguite
la vostra squadra e girate come
una trottola. Il programma è sta-
to concepito (secondo molti,
scientificamente) per costringere
tifosi e giornalisti a viaggiare di
continuo. Considerato che le fer-
rovie di stato (Sncf) e la compa-
gnia di bandiera Air France sono
partner ufficiali del comitato or-
ganizzatore, vale la vecchia mas-
sima di Andreotti: a pensar male
si fa peccato, ma per lo più ci si
azzecca.

Se siete un giornalista...
è un buon Mondiale. Sembra

incredibile ma l’organizzazione
funziona. Gli stadi sono belli,
quasi civettuoli. Solo il Geoffroy
Guichard di Saint-Etienne non è
all’altezza: la tribuna stampa è
talmente a picco che bisogna
sporgersi per vedere bene il cam-
po, i piloni disturbano la visuale
come al mitico Menti di Vicenza,
in più - per Jugoslavia-Iran - non
funzionava nemmeno l’orologio!
Alberghi (sia pure a prezzi rad-
doppiati rispetto al normale) e
aerei si trovano. Solo Tolosa, per

Inghilterra-Romania, ha fatto
tilt: mezzi di trasporto bloccati,
alberghi stracolmi: c’è chi ha tro-
vato posto solo in città a 100 chi-
lometri di distanza.

Se siete un inglese...
sparatevi. O tornate di corsa a

Londra. Sempre a Tolosa, si è
sfiorato il dramma. Sembrava
1997 fuga da New York, era im-
possibile lasciare la città: ancora
alle 3 di notte c’era gente che
aspettava un taxi alla stazione,
l’aeroporto era occupato da mas-
se di turisti inglesi che avevano
perso gli aerei. Dovete anche di-
mostrare a ogni passo di non es-
sere un hooligan. Altrimenti, vi
aspettano solo mazzate. In più,
David Beckham è in crisi e la
squadra fa schifo. Fuck Francia
’98!

Se siete un ristoratore...
siete attesi da una bella sorpre-

sa. Avete avuto la brillante idea
di mettere un televisore nel vo-
stro bistrot, per attirare tifosi af-
famati? Bravi, ora dovete pagare
alla famigerata Isl (la finanziaria

che si occupa del marketing della
Fifa, ed è molto «sospettata» an-
che per lo smercio dei biglietti)
delle cifre notevoli: 10.000 fran-
chi (3 milioni di lire) a partita,
destinate a diventare 25.000 per
quarti di finale e semifinali, e ad-
dirittura 32.500 se in un match
gioca la Francia. La federazione
francese dell’industria alberghie-
ra (Fnih) ha protestato ufficial-
mente: va bene far guadagnare
gli hotel, ma far morire di fame i
ristoranti è un paradosso. In tutti
i sensi.

Al. C.
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Nucleare: l’Enel
ricorrerà
contro Authority
Non sembrano destinatea
chiudersi lavicenda ‘onerì
nucleari e le polemiche tra l’Enel
e l’Authority per l’energia: la
società elettricaha infatti
intenzione di presentare un
ricorso alTar dellaLombardia
contro la delibera sul nucleare
dell’Autorità.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.343 +0,67
MIBTEL 22.430 -0,83
MIB 30 33.018 -1,01

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
FIN DIVER +1,96

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
SERV FIN -2,24

TITOLO MIGLIORE
BRIOSCHI +10,60

TITOLO PEGGIORE
BINDA -25,16

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,98
6 MESI 4,84
1 ANNO 4,58

CAMBI
DOLLARO 1.775,22 +5,64
MARCO 985,14 -0,15
YEN 12,656 -0,14

STERLINA 2.966,04 +12,96
FRANCO FR. 293,87 -0,02
FRANCO SV. 1.179,94 -0,57

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,16
AZIONARI ESTERI +0,76
BILANCIATI ITALIANI +0,13
BILANCIATI ESTERI +0,30
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,02
OBBLIGAZ. ESTERI +0,10

Dall’Iri
2.700 miliardi
al Tesoro
L’assemblea degli azionisti
dell’Iri spa, riunita ieri sotto la
presidenza di Gian MariaGros-
Pietro, ha approvato ilbilancio.
L’assemblea ha deliberato la
distribuzioneall’azionista
Tesoro, per la prima volta, di un
dividendo pari a2.700 miliardi
di lire.

La commissione sulla concorrenza ha bocciato i sostegni: migliaia di posti di lavoro a rischio

Legacoop: «Lo stop alla Marcora
porta al fallimento molte imprese del Sud»
Chiesta l’apertura di una vertenza con l’Ue, ma Bersani frena

Le aliquote saranno del 27% e del 12,5%

«Capital gain»
Tassazione
dal primo luglio

ROMA. «Dagli amici mi guardi id-
dio...»: chissà se ad Alberto Zevi è ve-
nuto in mente questo vecchio pro-
verbio mentre ieri, nella sede della
Lega delle Cooperative, ascoltava il
discorso del ministro dell’Industria
Pierluigi Bersani, invitato a parteci-
pare ai lavori della Direzione di Lega-
coop.Disicuroilvicepresidentedella
Cfi, la finanziaria che trasforma in
cooperative le speranze di rilancio
delle aziende meridionali in crisi,
nonstavasullasedia.Pocoprimaave-
va illustrato con calore a Bersani le
sueangosce:21cooperativemeridio-
nali nateper evitare il fallimento del-
l’impresa privata ed ora tornate nuo-
vamentesull’orlodellacrisi;800ope-
rai per la seconda volta sul baratro
con la prospettiva di perdere, stavol-
ta, oltre al lavoro anche risparmi e li-
quidazioni investiti in cooperativa;
altre 20 imprese e 1.000 persone
pronte a diventare cooperatori ma
con le speranze bloccate al nastro di
partenza. Tra loro nomi noti anche a
livellonazionalecomelaFochiSuddi
Siracusa, la Morteo di Caserta, la Bel-
lelidiChietiePotenza.

Tutto perché la legge che finanzia
questisforzidirinascita,laMarcora,è
stata censurata da Bruxelles: un cen-
tinaiodimiliardi fermisultavolodel-
l’Ue accusati dal “terribile” commis-
sarioKarelVanMiertdiessereaiutidi
Stato, alla stregua dei soldi dati all’A-
litalia oallegrandi imprese siderurgi-
che. L’Italia ha ovviamente fatto ri-

corso, ma tuttoè ingolfatoneimean-
dri di una burocrazia europea a volte
emula di quella italiana. Eppure si
tratta di una legge che, sinché non è
stata stoppata dall’Ue, ha funziona-
to: Cfi ha erogato finanziamenti per
133 miliardi salvando 5.600 posti di
lavoroconuncostomedioperaddet-
to di 24 milioni e facendo, tra l’altro,
incassarealloStatocomepartitadi ri-
torno 500 miliardi tra Irpef ed oneri
sociali.

Legacoop si aspettava dalle parole
di Bersani, un ministro che prima di
giungerealgovernohapercorsotutta
la sua carriera politica ed ammini-
strativa in una regione dal tasso coo-
perativo altissimo come l’Emilia Ro-
magna, una risposta chiara: l’impe-
gno a sbloccare la situazione, l’an-
nuncio di una guerra con l’Ue nel ca-
so Bruxelles intenda proseguire nella
linea del rifiuto. Ma il ministro del-
l’Industria,siapuramalincuore,non
ha potuto prendere impegni né ha
voluto dare illusioni. In tema di so-
stegno alle imprese, siano grandi
gruppio anche piccolissimeaziende,
l’Unione è attentissima su ogni sin-
golo centesimo dato dallo Stato ai
privati, sia pur organizzati in coope-
rativa. Quanto allo scontro con l’Eu-
ropa, ce ne sono tanti già in corso:
dall’Ansaldo all’Olivetti compu-
ters...

E le cooperative meridionali che
stanno per chiudere? «Troveremo
una soluzione anche senza la Marco-

ra», dice Bersani. Una rassicurazione
che forse non basta al responsabile
del dipartimento promozione di Le-
gacoop,MauroGori:«Nonsappiamo
più cosa fareper tenere inpiedi le im-
prese». Eppure, ricorda il presidente
di Legacoop Ivano Barberini, «al Sud
la cooperazione crea imprese traspa-
renti ed occupazione vera: negli ulti-
mi treanni 7.500 nuovi postidi lavo-
rograzieallosforzodellecoopdicon-
sumo e servizi ed altre 48 nuove atti-
vità imprenditoriali promosse da
Coopfondper2.000addetti».

Mario Zucchelli, presidente di
Coop Estense che al Sud ha progetti
per 700 miliardi «senza chiedere una
lira allo Stato», punta il dito sulla tro-
vatadi Itainvestdifinanziareconsol-
di pubblici la calata al Sud di Metro,
un gruppo di distribuzione tedesco:
«Ma qual è il ruolo di una finanziaria
pubblica di investimento? Quello di
sostituirsi ai privati a fare business o
piuttosto sollecitare investimenti
verso il Mezzogiorno?» Una doman-
dacuiBersaninonfaticaarispondere
e che suona come una netta presa di
distanza da Aldo Palmeri, ammini-
stratore delegato di Itainvest: «Ne ho
parlato anche col Tesoro. L’azionista
pubblico deve avereunruolodiverso
da quello dei privati. Altrimenti, tan-
to vale chiudere tutto e fare un’asta
tra i fondi di investimentopergestire
lerisorse».

Gildo Campesato
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ROMA. Parte dall’1 luglio la nuova
tassazione sui redditi da capitale (di-
videndi, interessi su depositi o conti
correnti) che ha introdotto anche
l’imposta sui capital gains, cioè sui
guadagni derivanti dalla cessione di
titoli e partecipazioni societarie fino-
ra esenti. Il ministero delle Finanze
ha presentato la circolare esplicativa
che risponde a dubbi e interrogativi
lasciati aperti dal decreto legislativo
di riordino della tassazione varato
nelgennaioscorso.Lealiquote fiscali
sonostateridotteadue,27%e12,5%.
La prima si applica insostanzasoloai
guadagni derivanti dalla cessione
delle cosiddette «partecipazioni qua-
lificate», cioè le partecipazioni supe-
riori al 2% nelle società quotate con
diritto di voto o al 20% in quelle non
quotate, oppure rispettivamente al
5% e al25%senzadirittodivoto.L’a-
liquota fissa del 12,5% si applica in
tutti gli altri casi, compresi guadagni
da cessione titoli, obbligazioni, valu-
ta, option, future, swap, perfino me-
talli preziosi, ogni volta che l’opera-
zione produca una differenza tra il
prezzo pagato al momento dell’ac-
quistoequellodivendita.

La circolare precisa i casi di even-
tualecompensazionetraplusvalenze
eminusvalenze,chenelcasodiparte-
cipazioni qualificate è possibile al-
l’interno della stessa categoria di in-
vestimento (per esempio tra opera-
zioni su azioni di diverse società),
mentre nelle altre ipotesi di capital

gains la compensazione è possibile
anche tra le diverse tipologie di inve-
stimento (cioè sipossonocompensa-
re plusvalenze da vendita titoli con
minusvalenzesucessionediderivati,
oro o valuta). In tutti e due i casi la
compensazione è possibile fino al
quarto anno successivo all’operazio-
ne che ha dato luogo a minusvalen-
za. Per il pagamento dell’imposta ci
sono tre possibilità: 1) la denuncia
dei guadagni nella dichiarazione dei
redditi; è una modalità obbligatoria
per le partecipazioni qualificate (ali-
quota27%)efacoltativaperlealtreti-
pologie,checomportaperòlaperdita
dell’anonimato. 2) tassazione opera-
ta direttamente dall’intermediario
(banche, poste, sim, agenti di cam-
bio) in caso di «risparmio ammini-
strato»cioèdicustodiaodepositodei
titoli, delle partecipazioni, ecc. (ali-
quota 12,5%).3). Infine la tassazione
operata dall’intermediario qualifica-
toincasodi«risparmiogestitò’;ladif-
ferenza rispettoal secondocasoèche
qui l’intermediario può effettuare la
compensazione tra plus e minusva-
lenze.

Nella fase transitoriavale lanorma
che prevede l’applicazione delle vec-
chie regole fiscali su tutti i contratti
stipulati prima dell’1 luglio1998.Per
cui,peresempio,lepartecipazionice-
dute prima dell’1 luglio che danno
luogo a guadagni incassati material-
mente dopo, sono esenti da imposte
comeloeranoprima.

Ansa

Arriva l’Alfa «166»
In vendita a settembre
ROMA. Chesi chiami «166» losi sa ormai da un anno, forse an-
che un anno e mezzo.Da tanto infatti si attende l’uscita della
nuova ammiraglia del «Biscione» chedeve sostituire l’ormai
vecchia 164. Affettada unalungagestazionea causa, dicevanoi
soliti bene informati del settore, di uno stop imposto dall’am-
ministratoredelegato Fiat e presidente Alfa Romeo Paolo Can-
tarella poco convinto non si sa benese della linea o dialcuni
particolari tecnici, e poi bloccata di nuovo per noninterrompe-
re altri lanci di modelli del gruppoe in particolare quelloazzec-
catissimo della «156», finalmente la nuova berlinonadel se-
gmentoE è pronta a scendere in lizza: sarà commercializzataa
fine settembre. E a differenza diquantoaccade solitamente do-
po tanti rinvii, non ha per niente l’aria della vettura già supera-
ta. Anzi, acolpod’occhio, offre un lookgrintoso da«veraAlfa».
Classica trevolumi quattro porte, la nuova 166 sarà prodotta
dalle lineedi Rivalta.Al momento non è ancora noto quali sa-
ranno i volumiproduttivie tanto menoè stato svelato, neanche
a spanne, il listino prezzi.

Acquistata per quarantotto miliardi di dollari la rete Tci

At&t entra nelle tv Usa
L’intesa tra telefoni e video porta un terremoto nelle tlc americane.

ROMA. L’acquisizione della TCI da
parte del colosso telefonico ATT - va-
lutata 48 miliardi di dollari al mo-
mento dell’annuncio - arriva come
un terremoto nel mondo delle tele-
comunicazioni americane. Circon-
dato da un’ondata di consolidamen-
ti negli Usa e a livello internazionale,
il primo operatore della telefonia a
lunga distanza Usa ha sorpreso tutti
con una fusione strategica, creando
un gigante «trasversale» nei settori
della telefonia locale (un mercato da
100 miliardi di dollari), delle comu-
nicazioni di dati e voce su Internet,
delle infrastrutture per Tv via cavo, e
della telefonia long distance. Con 90
milioni di utenti, ATT è il primo ope-
ratore nel settore della telefonia a
lungadistanza.

Per far fronte allla minaccia dei
consolidamenti nel mondo delle te-
lecomunicazioni, ha avviato un me-
ga-piano di ristrutturazione che ha

comportato il licenziamento di deci-
ne di migliaia di dipendenti e diri-
genti e lo scorporo di aziende come
Lucent technologie s e Ncr per con-
centrarsi sulla sfida dei servizi di tele-
comunicazioni e Internet. Tra questi
ultimi,ATTcontaattivitàditelefonia
mobile, accesso alla Rete (ATT Wor-
ldNet),e servizi telefoniciinternazio-
nali alle aziende. L‘ azienda di New
York ha attualmente 128.000 dipen-
denti e ha registrato nel 1997 un fat-
turato complessivo di quasi 60 mi-
liardididollari.

Con una capitalizzazione di mer-
cato pari a 106,2 miliardi di dollari,
ATT l’anno scorso ha registrato un
utile netto di 4,6 miliardi di dollari.
LaTele-CommunicationsInc.èilpri-
mo operatore statunitense nel setto-
re delle infrastrutture via cavo, con
una capitalizzazione di mercato di
20,2 miliardi di dollari (i titoli sono
quotatialNasdaq),unfatturatodi7,-

57miliardididollarie32.300dipen-
denti. L’azienda di Englewood (Co-
lorado) conta oltre 14 milioni di
utenti, sei milioni dei quali si trova-
no nelle prime 10 città degliUsa. Se-
condo i termini dell’operazione di
acquisizione, la ATT pagherà per la
TCI 32 miliardi di dollari in azioni,
rilevandone i debiti pari a 16 miliar-
di di dollari. Il colosso telefonicosiè
impegnato a valutare 50,71 dollari
ogni azione della TCI - un valore su-
perioredel31percentoaquellodel-
la chiusura di ieri. All’amministra-
tore delegato della TCI John Malo-
ne, andrà un posto nel consiglio di
amministrazione della ATT mentre
al direttore generale Leo Hindery
andrà la gestione di una nuova divi-
sione della ATT che sarà chiamata
Consumer Services, opererà indi-
pendentemente, sarà quotata in
borsa e si occuperà di servizi alle
aziendeditelefonialocale.

La delegazione lombarda della Fiom abbandona l’incontro

Ansaldo Energia, rotte le trattative
Proclamate quattro ore di sciopero
ROMA. Fiom,FimeUilmhannopro-
clamato quattro ore di sciopero al-
l’Ansaldo per il 26 giugno a sostegno
della vertenza che vede a rischio
2.050 posti di lavoro. Ne hanno dato
notizia i sindacati dopo l’incontro
con l’azienda giudicando la posizio-
ne dell’Ansaldo «distante e inconci-
liabile al fine di un’intesa». Per il po-
meriggio intanto Bersani - secondo
quanto si èappreso -haconvocato in
modoinformale isindacatipercerca-
re di riavviare la trattativa già dalla
prossimasettimana.L’intesacomun-
que dovrebbe essere raggiunta - se-
condo un precedente accordo tra le
parti - entro martedì 30. Se ciò non
dovesse avvenire l’azienda potrà av-
viare leproceduredicassaintegrazio-
ne. Nello stesso tempo sarebbe a ri-

schio la ricapitalizzazionediAnsaldo
energia. Per il rilancio del gruppo
(che conta 1.970 dei 2.050 esuberi
complessivi) l’amministratore dele-
gato di Finmeccanica Alberto Lina
aveva annunciato una ricapitalizza-
zione di 850 miliardi ma anche riba-
dito che per l’operazione era indi-
spensabile un’intesa con i sindacati
sulla ristrutturazione del gruppo. In-
tantoladelegazionedellaFiomLom-
bardia guidata da Maurizio Zipponi
haabbandonatoil tavolodellatratta-
tivaperché«l’assenzadelgovernoeil
dissenso con l’azienda non hanno
permessonessunpassoavanti».

Duro intervento del segretario ge-
nerale della Cgil Ticino Olona Nino
Baseotto sulla questione Ansaldo:
«La ristrutturazione di Ansaldo Ener-

gia ha preso ieri una piega pericolo-
sissima e la responsabilità è solo ed
esclusivamente di coloro che tratta-
no per conto dell’Azienda». L’accusa
che il sindacato lancia alla dirigenza
Ansaldo è di continuare ad ignorare
totalmente il verbale sottoscritto al-
cuni giorni fa dal Ministro dell’Indu-
stria -PierluigiBersani-,daFinmecca-
nica e dalla stessa Cgil. Baseotto au-
spica che «il Ministro dell’Industria
assuma urgentemente la responsabi-
lità diretta della trattativa con il sin-
dacato. Questa commedia degli in-
gannidevefinire».

Intanto, leazioniAnsaldoTraspor-
ti sono state sospese per eccesso di ri-
basso ieri mattina in apertura dopo
aver segnato un prezzo di 2.850 lire
(da3.142ieri)..



25INT04A2506 ZALLCALL 11 01:20:02 06/25/98  

LE CRONACHEGiovedì 25 giugno 1998 14l’Unità

R

Lo staff del professore promette un libro bianco sulle guarigioni. Ma i primi risultati sul campo non sono positivi

Di Bella: «Basta, non collaborerò più
La sperimentazione ce la faremo noi»
Definita «un tradimento» la diffusione dei dati sulla sua terapia

Oggièunannoche

CARLO PAGLIARINI
ci ha lasciato. La famiglia lo ricorda a quanti
lo stimarono per le sue idee e il suo gioviale
entusiasmonellavoroversoiragazzi.

Roma,25giugno1998

CARLO
Quanto è grande il vuoto che hai lasciato e
quantoèdifficileabituarcialla tuaassenza.È
lancinante il desiderio della tua presenza af-
fettuosaedunica.Luisa,SimonaeSilvia.

Roma,25giugno1998

Edera e Giorgio Mingardi ad un anno dalla
scomparsa ricordano con tanto rimpianto
edaffetto

CARLO PAGLIARINI
amicoecompagnogenerosoestupendo.

Roma,25giugno1998

25 giugno 1997 25 giugno 1998
È passato un anno dalla morte di

CARLO PAGLIARINI
L’Arciragazzi di Roma ricorda la lucidità del
suopensieroeducativoe l’insostituibilecari-
cavitalechetantohasignificatoper lacresci-
tadell’associazione.

Roma,25giugno1998

L’Arciragazzi nazionale ad un anno dalla
morte ricorda con immutato rimpianto e af-
fetto

CARLO PAGLIARINI
fondatoredell’associazione.

Roma,25giugno1998

25 giugno 1996 25 giugno 1998
A due anni dalla scomparsa di

MARIO TREZZI
la moglie, il figlio, lanuorae iparenti lo ricor-
dano con affetto. In suo ricordo sottoscrivo-
noperl’Unità.

SestoS.Giovanni,25giugno1998

Nelquintoanniversariodellascomparsadi

ROLANDO MANZINI
lo ricordano sempre con tanto affetto la mo-
glieAdele, il figlioMirko, lanuoraAdriana, la
sorella Nadia, il fratelloGuelfoe inipoti. Nel-
la circostanzaè stataeffettuataunasottoscri-
zione.

Modena,25giugno1998

Ricorre oggi il 22o anniversario della morte
di

AMOS MARCHIONNI
La famiglia lo ricorda con immutato affetto,
unuomobuonoegeneroso.

Pesaro,25giugno1998

ROMA. Il professor Di Bella e il suo
staff non si arrendono mai. Nem-
meno di fronte ai numeri. E di fron-
te a quelli - resi noti martedì dalla
commissione guida dell’Istituto su-
periore di sanità -, tutt’altro che
confortanti, sugli scarsissimi risul-
tati ottenuti dalla multiterapia nel-
l’arco di 25 anni, replicano alzando
il tiro, parlando di «tradimento» e
annunciando la loro definitiva dis-
sociazione dalla sperimentazione
in corso da alcune settimane su al-
cune migliaia di pazienti in tutta
Italia. Il professore modenese - an-
nuncia il figlio Giuseppe - «non ri-
conoscepiùalcunavaliditàalla spe-
rimentazionecheilministerostafa-
cendo sulla sua multiterapia e ri-
nuncia a ogni collaborazionecon le
istituzioni».

I dati forniti dalla commissione -
secondo la quale la multiterapia
non ha mostrato, nel passato, alcu-
na efficacia reale - si scontrano con
le certezze di Giuseppe Di Bella:
«Questo tipo di terapia - assicura -
rappresenta il più grande passo in
avantifattodallamedicinanelcam-
po della cura ai tumori, e i risultati
della sperimentazionerisultanofal-
sati perché sono stati scelti pazienti
precedentemente trattati con la
chemioterapia e pertanto risultano
resistenti alla multiterapia». E il fat-
to che dei soli quattro pazienti trat-
tati soloconlamultiterapiatresono
morti e solo uno è ancora in vita a
due anni dalla diagnosi di tumore?
Nonunaparola.

Lo staff di Di Bella, del resto, non
contesta tanto i risultati, quanto la
metodica seguita dagli autori dello
studio:«Hannoadottatouncriterio
antitetico a quello seguito per la
sperimentazione - accusa Giuseppe
Di Bella -. Hanno dimostrato la loro
malafede, prendendo inesame solo
quei dati che potevano portare alle
conclusioni che loro volevano». E
torna a promettere, insieme al por-
tavoce del professore, Ivano Cam-
poneschi, la presentazione di un li-
bro bianco che dovrebbe raccoglie-
re tutta la documentazione, «se-
guendo criteri a prova di qualsiasi
commissione internazionale», che
proverebbe l’efficacia della multite-
rapia. Una promessa, peraltro, già
fatta altre volte in passato. Alla qua-
le, ora, se ne aggiunge un’altra, an-
cor più impegnativa: «Avvieremo -
annuncia Camponeschi - una sot-
toscrizione per raccogliere i fondi
necessari all’avvio di un’altra e più
corretta sperimentazione che, se
necessario, faremo anche fuori del-
l’Italia». Certo non in Canada, pae-
se che dopo aver esaminato la mul-
titerapia ha deciso di non avviarne
nemmenolasperimentazione.

A dar manforte ai Di Bella è anco-
ra una volta Carlo Madaro, il preto-
re di Maglie che, con le sue senten-
ze, ha aperto la «strada giudiziaria»
alla sperimentazione medica. Ma-
daro assicura di conoscere molti ca-
si felicemente risolti grazie al meto-
doDiBellaeattaccafrontalmentelo
studio presentato martedì: «Questo

- tuona - èun modo delittuosodi af-
frontare il problema. In questo pae-
se si stanno consumandoveri epro-
pridelitticontrol’umanità».

La polemica non lascia ovvia-
mente indifferenti gli esperti della
commissione guida, chedifendono
il loro lavoro: «Chiunque la ripeta -
affermanoinunanota-otterràime-
desimi dati, se guidato da spirito di
correttezza scientifica ben diverso
da quello espresso da coloro che ne-
gli scorsi mesi hanno ripetutamen-
te vantato decine di migliaia di gua-
rigioni senza mai esibire un dato
controllabile».

Gli esperti tornano poi a spiegare
le «difficoltà di analisi tipiche degli
archivi che non effettuano una ge-
stione sistematica dei dati tipica di
chi ritiene che le proprie aneddoti-
che osservazioni siano verità esten-
sibili all’intero universo dei malati
dicancro».

L’offensiva dibelliana non rispar-
miacomunquenullaenessuno.Ese
rottura ha da essere sul fronte della
sperimentazione, rottura sia a tutto
tondo. Tirando in ballo anche i sin-
goli pazienti. È il caso di una malata
napoletana, che secondo il legale
del professore modenese, l’avvoca-

to Enrico Aimi, sarebbe stata sotto-
posta a pressioni e inganni sul suo
reale stato di salute per farle abban-
donare lamultiterapia.Unadenun-
ciachefa infuriareilprofessorSilvio
Monfardini, direttore scientifico
dell’istituto«Pascale»diNapoli,che
smentisce tutto: «Dopo lenotizie di
martedì sui risultati delle analisi re-
trospettive -dice -, sivedechec’èun
desiderio di rivalsa lecuiunichevit-
timesonoipazienti».

Proprio i pazienti, in effetti, ap-
paionosemprepiù leverevittimedi
un braccio di ferro che si trascina da
mesi.E se èverochepervalutareap-
pieno gli effetti della multiterapia
bisognerà attendere la conclusione
della sperimentazione, i primi dati
che cominciano a filtrare appaiono
assai poco confortanti: su 92 pa-
zienti trattati per almeno tre mesi
all’ospedaleSaccodiMilano,nessu-
nohamostratosegnirealidimiglio-
ramento, mentre 20 sono morti.
Nove malati hanno poi dovuto so-
spendere la terapia a causa degli ef-
fetti collaterali, mentre solo alcuni
hanno mostrato di trarre qualche
giovamento sul piano della qualità
della vita. Ma - dicono purtroppo i
medici - solo transitoriamente. Poi
la malattia riprende comunque il
sopravvento.

Pietro Stramba-Badiale
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Incendio camera
iperbarica
Processo al via

Subito aggiornato al 6 luglio
prossimo, il processo per
l’incendio scoppiato nella
camera iperbarica del
Galeazzi dell’ottobre
scorso, nel quale morirono
11 persone. Sette sono gli
imputati, tra cui l’ex
presidente dell’Istituto
Antonino Ligresti, accusati a
vario titolo di omicidio
colposo, incendio colposo e
violazione delle norme
relative alla sicurezza sul
lavoro. La maggior parte di
loro avrebbe intenzione di
patteggiare la pena.
Numerose sono le richieste
di costituzione di parte
civile presentate ai giudici.
Delle 11 famiglie che hanno
perso i loro cari solo i
parenti di Augusta Villa,
Cesarino Turconi e Gino
Bocchi non hanno accettato
il risarcimento offerto.

PROVINCIA DI BOLOGNA
Avviso di gara

La provincia di Bologna indice un’asta pubblica per la fornitura di materiale informatico relativo
al progetto di informatizzazione dell’Ente 1998 - prima tranche - lotti A1 e A2. Importo a base di
gara di L. 185.700.000 - Iva esclusa. L’asta è fissata per il giorno 14.7.1998 alle ore 10,00 nella
sede della Amministrazione Provinciale di Bologna - Via Zamboni, 13. Le offerte dovranno per-
venire entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 13.7.1998, nei modi indicati nel bando integrale
che può essere ritirato anche perr corrispondenza presso il Servizio Appalti e Contratti, (tel. 051-
218224 - 051-218224), oppure acquisito via Internet (http:/www.provincia.bologna.it). 
Bologna 19 giugno 1998 Il Dirigente Responsabile (Dott. Francesco Marafioti

Il professor Luigi Di Bella Campanini-Benvenuti/Ansa

BANDO DI GARA PER ESTRATTO
Il Consiag, Consorzio Intercomunale Acqua, Gas e Pubblici Servizi - Via F. Targetti n.
26, 50047 Prato - Tel. 0574-4571 - Telefax 0574-457421, indice licitazioni private per
l’appalto dei lavori di:
1) manutenzione ed estensione della rete e degli impianti acqua e gas nel territorio dei
Comuni di Sesto Fiorentino, Campi Bisenzio e Calenzano. Importo a base d’appalto
L. 6.500.000.000, finanziato con mezzi di bilancio. Iscrizione A.N.C.: cat. 10/A per L.
6.000.000.000 - Cat. 10/c per L. 3.000.000.000.

2) manuntezione ed estensione della rete e degli impianti acqua e gas nel territorio dei
Comuni di Montemurlo, Poggio a Caiano, Carmignano e Quarrata. Importo a base
d’appalto L. 4.900.000.000, finanziato con mezzi di bilancio. Iscrizione A.N.C.: cat.
10/A per L. 6.000.000.000 - Cat. 10/C per L. 3.000.000.000.
Le licitazioni private si terranno con il metodo di cui all’art. 21, c. 1, della L.
109/1994, E cioè con il criterio del massimo ribasso sull’elenco prezzi posto a base di
gara. Data di scadenza delle domande 21 Luglio 1998. Il bando integrale, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 147 del 26.6.1998, è reperibile
presso il Settore Approvvigionamenti del Consiag ed è stato pubblicato all’Albo
Pretorio dei Comuni di Prato, Sesto Fiorentino, Campi Bisenzio, Calenzano,
Montemurlo, Poggio a Caiano, Carmignano e Quarrata nonchè all’Albo di questa
Stazione appaltante.

Il  PRESIDENTE IL DIRETTORE
(Daniele Panerati) (Dr. Ing. Claudio Morosi) 

Aeroporti in tilt, 4 ore di sciopero
Protesta Enac. 300 voli cancellati, 50mila passeggeri a terra
ROMA. Trecento voli cancellati e
circa50.000passeggeriaterra,perla
maggior parte non preparati all’e-
vento.È il quadronazionale, secon-
doquantosièappresodafontiaero-
portuali, dello sciopero di ieri pro-
clamato dai dipendenti dell’Enac
(ex Civilavia) per chiedere l’avvio
dellariformadell’Ente.Dei300voli,
150 sono dell’Alitaliaealtri150del-
le compagnie italiane e straniere
cheoperanonelnostropaese.

Le stesse fonti temono che gli ef-
fetti dello sciopero si protraggano
ben oltre la fine dell’agitazione e
che la situazione si possa ripetere
domani quando a Linate e Malpen-
sa siasterrannodal lavoroCgil,Cisl,
Uil. Lo sciopero di quattro ore ha
pressochè paralizzato il traffico ae-
reo in Italia perché a questi funzio-
nari spettano alcune competenze
indispensabili alleoperazionidivo-
lo. Inparticolare(art.719delcodice
della navigazione del 1942), è il di-
rettore dell’aeroporto che regola e
vigila secondo le norme del regola-
mento l’atterraggio, il decollo, il
movimento e la sosta degli aereo-
mobili in ogni scalo, nonchè l’im-
barcoe losbarcodeipasseggeri,edil
carico, lo scarico e il deposito delle
merci. Queste funzioni vengono
svoltedavariuffici, ilpiùnevralgico

deiqualièl’ufficiodeltrafficoaereo.
All’aeroporto di Fiumicino sono 54
i dipendenti ex Civilavia, 19 dei
qualiaddettialtrafficoaereo.

Si teme anche per i prossimi gior-
ni. Altre 16 ore di astensione dal la-
voro sono state programmate dal
personale Fp Cgil, Fit Cisl e Uiltra-
sporti: il9e19lugliodalleore10alle
ore 18. I sindacati, secondo i quali
l’adesione allo sciopero di ieri ha
raggiunto livellivicinial90percen-
tonel«chiedere scusaall’utenzaper
i disagi provocati», ribadiscono che
idisagi stessi «sono stati causati, an-
che e soprattutto, dalla mancata in-
formazione preventiva da parte del
ministero dei Trasporti, in un goffo
tentativo di minimizzare a priori la
portatadell’agitazione».

Secondo la segretaria dellaUiltra-
sporti spetta al governo risolvere la
vicenda Enac. In un comunicato la
Uiltrasportihaprecisatoche idisagi
dovuti allo sciopero «sono stati ag-
gravati dalla mancata comunica-
zione ai cittadini da parte delle au-
torità preposte nonostante lo scio-
pero sia stato proclamato nel com-
pleto rispetto della legge 146». «È
incredibile - aggiunge il sindacato -
cheadistanzadi11mesidalprovve-
dimento che ha dato vita all’Enac
(Civilavia, Rai e Enga) tutto sia an-

cora bloccato per un problema di
definizione degli organi dell’ente
stessodicuinonsi intravedeunaso-
luzione in tempirapidi. Protesta per
quanto accaduto anche l’Assaereo,
l’associazionenazionale dei Vettori
ed operatori del Trasporto aereo,
cherappresenta, tra lealtre, leazien-
de del Gruppo Alitalia eMeridiana.
A parlare di rimpasto è De Carolis
(Ds): «Inunmomento incuisiparla
da più partidi verifiche, rimpasti,
crisi di governo, per gli utenti del
serviziola cosa più affidabile è quel-
la di modificare i vertici al Ministe-
rodeitrasporti».Èquestalarichiesta
avanzata dal senatore Stelio DeCa-
rolis (Ds), secondo il quale «l’im-
provviso sciopero ela paralisi in tut-
ti gli aeroporti italiani vanno attri-
buitialcaosistituzionaleeprogram-
matico in cui si dibatte il Ministero
deitrasporti»

Vediamo la situazione nel detta-
glio. Nelle 4 ore di sciopero, iniziato
alle10diierimattina,aLinatesono-
stati cancellati 53 arrivi e 56 parten-
zeealtriduearrivisonostatidirotta-
ti all’aeroporto di Verona. Altri 28
arrivie22partenzesonostatirinvia-
ti a dopo le 14. A Malpensa invece-
sono stati cancellati 2 arrivi e altret-
tantepartenzementreallafinedello
scioperosonostati spostati6arrivie

6partenze. Grossi ritardi sono stati
registrati per 9 arrivi e 9partenze.
Nuovi disagi sono previsti domani
negli scali milanesi, questavolta per
uno sciopero di 24 ore dei dipen-
dentidellaSea lasocietàchegestisce
i due aeroporti. Gliunici voli previ-
sti a Linate e Malpensa, saranno
quellicompresifra leore7eleore10
eleore18eleore21.

Caos anche a Fiumicino. Secon-
do i dati forniti dalla società «Aero-
porti di Roma», gli aerei rimasti a
terra allo scalo romano sono stati
101: 81dell’Alitalia (40 partenze e
41arrivi) e20dicompagnie stranie-
re (10 partenze e 10 arrivi). Gran
parte dei movimenti aerei previsti
nella fascia oraria dello sciopero (10
-14) hanno poi subito ritardo,men-
tre alcuni collegamenti, per evitare
la cancellazione, sono stati postici-
pati. In conseguenza dello sciopero
e, in particolare, dello slittamento
di orario di decolli ed atterraggi, ri-
percussioni sul piano di volo dello
scaloromanosisonoavutepertutto
ilpomeriggio.

Tra le 14 e le 16gli atterraggi sono
stati 73 (contro icirca40solitamen-
te registrati inquelleore)edidecolli
93 (contro i 60). Questo massiccio
numerodivolihacreatoulteriori ri-
tardi.
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Un’Italia che sa, un’Italia che vale

UNIVERSITÀ E RICERCA,
UN SALTO DI QUALITÀ

Arrestato per violenza sessuale e tentate lesioni gravissime grazie a una denuncia

Manager malato di Aids e untore
Attirava ragazze con annunci di lavoro, poi le costringeva a rapporti sessuali non protetti. Decine le vittime.

Uccise moglie
in coma
Scarcerato

MILANO. Il Gip del tribunale
di Monza Patrizia Gallucci
ha convalidato l’arresto e
insieme ha disposto la
scarcerazione senza alcuna
misura cautelare restrittiva
della libertà di Ezio Forzatti,
l’insegnante monzese che
domenica mattina ha ucciso
la moglie gravemente
malata, togliendole il
respiratore mentre era
ricoverata nel reparto di
rianimazione dell’ospedale
di Monza. L’accusa resta
omicidio volontario
aggravato dall’aver agito
nei confronti del coniuge
ma attenuato dall’averlo
fatto per particolari motivi
di valore morale, violenza
privata e porto abusivo di
arma di fuoco. Forzatti
potrebbe, col rito
abbreviato, ricevere una
condanna a 8-10 anni.

MILANO. Chissà quante ragazze in
cerca di un lavoro ha infettato il di-
stinto«signorX».Oralapolizia,che
per tutelare la privacy del malato
non ne ha fornito le generalità, spe-
ra che le vittime del sedicente ma-
nagercolpitodall’Aids,chepromet-
teva lavoroincambiodiprestazioni
sessuali non protette, si facciano vi-
ve. O almeno ricorrano alle analisi
mediche per appurare se sono state
contagiate. Davvero brutta la storia
scoperta dagli uomini del commis-
sariatoTicinese,aMilano. Il «dotto-
re» è stato arrestato il 17 giugno
scorso per violenza sessuale e tenta-
te lesioni gravissime grazie alla de-
nunciadiunaragazzadi22anniche
si era rivolta a lui per un lavoro. La
tecnica usata dal «signor X» era
semplice ed efficace: un annuncio
su «Seconda mano» nel quale si of-
friva un impiego come standista in
una struttura del centro commer-
ciale di Milano Fiori, alla periferia
sud della città. E Marina (si tratta di
un nome di fantasia) il 2 aprile scor-
so, risponde all’annuncio. «Ci ve-

diamo domani pomeriggio alle 15»
spiega il «manager» per telefono al-
la ragazza fissando ovviamente an-
che il luogodell’appuntamento,un
bar nei pressi di Milano Fiori. L’uo-
mo è puntuale. Alto, distinto, sulla
quarantina, buon parlatore estrae
dalla24oredipelleunaschedanella
quale trascrive tutti i dati anagrafici
della giovanee le suecaratteristiche
fisiche:«Sa, inquestecoselapresen-
za è importante». Quindi propone
un giro sulla sua Alfa Romeo scura
fra i capannoni del centro commer-
ciale «dove fra qualche giorno do-
vrà prendere servizio» rassicura, ag-
giungendo anche, dopo aver estrat-
to dalla 24 ore una macchina foto-
grafica, che è necessario «scattare
qualche foto da allegare alla sche-
da». Il «fotografo - manager» adotta
unatecnicainsolitaabasedicarezze
e palpeggiamenti. Marina protesta
manonpiùditanto.Aquellavoroci
tiene. Poi si fa riaccompagnare in
città e accetta un altro appunta-
mento per il giorno successivo alle
12, stesso bar. Pocodopola giovane

infila l’ingresso del commissariato
Ticinese e racconta dell’«incontro
di lavoro» appena concluso. Così, a
mezzogiorno del 4 aprile, all’ap-
puntamento si presentano anche
un paio di poliziotti che fermano il
«laureato».Sull’Alfascurac’èun’ab-
bondante documentazione: una
cospicua mazzetta di copie di «Se-
conda Mano» e 50 schede con i dati
anagraficie lefotodialtrettantegio-
vani. Lesprovveduteaspiranti stan-
diste che hanno accettato le offerte
sono parecchie. Almeno 25. Il «dot-
tore»nonlofaperestorceredenaro.
Non chiede mazzette. Esige rappor-
ti nonprotetti col ricattodel lavoro.
Mal’aspettopiùsconcertanteemer-
gedalle indaginisuccessive.Lapoli-
ziafaunascopertaterribile:uncerti-
ficato medico dal quale risulta che
l’uomoèmalatodiAidsalmenodal-
l’agostoscorso.Cosìscattanolema-
nette.Lapoliziaècertacheledonne
alle quali il sedicente manager ha
promessounpostodistandistaeot-
tenuto sesso siano molte di più di
quelle«registrate»nelleschede.

Gli elementi di identificazione
dellevittimefornitidagli inquirenti
sono molto scarsiper tutelare la pri-
vacy di chi è affetto da Aids. Viene
cosìmessoanudounparadossodel-
la normativa: per difendere l’inte-
resse di un malato si mette a rischio
la salute di decine di persone. Se-
condo Vittorio Agnoletto, presi-
dente della Lega italiana per la lotta
all’Aids, ilparadossoèsoloapparen-
te dal momento che, spiega, «Ren-
dere note le generalità del malato o
anche consentirne pubblicamente
l’identificazione farebbe crollare il
numero di coloro i quali si rivolgo-
no alle strutture sanitarie per con-
trolli sull’Hiv. È un dato di fatto già
accertato dal quale non si può pre-
scindere».

Il rimedio, insomma, sarebbe
peggiore del male. L’unica strada
percorribile è quella di indurre tutti
isoggettiarischioasottoporsiaitest
sanitari e a non accettare mai ses-
sualisenzaprofilattico».

Elio Spada

RIMINI - HOTEL FEDORA***
Tel. 0541/646492 - Sul mare, parcheggio. Piscina riscaldata, pale-
stra, baby club, corsi nuoto gratuiti. Ricchi menù, buffets: verdure
pranzo, cena - colazione dolce, salato. Speciale famiglia.

RIMINI - TORREPEDRERA - HOTEL VILLA DONATI
Tel. 0541/720454

Centrale, tranquillo. Parcheggio, giardino, tavernetta. Cucina curatis-
sima, menù a scelta carne/pesce, buffet verdure, colazione buffet.
Ultime disponibilità Giugno 48.000 - Luglio 54.000 - Sconto bambini.

VACANZE LIETE
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I Popolari preoccupati per le posizioni di Bertinotti sulla scuola. Maggioranze con l’Udr? «Possibili solo se non ci fosse Cossiga»

«Basta con i ricatti di Rc»
Il Ppi: adesso confronto duro nel centrosinistra

ROMA. «Il confronto sarà duro».
Questo promette il Ppi a Rifonda-
zione comunista. Dopo aver fatto
quadrato intorno a Prodi sulla
Nato, dopo aver accentuato le di-
stanze da D’Alema che chiedeva
una verifica vera e subito, dato lo
sfaldamento della maggioranza
sul voto per l’allargamento del-
l’Alleanza atlantica,
l’ex sindacalista Ma-
rini non intende ce-
dere più di una vir-
gola all’ex sindacali-
sta Fausto Bertinotti.
«Non si può mini-
mizzare la situazione
di fronte ai toni di
Rifondazione - sotto-
lineava ieri Dario
Franceschini, uno
dei vicesegretari po-
polari.- In un giorno
cruciale per il gover-
no cosa fa Bertinotti?
Aggiunge altra legna
al fuoco e minaccia:
sulla scuola non ci
starò mai. Ora basta.
Se ieri (martedì, ndr)
avevamo due sfumature diverse
noi e il Pds, perché una verifica
sulla Nato come avrebbero volu-
to loro sarebbe andata male, oggi
diciamo che ci sia e sia vera e pro-
fonda. Non c’è quindi differenza
tra noi e Botteghe oscure». Il Ppi
e i suoi ministri, superato lo sco-
glio Nato, ammettono: «Non
possiamo andare avanti con lo
stillicidio quotidiano di Bertinot-
ti. Perché lo sappiamo bene che
continuerà a fare cosi. Dobbiamo
dare una svolta ai rapporti». E

Antonello Soro, capo della segre-
teria politica: «Pregiudiziale a
qualsiasi verifica, la cui agenda
non è lunghissima, è una cosa so-
la: Rifondazione ha davvero vo-
glia di sostenere il governo?». Il
Ppi non è più disponibile a chiu-
dersi in un angolo pensando che
senza i voti di Rifondazione il go-

verno non ha chance per prose-
guire nel suo mandato. «Anche
loro non andrebbero molto lon-
tano senza di noi. Davvero l’elet-
torato di Rifondazione apprezze-
rebbe di essere consegnato ad un
governo di destra nel caso in cui
Bertinotti facesse saltare il gover-
no sulla scuola o sull’agenzia per
il Sud?», insiste Franceschini. Ma
lui, come gli altri dirigenti popo-
lari, risponde a muso duro a chi
gli fa osservare che forse l’inaspri-
mento dei toni ha origine in quei

voti decisivi che l’Udr ha portato
in dono a Prodi per la Nato.
«Non c’è pericolo di essere risuc-
chiati o scavalcati da Cossiga, lo
abbiamo capito anche grazie alle
elezioni friulane», precisa. E Enri-
co Letta, anche lui vicesegretario:
«Noi popolari eravamo conside-
rati anomali, ci dicevano che

avremmo dovuto sta-
re dall’altra parte, con
il Polo e invece que-
sta vicenda Nato ha
dimostrato che siamo
noi ad attrarre gli altri
di qua, verso il cen-
trosinistra».

Insomma i popolari
non sono affatto
preoccupati dall’e-
ventualità di maggio-
ranze variabili, per-
ché non le mettono
in conto e tutti, senza
eccezione di sfumatu-
re o di collocazioni
negli schieramenti in-
terni, dicono: «Non ci
saranno». Ma questo,
attenzione, non vuol

dire respingere i voti dell’Udr o di
quant’altri quando arriveranno
sui singoli provvedimenti.

Tuttavia l’impegno, preso an-
che con Botteghe oscure, è di evi-
tare situazioni come quella di
martedì sera. «Se si dovesse ripre-
sentare sul Kossovo Prodi dareb-
be le dimissioni», dicono a piazza
del Gesù. Ma il Kossovo è lonta-
no, invece vicina, vicinissima è la
questione scuola che però si cer-
cherà di depotenziare facendo in
modo che non arrivi in aula sotto

forma di disegno di legge gover-
nativo, bensì attraverso la finan-
ziaria. E dunque si va verso la ve-
rifica che può anche essere che si
concluda con un rimpasto gover-
nativo. Nessuno - dicono a piazza
del Gesù - ha parlato di ministri
da sostituire per ora. Però, ag-
giunge Soro, «se esistono diver-
genze sui programmi
o sull’alleanza politi-
ca le chiariremo; se
questo porterà all’e-
sigenza di aggiustare
l’esecutivo vedremo
dopo. Certamente
non si può partire
dal rimpasto». Co-
munque i nomi dei
ministri in discussio-
ne - che circolano a
piazza del Gesù - so-
no quelli di Flick,
Pinto, Treu, Burlan-
do, Fantozzi e Berlin-
guer. Anche se que-
st’ultimo è tenuto in
grande considerazio-
ne da Marini che un
successo netto, per-
sonale, vuole portarlo a casa: la
legge sulla scuola privata, su cui
«sia D’Alema che Berlinguer han-
no promesso che si adopereran-
no».

Se, dunque, i popolari in que-
ste ultimissime settimane si sono
ricompattati intorno a Prodi, non
significa che vi sia piena sintonia
tra loro nei rapporti con Cossiga.
Il quale, è bene ricordarlo, negli
anni tormentati della sua presi-
denza della Repubblica, ruppe
con tutti gli ex dc, tranne che

con Prodi e Andreatta, con cui
continua a mantenere buoni rap-
porti personali. Ma ciò detto è
proprio l’entourage prodiano e
più ulivista che esprime maggiori
diffidenze verso l’ex picconatore.
Questi, infatti, non avrebbero
nessuna pregiudiziale ad un in-
gresso dell’Udr nel centrosinistra,

magari attraverso una
federazione con il
Ppi, ma solo se alla
presidenza non ci fos-
se Cossiga. «Fu D’Ale-
ma a dirci: non fate
gli schizzinosi, un po‘
di rientri servirebbero
al riequilibrio. Ma
con Cossiga è cam-
biato tutto. Perché sta
facendo il pastore che
rimette insieme il
gregge di centrode-
stra, compresa Forza
Italia. Per questo di-
ciamo che sono im-
possibili maggioranze
diverse, un allarga-
mento all’Udr». Fran-
ceschini, invece:

«Nenni diceva: solo i morti e gli
imbecilli non cambiano idea. Se
altri vogliono venire nel centrosi-
nistra porte aperte. Né ci si può
preoccupare troppo della discon-
tinuità di Cossiga. Noi accoglia-
mo chiunque voglia rafforzare
l’area di centrosinistra, ma senza
ambiguità. Le elezioni vanno vin-
te e come abbiamo visto si vinco-
no al centro».

Rosanna Lampugnani
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Franceschini
«Oggidiciamo
chelaverifica
deveesserevera
eprofonda.Non
c’èquindi
differenza tra
noieBotteghe
oscure»

Letta
«Cidicevano
cheavremmo
dovutostarecon
ilPolo.LaNato
dimostrache
siamonoiad
attrarreverso il
centrosinistra»

Il segretario del Partito
popolare Franco MariniIN PRIMO PIANO La crisi del centrodestra

Scalfaro ricorda
la figura
di Spadolini

ROMA. «Questo governonondurerà
fino al termine della legislatura». È la
nuova sfida di Francesco Cossiga,
chissà se più a Romano Prodi o a Sil-
vio Berlusconi. Ma con il presidente
delConsiglioinquestifrangentideve
giocare di rimessa, visto che i voti as-
sicurati dalla nuova formazione cen-
trista dell’ex capo dello Stato al dise-
gno di legge sull’allargamento della
Natohannoappenaconsentitoalgo-
verno di evitare lo scoglio della crisi
pretesa dal Polo. Avendo sostenuto a
destra e a manca di aver concesso
quei consensi esclusivamente in no-
medell’interessenazionale, ilgrande
esternatore non può rimproverare al
premier di rifiutare «altre formule»,
magari quella andreottiana «dei due
forni». A Cossiga sta bene così. O fa
buon viso a cattivo gioco anche per-
ché deve reggere lo scontro con ilCa-
valiere. Sempre più acuto, acceso,
violento. Non ha mandato giù, il lea-
der del Polo, che il piccone dell’ex
presidente abbia fatto a pezzi l’«in-
ganno» di una crisi invece temuta. E
siccome il Cavaliere insiste e persiste
ad additare i «31 dell’Udr» alla stre-
guaditraditori,Cossigadifendeisuoi
«straccioni» rivelando anche che in-
sistenti sono stati i «messaggi» rice-
vuti daForza Italia perché desse «una
manoal leaderasottrarsiaicondizio-
namenti di forze politiche che non
sono le sue o di piccoli uomini», vale

adireAneCasini.
Ma l’ex presidente già si prepara a

giocare da «libero» il nuovo tempo
della partita. È chiaro che la maggio-
ranza punta ad attrezzarsi per durare
finoallafinedellalegislatura.ECossi-
ganonpuòpermettersichel’alleanza
tralasinistraeilcentrodiProdi,Mari-
ni e Dini si consolidi al punto da af-
frontare unitariamente le delicate
scadenzedelvotoeuropeoedellaele-
zione del presidente della Repubbli-

ca. Più confusa è la stra-
tegiadelcentrodestra.E
di tanta indetermina-
tezza il vecchio picco-
natore intende appro-
fittare, per «dividerla»:
«Se Berlusconi vorrà ri-
manere fedele alla sua
scelta per il Ppe, dovrà
allearsi e collegarsi con
gli altri partiti che si ri-
fanno al Ppe e quindi
distaccare le sue sorti
elettorali da quelle di
An». La speranza è sem-
pre quella: che a ogni

azionediscomposizionealcentrodel
Polo seguano corrispettive reazioni
sullalineadiconfinedell’Ulivo.

Di qui la nuova sfida della crisi.
Lanciata un po‘ per provocare Berlu-
sconi (è come dirgli: vediamo se dav-
vero vuoi la crisi, anzi vediamo chi è
più bravo a provocarla), un po‘ per
riallacciare i rapporti con il grosso
delle truppe poliste su questioni cru-
ciali per la scommessa centrista. An-
cora sulla Nato. Al solo pensiero di

«svelare» il trucco, tantoaBerlusconi
quanto a Bertinotti, chi ha tenuto le
mani nella pasta di Gladio s’abban-
dona a unsorriso sornione: «Ilgover-
no di centrosinistra è impegnato a
stipulareaccordi tecniciper ilmante-
nimento, la diminuzione o più pro-
babilmente l’aumento delle basi ri-
spettoalla sensibileareabalcanicaea
quella mediorientale, in applicazio-
ne di trattati regolarmente ratificati
dietroapprovazione delParlamento.
Né più ne meno degli accordi per l’i-
stituzione della rete di Stay-Behind,
detta volgarmente Gladio o - in Bel-
gio -Clave,chedanessunodeigover-
ni che si succedessero, da Fanfani a
Segni a Moro, fu sottoposta al Parla-
mento. Chi ha sollevato l’illiceità di
questi accordi e continua a dire di no
allaNatoeallebasi chefaràquandoil
governo dell’Ulivo sottoscriverà le
nuove intese? Qualcuno dovrà cam-
biare opinione». Riprende fiato, il
picconatore, per prepararsi a colpire
ilbersagliogrosso:il«buoncattolico»
Romano Prodi. «Né lui né il Ppi pos-
sono cambiare opinione sulla parità

scolastica. Noi gli saremo addosso
con livore clericale, al grido di “Tutti
con il Papa”, se solo provassero a far
tacere la propria coscienza applican-
dosemplicisticamente icriteridimo-
ralegeneraleepoliticadelbenepossi-
bileodelmaleminore.Trattandosidi
principi fondamentali di libertà col-
legati alla funzione della Chiesa,
chiunque siano i teologici, bassi o al-
ti, e qualunque colore della veste in-
dossino, in questo caso il bene che si

andrebbe a ricercare e
per il quale adagiarsi al
male minore sarebbe
l’esistenza del Ppi in
questa confusa identità
politica ed etica. O vo-
gliono Bertinotti anche
nelSacrocollegio?».

Teologia d’opposi-
zione applicata alla po-
litica della divisione e
della crisi strisciante fi-
noalleeuropee.Conun
avversario in più, l’«ar-
bitro» istituzionale
Oscar Luigi Scalfaro.

Guarda caso, Cossiga che può rag-
giungereilsuoufficiodisenatoreavi-
ta da un apposito ingresso, si affaccia
nell’atrio di palazzo Giustiniani pro-
prio mentre è atteso, per la presenta-
zione di un libro del compianto Spa-
dolini, ilpresidentedellaRepubblica.
Pronta e velenosa la stoccata:«No,
non vado lì: non vorrei che mi accu-
sassediesserel’assassinodiMoro».

P.C.

«Il governo non arriverà a fine legislatura»
Cossiga adesso fa il «duro» con Prodi e attacca Berlusconi: «Temeva la crisi» ROMA.L’uscita di un libro di

Giovanni Spadolini, «Padri
della Repubblica», è stata
l’occasione per un ricordo
dello statista morto
nell’agosto 1995. Riuniti alla
Sala Zuccari del Senato, il
presidente della
Repubblica, Scalfaro, del
Senato Mancino, e i ministri
dell’Interno e del Tesoro,
Napolitano e Ciampi hanno
preso spunto dall’uscita del
volume sull’ex presidente
del Senato. In particolare,
nella tavola rotonda, è stato
ricordato «il forte e innato
senso dello stato» di
Spadolini, «le cui radici - ha
sottolineato Ciampi -
affondano nel
Risorgimento». Inoltre
hanno evidenziato come
Spadolini pose la questione
morale al centro della sua
battaglia politica,
diventando un esempio per
un’intera generazione di
politici per il suo rispetto e
culto delle istituzioni».

Ilsenatore
avita
«Nonvorrei che
adesso il
presidente
Scalfaromi
accusasseanche
dell’omicidio
Moro»

IlCavaliere
«Seavessimo
avutodalla
nostraparte i31
deputati
dell’Udr
avremmo
potuto far
cadereProdi»

Emendamento Ppi: le dichiarazioni di due collaboratori non bastano a formare una prova

Pentiti, maggioranza divisa sulla riforma
Il Polo favorevole alla proposta dei Popolari. Russo, Ds: «Siamo contrari». Ayala: «L’articolo 192 non si tocca».

L’INTERVISTA Parla Placchi, assolto con Confalonieri

«Quei soldi non erano per il Pds»
«Non c’erano illeciti nell’acquisto di spazi pubblicitari alla festa dell’Unità».

SuipentitidissidioalSenatonella
maggioranza. Luigi Follieri del Ppi
ha infatti presentato un emenda-
mento al disegno di legge di rifor-
ma della normativa sui collabora-
tori di giustizia, oraall’esame della
commissione Giustizia, per far sì
che le dichiarazioni di due pentiti
nonbastinopiùaformareunapro-
va. Secondo Follieri, per avere una
prova occorrerebbero la dichiara-
zione di un pentito «ed altri ele-
menti di prova» diversi dalle di-
chiarazioni.

Se venisse accolto questo emen-
damento, che di fatto riformereb-
be l’articolo 192 del Codice dipro-
cedura penale, laddove prevede
chebastanoancheledichiarazioni
di due collaboratori di giustizia a
formare una prova, verrebbero ri-
voluzionati i processi di mafia tut-
tora in corso, compreso quello a
carico del senatore a vita Giulio
Andreotti.

L’emendamento, proposto dai
Popolarievistodibuonocchioan-
che dal Polo, è osteggiato, invece,

dal resto della maggioranza. «Non
è possibile - ha osservato il senato-
redeiDsGiovanniRusso -chesi ri-
formi l’articolo 192. Su questo, in-
fatti, si basano tutti i processi di
mafia attualmente in corso. Non
siamo assolutamente d’accordo
con questa modifica. Anche se sia-
mopronti adiscuterneconiPopo-
lari».

Contrario si è detto anche il sot-
tosegretario al ministero di Grazia
e Giustizia, Giuseppe Ayala. «Il
192 - ha affermato Ayala - non si
tocca. Anche perché, se lo modifi-
cassimo noi, interverrebbe imme-
diatamente la Consulta a bocciare
lamodifica.Nonèpensabilechese
dieci pentiti, che non hanno mai
avutocontattitradiloroechehan-
no avvocati diversi, dicono esatta-
mente la stessa cosa, non possano
essere giudicati attendibili al pun-
todaformareunaprova».

Si profila dunque uno scontro
duro incommissioneGiustiziadal
momentochelostessopresidente,
Ortensio Zecchino, ha già annun-

ciatoche su questo il Partitopopo-
lare«nonretrocederàdiunpasso».
Favorevole all’emendamento si è
dettoRobertoCentaro (esponente
di Forza Italia). «In questo modo -
hasottolineato - sieviteràchecon-
certazioni tra pentiti e chiacchiere
de relato siano l’unica base certa
per un processo di mafia».

Ma, nonostante le «dichiara-
zioni di guerra», si profila un
possibile compromesso, anche
se «di non facile applicazione».
«La cosa sulla quale potremmo
raggiungere un’intesa - hanno
detto tra l’altro Ayala e Russo -
sarebbe quella di trasferire il
concetto contenuto nell’emen-
damento, e cioè che non basta-
no le dichiarazioni di due penti-
ti per fare una prova, alla fase
della custodia cautelare. Si po-
trebbe cioè ottenere che nessu-
no venga arrestato solo sulla ba-
se delle dichiarazioni di pentiti.
Ma oltre non si va. L’articolo
192 del Codice di procedura pe-
nale non si tocca».

MILANO. Tutto era nato da una
battutacoigiornalisti:FedeleCon-
falonieri, presidente di Mediaset,
sierastupitoperchéilpooldiMila-
no, aveva chiesto di processarlo
per alcune centinaia di milioni
versati a Dc e Psi, per l’acquiso di
spazi pubblicitari nelle rispettive
feste di partito. «Ma come - aveva
esclamato il presidente - abbiamo
sponsorizzato anche le Feste del-
l’Unità, ma il Pci-Pds non è stato
chiamatoincausadalpooldiMila-
no». Detto e fatto, era stato subito
accontentatoeilpmGherardoCo-
lombo lo iscrisse al registro degli
indagati anche per questi episodi.
Assieme a lui era finito nei guai il
pidiessinoErosPlacchi,cheadesso
che entrambi sono statiprosciolti,
spiega come sono andate le cose.
«Si è detto che la Fininvest aveva
versato al Pci-Pds 110 milioni nel
’90 e altri 50 milioni nel 1991, si-
mulando l’acquisto di spazi pub-
blicitari alle feste dell’Unità,ma in
realtà, finanziandolo con contri-
buti illeciti. Non è vero e lo abbia-

modimostrato».
Vuoldirechequeisoldinonanda-
ronomaialPds?

«Esattamente. Io presiedo una
società che si chiama Meeting, e
che all’epoca si chiamava Ipd, che
si incarica di procurare spazi pub-
blicitari.Noiforniamoserviziai fe-
stival o ad altre iniziative, non ne-
cessariamente targate Pds. Per
queste prestazioni, i festival ci ga-
rantiscono spazi e la possibilità di
una raccolta autonoma di pubbli-
cità, che serve a finanziare la no-
straattività.Maisoldi,anchequel-
li versati da Confalonieri, li incas-
siamonoienonilPds».
Equestasocietàcheleipresiededi
chi è? Non è per caso una società
delPds?

«I soci sono collegati al Pds, per-
ché l’Ipd nacque quando si decise
di alleggeriregli apparatidipartito
e per non licenziare i funzionari, si
crearono società imprenditorialio
immobiliari che hanno vita auto-
nomaebilanciautonomi».
Dunque, chiarita questa distin-

zione, tutte leaccuse si sonosciol-
teinunabolladisapone?

«No, per quanto mi riguarda c’è
ancora uno strascico. Si è chiusa la
vicenda per l’accusa di finanzia-
mentoillecito,mapermerestaan-
cora aperto un procedimento per
falso in bilancio. In sintesi, la pro-
cura di Milano ritiene che io abbia
emesso false fatture alla Fininvest,
per una pubblicità inesistente. Ma
nonvedoperché: iohopresentato
tutti i riscontri, ho dimostrato che
su quei pagamenti si sono regolar-
mente pagate le tasse. Natural-
mentenonhoconservatoinarchi-
vio i pannelli pubblicitari affissi
nei festival dalla Finivest o le regi-
strazioni dei loro spot che andaro-
no in onda nelle tivù a circuito in-
terno. Questa ovviamente è una
prova che non posso fornire, ma
posso documentare l’attività che
continua a svolgere la società che
presiedo,chehacomeunicoscopo
laraccoltadipubblicità».
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I PROGRAMMI DI OGGIGiovedì 25 giugno 1998 4 l’Unità2

DA VEDERE 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM

25SPE04AF01

TG3 MATTINO RAITRE 8.00
Uno speciale sul Rinascimento delle Langhe, terra
fertile e di grande tradizione culturale nel basso
Piemonte dove giovani vignaioli hanno avviato,
sulleormedeipadri, aziendefloride.

INFINITO FUTURO RAITRE 10.30
Il programma di Rai Educational a cura di Liliana
Forina e Carlo Antonelli, racconta la storia di
Milena, una diciassettenne innamorata del circo
che si è diplomata all’Accademia circense e da otto
mesi lavora come trapezista nel circo di Moira
Orfei, accompagnata intournéedallamamma.

IL PAESE DELLE MERAVIGLIE RAIUNO 20.50
Gina Lollobrigida,AntonellaElia,BrigitteNielsene
Randi Ingerman sono le ospiti del varietà condotto
daPippoFrancoeMelbaRuffo.

MOTORI ITALIA 1 0.40
Al centro dell’appuntamento di domani della
rubrica «Motori», il Gran Premio di Francia di
Formula 1 e un’anteprima del Gran premio di
Olanda di motomondiale. Seguiranno: un servizio
tecnico sulla Ferrari, il campionato americano
Nascar, le superbike e la prova tecnica di Nico
Cereghini.

25SPE04AF02

13.45 PORTAMIINCITTÀ
Regia di Douglas Sirk, con Ann Sheridan, Sterling Hayden. Usa
(1953). 93 minuti.
Il pastore protestante di una comunità di bo-
scaioli ha il suo daffare tra «pecorelle» da salva-
re e una famiglia numerosa da mantenere.
Quando la moglie muore, lui cerca una madre
adottiva per i suoi figli. La trova, ma ha un di-
fettuccio:èun’exballerinadi saloon.
TELEMONTECARLO

15.30 ESTATEVIOLENTA
Regia di Valerio Zurlini, con Eleonora Rossi Drago, Jean Louis Trinti-
gnant, Jacqueline Sassard. Italia (1959). 100 minuti.
Zurlini, autore di grande eleganza e rigore, af-
fronta un momento difficile della storia italia-
na attraverso una vicenda privata. Nell’estate
del ‘43 il figlio di un gerarca fascista s’innamo-
radiunagiovanedonna,checercadi salvarlo.
RETEQUATTRO

20.45 TREMORS
Regia di Ron Underwood, con Kevin Bacon, Fred Ward, Finn Carter.
Usa (1990). 96 minuti.
Perfection, un paesino del Nevada, è minaccia-
to da micidiali vermi carnivori ciechi ma che si
orientano benissimo grazie all’udito ipersensi-
bile. Un horror che cita i vecchi film di genere
ma con sensibilità contemporanea. Protagoni-
sta il bravo Kevin Bacon. Effetti speciali dei tec-
nicidi«Terminator».
ITALIA 1

0.35 FINOALLAFOLLIA
Regia di Diane Kurys, con Anne Parillaud, Béatrice Dalle, Patrick Au-
rignac. Francia (1993). 99 minuti.
Due sorelle che non possono che farsi del ma-
le. Alice è «fuggita» a Parigi per eludere l’influs-
so negativo di Elsa. Che però le piomba in casa
eattentaalla suavita finoasedurle l’uomo.
RAIDUE

Totò negli Inferi
per guarire dall’avarizia

Benvenuti-Montesano
fratelli coltelli in fabbrica

14.10 47MORTOCHEPARLA
Regia di Carlo Ludovico Bragaglia, con Totò, Silvana Pampanini, Adriana
Benetti. Italia (1950). 89 minuti.

RAIUNO

Soggetto di Petrolini, sceneggiatura di Age & Scarpelli
per questa commedia dell’avarizia in cui Totò fa di
tutto per non dividere la cospicua eredità e rispettare il
testamento paterno. Una beffa collettiva lo «spedisce»
nell’aldilà per ridurlo alla ragione. Totò, un po’ limitato
dai panni stretti da arpagone, fa ridere lo stesso. Silvana
Pampanini espone generosamente le sue grazie e
l’affresco dipinge bene vizi e virtù. Un evergreen della
comicità.

20.35 CAINOECAINO
Regia di Alessandro Benvenuti, con Enrico Montesano, Alessandro
Benvenuti, Daniela Poggi. Italia (1993). 102 minuti.

RETEQUATTRO

Alessandro Benvenuti sempre più autore (vedi le forti
ambizioni letterarie dell’ultimo film) si confronta con
la comicità, molto diversa dalla sua, di Enrico
Montesano. Ma punta, ancora una volta, su una storia
di ordinario odio familiare. I due rampolli di un
industriale tessile, alla morte del genitore, ereditano il
49% a testa. E la leadership, è chiaro, spetterà a quello
che riesce a ingraziarsi l’azionista di minoranza, antica
fiamma del defunto. A la guerre comme à la guerre.

AUDITEL
VINCENTE:
Calcio: Italia-Austria (Raiuno, ore 16.00) ...............16.572.000

PIAZZATI:
Calcio: Norvegia-Brasile (Raidue, ore 21.00) ..........8.519.000
Beautiful (Canale 5, ore 13.54) ..............................5.370.000
Doppio lustro (Canale 5, ore 20.37) ...................... 4.359.000
La zingara (Raiuno, ore 20.46)............................... 4.252.000

6.30 TG 1. [7916534]
6.45 UNOMATTINA ESTATE. All’interno:

7.00, 7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 8.30,
9.30 Tg 1 - Flash. [50213651]

9.40 DIECI MINUTI DI... [2677496]
9.50 NON STUZZICATE I COWBOYS

CHE DORMONO. Film commedia
(USA, 1970). [4993019]

11.30 TG 1. [9584274]
11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Rubri-

ca. [5505800]
12.30 TG 1 - FLASH. [25632]
12.35 IL TOCCO DI UN ANGELO. Tele-

film. [1951941]

13.30 TELEGIORNALE. [81187]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [5612583]
14.05 TOTÒ CENTO. All’interno: 14.10

Totò 47 morto che parla. Film
comico. [8381800]

15.50 CAMPIONATO MONDIALE FRAN-
CE ’98. All’interno: 16.00 Cal-
cio. Mondiali Francia ’98. Olan-
da-Messico; 17.50 Commenti e
interviste. [32837835]

18.10 TG 1. [1861908]
18.30 HAI PAURA DEL BUIO? Telefilm.

“Il 13o piano”. [4583]
19.00 LA SIGNORA DEL WEST. Tele-

film. [5651]

20.00 TELEGIORNALE. [13835]
20.35 RAI SPORT - NOTIZIE.

[9418767]
20.40 LA ZINGARA. Gioco. Conduce

Giorgio Comaschi con Cloris Bro-
sca. Regia di Gianfranco Di Pa-
squa. [6236293]

20.50 IL PAESE DELLE MERAVIGLIE.
Varietà. “Assisi”. Conduce Pippo
Franco con Melba Ruffo. Regia di
Simonetta Tavanti. [13295274]

23.15 TG 1. [2189651]
23.20 OCCHIO AL MONDIALE. Rubrica

sportiva. [8164125]
0.15 TG 1 - NOTTE. [20404]
0.40 AGENDA / ZODIACO. [1564317]
1.20 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.

All’interno: Epoca: Anni che
camminano. Attualità; 1.10 Afo-
rismi. Rubrica. [16072268]

1.25 SOTTOVOCE. [7026978]
1.50 NOTTE DI MUSICA CON... Attua-

lità. [88835978]
4.55 STORIE DI UOMINI E MOTO. At-

tualità. “1937-1945”. 

7.00 LA CLINICA DELLA FORESTA
NERA. Telefilm. [9598941]

7.45 GO CART MATTINA. Contenito-
re. All’interno: 8.45 Banane in
pigiama. [5224380]

9.40 QUANDO SI AMA. Teleromanzo.
[1209125]

10.00 SANTA BARBARA. Teleromanzo.
[5452583]

10.45 MEDICINA 33. [2910125]
10.55 CALCIO. Mondiali Francia ’98.

Replica di un incontro. All’inter-
no: 11.40 Meteo 2; 11.45 Tg 2
- Mattina. [43705632]

13.00 TG 2 - GIORNO. [7962]
13.30 TG 2 - SALUTE. [2039]
14.00 RAI SPORT - DRIBBLING. Rubri-

ca sportiva. [5686125]
14.45 IL VIRGINIANO. Tf. [2007535]
16.05 TG 2 - FLASH. [9258039]
16.10 IL COMMISSARIO KRESS. Tele-

film. [4424854]
17.15 TG 2 - FLASH. [9242748]
17.20 SCANZONATISSIMA. [833570]
18.00 TG 2 - FLASH. [49090]
18.10 CAMPIONATO MONDIALE FRAN-

CE ’98. All’interno: Parigi: Cal-
cio. Mondiali Francia ’98. Bel-
gio-Corea del Sud. [5563835]

20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco.
“Speciale - I fatti vostri”. Condu-
ce Massimo Giletti. Regia di Mi-
chele Guardì. [632]

20.30 TG 2 - 20,30. [44903]
20.50 INCANTESIMO. Miniserie. Con A-

gnese Nano, Giovanni Guidelli.
Regia di Gianni Lepre. [783632]

22.50 TG 2 - DOSSIER. Attualità.
[4026309]

23.40 TG 2 - NOTTE. [7087019]
0.15 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-

lità. [7150572]
0.25 METEO 2. [8170125]
0.35 FINO ALLA FOLLIA. Film dram-

matico (Francia, 1993). Con An-
ne Parillaud, Beatrice Dalle. Re-
gia di Diane Kurys. [2949862]

2.10 MI RITORNI IN MENTE - RE-
PLAY. Musicale. [5697404]

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-
STANZA - NETTUNO. Rubrica di
didattica.

6.00 MORNING NEWS. All’interno: Tg
3. [3790309]

8.00 TG 3 - MORNING NEWS SPECIA-
LE. Rubrica. [1212]

8.30 LA CONGIUNTURA. Film comme-
dia (Italia, 1964). [5397309]

10.15 ART’È. (Replica). [4614274]
10.30 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.

All’interno: Infinito futuro. Attua-
lità; 11.00 Tema - Il mondo che
cambia. Attualità. [361309]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [38651]
12.15 RAI SPORT NOTIZIE. [4362019]
12.20 TELESOGNI. Rubrica. [457835]

13.00 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.
[23583]

14.00 TGR / TG 3. [5674380]
14.50 TGR - LEONARDO. [9850859]
15.00 TGR - FRATELLI D’ITALIE. Rubri-

ca. [7212]
15.30 RAI SPORT - POMERIGGIO

SPORTIVO. Rubrica. [6653380]
16.45 LOIS & CLARK. Tf. [4451125]
17.30 GEO MAGAZINE. [77380]
18.30 UN POSTO AL SOLE. Teleroman-

zo. [9651]
19.00 TG 3 / TGR. [75651]
19.55 TGR - REGIONEITALIA. Attualità.

[181699]

20.10 BLOB MUNDIAL. Videoframmen-
ti. [8184583]

20.50 CAMPIONATO MONDIALE FRAN-
CE ’98. Rubrica sportiva. All’in-
terno: 21.00 Nantes: Calcio.
Mondiali Francia ’98. Stati Uniti-
Jugoslavia. [90881496]

23.05 TG 3 / TGR. [9552496]
23.20 CAMPIONATO MONDIALE FRAN-

CE ’98. All’interno: Montpellier:
Calcio. Mondiali Francia ‘98.
Germania-Iran. [2218651]

1.00 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -
NOTTE CULTURA. [7920591]

1.40 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste. [63956959]

1.45 RAI SPORT. [2141171]
2.40 MIAMI VICE. Tf. [4690355]
3.25 SPAZIO 1999. Tf. [7779404]
4.15 C’ERA UNA VOLTA IO... RENATO

RASCEL. Varietà.

6.50 LA DONNA DEL MISTERO 2. Te-
lenovela. [2421729]

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità (Replica). [6589057]

8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove-
la. [7085090]

9.35 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità. [2661835]

9.45 SEI FORTE PAPÀ. Telenovela.
[8875274]

10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleroman-
zo. [7093941]

11.30 TG 4. [6291038]
11.40 FORUM. Rubrica. [8640670]

13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco. All’interno: 13.30 Tg 4.
[717564]

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [26670]
15.30 ESTATE VIOLENTA. Film dram-

matico (Italia/Francia, 1958).
[564318]

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! Gio-
co. [4596800]

18.55 TG 4. [2466293]
19.30 GAME BOAT. Contenitore.

[2610632]

20.35 CAINO & CAINO. Film farsesco
(Italia, 1993). Con Enrico Monte-
sano, Alessandro Benvenuti. Re-
gia di Alessandro Benvenuti.
[1774545]

22.40 FREEFALL - CADUTA LIBERA.
Film avventura (USA, 1994). Con
Eric Roberts, Terry Norton. Regia
di John Irving. [2191125]

0.45 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità. [9025881]

1.05 OLTRE LA NOTTE. Film dramma-
tico (Francia, 1990). [8306143]

2.40 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità (Replica). [4237794]

2.50 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità (Replica). [8888510]

3.10 MISTER ED. Tf. [8870591]
3.30 VALERIA E MASSIMILIANO. Te-

lenovela. Con Leticia Calderon,
Juan Ferrara. [3173794]

4.20 TOPAZIO. Telenovela.

6.00 WEBSTER. Telefilm. [71800]
6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-

re. [95065274]
9.20 HAZZARD. Telefilm. [5644187]

10.20 BELLA IN ROSA. Film commedia
(USA, 1986). Con Molly
Ringwald, Harry Dean Stanton.
Regia di Howard Deutch
V.M. di 14 anni. [2910361]

12.20 STUDIO SPORT. [3430651]
12.25 STUDIO APERTO. [1683699]
12.50 FATTI E MISFATTI. [7298038]
12.55 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele-

film. [622816]

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[1926318]

8.00 TG 5 - MATTINA. [4769690]
8.45 VIVERE BENE - BENESSERE. Ru-

brica. [6610800]
10.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.

Talk-show. Conduce Maurizio Co-
stanzo con la partecipazione di
Franco Bracardi (Replica).
[5619545]

12.00 CASA VIANELLO. Situation co-
medy. “Raimondo senza cuore” -
“Messaggero d’amore”. [94583]

7.00 BUONGIORNO MONDIALI. All’in-
terno: Telegiornale; Rassegna
stampa sportiva. [2212]

7.30 QUINCY. Telefilm. [26106]
8.30 TELEGIORNALE. [3264038]
8.40 I GIORNALI OGGI. [9549941]
9.00 ZAP ZAP TV. Contenitore.

[7419729]
10.45 ACAPULCO BAY. Telenovela.

[6873748]
11.35 IRONSIDE. Tf. [5334019]
12.40 TELEGIORNALE. [433564]
12.55 SPECIALE - FRANCIA ’98. Rubri-

ca sportiva. [8727670]

13.25 CIAO CIAO NEWS. Contenitore.
[394816]

14.20 COLPO DI FULMINE. Gioco.
[740922]

15.00 BEVERLY HILLS, 90210. Tele-
film. [41477]

16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI-
MATI. All’interno: 17.30 Flipper.
Telefilm. [6257816]

18.30 STUDIO APERTO. [81564]
18.55 STUDIO SPORT. [1396477]
19.00 8 SOTTO UN TETTO. Telefilm.

[2854]
19.30 LA TATA. Telefilm. “La cravatta

del venerdì”. [1125]

13.00 TG 5 - GIORNO. [2106]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità.

[78125]
13.45 BEAUTIFUL. Teleromanzo.

[408564]
14.15 UOMINI E DONNE. Talk-show.

[6484477]
15.40 VIVERE BENE - SALUTE. Rubri-

ca. [798729]
16.15 STEFANIE. Telefilm. [433090]
17.15 VERISSIMO SUL POSTO. Attua-

lità. [99274]
17.45 VERISSIMO ESTATE. Attualità.

[8718800]
18.35 TIRA & MOLLA. Gioco. [2957831]

13.15 SEINFELD. Tf. [410309]
13.45 PORTAMI IN CITTÀ. Film we-

stern (USA, 1953). [6866038]
15.15 FRANCIA ’98 - DIARIO MONDIA-

LE. Rubrica sportiva. Conducono
Marina Sbardella, Cristina Fanto-
ni e Iacopo Savelli. [8970670]

16.00 Parigi: CALCIO. Mondiali Fran-
cia ’98. Belgio-Corea.
[8425477]

17.50 Saint Etienne: CALCIO. Mondiali
Francia ‘98. Olanda-Messico.
[6858922]

19.50 METEO. [5627632]
19.55 TELEGIORNALE. [467011]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba-
roncelli. [97309]

20.45 TREMORS (TREMORI). Film fan-
tastico (USA, 1989). Con Kevin
Bacon, Fred Ward. Regia di Ron
Underwood. [248458]

22.40 X-FILES. Telefilm. “Misteri
vudù”. Con David Duchovny, Gil-
lian Anderson. [8716854]

20.00 TG 5 - SERA. [88651]
20.35 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con E-

zio Greggio, Enzo Iacchetti.
[425125]

21.00 ANGELO NERO. Film-Tv (Italia,
1998). Con Giuliana De Sio, Ben
Gazzara. Regia di Roberto Rocco.
[1198800]

22.50 I ROBINSON. Telefilm
[4886403]

20.15 FRANCIA ’98 - DIARIO MONDIA-
LE. Rubrica sportiva. Conducono
Marina Sbardella, Cristina Fanto-
ni e Iacopo Savelli. [840090]

21.00 CALCIO. Mondiali Francia ’98.
Germania-Iran. [1295767]

22.45 TELEGIORNALE. [3591583]
22.50 FRANCIA ‘98 - IL PROCESSO DI

BISCARDI. Rubrica sportiva.
“Speciale Mondiale”. Conduce
Aldo Biscardi. [4364090]

23.40 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sportiva.
“Speciale Mondiali”. [5974583]

0.40 STUDIO SPORT. [5762317]
0.50 STUDIO APERTO - LA GIORNA-

TA. [95288978]
0.55 FATTI E MISFATTI. [2122607]
1.05 LE NOTTI DELL’ANGELO. Attua-

lità (Replica). [6582626]
1.35 IL LUPO DI MARE. Film comme-

dia (Italia, 1987). Con Andrea
Roncato, Serena Bennato. Regia
di Maurizio Lucidi. [7620881]

3.30 RIPTIDE. Telefilm. [1423305]
4.30 MORK & MINDY. Telefilm.

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. [6114293]

1.00 TG 5 - NOTTE. [4216959]
1.30 DOPPIO LUSTRO. Varietà (Repli-

ca). [4219046]
2.00 RAGIONEVOLI DUBBI. Telefilm.

[4673828]
3.00 TG 5. [4229423]
3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE.

Telefilm. [9623323]
4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO.

Telefilm. [7623143]
5.30 TG 5.

0.30 TELEGIORNALE. [3113220]
0.55 METEO. [95272317]
1.00 CALCIO. Mondiali Francia ‘98.

Stati Uniti-Jugoslavia (Replica).
[1020959]

3.00 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
14.05 COLORADIO ROSSO.

Rubrica. [44527496]
18.00 1+1+1. [129670]
18.30 COLORADIO ROSSO.

Rubrica. [104361]
19.00 UN UOMO A DOMICI-

LIO. Tf. [774019]
19.30 FLASH. [748274]
19.35 COLORADIO ROSSO.

Rubrica. [5298816]
20.30 RITORNO A CASA.

Film western (USA,
1991). [702187]

22.30 COLORADIO VIOLA.
Rubrica. [782038]

23.00 TMC 2 SPORT.
[922309]

23.10 TMC 2 SPORT - MA-
GAZINE. Rubrica
sportiva. [6809106]

23.30 A TUTTO BEACH. Ru-
brica. [847670]

0.05 COLORADIO VIOLA.
Rubrica musicale. 

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO. [62097670]

18.30 TG GENERATION. At-
tualità. [113699]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [906767]

19.00 DOPOSOLE. Rubrica.
[114293]

19.15 MOTOWN. [4496941]
19.30 IL REGIONALE.

[686800]
20.00 TERRITORIO ITALIA-

NO. [789941]
20.30 TG GENERATION. At-

tualità. [388816]
20.45 VENERDÌ 13. Tele-

film. [7406800]
21.45 PELLIKOLA. Rubrica.

[258922]
22.15 TG GENERATION. At-

tualità. [6776583]
22.30 IL REGIONALE.

[589038]
23.30 LA CITTÀ DEI MOTORI.

9.00 MATTINATA CON...
Rubrica.
[15644039]

13.15 TG. News.
[2054293]

14.30 CHINA BEACH. Tele-
film. [58865835]

17.30 TG ROSA. Attualità.
[126583]

18.00 UNA FAMIGLIA AME-
RICANA. Telefilm.
[908274]

19.00 TG. News. [8173293]
20.50 COPPIA D’ASSI CON

REGINA. Film Tv av-
ventura (USA, 1991).
Con Willie Nelson, K-
ris Kristofferson. Re-
gia di Bill Bixby.
[424903]

22.50 SEVEN SHOW. Va-
rietà. [6309496]

23.30 VACANZE, ISTRUZIO-
NI PER L’USO. 

12.00 CINQUESTELLE AI
MONDIALI. Attualità.
Conduce Antonio Ara-
gozzino. [55524767]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. [121038]

18.30 BOWLING MAGAZI-
NE. Rubrica sportiva.
[703690]

20.30 CASA VIP. Attualità.
“Dalle case dei perso-
naggi famosi per co-
noscergli attraverso
le loro abitudini”.
Conduce Marina Ripa
di Meana con Pino
Gagliardi. [561632]

21.30 CONSULTORIO PER
LA VITA. Rubrica.
Conduce F. Cerusico.

11.45 ALLA RICERCA DEL-
LA PIETRA VERDE.
Film animazione.
[9861564]

12.55 PREMIUM. Rubrica.
[6155564]

13.00 TENNIS. Grande
Slam. Torneo di Wim-
bledon. [55508903]

20.50 PREMIUM. Rubrica.
[5565106]

21.00 BOGUS, L’AMICO IM-
MAGINARIO. Film fan-
tastico (USA, 1996).
[9212800]

22.50 OGGI A WIMBLEDON.
[1093800]

23.10 LA NOTTE BLU.
[427835]

23.50 THE ASSASSINATION.
Film thriller (USA,
1996). [4609941]

1.35 CHASING THE DRA-
GON. Film drammatico. 

12.15 IL MOMENTO DI UC-
CIDERE. Film dram-
matico. [6621564]

14.40 MAGIA NEL LAGO.
Film fantastico (USA,
1995). [9825632]

16.20 TEETHS OF DEATH.
Documentario.
[9327380]

17.15 SCOMODI OMICIDI.
Film thriller (USA,
1995). [6921545]

18.55 IL ROMPISCATOLE.
Film commedia (USA,
1996). [9557748]

20.30 PICCOLO PANDA.
Film avventura (USA,
1996). [9530564]

21.50 IL MOMENTO DI UC-
CIDERE. Film dram-
matico (USA, 1996).
[83931467]

0.15 IL CORVO 2. Film fan-
tastico.

Tmc 2 Odeon Europa 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma preferito, digitare i
numeri ShowView© (stampa-
ti vicino al programma da voi
scelto) sul telecomando (nel
caso che il vostro videoregi-
stratore sia dotato del siste-
ma ShowView©) o sull’unità
ShowView© (nel caso che il
vostro videoregistratore non
sia dotato di sistema
ShowView©). Quindi, lasciate
il telecomando sul videoregi-
stratore. Per il corretto funzio-
namento è indispensabile
che il telecomando sia pre-
ventivamente impostato sui
canali guida ShowView©:
Rai1: 001; Rai2: 002; Rai3:
003; Rete4: 004; Canale5:
005; Italia1: 006; Tmc: 007;
Tmc 2: 009; Ital ia7: 010;
Cinquestelle: 011;  Odeon:
012; Tele+Nero: 013;
Tele+Bianco: 014.
Per informazioni: “Servizio
clienti ShowView©” Tel.
06/68.33.565.
ShowView© è un marchio
GemStar Development Cor-
poration© 1998. Tutti i diritti
sono riservati.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10;
10.30; 11; 11.30; 12; 12.30; 13; 14;
14.30; 15; 15.30; 16.49; 18; 18.30;
19; 21.50; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30.
6.21 Italia, istruzioni per l’uso; 7.33
Questione di soldi; 7.45 L’oroscopo di
Elios; 8.33 Golem; 9.08 Radio
anch’io; 10.08 Italia no, Italia sì;
11.05 Radiouno Musica; 11.35 GR 1 -
Cultura; 12.10 Millevoci; 12.32
Dentro l’Europa; 13.28 Oggi al
Parlamento; 13.30 Le interviste
impossibili. Intervista a M. Sofia
d’Asburgo; 14.08 Bolmare; 14.13
Lavori in corso; 15.32 Uomini e
camion; 15.50 Calcio. Mondiali
Francia ‘98. Belgio-Corea del Sud;
Olanda-Messico; 18.04 Come vanno
gli affari; 18.09 Radiouno musica;
18.32 I mercati; 19.37 Zapping;
20.50 Calcio. Mondiali Francia ‘98.
Germania-Iran; Stati Uniti-Jugoslavia.
All’interno: Incantesimo; 23.14 Per
noi; 23.40 Sognando il giorno; 0.33

La notte dei misteri; 1.30 Radio Tir;
3.30 Solomusica.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;
16.50; 18.30; 19.30; 23.
6.16 Riflessione del mattino; 8.08
Tira imbecille; 8.50 Il mercante di
fiori. 4a parte; 9.08 Mattina d’estate
1998. Fuga dai Mondiali; 11.54
Mezzogiorno con... Claudio Baglioni;
12.56 Quizas; 14.02 Hit Parade. I sin-
goli più venduti in Europa; 15.02 Fusi
orari; 15.50 Rai dire gol. Olanda-
Messico; 18.02 Liberi tutti; 20.00
Punto due: Speciale Mondiali; 20.50
Rai dire gol. Germania-Iran; 1.00
Stereonotte; 5.00 Prima del giorno.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
6.05 MattinoTre; 7.30 Prima pagina;
9.02 MattinoTre; 10.15 Terza Pagina;

10.30 MattinoTre; 11.00 Nel mare del
fantastico. All’interno: Billy Budd. 19a

parte; 11.18 MattinoTre; 12.30 Opera
senza confini. The Fairy Queen. Di H.
Purcell; 13.30 Nel mare del fantastico.
All’interno: Billy Budd. 20a parte;
14.04 Lampi d’estate. All’interno: Billy
Budd. 21a parte; 19.01 Hollywood
Party; 19.45 Radiotre Suite. All’inter-
no: Il Cartellone; 20.00 Concerto
Euroradio; 23.15 Ventitrè e quindici:
Economia; 24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa;
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29
Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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James Brown a Roma
il diciotto luglio

25SPE05AF01
2.50
41.0

DanieleDaniele
Un grande evento. È quel che
promette il sommo James
Brown, padre riconosciuto del
soul e del rhithm’n’blues il quale,
nonostante un’età tutt’altro che
giovanile, insiste e con enorme
successo a calcare le scene
mondiali. Il 18 luglio sarà a Roma
e si esibirà sulla scalinata del
Palazzo della Civiltà del lavoro, a
chiusura del Roma Live Festival
1998. Per l’occasione, mister
Brown sarà accompagnato da un
gruppo di 25 elementi, una vera
e propria orchestra con annessa
una sezione di ballerini. Tra i

musicisti, una sezione fiati di tutto rispetto: cinque elementi tra
tromboni, trombe e sax. Il rocker raggiunse fama planetaria negli
anni ‘70 quando confezionò il celeberrimo brano «Sex Machine».
Il festival è in corso da settimane e ha ospitato tra gli altri i
concerti - con migliaia di spettatori - di Pat Metheny e Ben
Harper.

MILANO. L’ha voluto chiamare
semplicemente Il concerto. Per
non confondere la musica con
tutto quello che le gira intorno.
Due ore e mezza di canzoni per
Pino Daniele, su un palco impo-
nente, con una produzione iper-
curata, con una collaudatissima
band e, soprattutto, nello scena-
rio della sua Napoli. Città che lo
attende da una decina d’anni
per una serata veramente me-
morabile. E, stavolta, Pino dà
appuntamento a tutti il 18 lu-
glio allo stadio San Paolo per un
concerto significativo da molti
punti di vista, dove non man-
cheranno classici da brivido co-
me Napule è e dove potrebbero
scapparci, sebbene Daniele
smentisca decisamente, fulmi-
nee apparizioni di amici come
Giorgia, Jovanotti e Raiss degli
Almamegretta.

Soddisfatto già in partenza il
sindaco Bassolino e, ancor più, i
tantissimi fans partenopei. Non
a caso, infatti, in appena due
settimane sono già stati venduti
venticinquemila biglietti. Il tut-
to in un momento particolar-
mente felice per Pino, che ha un
disco, l’antologia con inediti Yes
I Know My Way, in vetta alle
classifiche con mezzo milione di
copie vendute e nutre rosee spe-
ranze per il suo ingresso in Euro-
pa.
Anche Pino Daniele negli stadi,
quindi...

«Sì, ma con uno spettacolo un
po‘ particolare, senza esigenze te-
levisive, effetti speciali e cose del
genere. Quello è un mondo che
non mi appartiene e me ne sono
voluto un po‘ distaccare: niente
evento, perciò, ma senza polemi-
che. Ecco perché l’ho voluto inti-

tolare Il concerto. Una cosa alla
vecchia maniera, dove tutto,
dalla scenografia alle luci, ruota
intorno alla musica. Perché io
non sono uno showman, uno
che si muove in un certo modo
e che incita la gente. Non è il
mio campo. Io devo spingere su
quello che so fare meglio: i suo-
ni, la chitarra, le canzoni».
E,finalmente,ritroverailatuacit-
tà,Napoli.

«Suonare a Napoli è la cosa che
amo di più. L’ho fatto in passato

con Eros e Lorenzo e, più recente-
mente, al Festivalbar. Ma è da tan-
tochenonfacciounconcertovero
eproprio,perquestovogliochesia
unaserataspecialeeunpo‘esclusi-
va. Un appuntamento unico: so
chegiàaltri, insedidiverse,cihan-
no pensato, ma io cercherò di dif-
ferenziarmi. Magari suonando un
po‘ di più. Anche perché Napoli,
per me, è qualcosa di molto parti-
colare. Inoltre, non ci saranno di-
rette radioe tv.Nessunospite,nes-
sungrupposupporter.SoloPino».

Eilpubblico...
«Certo. La cosa più importante

saràcantarecon la mia gente.Ave-
re un appuntamento a Napoli mi
emoziona: è una gran bella re-
sponsabilità. Ma questo concerto
vuole essere anche un trampolino
di lancio verso l’estero, dove il di-
sco sta cominciando a funzionare
e ci sono molte richieste: ecco per-
ché aNapoli ci sarannopure igior-
nalisti stranieri. Cerco nella mia
città la forza per andare avanti e
conquistare l’estero: là è il futuro.

L’Italia sta entrando in Europa, e
perché non dovremmo provare a
portare Napoli in Europa? Il 18 lu-
gliosaràunaspeciediprimopasso:
itempiincuilamusicanapoletana
era chiusa nei ghetti sono finiti,
ora ci sono gruppi co-
me gli Almamegretta
che suonano dapper-
tutto».
Questo vuol dire che
anche la tua musica
si indirizzerà verso
altredirezioni?

«Sì. L’ultimo disco
e questo concerto
rappresentano, in un
certosenso,lachiusu-
ra di un ciclo. Ma at-
tenzione: ciò non
vuol dire che io abbia
rinnegato le mie radi-
ci o la mia «napoleta-
nità». Queste ci sa-
ranno sempre, ma inserite in una
dimensione più internazionale
della canzone. La collaborazione
coi Simple Minds è stata solo l’ini-
zio: oggi guardo a nuove sonorità
come il «dub» e a band moderne
come Massive Attack
e, in Italia, Almame-
grettae99Posse.Que-
sta sarà la musica che
voglio farenel futuro:
l’ascolterete nel mio
prossimo album, a
cui sto già lavorando.
Ma che credo non
uscirà prima del Due-
mila».
Questa è l’estate dei
grandi concerti all’a-
perto, fra successi e
polemiche. Tanto
per dirne una: cosa
ne pensi delle accuse
a Baglioni per aver
usato il «playback» in qualche
pezzo?

«Sinceramente non ci vedo
niente di così terribile a servirsi
ogni tanto del playback in uncon-
certo di quattro ore: gli americani
lo fanno senza problemi, perché
dobbiamo scandalizzarci noi? So-
prattutto se lo usi per un paio di
pezzieperun’esigenza scenicaedi
movimento. Mihanno unpo‘ stu-
pito anche le uscite di Vasco con-
troBaglioni...Macheglienefregaa
lui? Fanno due spettacoli comple-

tamentedifferenti,quindi...»
Anche tu, però, con le polemiche
ciseiandatogiùduroinpassato...

«Posso aver fatto una battuta su
Zucchero, ma poi alla fine ci in-
contriamo, ci abbracciamo e tutto

finisce lì. Fa parte del
gioco: una battuta su
un atteggiamento è
una cosa, ma criticare
dal punto di vista tec-
nico/professionale i
colleghinonmiva.Sa-
rebbe molto meglio
unirsi edarsiunamos-
sa per risolvere i pro-
blemi della musica.
Quantoame,iohocri-
ticato solamente
quando ci sono state
delle ragioni ben pre-
cise di messaggio e
contenuti».
Veniamo alla più

grossa delusione della stagione:
cosa ne pensi dell’affare Rolling
Stones?

«Ho l’impressione che sotto ci
siano delle questioni di soldi. Non
credo molto alla storia della larin-

gite di Jagger che ha
fatto saltare all’ultimo
il concerto di Milano.
Di fronte a queste co-
se, allora, tanto di cap-
pello agli artisti italia-
ni, che hanno funzio-
nato alla grande: Va-
sco, Claudio. E anche
EroschehasfidatoSan
Siro».
A proposito di stadi,
domanda inevitabile:
che ne pensi dei Mon-
diali di calcio e dell’I-
talia?

«Listoguardando.E
l’Italianonmiconvin-

ce granché. Forse perché sono le-
gato a un tipo di gioco più spetta-
colare. Comunque, speriamo be-
neper il futuro.Certo ilBrasile,an-
che se l’altra sera ha perso, è fortis-
simo:lavedodura».
EiltuoNapoli?

«Tasto dolente. Io ho ancora in
mente la squadra di Corradini,
Gallie, soprattutto,Maradona.Per
il presente vorrei stendere il classi-
covelopietoso».

Diego Perugini

Napoli
ti porto

in
Europa

Napoli
ti porto

in
Europa

ILFUTURO.
«Nonrinnego
lemieradici,
maoggiguardo
anuovesonorità
eabandcome
iMassiveAttacks
egli
Almamegretta»

Qui accanto
Piazza
Plebiscito
a Napoli
In alto:
a destra,
Pino
Daniele
e, a sinistra,
James
Brown
Sotto,
Elizabeth
Taylor

Dopo Baglioni e Ramazzotti
ora tocca al cantautore
scendere negli stadi
Niente tv ed effetti speciali
ma al centro solo la musica

ILCALCIO.
«L’Italiami
convincepoco,
masperiamo
bene. IlNapoli
dioggi?
Untastodolente
rimpiango
Maradona»

ANNUNCI La diva nel remake di «La vendetta della signora»

Liz Taylor: «Girerò il mio ultimo film»
Salute dell’attrice permettendo, le riprese dovrebbero iniziare a settembre con la regia di Arthur Penn.

LUTTO Morta a 87 anni Maureen O’Sullivan

E Jane della giungla se ne va
Interpretò più volte la compagna di Tarzan. Il dolore della figlia Mia Farrow.

ROMA. Ritorno in grande stile per
LizTaylor.Unritornodaprotagoni-
sta, a diciotto anni dall’autoritratto
ironico di diva capricciosa e stagio-
nata in Assassinio allo specchio. Nel
frattempo c’è stato dell’ottimo
teatro a Londra e New York, qual-
che «cameo» al cinema, un paio
di matrimoni e divorzi e, pur-
troppo, seri problemi di salute.

Ma adesso è l’ora della rivinci-
ta. Con un ruolo che potrebbe es-
sere il suo addio a Hollywood e
che sembra scritto apposta per lei
anche se non lo è. Quello di una
donna ricchissima e (inutile dir-
lo) spietata che torna al paese na-
tale per chiedere la pelle, letteral-
mente, dell’uomo che un tempo,
tanti anni prima, l’aveva sedotta
ancora ragazzina: offre molti sol-
di a chi accetterà di ammazzarlo
scatenando bramosie e bassezze
nel villaggio che qui s’immagina
situato in Georgia.

La vendetta della signora è il ti-
tolo del film. Ed è un titolo che
all’ex gatta sul tetto che scotta

calza a pennello: il carattere non
le manca, i matrimoni neppure e
adesso sembra essersi ripresa an-
che dai gravissimi problemi di sa-
lute che l’hanno afflitta negli ul-
timi tempi, compresa una delica-

ta operazione al cervello. Molti,
peraltro, pensavano che non
avrebbe più recitato se non in
piccolissimi ruoli, come quello,
quasi autoironico, della truccatis-
sima e bisbetica suocera di Fred

Flinstones nella versione «uma-
na» del celebre cartoon di Hanna
& Barbera. E invece no. Eccola
riapparire in una parte che fu di
Ingrid Bergman in un film italo-
franco-tedesco: non memorabile,

nonostante fosse
tratto da un folgo-
rante racconto (La vi-
sita della vecchia si-
gnora) di quel grande
che è Friedrich Dür-
renmatt.

Prodotto da Robert
Halmi (Rossella, l’O-
dissea televisiva) e di-
retto probabilmente
da Arthur Penn, il re-
make si girerà in au-
tunno. E per ora non
si sa chi avrà il ruolo
del fedifrago, quello

che nel ‘64 fu di Anthony Quinn.
Di più non vuole dire l’agente
dell’attrice, Robby Lantz, che pe-
rò insiste: questo non sarà il can-
to del cigno di Liz. Lei è come Sa-
rah Bernhardt. Ha tante vite e un

talento inesauribile.
E che abbia vitalità da vendere

è fuori di dubbio. È stata sul pun-
to di andarsene, e non solo dalle
scene, più volte. Prima per una
polmonite recidiva, poi per pro-
blemi all’anca che le sono costati
tre operazioni, quindi per un tu-
more al cervello asportato con un
difficile intervento - in quell’oc-
casione si fece fotografare provo-
catoriamente con il cranio com-
pletamente rasato - infine è rima-
sta a letto per molti mesi per i po-
stumi di una brutta caduta che le
ha causato la frattura di una ver-
tebra. E proprio nel giorno del
suo sessantaseiesimo complean-
no. I tabloid americani, insom-
ma, la davano già per morta, de-
pressa al punto da pensare co-
stantemente al suicidio. Invece
pare che abbia una voglia matta
di rimettersi al lavoro. E chissà
che non progetti anche un nuo-
vo matrimonio...

Cr. P.

NEW YORK. Si è spenta a 87 anni la
madre di Mia Farrow, Maureen O‘
Sullivan, divenuta famosa negli anni
Trenta per avere interpretato il ruolo
di Jane in una serie cinematografica
dedicataaTarzan.L’attrice,chescan-
dalizzò gli spettatori per il suo costu-
me succinto, recitò anche nel film
Anna Karenina del 1935 e in Orgo-
glio e Pregiudizio del 1940. Sposata
con lo sceneggiatore e regista John
Farrow, dal quale ebbe sette figli,
era tornata sul grande schermo nel
1985, dopo una lunghissima pau-
sa, accanto alla figlia, nel film di
Woody Allen Hannah e le sue sorel-
le, nella parte della madre del per-
sonaggio che interpreta Mia.

L’attrice è morta lunedì notte in
un ospedale di Phoenix, per cause
che la portavoce della clinica non
ha saputo specificare. Il decesso è
stato poco dopo confermato dalla
figlia Stephanie Farrow, che ha
parlato di «morte per vecchiaia».
Nata in Irlanda nel 1911, O‘ Sulli-
van si trasferì giovanissima in Usa,
dove iniziata a 18 anni la carriera

di attrice, divenne celebre per la
sua interpretazione di Jane - in abi-
ti assai succinti che all’epoca fece-
ro gridare allo scandalo - accanto a
Johnny Weissmuller nel più cele-
bre film di Tarzan, Tarzan l’uomo
scimmia del 1932. Fu un ruolo che
mantenne in altri film dedicati al
re della giungla fino al 1941 e per
il quale la ricordano la maggior
parte dei suoi ammiratori.

La morte della O’Sullivan è stato
un duro colpo per Mia Farrow che
ha passato un anno difficile: in
aprile è accorsa al capezzale della
figlia Lark, malata gravemente,
forse di Aids; poi ha seppellito a
Los Angeles l’ex marito Frank Sina-
tra; infine ieri ha affrontato la
scomparsa della madre. «Mia è as-
solutamente devastata per la mor-
te di Maureen», ha dichiarato il
suo portavoce John Springer. Con
Mia c’era sempre stato un legame
speciale: quando la figlia ruppe
con Woody, la madre definì il regi-
sta «un uomo disperato e malva-
gio». E per la figlia, che neanche

un mese fa ha accompagnato al ci-
mitero il vecchio Frank Sinatra, la
sua fine è stato il culmine di una
serie di tragedie. Solo tre mesi fa,
secondo la stampa tabloid di New
York, sul suo clan si era abbattuta
la tragedia dell’Aids quando Lark
Song Previn, la ragazza vietnamita
adottata 24 anni fa assieme al di-
rettore d’orchestra Andre Previn,
era stata ricoverata in ospedale a
Brooklyn vittima delle infezioni
collaterali prodotte dalla terribile
malattia. Lark è la prima dei dieci
figli adottati da Mia: secondo i ta-
bloid avrebbe passato senza saper-
lo il virus alle sue due bambine.
Poi a metà maggio, la morte di
Frank Sinatra. «È stato il primo
grande amore della mia vita», di-
chiarò Mia che nel 1966 divenne
la terza moglie di «The Voice»: lei
aveva 21 anni, lui era un fascinoso
cinquantenne. La love story era
però durata meno di un anno: nel
1967 si separarono e divorziarono
l’anno dopo, pur restando in otti-
mi rapporti.
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Montepulciano

Il Cantiere
si rilancia
con l’aiuto
di Telecom

Accordo raggiunto sulle vicedirezioni di rete. Oggi il Cda. Mancano i vice ai tg

Rai, nomine pronte
Un terzo alle donne
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ROMA. Mira al rilancio il Cantiere
Internazionale d’arte di Montepul-
ciano: fondato e condotto per anni
daHansWernerHenze,haavutouna
faseditransizioneperapprodareoggi
alla voglia di una nuova fisionomia.
Braccio teso, dunque, alla Telecom,
in veste di promotrice culturale
(«Concerti Telecom Italia») alla qua-
le ha chiesto sostegno per organizza-
re la sua 23esima edizione. A tirare le
filadelcartellone,chesisvolgeràtrail
23 luglio e il 2 agosto, è quindi Stefa-
no Mazzonis, già «orchestratore» dei
Concerti Telecom, che conferma la
natura musicale del festival: s’inau-
gura infatti con il capolavororitrova-
to di Baldassare Galuppi, Gustavo I re
di Svezia, su libretto di Carlo Gol-
doni, in cui si rinnovano le gesta
di Gustava Vasa che libera il suo
paese dall’oppressore. L’opera, in
tre atti, verrà eseguita per la prima
volta in tempi moderni.

L’altro polo, teatrale, della rasse-
gna che nasce nel segno di «Libera
Europa» , è il debutto italiano della
pièce di Ernotte e Tiber, La signora
della musica, dibattito su arte e na-
zismo animato dalla presenza di
Arnoldo Foà nel ruolo protagoni-
sta accanto a Francesca Benedetti
(che interpreta Winifred Wagner,
nuora del grande compositore e
presunta amante di Hitler). «Ho
avuto qualche perplessità nell’af-
frontare questa commedia - rac-
conta l’attore, tornato in strepitosa
forma, dopo il lungo ritiro dalle
scene - perché non ne condivido
l’idea di fondo: ovvero che Wa-
gner in quanto antisemita abbia
prodotto della musica da dimenti-
care. Lo dico tranquillamente, da-
to che sono ebreo d’origine, ma se-
condo me un artista è in grado di
fare buona musica a prescindere
dalle sue idee o dai suoi comporta-
menti. E a me, certi passaggi wa-
gneriani sembrano meravigliosi».
Gli autori, però, sono stati inflessi-
bili, e così, Arnoldo si è rassegnato
anche se gli piace «essere in sinto-
nia perfetta con il personaggio che
interpreto».

A conclusione del Cantiere, do-
po un totale complessivo di 27 ap-
puntamenti musicali e non, il con-
certo più adatto a celebrare l’Euro-
pa unita: la IX Sinfonia di Beetho-
ven diretta da Massimo Freccia,
novantaduenne pupillo di Tosca-
nini, con la Bilkent Symphony Or-
chestra.

ROMA. Rai, le reti sono fatte. Al
giorno delle nomine si arriva con
nove nomi belli e pronti. Nel senso
che sui vicedirettori c’è un sostan-
zialeaccordotra i tredirettoridi rete
e i massimi vertici di viale Mazzini,
Celli in testa, enonrestacheufficia-
lizzarli. L’accordo è arrivato già nel
pomeriggio di ieri, in una riunione
informale di avvicinamento al cda
di oggi pomeriggio, convocato per
le 15 precise. E così, salvo colpi di
scenadell’ultimora,lesquadresono
queste: alla Raiuno di Agostino Sac-
cà vanno Giovanna Milella, Mario
Maffucci eSergioDeLuca;aRaidue,
nel teamdelconfermatoCarloFrec-
cero, Elena Balestri, Paolo Carmi-
gnani e Lidia Sacerdoti; a Raitre (di-
rettore Francesco Pinto): Chicco
Agnese, Gianfranco Comanducci
ed Enrico Ghezzi, che «torna» diur-
no dopo aver lavorato ai palinsesti
notturniconGabrieleLaPorta.

Tutti nomi che, come si vede, cir-
colavano già nei giorni scorsi con
insistenza anche se con qualche re-
siduaincertezza.Esoprattuttoquel-
lo della conduttrice di Chi l’ha vi-
sto? e Cara Giovanna, che si era
guadagnata pure qualche titolo-
ne. Dunque è vero, dovrà rinun-
ciare agli onori del video, la si-
gnora Milella, per occuparsi delle
iniziative di una rete, la prima,
che conferma, con la scelta di
Mario Maffucci, a lungo «uomo-
simbolo» del varietà del sabato
sera o del contenitore della do-
menica pomeriggio, la sua voca-
zione all’intrattenimento. Men-
tre la terza rete, soprattutto con
la presenza sempre un po‘ «fuori-
sinc» di Enrico Ghezzi, si candida
a produrre una televisione creati-
va, eccentrica e di qualità, indi-
pendente dagli spot e dall’au-
dience, fatto salvo uno zoccolo
duro dell’8-9% giudicato irrinun-
ciabile.

Soddisfatti, a quanto pare, i
piani alti di viale Mazzini, dove si
insiste sul metodo, nuovo, del-
l’autonomia per i direttori di rete.
Molto ascoltati nella fase pre-no-
mine dai consiglieri e dal diretto-
re generale. E comunque respon-
sabili al cento per cento del pro-
dotto finale. Ma c’è anche chi
sottolinea il profilo aziendalista
di questi incarichi, meno politi-
cizzati - nei limiti - e più orientati
alla divisione dei compiti tra di-
rettore, vice e capistruttura. È

chiaro però che tutti vorranno sa-
pere come la pensa chi: il vecchio
gioco delle «tessere» è inevitabile.
Come inevitabile sarà qualche
polemica sull’elevato tasso di pre-
senze di sinistra, specie al terzo.

Tutti se l’aspettano e
infatti già si mettono
le mani avanti facen-
do notare, ad esem-
pio, che Comanduc-
ci, avvocato esperto
di amministrazione
Rai, viene dall’area
del Polo anche se ora
ha aderito alla Cosa
2.

Altro dato interes-
sante, quello di una
consistente presenza
femminile: il 33%
esatto. Sensibilità alle
pari opportunità. O
magari segno che so-
no emerse nella ge-
nerazione dei qua-
rantenni - questa l’e-
tà media dei vice che
oggi saranno ufficia-
lizzati - professionali-
tà femminili più o
meno appariscenti.

Altro capitolo,
quello dei Tg. Ancora
sono da decidere, in-
fatti, i vicedirettori,

ma c’è già la novità di una più
stretta collaborazione con le reti
che prima era fantascienza. Mar-
tedì scorso, Saccà ha deciso di ag-
ganciare il seguitissimo «meteo»
al Tg1. E l’effetto traino c’è stato:

le news delle 20 sono salite al
35.7% di share.

Qualche novità dovrebbe esser-
ci anche tra i capistruttura, con
qualche new entry, per esempio
Leonardo Pasquinelli, un acqui-
sto che viene da Mediaset, e il
pubblicitario Antonio Maccario.
Sull’ipotesi di un passaggio alla
Rai di Gregorio Paolini, il creati-
vo di Mediaset, inventori di pro-
grammi come Target e Le notti del-
l’Angelo, i giochi sembrano anco-
ra aperti, nonostante l’accavallar-
sidi voci contrastanti.

Ieri, ovviamente, nessuno vole-
va commentare un organigram-
ma ancora ufficioso. Ma il consi-
gliere d’amministrazione Vittorio
Emiliani ha confermato all’Agi
che il cda ha tenuto conto delle
proposte dei direttori di rete «nel
rispetto del principio di autono-
mia». Infine, sempre oggi, il pre-
sidente Roberto Zaccaria incontra
il presidente della Conferenza
delle Regioni Vannino Chiti, per
discutere del progetto di una Rai
federale. Si arriverà ai palinsesti
decentrati? Probabilmente sì, ma
molto dipende anche dalla deci-
sione di Mediaset di trasformare
una delle sue reti in canale satel-
litare.

Cristiana Paternò
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Iniziativa di «Handicap» al festival di Troia

Tavernier, Chaine & co.
Dieci registi in campo
contro le mine antiuomo
SETUBAL. I registi francesi hanno
una caratteristica che li rende parti-
colarmente apprezzabili: la capaci-
tà di sorvolare su divergenze politi-
che o estetiche per mettere la loro
arteal serviziodigrandicausesocia-
li. Anni or sono ci fu il vasto proget-
to a sostegno d’Amnesty, recente-
mente c’è stata l’adesione all’appel-
lo lanciato da Handicap Internatio-
nal per la sensibilizzare del dram-
matico problema delle mine an-
tiuomo. Negli ultimi dieci anni so-
no stati prodotti ben cento milioni
di queste scatolette mortali, sempre
più raffinate e «affidabili». Distri-
buite generosamente sui terreni di
mezzo mondo, continuano a ma-
cellare gambe e braccia al ritmo di
un’esplosioneogniventiminuti.

L’appello di Handicap è stato ac-
colto da dieci registi che, sotto la di-
rezione artistica di Bertrand Taver-
nier,hannoconfezionatoaltrettan-
ti film brevi. Li hanno firmati, oltre
allo stesso Tavernier, Jaco Van Dor-
mael, Pierre Jolivet, Mathieu Kasso-
vitz, Coline Serrau, cui si sono ag-
giunti l’egiziano Youssef Chaine, il
russo Pavel Lounguine, il cambo-
giano Rithy Panh, il tedesco Volker
SchlondorffelospagnoloFernando
Trueba.Gli stili sonodiversie i risul-
tatinonomogenei, sivadall’esposi-
zione di cifre e statistiche alla co-
struzionedipiccolestorie.

Fra queste ultime, tre ci hanno
colpito.Pierre Jolivetraccontadiun
gruppo di soldati impegnati nella
guerra dell’ex - Jugoslavia che,
scherzandocomeliceali invacanza,
confezionanounatrappolamortale
in cui cadrà una bimba affamata.
Pavel Lounguine mette in campo
un’ex-militaremutilatochecercadi
mettersi la coscienza in pace com-
perando scarpe ai ragazzi amputati
che, forse, sono stati vittime degli
stessiordignicheluihadisseminato
in Georgia. Youssef Chaine mette a
fuocounastoriavera,quelladiunli-
cealedissanguatodall’esplosionedi

unabombaaicuigenitori itribunali
egiziani hanno assegnato, quale ri-
sarcimento, una cifra pari al prezzo
di una vacca. Sono prese di posizio-
ni toccanti ed esteticamente com-
piute,veretestimonianzedelmatri-
monio fra espressività ed impegno
civile.

Questi dieci titoli sono stati parte
fondamentaledel14moFestival In-
ternazionaledelFilmdiTroia,chesi
tiene nella città portoghese di Setu-
bal. È una rassegna riservata aipaesi
produttori di meno di 21 film l’an-
no,checonsentediverificare leten-
denze delle cinematografie cosid-
dette «minori». Da qualche tempo
la nota dominante è un accentuato
impegno sociale, quasi che i cinea-
sti che operano in queste nazioni
siano diventati particolarmente
sensibiliaicambiamentipolitici.

Per quanto riguarda i premi attri-
buitidallevariegiuriedanotareil ri-
conoscimento assegnato aDiario di
una siciliana ribelle del nostro
Marco Amenta. Un mediome-
traggio di un’ora dedicato a Rita
Atria, una giovane cresciuta in
una famiglia mafiosa che, nel
1991, ebbe il coraggio di rompere
con i parenti e schierarsi per la le-
galità. Ripudiata da tutti, messa
all’indice dall’intero paese, trovò
sostegno in Giovanni Falcone e
Paolo Borsellino, che chiamava
affettuosamente «zio». Dopo l’uc-
cisione dei due giudici, le difficol-
tà si fecero ancora maggiori, sino
a spingerla al suicidio ad appena
diciassette anni. Il regista legge
questo personaggio attraverso il
diario e le poesie che lei ci ha la-
sciato. Ne fa una nuova Antigo-
ne, pronta a sacrificare la vita
piuttosto che rinunciare ai suoi
ideali. Il film, bello e toccante, sa-
rà trasmesso dalla Rai in occasio-
ne del prossimo anniversario del-
la morte di Paolo Borsellino.

Umberto Rossi

Agnes
all’Authority:
«Cambiare
l’Auditel»

Biagio Agnes, presi-
dente di Tmc, ha
chiesto alla Autorità
di garanzia di rimet-
tere in discussione
l’Auditel, il sistema
di rilevazionedegli
ascolti. «L‘ Auditel è
unmeccanismo ar-
rugginito, e non più

accettabile - hadetto Biagio Agnesdavanti ai
commissaridell’Autorità per le telecomuni-
zazioni presieduta da Enzo Cheli - nonè con-
cepibileche controllato e controllore coinci-
dano inun organismo come l’Auditelda do-
ve partono le direttivedi investimento del
mercato». Agnesha contestato l’assurda
«macchinosità» del sistemae la mancata as-
segnazione delle frequenze necessarie per co-
prire tutto il territorio nazionalea Tmc.

Ruozi proponeva Escobar al posto di Lang

Piccolo, saltano le nomine
e il presidente se ne va

Superschermo
a Spoleto
per i Mondiali

SPOLETO. Quest’anno il
Festival di Spoleto tiene
conto dei mondiali di calcio
e, come indicato in
programma saranno a
disposizione monitor
nell’area dei teatri in
concomitanza con partite
e, subito dopo il concerto
finale in piazza, il 12 luglio,
calerà un grande schermo
per seguire la finalissima di
Francia ‘98. Per la prima
volta Gian Carlo Menotti
ha ceduto su questo
terreno, «ma non
potevamo rischiare quello
che è successo quattro e
otto anni fa con l’Italia in
finale - racconta -
Cancellammo un’opera a
mezzora dall’apertura del
sipario: in platea non c’era
praticamente nessuno e
anche tra le quinte regnava
gran confusione per cercar
di seguire la tv». Alla vigilia
dell’apertura della 41/ma
edizione, domani col
concerto inaugurale,
Menotti si mostra sereno
nonostante polemiche
aspre non siano mancate
anche quest’anno, col ritiro
della firma del regista
Chazalettes e il costumista
Santicchi dal «Ratto del
serraglio». «Abbiamo
superato ben altri
problemi. Noi siamo
tranquilli. Purtroppo sono
gli altri che si agitano».

MILANO. Fumata nera. Fumata
nerae ilPiccolonellabufera. Il tea-
tro per ora non avrà un direttore
anzi una coppia di direzione for-
mata da Sergio Escobar e da Jac-
ques Lassalle come si pensava. E
non avrà neppure il presidente del
consiglio di amministrazione. Ro-
berto Ruozi, infatti,
ha dato le sue dimis-
sioni «irrevocabili»
per non essere riusci-
toacondurreinporto
la doppia candidatu-
ra sulla quale si era
tantoimpegnato.

La«politicadelpre-
sidente» si è dunque
scontrata con la real-
politik in questo ca-
so rappresentata dai
due consiglieri eletti
dal Comune, Ema-
nuele Banterle e Lu-
ca Barbareschi. Ep-
pure sulla candida-
tura Escobar-Lassalle c’era stato
l’assenso del sindaco Albertini e
dell’assessore alla cultura Car-
rubba. Si è così verificato il para-
dosso dei rappresentati di un
ente che votano contro le deci-
sioni del medesimo. Banterle e
Barbareschi, da parte loro, dico-
no di non poter e di non voler
votare blindati e fin dal primo
momento di aver avanzato riser-
ve sull’accoppiata. La domanda
che più volte essi si sono posta e
che hanno ripetuto di fronte ai
giornalisti è stata: «Perché no-
minare un regista francese e
non uno degli ottimi registi ita-
liani?».

Da parte sua Luca Barbareschi
sostiene di aver votato contro
quanto gli aveva chiesto «il par-
tito che rappresento» (An) e
Banterle dal canto suo sottoli-
nea come Escobar sia il primo a
sapere di non avere un’esperien-
za teatrale.

Oggi con la boc-
ciatura a direttore di
Sergio Escobar e a di-
rettore artistico di
Jacques Lassalle, la
situazione del Picco-
lo è se possibile an-
cora più difficile.
Tutto deve dunque
ricominciare perché
le clamorose dimis-
sioni di Ruozi hanno
aperto una falla diffi-
cilmente ricucibile
perlomeno nell’im-
mediato. Da parte
sua Jacques Lang, at-
tuale direttore del

Piccolo, ha dichiarato che reste-
rà ancora alla guida del Teatro
in un momento così difficile e
ha espresso tutta la sua solida-
rietà al presidente Ruozi.

La vita senza pace del Piccolo
Teatro continua, dunque, sem-
pre più travagliata a sei mesi
dalla morte di Giorgio Strehler.
Ora l’iniziativa torna alle forze
politiche sia cittadine che regio-
nali e al ministro Walter Veltro-
ni. Il dopo-Strehler si annuncia
più difficile e complesso di
quanto non ci si sarebbe potuti
immaginare.

Maria Grazia Gregori
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«Ronaldinha», Michelle Hunziker: le compagne dei vip tentano la via del cinema

Attrici addio al set
Tocca alle «mogli di»
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Cinema
Il figlio di Dylan
farà il regista
Dopo i successimusicalidi Ja-
kob (due premi Grammy),
Jesse, l’altro figlio di Bob Dy-
lan, sta per esordire come re-
gista nel cinema. E nel cine-
macheconta,vistocheacon-
tattarlo è stata la Dream-
Works, la casa di produzione
di Steven Spielberg, chegli ha
chiesto di dirigere The house
of the dead, «la casa del mor-
to», film tratto dall’omoni-
mo videogioco della Sega.
Jesse Dylan ha già realizza-
to alcuni video musicali e
spot per Coca Cola, Pepsi e
Mtv.

Pop
Madonna
torna dal suo ex
Madonna è tornata fra le
bracciadiAndyBird,squattri-
nato attore inglesecon il qua-
le aveva già avuto una breve e
burrascosa storia d’amore
l’anno scorso. La regina della
pop music lo aveva lasciato
tacciandolo di essere stata
sfruttata da lui per ottenere
unlancionelcinema.

Televisione
Tmc lancia
canali tematici
Dieci canali tematici da rea-
lizzare nel giro di pochi mesi:
Biagio Agnes, presidente del
gruppo Cecchi Gori, ha an-
nunciato la sua tv del futuro.
A metà luglio Telemontecar-
lo presenterà il suo nuovo pa-
linsestoe icanali tematiciche
spazianodalcinemaalcalcio,
finoallamusica.

Teatro
Anticipazione
di Santarcangelo
Domani il festival di Santar-
cangelo (che si svolgerà dal 3
al 12 luglio) proponeun’anti-
cipazione del suo cartellone
con la riapertura della ristrut-
turata sala polivalente detta
«il lavatoio»conlospettacolo
Remengon di e con Silvio
Castiglioni, attore e nuovo
direttore artistico del festi-
val. Ingresso gratuito per
uno spazio che verrà poi
utilizzato dal festival per
tutto l’anno con laboratori
e performance.

Rassegne
XX edizione per
Cinema e Donne
Festeggiano in buona salute
20 anni gli «Incontri Interna-
zionali di Cinema e Donne»
chesisvolgeràaFirenzedal12
al 18 ottobre. Il cartellone si
dipanerà tra retrospettive
(completa quella della regista
franceseGermaineDulac),ci-
nema del futuro tra Canada,
Australiae Asia, e unasezione
specialededicataall’Africa.

ROMA. Susana Werner. Ai più que-
sto nome non dirà niente. E per cari-
tà, gli «ignari» potranno tranquilla-
mente continuare a vivere felici. In-
vece tutti sanno chi è Ronaldo, il cal-
ciatore brasiliano che sta furoreg-
giandosuicampideiMondiali.Ebbe-
ne, la biondissima e rotondeggiante
Susana che vedete qui
infotoèlafidanzatadel
celebre giocatore e con
il nome di «Ronaldin-
ha» ha ottenuto l’at-
tenzione dei rotocalchi
di mezzo pianeta. Per-
ciò se la «popolarità» è
la leva su cui gira il
mondo, perché non
portare la formosa Su-
sana al cinema? Ci ha
pensato,infatti,Cecchi
Gori che la farà debut-
tare come attrice in
Donne in bianco, una
commedia firmata da
Tonino Pulci.

Dopo il trend delle modelle (Ca-
rol Alt in testa), vuol dire che al ci-
nema tirano le mogli dei personag-
gi famosi? Chissà. Ma questo sem-
bra proprio il loro momento. Visto
che sempre Cecchi Gori ha reclu-
tato anche Michelle Hunziker, ex
modella, conduttrice tv e attuale
compagna di Eros Ramazzotti per
il film di Bruno Colella, Fammi sta-
re sotto al letto. Del resto è sempre
dalla scuderia del produttore to-
scano che è venuta fuori la balleri-
na Natalia Estrada con Il ciclone di
Pieraccioni. Mentre ancora per
Cecchi Gori debutterà come attrice

anche la bellissima Eva Herzigova
in L’amico del cuore, per la regia di
Vincenzo Salemme.

«Non è una novità. Il cinema ha
sempre cercato volti che escano
dall’anonimato», dice Matteo Spi-
nola storico press-agent. «Oggi la
tv ha soltanto accelerato la crescita

di notorietà di certi personaggi,
ma queste operazioni anche in
passato si sono sempre tentate -
prosegue - . C’è stata la stagione
delle Miss, per esempio, dalla qua-
le è venuta fuori Lucia Bosé che
poi, però, si è rivelata una brava at-
trice. Ma è vero che a ricercare per-
sonaggi popolari è sempre stato il
cinema minore: Ettore Scola non
prende per i suoi film Ronaldinha.
La notorietà da rotocalco o da tv è
ben diversa da quella che ti dà il
cinema». Anche Mike Bongiorno a
suo tempo ha tentato la via del set
(Totò lascia o raddoppia, Imiliarda-

ri), ricorda Matteo Spinola. «Ma
sono stati film che non hanno ri-
chiamato le masse. Nel ‘77, per
esempio, dicendo di essere il figlio
di Clark Gable è arrivato nelle no-
stre sale un certo Mircha Carven,
però a parte un po’ di rumore il
suo film è stato un flop. Il nome
famoso, insomma, ti
può aiutare all’inizio,
ma sulla lunga durata
devi mostrare di aver
talento, altrimenti
non ci sono nomi che
tengano». Dello stes-
so avviso è anche
Giulia Boschi, una
delle giovani attrici
del nostro cinema
(Notte italiana, I cam-
melli e il super discus-
so Porzûs): «Non sono
prevenuta nei con-
fronti di chi tenta la
via del cinema - dice
l’attrice che sta giran-
do per la Rai il film tv Due passi dal
cielo - sfruttando i legami di paren-
tela. Anch’io, come figlia di Aba
Cercato ho subito certe critiche.
Piuttosto è sbagliato fare macro-
classifiche: l’amante, la figlia, la
moglie... Certo, essere collegati a
persone famose ti aiuta, ma quello
che poi conta veramente è dimo-
strare il proprio talento, al di là di
ogni parentela». Anche Antonella
Ponziani, volto emergente di tanto
cinema d’autore (da Ferie di agosto
di Paolo Virzì a Verso Sud di Pa-
squale Pozzessere) è d’accordo: «Il
nostro lavoro - dice - è fatto so-

prattutto di rapporti umani. E in
questo non c’è nulla di male. Io
che quando ho cominciato non
conoscevo nessuno sono dovuta
partire da zero. Allora i rapporti
me li sono cercati: sono andata da
Fellini e mi sono presentata. E così
ho fatto L’intervista che da allora è

stata la mia carta da visita». Ma
proprio chi ha fatto la gavetta, co-
me vede certi «raccomandati»?
«Nessuno può togliere o aggiunge-
re niente alla tua carriera. Sono
contenta per loro se riescono più
facilmente. Tanto quello che con-
ta è il talento e l’amore con cui si
fa questo lavoro - conclude l’attri-
ce che sta girando per la tv un film
diretto da Pasquale Pozzessere - .
Ogni attore è unico, come ogni es-
sere umano».

E i registi? Cosa pensano? «Non
mi sembra una questione di gran-
de interesse - taglia corto Alessan-

dro D’Alatri - . Ma credo che non
necessariamente si tratti di opera-
zioni commerciali. Può essere che
Ronaldinha abbia talento, chissà.
In Italia non abbiamo un cinema
di star in grado di richiamare il
grande pubblico. Il bello del cine-
ma è quello di non aver regole. De

Sica ha lavorato con Anna Magna-
ni che era un’attrice splendida e
affascinante, ma non bella secon-
do i canoni. E poi anche con la
bellissima Cardinale che forse era
la Ronaldinha del tempo».

Gabriella Gallozzi

BOSCHI
«Quelloche
conta,aldi làdi
ogni rapportodi
parentelaè
dimostrare il
propriotalento
altrimentinonsi
sfonda»

PONZIANI
«Iochenon
avevonessunoi
rapportimeli
sonocercaticosì
hoincontrato
Felliniemiha
fatto lavorare»

Ronaldinha in una scena di «Donne in bianco»

Successo di fuoco a Roma per il concerto a Santa Cecilia dell’imponente gruppo (325 cantori) dell’Utah

Il canto angelico dei Mormoni di Salt Lake City
A dirigerli si sono alternati sul podio Wendel Smoot e Craig Jessop. Nel programma brani di Copland, Gershwin ma anche Puccini.

A Montesano
il premio
Charlot

Enrico Montesano per la
carriera, Zuzzurro e
Gaspare per la comicità
non sense, l’imitatore Gigi
Vigliani per le capacità
vocali e il gruppo di «rock a
cappella» Flyin Pickets per
la musica, sono i vincitori
della X edizione del Premio
Charlot, in programma a
Paestum dal 23 al 26 luglio.
La manifestazione da
quest’anno cambia
formula e da gara tra nuovi
talenti del cabaret si
trasforma in osservatorio
sulla comicità nazionale ed
internazionale. Il
programma è stato
presentato a Salerno
dall’ideatore e direttore
artistico, Claudio Tortora.
Tra gli appuntamenti, un
convegno-spettacolo sul
tema «Umorismo e
scrittura».

25SPE07AF03
2.0
13.50

ROMA. Nel corso del tempo (e della
storia), la vita, lì, è stata anche un in-
ferno.Orasembraessereunparadiso.
Lì, nell’Utah, nel tempio e nel taber-
nacolo dei Mormoni di Salt Lake Ci-
ty. Un riferimento a questa Heaven’s
land si è avuto l’altra sera, nel con-
certo del Mormon Tabernacle
Choir, ospite di Santa Cecilia nel-
l’Auditorio di via della Concilia-
zione. Un complesso corale, che
ha sulle spalle centocinquant’anni
di vita intensamente vissuta e che
profondamente sembra aderire al-
le visioni e alle estasi del profeta
Joseph Smith (1805-1844), strap-
pato alla vita da un linciaggio. Un
concerto che è un segno della ci-
viltà mormonica.

Si tende un po‘ a sminuirne la
portata, umana e culturale, di que-
sto complesso (325 cantori), ac-
campando una imponenza a svan-
taggio di raffinatezze e preziosi-
smi. Non diversamente si defini-
scono «imponenti» il tempio e il
tabernacolo dei Mormoni, a Salt
Lake City. Ma è l’imponenza che,

pietra su pietra, nota su nota, vie-
ne da un’intima e solenne parteci-
pazione ad una festa del canto,
della voce umana. Un coro che im-
pone rispetto e ammirazione, sia
che le trecento voci si assottiglino
in tenere, lievissime espressioni ca-
nore, sia che prorompano nel fre-
mito d’una forza della natura. Il
«crescendo» di voci, che ha inon-
dato l’Auditorio, sul finire dell’ul-
timo bis impastato in un tripudio
di Gloria e Alleluja, è stato grandio-
so, ma altrettanta grandiosità si
era avvertita nei momenti più as-
sorti e appena sussurrati.

L’unisono delle voci è magico
più che uno straripare in rivoli
contrappuntistici. È un coro che
viaggia per mare ed è, non per nul-
la, il coro che, nel film Titanic, in-
terviene, nella colonna sonora, ad
accompagnare con il suo canto l’i-
nabissarsi del transatlantico nel-
l’Oceano. È il canto - ed è bello -
eseguito l’altra sera, intitolato Co-
me, come, ye, Saints («venite, veni-
te, voi, Santi»), che accompagnò la

lunga marcia dei Mormoni verso le
Montagne Rocciose. Un conforto
per chi supera le avversità e per chi
è sopraffatto da esse.

Tornano di moda, di questi tem-
pi, gli angeli, e diremmo che una
schiera d’angeli sia apparsa nel-
l’Auditorio di via della Concilia-
zione a farsi ammirare in Spirituals
americani. Songs stupendi di Co-
pland e Gershwin, nonché pagine
di Orazio Vecchi e frammenti della
Messa di Gloria del nostro Puccini
che, a diciotto anni, non era così
ispirato come il giovane profeta Jo-
seph Smith.

Si sono alternati sul podio Wen-
del Smoot e Craig Jessop, e ha par-
tecipato ad alcuni canti il tenore
Robert Breault. I brani sono stati
accompagnati da tre pianisti utiliz-
zanti, brillantemente, due piano-
forti suonati a sei, quattro e due
mani. Un successo di fuoco in un
serata di pace. Tornate, tornate,
dolci angeli del Gran Lago Salato.

Erasmo ValenteIl coro dei Mormoni



25ECO09A2506 ZALLCALL 11 21:26:01 06/24/98  

LA BORSAGiovedì 25 giugno 1998 16l’Unità
Dati e tabelle a cura di Radiocor

MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 590 -0,56

ACQ POTABILI 6665 0,00

ACQUE NICOLAY 4245 -2,19

AEDES 14950 -0,12

AEDES RNC 7285 -2,61

AEROPORTI ROMA 11496 1,65

ALITALIA 5456 -3,21

ALLEANZA 23904 3,16

ALLEANZA RNC 17116 2,69

ALLIANZ SUBALP 20965 1,82

AMGA 1398 -0,14

ANSALDO TRAS 3024 -5,08

ARQUATI 2915 -2,48

ASSITALIA 11535 -0,41

AUSILIARE 4650 -1,25

AUTO TO-MI 32070 1,39

AUTOGRILL SPA 12148 -0,27

AUTOSTRADE P 6866 3,22

B
B AGR MANTOV 28859 -0,02

B DESIO-BRIANZA 6091 0,74

B FIDEURAM 9952 0,44

B INTESA 10137 0,04

B INTESA PR 5298 -0,11

B INTESA R W 1303 1,09

B INTESA W 2273 0,04

B LEGNANO 10925 -0,53

B NAPOLI 2513 1,70

B NAPOLI RNC 2297 2,82

B SARDEGNA RNC 36496 2,98

B TOSCANA 10231 -0,63

BANCA CARIGE 15988 0,22

BANCA DI ROMA 3471 1,02

BASSETTI 17777 -1,24

BASTOGI 121,7 -3,26

BAYER 87241 1,38

BCA INTERMOBIL 6034 -0,63

BCA POP MILANO 13517 -0,21

BCO CHIAVARI 5816 -0,03

BEGHELLI 6261 2,98

BENETTON 3678 -0,78

BINDA 23,2 -25,16

BNA 2889 -1,03

BNA PRIV 1697 0,00

BNA RNC 1511 4,50

BNL RNC 45924 3,63

BOERO 11200 0,00

BON FERRARESI 17300 0,00

BREMBO 22808 1,64

BRIOSCHI 422,5 10,60

BUFFETTI 7360 2,79

BULGARI 9571 1,21

BURGO 13115 0,66

BURGO PRIV 16677 0,00

BURGO RNC 14677 0,00

C
CAB 22036 0,28

CAFFARO 1991 -1,53

CAFFARO RISP 2153 -1,78

CALCEMENTO 2748 1,18

CALP 6816 -2,59

CALTAGIRONE 1804 0,73

CALTAGIRONE RNC 1935 0,00

CAMFIN 4116 1,58

CARRARO 12155 1,60

CEM.AUGUSTA 3350 2,86

CEM.BARLETTA 7500 -3,56

CEM.BARLETTA
RNC 6500 0,00

CEMBRE 6840 2,83

CEMENTIR 2053 -1,25

CENTENARI ZIN 301,1 1,69

CIGA 2143 3,83

CIGA RNC 2107 2,53

CIR 2050 2,71

CIR RNC 1548 0,78

CIRIO 1175 -2,00

CMI 4200 -3,45

COFIDE 939,7 1,92

COFIDE RNC 858,3 -0,97

COMAU SPA 4970 -0,92

COMIT 10402 1,35

COMIT RNC 8494 1,94

COMPART 1537 3,09

COMPART RNC 1436 0,63

CR BERGAMASCO 34642 -3,36

CR FONDIARIO 5126 -4,70

CR VALTELLINESE 18665 -1,39

CREDEM 5190 -1,16

CREDIT 9386 -0,90

CREDIT RNC 6918 3,16

CRESPI 4357 0,81

CSP CALZE 16653 -1,19

CUCIRINI 1720 -7,03

D
DALMINE 576,7 -0,47

DANIELI 13979 1,23

DANIELI RNC 7489 3,38

DE FERRARI 5900 -5,14

DE FERRARI RNC 3005 0,00

DEROMA 12162 -0,20

E

EDISON 14611 0,84

ENI 11550 1,26

ERG 7095 0,10

ERICSSON 104837 -0,36

ERIDAN BEG-SAY 389806 1,55

ESAOTE 5450 -3,15

ESPRESSO 14829 -0,95

F
FALCK 11479 3,68

FALCK RISP 13250 0,00

FIAR 6990 -1,20

FIAT 7869 0,69

FIAT PRIV 4646 0,56

FIAT RNC 4614 0,26

FIN PART ORD 1408 6,75

FIN PART PRIV 821,9 2,19

FIN PART RNC 894,7 1,16

FINARTE ASTE 1529 -4,08

FINCASA 392 -2,24

FINMECCANICA 1393 2,65

FINMECCANICA
RNC 1224 2,60

FINMECCANICA W 149 4,20

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 3100 6,20

GARBOLI 2685 0,00

GEFRAN 8449 -0,22

GEMINA 1351 1,12

GEMINA RNC 1835 0,66

GENERALI 58600 -0,71

GEWISS 38288 1,66

GILDEMEISTER 7823 -1,40

GIM 1845 0,05

GIM RNC 2176 0,18

GIM W 403 -1,10

H
HDP 1403 1,89

HDP RNC 1156 1,67

I
IDRA PRESSE 4850 2,17

IFI PRIV 37243 0,61

IFIL 8506 1,07

IFIL RNC 4911 2,29

IM METANOPOLI 1907 -1,19

IMA 12171 0,99

IMI 26982 1,97

IMPREGILO 1598 4,24

IMPREGILO RNC 1544 -2,53

INA 5193 1,31

INTEK 1601 0,00

INTEK RNC 1220 -0,16

INTERPUMP 8738 1,88

IPI SPA 3134 -0,32

IRCE 11544 -0,73

IST CR FONDIARIO 25200 0,00

ITALCEM 16140 1,69

ITALCEM RNC 7353 -1,93

ITALGAS 6922 -1,26

ITALMOB 51661 0,04

ITALMOB R 28400 -1,86

ITTIERRE 5743 -1,48

J
JOLLY HOTELS 12835 0,00

JOLLY RNC 10300 0,00

L
LA DORIA 5501 -0,07

LA FOND ASS 10002 0,36

LA FOND ASS RNC 6970 -0,75

LA GAIANA 5060 0,00

LAZIO 5534 0,13

LINIFICIO 912 -1,46

LINIFICIO RNC 815 -5,74

LOCAT 2236 -4,20

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 3000 0,00

MAGNETI 3811 -1,37

MAGNETI RNC 3390 -1,97

MANULI RUBBER 9920 -0,24

MARANGONI 5717 0,42

MARZOTTO 25507 -0,14

MARZOTTO RIS 26000 6,89

MARZOTTO RNC 13847 0,00

MEDIASET 11404 1,03

MEDIOBANCA 22956 1,13

MEDIOBANCA W 8694 1,52

MEDIOLANUM 56716 1,59

MERLONI 12083 1,12

MERLONI RNC 5861 3,33

MILANO ASS 6951 0,72

MILANO ASS RNC 4062 -2,07

MITTEL 3279 0,74

MONDADORI 21407 3,82

MONDADORI RNC 18255 0,00

MONRIF 1486 2,77

MONTEDISON 2127 -0,05

MONTEDISON RIS 2195 0,00

MONTEDISON RNC 1386 -0,86

MONTEFIBRE 1643 0,24

MONTEFIBRE RNC 1472 -1,01

N
NAI 465,6 -1,23

NECCHI 1150 -0,69

NECCHI RNC 2050 0,00

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 2707 0,56

OLIVETTI P 2524 2,56

OLIVETTI R 2181 2,15

OLIVETTI W 1906 0,32

P
P VERONA-S.GEMIN 169089 -0,23

PAGNOSSIN 8947 -0,40

PARMALAT 3413 -1,47

PERLIER 594,6 -8,52

PININFARINA 37802 0,96

PININFARINA RIS 37325 3,94

PIRELLI SPA 5567 0,02

PIRELLI SPA R 4303 6,48

PIRELLI CO 4313 -0,58

PIRELLI CO RNC 3302 0,58

POL EDITORIALE 5208 4,77

POP BG CR VA 38063 3,71

POP BRESCIA 34967 -1,74

POP COMM IN-
DUSTR 31069 -1,26

POP INTRA 21857 -1,12

POP SPOLETO 17306 0,82

PREMAFIN 1512 -0,72

PREMUDA 2681 -1,00

PREMUDA RNC 4315 0,00

R
RAS 23473 0,22

RAS RNC 16947 -1,15

RATTI 4605 -3,80

RECORDATI 16369 8,92

RECORDATI RNC 9681 -0,47

RENO DE MED 6191 0,23

RENO DE MED RIS 6277 0,00

RENO DE MED RNC 6037 -4,13

RICCHETTI 3112 -2,35

RINASCENTE 17290 0,11

RINASCENTE P 8381 0,71

RINASCENTE R 8441 3,49

RISANAMENTO 27464 -0,28

RISANAMENTO RNC 16500 0,00

RIVA FINANZ 7757 1,50

ROLAND EUROPE 5683 2,84

ROLO BANCA 42837 0,00

ROTONDI EVOLUT 6449 4,47

S
S PAOLO BRESC W 6135 6,20

S PAOLO BRESCIA 9114 3,64

S PAOLO TO 24780 2,08

SABAF 15138 -1,59

SADI 5367 2,33

SAES GETT 26138 0,38

SAES GETT PRIV 21850 0,00

SAES GETT RNC 16631 2,76

SAFILO 13148 -0,58

SAFILO RNC 12800 0,00

SAI 21650 2,88

SAI R 11177 2,07

SAIAG 16160 -0,86

SAIAG RNC 7646 0,98

SAIPEM 9302 -0,04

SAIPEM RNC 8125 0,31

SASIB 7112 3,07

SASIB RNC 5900 0,00

SAVINO DEL BENE 3171 -0,78

SCHIAPPARELLI 433,6 -21,79

SEAT 1179 0,43

SEAT RNC 834,9 1,45

SIMINT 17319 -1,17

SIRTI 9437 -1,02

SMI METALLI 1135 2,34

SMI METALLI RNC 1270 9,29

SMURFIT SISA 1460 -4,95

SNIA BPD 2175 -0,73

SNIA BPD RIS 2125 -7,21

SNIA BPD RNC 1743 0,87

SOGEFI 5843 1,92

SONDEL 4805 0,29

SOPAF 1462 -4,01

SOPAF RNC 1170 1,74

SORIN 7871 0,79

STAYER 1872 2,35

STEFANEL 4007 4,13

STEFANEL RIS 4700 0,00

STMICROELECTR 125507 3,66

T
TECNOST 4926 -0,18

TELECO 6575 0,00

TELECO RNC 5105 0,75

TELECOM IT 12652 1,15

TELECOM IT RNC 8813 -0,32

TERME ACQUI 1445 0,00

TERME ACQUI RNC 1366 0,00

TIM 10105 1,05

TIM RNC 5972 -0,23

TORO 27673 -2,02

TORO P 15266 -0,79

TORO R 15072 0,40

TORO W 17571 1,23

TRENNO 5055 2,51

U
UNICEM 17011 0,81

UNICEM RNC 7694 -0,62

UNIPOL 7895 0,66

UNIPOL P 4540 -1,45

UNIPOL P W 1199 -1,40

UNIPOL W 1430 -0,83

V
VIANINI IND 1398 1,23

VIANINI LAV 4448 -1,29

VITTORIA ASS 8987 1,73

VOLKSWAGEN 1680730
2,19

W
WCTBKMIB30C22M
Z9 12363 -1,64

WCTBKMIB30C24M
Z9 10826 1,94

WCTBKMIB30C26M
Z9 9233 -3,54

WCTBKMIB30C28M
Z9 7935 2,52

WCTBKMIB30C30M
Z9 6809 1,37

WCTBKMIB30P22M
Z9 638,3 -2,98

WCTBKMIB30P24M
Z9 914,1 -3,65

WCTBKMIB30P26M
Z9 1282 -1,00

WCTBKMIB30P28M
Z9 1673 -5,10

WCTBKMIB30P30M
Z9 2533 -2,05

Z
ZIGNAGO 22450 0,00

ZUCCHI 17831 1,19

ZUCCHI RNC 9000 0,00

ZUCCHINI 12730 -0,66

VALUTA 24/06 23/06

DOLLARO USA 1775,22 1769,58

ECU 1950,79 1950,08

MARCO TEDESCO 985,14 985,29

FRANCO FRANCESE 293,87 293,89

LIRA STERLINA 2966,04 2953,08

FIORINO OLANDESE 874,06 874,13

FRANCO BELGA 47,76 47,77

PESETA SPAGNOLA 11,61 11,61

CORONA DANESE 258,66 258,70

LIRA IRLANDESE 2479,80 2480,24

DRACMA GRECA 5,84 5,84

ESCUDO PORTOGH. 9,62 9,62

DOLLARO CANADESE 1206,07 1201,83

YEN GIAPPONESE 12,66 12,80

FRANCO SVIZZERO 1179,94 1180,51

SCELLINO AUSTR. 140,02 140,04

CORONA NORVEGESE 233,55 233,48

CORONA SVEDESE 224,48 223,45

MARCO FINLANDESE 324,12 324,16

DOLLARO AUSTRAL. 1084,13 1077,14

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 16.750 16.800

ARGENTO (PER KG.) 304.500 306.000

STERLINA (V.C.) 123.000 129.000

STERLINA (N.C.) 126.000 141.000

STERLINA (POST.74) 125.000 135.000

MARENGO ITALIANO 115.000 120.000

MARENGO SVIZZERO 101.000 110.000

MARENGO FRANCESE 99.000 106.000

MARENGO BELGA 99.000 106.000

MARENGO AUSTRIACO 99.000 106.000

20 MARCHI 125.000 135.000

10 DOLLARI LIBERTY 430.000 500.000

10 DOLLARI INDIANO 589.000 660.000

20 DOLLARI LIBERTY 709.000 790.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 719.000 800.000

4 DUCATI AUSTRIA 295.000 330.000

100 CORONE AUSTRIA 499.000 542.000

100 PESOS CILE 325.000 350.000

KRUGERRAND 521.000 569.000

50 PESOS MESSICO 629.000 670.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,52 0,01

ENTE FS 94-04 118,40 0,70

ENTE FS 94-04 102,35 0,00

ENTE FS 94-02 100,45 0,13

ENTE FS 89-99 100,15 -0,04

ENTE FS 3 85-00 111,00 -0,05

ENTE FS OP 90-98 99,84 0,04

ENEL 1 EM 86-01 100,53 -0,17

ENEL 1 EM 93-01 102,10 0,09

ENEL 1 EM 91-01 104,69 0,00

ENEL 1 EM 92-00 103,31 0,06

ENEL 2 EM 85-00 110,80 -0,25

ENEL 2 EM 89-99 108,37 0,00

ENEL 2 EM 93-03 111,40 -0,11

ENEL 2 EM 91-03 103,00 0,00

ENEL 3 EM 85-00 0,00 0,00

IRI IND 85-00 100,36 -0,19

IRI IND 85-99 101,33 0,78

AUTOSTRADE 93-00 100,30 -0,20

MEDIOB 89-99 106,30 0,25

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 24200 -9,36

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1400 -0,07

BONAPARTE 30,5 0,00

BORGOSESIA 100 0,00

BORGOSESIA RIS 99 0,00

CARIPLO GEN 688,89 0,01

FEMPAR 48 0,00

FERR NORD MI 2500 -3,85

FINPE 415 -0,72

FRETTE 8600 5,52

IFIS PRIV 1496 0,00

ITALIANA ASS 19450 5,14

NAPOLETANA GAS 4020 1,77

POP CREMA 91100 0,11

POP CREMONA 14950 0,34

POP EMILIA 100000 0,00

POP LODI 21500 0,00

POP LUINO VARESE 10200 0,29

POP NOVARA 16000 0,00

POP SIRACUSA 24400 0,00

POP SONDRIO 38300 0,79

POP.CREM. 7% CV 153,1 0,00

POP.EMILIA 02 CV 169 -0,59

POP.EMILIA 99 CV 172,8 -0,12

POP.EMILIA CV 216,8 -0,46

POP.LODI CV 165,7 3,56

SANITA’ SOSP. ---

SICC 2650 -1,12

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 10.193 10.171

ADRIATIC AMERIC F 33.070 32.760

ADRIATIC EUROPE F 32.398 32.122

ADRIATIC FAR EAST 9.307 9.380

ADRIATIC GLOBAL F 25.490 25.303

ALPI AZIONARIO 14.458 14.415

ALTO AZIONARIO 22.079 22.183

AMERICA 2000 26.521 26.200

AMERIGO VESPUCCI 15.790 15.760

APULIA AZIONARIO 19.070 19.028

APULIA INTERNAZ 14.510 14.372

ARCA AZ AMER LIRE 33.790 33.725

ARCA AZ EUR LIRE 21.657 21.723

ARCA AZ FAR E LIR 8.900 8.914

ARCA AZ IT 35.478 35.438

ARCA VENTISETTE 24.534 24.525

AUREO GLOBAL 20.988 20.808

AUREO MULTIAZIONI 17.258 17.160

AUREO PREVIDENZA 35.238 35.101

AZIMUT AMERICA 20.549 20.370

AZIMUT BORSE INT 20.307 20.128

AZIMUT CRESC ITA 30.817 30.742

AZIMUT EUROPA 20.890 20.591

AZIMUT PACIFICO 9.668 9.728

AZIMUT TREND 24.036 23.868

AZIMUT TREND EMER 8.399 8.303

AZIMUT TREND ITA 19.876 19.813

AZZURRO 53.982 53.949

BLUE CIS 15.351 15.305

BN AZIONI INTERN 23.421 23.210

BN AZIONI ITALIA 20.870 20.815

BN OPPORTUNITA 12.668 12.628

BPB RUBENS 15.457 15.450

BPB TIZIANO 27.487 27.459

CAPITALGES EUROPA 13.643 13.553

CAPITALGES INTER 18.998 18.753

CAPITALGES PACIF 6.151 6.182

CAPITALGEST AZ 31.579 31.579

CAPITALRAS 34.653 34.678

CARIFONDO ARIETE 25.205 24.943

CARIFONDO ATLANTE 25.020 24.927

CARIFONDO AZ AMER 13.695 13.475

CARIFONDO AZ ASIA 7.344 7.402

CARIFONDO AZ EURO 14.991 14.824

CARIFONDO AZ ITA 17.411 17.401

CARIFONDO CARIG A 13.794 13.670

CARIFONDO DELTA 46.104 46.090

CARIFONDO M GR AZ 11.930 11.822

CARIFONDO PAES EM 8.753 8.664

CENTRALE AME DLR 17,086 16,839

CENTRALE AME LIRE 30.235 29.832

CENTRALE AZ IM IN 9.762 9.762

CENTRALE CAPITAL 43.541 43.357

CENTRALE E AS DLR 4,922 4,907

CENTRALE E AS LIR 8.709 8.693

CENTRALE EM AMER 11.067 11.061

CENTRALE EM EUROP 11.399 11.397

CENTRALE EUR ECU 24,203 24

CENTRALE EUR LIRE 47.197 46.770

CENTRALE G8 BL CH 20.124 20.026

CENTRALE GIAP LIR 7.621 7.635

CENTRALE GIAP YEN 595,53 597,091

CENTRALE GLOBAL 32.650 32.439

CENTRALE ITALIA 25.607 25.534

CISALPINO AZ 28.636 28.618

CISALPINO INDICE 22.984 22.952

CLIAM AZIONI ITA 16.554 16.543

CLIAM FENICE 9.524 9.566

CLIAM SESTANTE 13.613 13.568

CLIAM SIRIO 15.810 15.688

COMIT AZIONE 21.795 21.980

COMIT PLUS 21.534 21.712

CONSULTINVEST AZ 20.081 20.122

CREDIS AZ ITA 22.302 22.246

CREDIS TREND 15.198 15.081

CRISTOFOR COLOMBO 29.790 29.451

DIVAL CONS GOODS 11.817 11.730

DIVAL ENERGY 10.972 10.862

DIVAL INDIV CARE 12.147 12.036

DIVAL MULTIMEDIA 12.216 11.992

DIVAL PIAZZA AFF 13.862 13.842

DUCATO AZ AMERICA 12.184 12.146

DUCATO AZ ASIA 5.677 5.681

DUCATO AZ EUROPA 13.663 13.521

DUCATO AZ GIAPPON 7.181 7.240

DUCATO AZ INTERN 61.446 61.117

DUCATO AZ ITALIA 23.547 23.496

DUCATO AZ PA EMER 6.741 6.680

DUCATO SECURPAC 16.147 16.110

EFFE AZIONAR ITA 11.759 11.733

EPTA AZIONI ITA 23.131 23.097

EPTA MERCATI EMER 10.000 10.000

EPTA SEL AMERICA 10.000 10.000

EPTA SEL EUROPA 10.000 10.000

EPTA SEL PACIFICO 10.000 10.000

EPTAINTERNATIONAL 27.490 27.337

EURO AZIONARIO 12.503 12.403

EUROM AMERIC EQ F 37.713 37.120

EUROM AZIONI ITAL 28.968 28.942

EUROM BLUE CHIPS 26.846 26.561

EUROM EM MKT EQ F 7.977 7.917

EUROM EUROPE EQ F 31.163 30.928

EUROM GREEN EQ F 17.576 17.447

EUROM GROWTH EQ F 15.424 15.253

EUROM HI-TEC EQ F 20.968 20.498

EUROM RISK FUND 43.739 43.623

EUROM TIGER FAR E 13.019 13.047

EUROPA 2000 33.834 33.452

F&F LAGEST AZ INT 24.123 23.815

F&F LAGEST AZ ITA 43.280 43.201

F&F PROF GEST INT 28.098 27.749

F&F PROF GEST ITA 36.794 36.725

F&F SEL AMERICA 22.971 22.535

F&F SEL EUROPA 34.528 34.251

F&F SEL GERMANIA 20.990 20.801

F&F SEL ITALIA 21.112 21.165

F&F SEL NUOVI MER 7.025 6.936

F&F SEL PACIFICO 8.946 8.989

F&F SEL TOP50 INT 11.842 11.692

FERDIN MAGELLANO 7.032 7.030

FIDEURAM AZIONE 25.999 25.775

FINANZA ROMAGEST 25.067 25.094

FONDERSEL AM 22.939 22.715

FONDERSEL EU 25.194 24.931

FONDERSEL ITALIA 26.577 26.586

FONDERSEL OR 8.843 8.908

FONDERSEL PMI 19.211 19.417

FONDICRI ALTO POT 15.190 15.273

FONDICRI INT 34.943 35.040

FONDICRI SEL AME 13.817 13.800

FONDICRI SEL EUR 14.029 14.090

FONDICRI SEL ITA 35.182 35.129

FONDICRI SEL ORI 7.061 7.092

FONDINV EUROPA 31.974 31.596

FONDINV PAESI EM 11.634 11.522

FONDINV SERVIZI 28.524 28.234

FONDINVEST TRE 33.696 33.595

FONDO CRESCITA 20.056 20.046

GALILEO 27.667 27.571

GALILEO INT 23.085 22.891

GENERCOMIT AZ ITA 21.458 21.450

GENERCOMIT CAP 25.073 25.026

GENERCOMIT EUR 40.090 39.719

GENERCOMIT INT 32.555 32.292

GENERCOMIT NOR 43.955 43.361

GENERCOMIT PACIF 8.380 8.424

GEODE 24.198 24.016

GEODE PAESI EMERG 9.327 9.256

GEODE RISORSE NAT 6.544 6.504

GEPOBLUECHIPS 14.351 14.230

GEPOCAPITAL 30.701 30.693

GESFIMI AMERICHE 18.424 18.193

GESFIMI EUROPA 21.488 21.285

GESFIMI INNOVAZ 19.752 19.577

GESFIMI ITALIA 23.115 23.075

GESFIMI PACIFICO 7.982 8.033

GESTICRED AMERICA 17.810 17.659

GESTICRED AZIONAR 28.120 27.836

GESTICRED BORSITA 27.104 27.100

GESTICRED EUROAZ 33.957 33.592

GESTICRED F EAST 6.841 6.894

GESTICRED MERC EM 8.327 8.244

GESTICRED PRIVAT 15.517 15.457

GESTIELLE A 23.080 23.081

GESTIELLE AMERICA 21.447 21.178

GESTIELLE B 22.641 22.621

GESTIELLE EM MKT 11.531 11.442

GESTIELLE EUROPA 25.030 24.740

GESTIELLE F EAST 8.581 8.644

GESTIELLE I 21.783 21.680

GESTIELLE WC 12.783 12.559

GESTIFONDI AZ INT 23.248 22.999

GESTIFONDI AZ IT 25.046 25.015

GESTN AMERICA DLR 18,525 18,302

GESTN AMERICA LIT 32.782 32.424

GESTN EUROPA LIRE 20.768 20.560

GESTN EUROPA MAR 21,078 20,871

GESTN FAREAST LIT 11.567 11.638

GESTN FAREAST YEN 903,884 910,143

GESTN PAESI EMERG 10.533 10.426

GESTNORD AMBIENTE 14.644 14.628

GESTNORD BANKING 19.561 19.458

GESTNORD PZA AFF 19.236 19.215

GESTNORD TRADING 11.240 11.166

GRIFOGLOBAL 18.668 18.611

GRIFOGLOBAL INTER 13.028 12.943

IMIEAST 9.851 9.946

IMIEUROPE 35.844 35.464

IMINDUSTRIA 22.319 22.217

IMITALY 36.850 36.689

IMIWEST 37.671 37.166

INDUSTRIA ROMAGES 24.395 24.483

ING SVI AMERICA 34.751 34.287

ING SVI ASIA 6.455 6.503

ING SVI AZIONAR 34.952 34.914

ING SVI EM MAR EQ 8.662 8.615

ING SVI EUROPA 36.355 35.951

ING SVI IND GLOB 25.188 24.947

ING SVI INIZIAT 28.478 28.512

ING SVI OLANDA 26.895 26.551

INTERB AZIONARIO 43.399 43.189

INTERN STK MANAG 22.647 22.455

INVESTILIBERO 12.920 12.897

INVESTIRE AMERICA 36.534 35.990

INVESTIRE AZ 32.474 32.369

INVESTIRE EUROPA 27.058 26.761

INVESTIRE INT 21.126 20.927

INVESTIRE PACIFIC 11.041 11.127

ITALY STK MANAG 20.718 20.608

LOMBARDO 35.992 35.866

MEDICEO AM LATINA 10.603 10.355

MEDICEO AMERICA 17.444 17.229

MEDICEO ASIA 5.254 5.235

MEDICEO GIAPPONE 8.037 8.140

MEDICEO IND ITAL 14.879 14.849

MEDICEO MEDITERR 23.630 23.420

MEDICEO NORD EUR 15.478 15.292

MIDA AZIONARIO 31.368 31.331

OASI AZ ITALIA 19.987 19.949

OASI CRE AZI 20.970 20.940

OASI FRANCOFORTE 24.891 24.657

OASI HIGH RISK 16.300 16.278

OASI ITAL EQ RISK 25.082 25.005

OASI LONDRA 13.661 13.493

OASI NEW YORK 18.518 18.238

OASI PANIERE BORS 15.868 15.766

OASI PARIGI 23.941 23.730

OASI TOKYO 10.544 10.671

OCCIDENTE 18.984 18.772

OLTREMARE AZION 23.140 23.103

OLTREMARE STOCK 19.167 19.053

ORIENTE 8.458 8.491

ORIENTE 2000 12.859 12.990

PADANO INDICE ITA 21.119 21.018

PERFORMAN AZ EST 20.912 20.733

PERFORMAN AZ ITA 20.351 20.356

PERFORMAN PLUS 11.284 11.314

PERSONALF AZ 24.854 24.581

PHARMACHEM 23.638 23.536

PHENIXFUND TOP 23.327 23.187

PRIME M AMERICA 36.620 36.208

PRIME M EUROPA 40.497 40.296

PRIME M PACIFICO 19.508 19.583

PRIMECAPITAL 82.314 81.931

PRIMECLUB AZ INT 14.334 14.215

PRIMECLUB AZ ITA 28.966 28.915

PRIMEEMERGINGMK 12.032 11.884

PRIMEGLOBAL 27.067 26.842

PRIMEITALY 29.876 29.810

PRIMESPECIAL 18.840 18.608

PUTNAM EM MKT DLR 4,438 4,386

PUTNAM EM MKT LIT 7.853 7.770

PUTNAM EU EQ ECU 8,933 8,833

PUTNAM EUROPE EQ 17.420 17.214

PUTNAM GL EQ DLR 8,777 8,666

PUTNAM GLOBAL EQ 15.531 15.352

PUTNAM PAC EQ DLR 4,078 4,092

PUTNAM PACIFIC EQ 7.216 7.250

PUTNAM USA EQ DLR 8,452 8,324

PUTNAM USA EQUITY 14.957 14.747

PUTNAM USA OP DLR 7,488 7,333

PUTNAM USA OPPORT 13.251 12.991

QUADRIFOGLIO AZ 28.902 28.880

QUADRIFOGLIO B CH 11.375 11.379

RISP ITALIA AZ 29.190 29.095

RISP ITALIA B I 34.811 34.534

RISP ITALIA CRE 24.683 24.668

ROLOAMERICA 20.454 20.276

ROLOEUROPA 20.114 19.887

ROLOITALY 19.691 19.689

ROLOORIENTE 7.915 7.955

ROLOTREND 20.055 19.887

RSA AZIONARIO 22.702 22.683

RSA EMERG MARKETS 8.823 8.756

RSA EQUITY 10.267 10.164

RSA FREE 9.716 9.740

RSA SMALL CAP 20.687 20.857

SPAOLO ALDEBAR IT 31.506 31.449

SPAOLO AZ INT ETI 12.862 12.744

SPAOLO AZION ITA 16.167 16.155

SPAOLO AZIONI 30.004 29.929

SPAOLO H AMBIENTE 29.967 29.784

SPAOLO H AMERICA 19.640 19.392

SPAOLO H ECON EME 10.225 10.157

SPAOLO H EUROPA 18.300 18.166

SPAOLO H FINANCE 39.751 39.454

SPAOLO H HIG RISK 9.763 9.773

SPAOLO H HIG TECH 10.212 9.971

SPAOLO H INDUSTR 24.029 23.718

SPAOLO H INTERNAZ 25.093 24.854

SPAOLO H PACIFICO 8.323 8.373

SPAOLO JUNIOR 36.118 36.065

SPAOLO SOLUZION 4 9.982 9.951

SPAOLO SOLUZION 5 40.540 40.226

TALLERO 14.264 14.143

TRADING 15.504 15.522

VENETOBLUE 28.953 28.869

VENETOVENTURE 26.174 26.311

ZECCHINO 20.334 20.307

ZENIT AZIONARIO 21.581 21.581

ZENIT TARGET 15.532 15.532

ZETA AZIONARIO 31.972 31.872

ZETA MEDIUM CAP 10.149 10.187

ZETASTOCK 32.510 32.246

ZETASWISS 46.614 46.139

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 21.726 21.636

ALTO BILANCIATO 20.545 20.616

ARCA BB 50.080 50.047

ARCA TE 23.612 23.595

ARMONIA 21.200 21.144

AUREO 42.744 42.633

AZIMUT 31.582 31.512

BN BILANCIATO ITA 16.472 16.439

CAPITALCREDIT 26.122 26.083

CAPITALGES BILAN 36.299 36.295

CARIFONDO BLUE CH 16.772 16.674

CARIFONDO LIBRA 55.609 55.508

CISALPINO BILAN 32.741 32.803

EPTACAPITAL 25.188 25.170

EUROM CAPITALFIT 38.460 38.329

F&F PROFESS RISP 32.273 32.282

F&F PROFESSIONALE 92.460 92.479

FIDEURAM PERFORM 16.085 16.102

FONDATTIVO 19.330 19.350

FONDERSEL 73.943 73.640

FONDERSEL TREND 16.033 15.933

FONDICRI BIL 21.926 21.976

FONDINVEST DUE 39.260 39.176

FONDO CENTRALE 34.123 33.961

FONDO GENOVESE 14.350 14.334

GENERCOMIT 49.634 49.491

GENERCOMIT ESPANS 13.260 13.179

GEPOREINVEST 27.132 27.118

GEPOWORLD 21.028 20.929

GESFIMI INTERNAZ 22.527 22.405

GESTICRED FINANZA 26.935 26.861

GIALLO 17.525 17.550

GRIFOCAPITAL 29.575 29.541

IMICAPITAL 51.479 51.322

ING SVI PORTFOLIO 47.702 47.737

INTERMOBILIARE F 30.293 30.218

INVESTIRE BIL 24.453 24.395

MULTIRAS 43.749 43.669

NAGRACAPITAL 33.247 33.200

NORDCAPITAL 25.191 25.184

NORDMIX 23.802 23.699

PHENIXFUND 25.292 25.159

PRIMEREND 49.274 49.359

QUADRIFOGLIO BIL 33.589 33.528

QUADRIFOGLIO INT 18.314 18.225

ROLOINTERNATIONAL 22.222 22.122

ROLOMIX 22.269 22.234

VENETOCAPITAL 24.307 24.254

VISCONTEO 46.246 46.146

ZETA BILANCIATO 33.295 33.232

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.068 10.065

ADRIATIC BOND F 24.477 24.471

AGRIFUTURA 25.093 25.092

ALLEANZA OBBLIG 10.758 10.758

ALPI OBBLIGAZION 10.679 10.673

ALTO MONETARIO 10.606 10.607

ALTO OBBLIGAZION 12.433 12.434

APULIA OBBLIGAZ 11.011 11.013

ARCA BOND 17.796 17.781

ARCA BOND DLR LIR 12.773 12.780

ARCA BOND ECU LIR 11.530 11.511

ARCA BOND YEN LIR 9.791 9.785

ARCA BT 13.023 13.022

ARCA MM 20.458 20.458

ARCA RR 13.943 13.945

ARCOBALENO 21.914 21.915

AUREO BOND 13.477 13.481

AUREO GESTIOB 15.711 15.716

AUREO MONETARIO 10.497 10.497

AUREO RENDITA 28.630 28.632

AZIMUT FIXED RATE 13.794 13.798

AZIMUT FLOAT RATE 11.765 11.764

AZIMUT GARANZ VAL 10.189 10.190

AZIMUT GARANZIA 18.875 18.874

AZIMUT REDDITO 21.532 21.531

AZIMUT REND INT 12.986 12.983

AZIMUT SOLIDAR 11.655 11.654

AZIMUT TREND TAS 12.369 12.369

AZIMUT TREND VAL 10.897 10.894

BN LIQUIDITA 10.470 10.468

BN MONETARIO 18.057 18.057

BN OBBL INTERN 12.000 11.996

BN OBBL ITALIA 10.747 10.746

BN PREVIDENZA 23.286 23.275

BN REDD ITALIA 11.947 11.945

BN VALUTA FORTE 10,132 10,135

BPB REMBRANDT 12.136 12.126

BPB TIEPOLO 12.409 12.409

BRIANZA REDDITO 10.281 10.286

CAPITALGES BO DLR 11.097 11.113

CAPITALGES BO MAR 10.494 10.494

CAPITALGES MONET 15.568 15.568

CAPITALGES REND 14.703 14.706

CARIFONDO ALA 15.270 15.271

CARIFONDO BOND 13.979 13.978

CARIFONDO CARIG M 16.671 16.668

CARIFONDO CARIG O 14.990 14.985

CARIFONDO DLR O 7,347 7,339

CARIFONDO DLR O L 13.001 13.001

CARIFONDO DMK O 10,514 10,512

CARIFONDO DMK O L 10.359 10.355

CARIFONDO HI YIEL 10.810 10.795

CARIFONDO LIREPIU 22.492 22.487

CARIFONDO M GR OB 10.560 10.557

CARIFONDO MAGNA G 14.064 14.062

CARIFONDO STR CUR 12.812 12.775

CARIFONDO TESORER 11.377 11.376

CENT CASH DLR 11,536 11,534

CENT CASH DMK 11,004 11,003

CENTRALE BOND AME 12,235 12,231

CENTRALE BOND GER 12,181 12,172

CENTRALE CASH 13.012 13.010

CENTRALE CONTO CO 15.111 15.109

CENTRALE EM BOND 10.034 10.033

CENTRALE MONEY 21.498 21.492

CENTRALE REDDITO 30.018 30.026

CENTRALE TASSO FI 12.013 12.021

CENTRALE TASSO VA 10.437 10.435

CISALPINO CASH 13.308 13.308

CISALPINO CEDOLA 11.023 11.020

CISALPINO REDD 20.979 20.976

CLIAM CASH IMPRES 10.470 10.468

CLIAM LIQUIDITA 12.589 12.589

CLIAM OBBLIG EST 13.909 13.907

CLIAM OBBLIG ITA 12.025 12.026

CLIAM ORIONE 10.186 10.186

CLIAM PEGASO 10.088 10.088

CLIAM REGOLO 11.650 11.640

COLUMBUS I B DLR 7,145 7,143

COLUMBUS I B LIRE 12.644 12.654

COMIT OBBL ESTERO 10.962 10.973

COMIT REDDITO 11.558 11.551

CONSULTINVEST RED 11.229 11.233

COOPERROMA MONET 10.259 10.258

COOPERROMA OBBLIG 10.449 10.449

CR TRIESTE OBBLIG 11.718 11.718

CREDIS MONET LIRE 11.696 11.694

CREDIS OBB INT 11.757 11.760

CREDIS OBB ITA 11.960 11.962

DIVAL CASH 10.289 10.289

DUCATO MONETARIO 12.850 12.850

DUCATO OBB DLR 11.462 11.475

DUCATO OBB EURO 10.802 10.796

DUCATO RED INTERN 13.214 13.213

DUCATO RED ITALIA 34.696 34.696

EFFE MONETAR ITA 10.120 10.122

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.291 10.295

EPTA 92 18.428 18.429

EPTA EUROPA 10.000 10.000

EPTA HIGH YIELD 10.000 10.000

EPTA LT 11.703 11.712

EPTA MT 10.774 10.774

EPTA TV 10.467 10.464

EPTABOND 30.915 30.921

EPTAMONEY 21.046 21.039

EUGANEO 11.075 11.074

EURO OBBLIGAZION 10.877 10.883

EUROM CONTOVIVO 18.102 18.101

EUROM INTERN BOND 14.416 14.421

EUROM LIQUIDITA 11.225 11.224

EUROM NORTH AME B 12.999 13.014

EUROM NORTH EUR B 11.359 11.353

EUROM REDDITO 21.023 21.032

EUROM RENDIFIT 12.646 12.648

EUROM TESORERIA 16.709 16.712

EUROM YEN BOND 14.847 14.832

EUROMONEY 13.629 13.627

F&F LAGEST MO ITA 12.351 12.349

F&F LAGEST OB INT 17.415 17.409

F&F LAGEST OB ITA 27.058 27.070

F&F LAGEST PORTF 10.729 10.704

F&F MONETA 10.471 10.470

F&F PROF MON ITA 12.462 12.460

F&F PROF REDD INT 11.632 11.630

F&F PROF REDD ITA 18.981 18.989

F&F SEL BUND DMK 11,231 11,227

F&F SEL BUND LIRE 11.066 11.060

F&F SEL P EMERGEN 10.026 9.999

F&F SEL RIS D DLR 5,97 5,97

F&F SEL RIS D LIR 10.565 10.577

F&F SEL RISER LIR 13.745 13.749

FIDEURAM MONETA 22.338 22.334

FIDEURAM SECURITY 14.815 14.814

FONDERSEL CASH 13.461 13.461

FONDERSEL DOLLARO 13.112 13.123

FONDERSEL INT 19.911 19.894

FONDERSEL MARCO 10.546 10.545

FONDERSEL REDD 20.009 20.004

FONDICRI 1 12.637 12.638

FONDICRI BOND PLU 10.613 10.639

FONDICRI IND PLUS 14.650 14.651

FONDICRI MONETAR 21.411 21.412

FONDIMPIEGO 29.190 29.108

FONDINVEST UNO 13.683 13.684

FONDOFORTE 16.511 16.509

GARDEN CIS 10.631 10.619

GENERCOM AM DLR 6,867 6,863

GENERCOM AM LIRE 12.152 12.159

GENERCOM EU ECU 5,922 5,925

GENERCOM EU LIRE 11.549 11.545

GENERCOMIT BR TER 11.138 11.137

GENERCOMIT MON 19.559 19.558

GENERCOMIT OB EST 11.429 11.430

GENERCOMIT REND 12.906 12.906

GEPOBOND 12.858 12.858

GEPOBOND DLR 6,369 6,369

GEPOBOND DLR LIRE 11.271 11.283

GEPOCASH 10.764 10.764

GEPOREND 11.363 11.366

GESFIMI MONETARIO 17.526 17.524

GESFIMI PIANETA 12.169 12.161

GESFIMI RISPARMIO 12.120 12.126

GESTICRED CASH MA 12.491 12.490

GESTICRED CEDOLE 11.103 11.105

GESTICRED MONETE 20.621 20.618

GESTIELLE BT ITA 11.016 11.018

GESTIELLE BOND 16.266 16.267

GESTIELLE BT EMER 11.462 11.463

GESTIELLE BT OCSE 11.209 11.212

GESTIELLE LIQUID 20.073 20.082

GESTIELLE M 16.550 16.548

GESTIFONDI MONETA 14.930 14.930

GESTIFONDI OB IN 13.330 13.331

GESTIRAS 43.490 43.498

GESTIRAS COUPON 12.748 12.749

GESTIVITA 12.934 12.932

GINEVRA MONETARIO 11.937 11.936

GINEVRA OBBLIGAZ 13.237 13.238

GLOBALREND 17.734 17.730

GRIFOBOND 11.242 11.235

GRIFOCASH 11.241 11.241

GRIFOREND 14.521 14.518

IMIBOND 22.433 22.413

IMIDUEMILA 26.192 26.188

IMIREND 16.652 16.651

ING SVI BOND 23.218 23.205

ING SVI EMER MARK 19.091 19.063

ING SVI EUROC ECU 5,103 5,104

ING SVI EUROC LIR 9.951 9.947

ING SVI MONETAR 13.335 13.332

ING SVI REDDITO 26.302 26.296

INTERMONEY 13.809 13.807

INTERN BOND MANAG 11.192 11.192

INVESTIRE BOND 13.731 13.728

INVESTIRE CASH 33.174 33.170

INVESTIRE MON 15.326 15.324

INVESTIRE OBB 33.692 33.693

INVESTIRE REDDITO 10.546 10.546

INVESTIRE STRAT B 19.557 19.526

ITALMONEY 13.268 13.269

ITALY BOND MANAG 12.496 12.498

JP MORGAN MON ITA 0 0

JP MORGAN OBB INT 0 0

JP MORGAN OBB ITA 0 0

LAURIN 10.199 10.197

LIRADORO 13.841 13.860

MARENGO 12.794 12.794

MEDICEO MON AMER 11.909 11.922

MEDICEO MON EUROP 11.083 11.079

MEDICEO MONETARIO 12.758 12.752

MEDICEO REDDITO 13.778 13.781

MIDA MONETARIO 18.562 18.557

MIDA OBB 25.043 25.054

MIDA OBB INT 18.231 18.229

MONETAR ROMAGEST 19.612 19.611

NAGRAREND 14.849 14.851

NORDF DOLL DLR 12,218 12,216

NORDF DOLL LIT 21.621 21.642

NORDF GL EURO ECU 10,376 10,382

NORDF GL EURO LIR 20.234 20.232

NORDF MARCO DMK 12,236 12,227

NORDF MARCO LIT 12.056 12.045

NORDFONDO 23.951 23.952

NORDFONDO CASH 13.343 13.340

OASI 3 MESI 11.042 11.041

OASI BOND RISK 14.731 14.706

OASI BTP RISK 17.945 17.971

OASI CRESCITA RIS 12.478 12.476

OASI DOLLARI LIRE 11.792 11.789

OASI F SVIZZERI L 8.768 8.763

OASI FAMIGLIA 11.205 11.209

OASI GEST LIQUID 12.406 12.406

OASI MARCHI LIRE 9.992 9.993

OASI MONET ITALIA 14.287 14.281

OASI OBB GLOBALE 21.047 21.026

OASI OBB INTERNAZ 18.009 17.997

OASI OBB ITALIA 19.872 19.857

OASI PREVIDEN INT 12.339 12.338

OASI TES IMPRESE 12.233 12.232

OASI YEN LIRE 7.787 7.782

OLTREMARE BOND 11.985 11.985

OLTREMARE MONET 12.007 12.006

OLTREMARE OBB 12.675 12.677

PADANO BOND 13.809 13.807

PADANO MONETARIO 10.653 10.651

PADANO OBBLIG 13.921 13.925

PASSADORE MONETAR 10.200 10.198

PERFORMAN CEDOLA 10.182 10.183

PERFORMAN MON 12 15.234 15.233

PERFORMAN MON 3 10.719 10.718

PERFORMAN OB EST 14.065 14.066

PERFORMAN OB LIRA 14.578 14.581

PERSEO MONETARIO 11.064 11.064

PERSEO RENDITA 10.373 10.372

PERSONAL BOND 12.010 12.007

PERSONAL DOLLARO 12,883 12,875

PERSONAL LIRA 17.258 17.260

PERSONAL MARCO 12,093 12,096

PERSONALF MON 21.119 21.116

PHENIXFUND DUE 24.719 24.722

PITAGORA 17.742 17.744

PITAGORA INT 13.301 13.302

PRIMARY BOND ECU 8,709 8,815

PRIMARY BOND LIRE 16.984 16.984

PRIME REDDITO ITA 13.414 13.416

PRIMEBOND 22.222 22.222

PRIMECASH 11.919 11.922

PRIMECLUB OB INT 12.073 12.073

PRIMECLUB OB ITA 26.159 26.164

PRIMEMONETARIO 24.080 24.079

PUTNAM GL BO DLR 7,37 7,365

PUTNAM GLOBAL BO 13.042 13.048

PUTNAM USA B DLR 5,604 5,602

PUTNAM USA B LIRE 9.916 9.925

QUADRIFOGLIO C BO 15.182 15.147

QUADRIFOGLIO MON 10.115 10.115

QUADRIFOGLIO OBB 23.873 23.858

QUADRIFOGLIO RIS 10.190 10.199

RENDICREDIT 13.235 13.231

RENDIRAS 23.391 23.390

RISP ITALIA COR 20.178 20.177

RISP ITALIA MON 10.492 10.488

RISP ITALIA RED 26.860 26.862

ROLOBONDS 14.186 14.186

ROLOCASH 12.585 12.584

ROLOGEST 27.078 27.069

ROLOMONEY 16.461 16.459

ROMA CAPUT MUNDI 14.782 14.782

RSA BOND 12.727 12.722

RSA MONETARIO 11.128 11.128

RSA OBBLIGAZION 22.006 22.009

SCUDO 12.036 12.038

SFORZESCO 14.892 14.890

SICILCASSA MON 13.538 13.535

SOLEIL CIS 10.556 10.555

SPAOLO ANTAR RED 17.996 18.000

SPAOLO BREVE TERM 11.164 11.164

SPAOLO CASH 14.320 14.319

SPAOLO H BOND DLR 10.599 10.604

SPAOLO H BOND EUR 10.374 10.375

SPAOLO H BOND FSV 9.880 9.872

SPAOLO H BOND YEN 9.350 9.342

SPAOLO H BONDS 11.729 11.729

SPAOLO LIQ IMPRES 11.107 11.106

SPAOLO OB EST ETI 10.456 10.457

SPAOLO OB ITA ETI 10.988 10.990

SPAOLO OB ITALIA 11.085 11.087

SPAOLO SOLUZION 1 10.137 10.137

SPAOLO SOLUZION 2 10.607 10.606

SPAOLO SOLUZION 3 11.154 11.158

SPAOLO VEGA COUP 12.549 12.550

TEODORICO MONETAR 10.562 10.560

VASCO DE GAMA 21.050 21.035

VENETOCASH 19.090 19.082

VENETOPAY 10.425 10.423

VENETOREND 23.457 23.455

VERDE 13.018 13.019

ZENIT BOND 10.610 10.610

ZENIT MONETARIO 11.185 11.185

ZENIT OBBLIGAZ 11.348 11.348

ZETA MONETARIO 12.340 12.339

ZETA OBBLIGAZ 25.363 25.374

ZETA REDDITO 11.034 11.038

ZETABOND 23.745 23.742

F INA VALORE ATT 5669,381 N.D.

F INA VALUTA EST 1865,624 1863,321

ING INSUR BALANCED 10279 10238

ING INSUR EQUITY 10310 10250,74

ING INSUR SECURITY 9936,54 9934,553

SAI QUOTA N.D. 27489,04

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 69,07 69,07

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 199259 0

FONDIT. LIRA LIT (O) 11891 0

FONDIT. DMK LIT (O) 9033 0

FONDIT. DLR LIT (O) 12332 0

FONDIT. YEN LIT (O) 6916 0

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14171 0

FON. EQ.ITALY LIT (A) 22034 0

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 19183 0

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 20335 0

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 21748 0

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 5938 0

FON. EM.MK ASIA LIT (A)4374 0

FON. FLO. RATE LIT (O) 11342 0

INT. GL.SICAV ECU (B) 51,83 0,00

INT. SECUR. ECU (B) 62,9 0,00

INTERF. LIRA ECU (B) 5,15 0,00

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,76 0,00

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,46 0,00

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,14 0,00

INT. B. MARK ECU (B) 5,23 0,00

INT. BOND DLR ECU (B) 5,63 0,00

INT. BOND YEN ECU (B) 4,69 0,00

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 8,82 0,00

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 6,26 0,00

INT. B. CH.US ECU (B) 6,69 0,00

INT. SM.C. US ECU (B) 5,31 0,00

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,37 0,00

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 26/07/98 99,31 0,39

CCT ECU 26/09/98 99,00 -0,65

CCT ECU 28/09/98 99,55 -0,30

CCT ECU 26/10/98 99,80 0,00

CCT ECU 29/11/98 100,00 0,00

CCT ECU 14/01/99 100,15 0,00

CCT ECU 21/02/99 100,20 -0,10

CCT ECU 26/07/99 102,15 0,00

CCT ECU 22/02/99 99,80 0,00

CCT ECU 22/11/99 103,00 0,30

CCT ECU 24/01/00 103,72 -0,20

CCT ECU 24/05/00 106,40 0,00

CCT ECU 26/09/00 102,1 102,1

CCT ECU 22/02/01 N.R. 0,00

CCT ECU 16/07/01 105,00 1,95

CCT IND 01/07/98 99,64 -0,02

CCT IND 01/08/98 99,70 0,02

CCT IND 01/09/98 99,76 -0,01

CCT IND 01/10/98 99,86 -0,01

CCT IND 01/11/98 99,89 0,00

CCT IND 01/12/98 99,92 0,00

CCT IND 01/01/99 100,02 -0,02

CCT IND 01/02/99 100,15 0,00

CCT IND 01/03/99 100,24 -0,01

CCT IND 01/04/99 100,33 0,00

CCT IND 01/05/99 100,39 -0,02

CCT IND 01/06/99 100,42 0,00

CCT IND 01/08/99 100,46 0,00

CCT IND 01/11/99 100,78 0,00

CCT IND 01/01/00 100,82 -0,01

CCT IND 01/02/00 101,14 0,00

CCT IND 01/03/00 101,22 -0,05

CCT IND 01/05/00 101,47 0,02

CCT IND 01/06/00 101,51 0,00

CCT IND 01/08/00 101,72 0,00

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,02 -0,01

CCT IND 01/01/01 101,03 -0,05

CCT IND 01/12/01 101,25 0,00

CCT IND 01/08/01 101,22 0,00

CCT IND 01/04/01 101,19 -0,05

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,44 -0,01

CCT IND 01/08/02 101,50 -0,01

CCT IND 01/02/02 101,26 0,02

CCT IND 01/10/02 101,57 0,01

CCT IND 01/04/02 101,29 0,03

CCT IND 01/10/01 101,31 0,00

CCT IND 01/11/02 101,61 0,02

CCT IND 01/12/02 101,71 -0,03

CCT IND 01/01/03 101,07 -0,01

CCT IND 01/02/03 101,75 0,03

CCT IND 01/04/03 101,77 0,01

CCT IND 01/05/03 101,81 0,02

CCT IND 01/07/03 101,86 0,01

CCT IND 01/09/03 101,97 -0,03

CCT IND 01/11/03 100,67 0,02

CCT IND 01/01/04 100,66 0,01

CCT IND 01/03/04 100,77 -0,03

CCT IND 01/05/04 100,73 0,01

CCT IND 01/09/04 100,77 -0,02

CCT IND 01/01/06 101,60 0,15

CCT IND 01/01/06 102,15 0,38

CCT IND 01/05/05 100,85 0,01

BTP 01/10/99 103,63 -0,03

BTP 15/09/01 109,41 0,03

BTP 01/11/07 107,32 0,13

BTP 15/01/01 101,19 0,01

BTP 15/04/01 100,01 0,02

BTP 01/02/06 128,60 0,08

BTP 01/02/99 102,66 -0,04

BTP 01/02/01 112,01 0,01

BTP 01/07/06 124,84 0,06

BTP 01/07/99 103,64 -0,01

BTP 01/07/01 110,30 0,04

BTP 15/09/00 102,11 0,03

BTP 15/09/02 104,12 0,06

BTP 01/01/02 105,26 0,04

BTP 01/01/00 102,19 0,00

BTP 15/02/00 102,38 0,00

BTP 15/02/03 101,29 0,10

BTP 01/11/06 118,90 0,25

BTP 01/08/99 103,71 -0,01

BTP 15/04/99 103,76 -0,02

BTP 15/07/98 100,08 -0,01

BTP 15/07/00 111,50 -0,02

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 100,33 -0,04

BTP 18/09/98 100,90 -0,04

BTP 01/10/98 100,91 -0,02

BTP 01/04/99 102,76 -0,03

BTP 17/01/99 103,35 -0,03

BTP 18/05/99 105,85 -0,05

BTP 01/03/01 119,25 -0,03

BTP 01/12/99 106,35 -0,01

BTP 01/04/00 109,75 0,00

BTP 01/11/98 101,70 -0,02

BTP 01/06/01 119,70 0,00

BTP 01/11/00 113,06 -0,01

BTP 01/05/01 113,12 0,04

BTP 01/09/01 121,23 -0,01

BTP 01/01/02 123,25 -0,01

BTP 01/05/02 125,26 0,05

BTP 01/03/02 105,45 0,04

BTP 15/05/00 102,74 0,00

BTP 15/05/02 105,70 0,04

BTP 01/05/08 100,00 0,13

BTP 01/05/03 100,30 0,09

BTP 01/09/02 126,97 0,06

BTP 01/02/07 112,13 0,08

BTP 01/11/26 124,84 0,29

BTP 01/11/27 114,23 0,30

BTP 22/12/23 143,00 0,00

BTP 22/12/03 115,00 0,00

BTP 01/01/03 129,07 0,14

BTP 01/04/05 131,77 0,01

BTP 01/03/03 127,90 0,17

BTP 01/06/03 126,88 0,00

BTP 01/08/03 123,45 0,07

BTP 01/10/03 119,49 0,04

BTP 01/11/23 147,99 0,21

BTP 01/07/07 112,53 0,11

BTP 01/01/99 101,72 -0,03

BTP 01/01/04 117,77 0,03

BTP 01/09/05 133,43 0,08

BTP 01/01/05 125,30 0,10

BTP 01/04/04 118,35 0,10

BTP 01/08/04 118,92 0,14

CTZ 27/06/98 99,52 0,03

CTZ 28/08/98 98,80 0,04

CTZ 30/10/98 98,19 0,03

CTZ 15/07/99 99,77 0,05

CTZ 15/01/99 97,44 0,04

CTZ 15/03/99 96,78 0,02

CTZ 15/10/98 98,51 0,04

CTZ 14/05/99 96,14 0,04

CTZ 30/12/98 97,62 0,04

CTZ 15/07/99 95,47 0,05

CTZ 15/03/99 96,78 0,03

CTZ 30/09/99 94,60 0,04

CTZ 15/06/99 95,79 0,00

CTZ 15/12/99 93,75 0,02

CTZ 16/03/00 92,75 0,04

CTZ 15/10/99 94,44 0,04

CTZ 29/05/00 91,89 0,05

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano np np L’Aquila 13 25......................................... ..........................................
Verona 20 27 Roma Ciamp. 17 30......................................... ..........................................
Trieste 20 25 Roma Fiumic. 17 29......................................... ..........................................
Venezia 17 27 Campobasso 17 26......................................... ..........................................
Milano 20 28 Bari 19 28......................................... ..........................................
Torino 19 25 Napoli 18 29......................................... ..........................................
Cuneo np np Potenza 18 26......................................... ..........................................
Genova 19 24 S. M. Leuca 22 24......................................... ..........................................
Bologna 19 28 Reggio C. 22 32......................................... ..........................................
Firenze 17 np Messina 23 30......................................... ..........................................
Pisa 15 28 Palermo 21 28......................................... ..........................................
Ancona 18 25 Catania 18 29......................................... ..........................................
Perugia 18 27 Alghero 14 28......................................... ..........................................
Pescara 18 29 Cagliari 18 np......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 16 18 Londra 15 21......................................... ..........................................
Atene 22 25 Madrid 15 36......................................... ..........................................
Berlino 13 20 Mosca 12 20......................................... ..........................................
Bruxelles 15 20 Nizza 22 23......................................... ..........................................
Copenaghen 10 19 Parigi 15 25......................................... ..........................................
Ginevra 13 27 Stoccolma 8 12......................................... ..........................................
Helsinki 8 11 Varsavia 11 20......................................... ..........................................
Lisbona 16 25 Vienna 14 23......................................... ..........................................

Il servizio meteorologico dell’Aeronautica
militare comunica le previsioni del tempo
sull’Italia.

SITUAZIONE: deboli condizioni d’instabilità
caratterizzano il tempo sulle nostre regioni
settentrionali. Inoltre, correnti umide occi-
dentali, presenti sul Mediterraneo, influen-
zano marginalmente le rimanenti regioni.

TEMPO PREVISTO: al nord, cielo parzial-
mente nuvoloso con addensamenti sui rilie-
vi alpini e appenninici che, nella seconda
parte della giornata, daranno luogo a locali
precipitazioni a prevalente carattere di ro-
vescio o temporale, più probabili sulle zone
occidentali. Al centro e sulla Sardegna, cie-
lo da poco nuvoloso a parzialmente nuvolo-
so, con annuvolamenti pomeridiani lungo la
dorsale appenninica e sulle regioni adriati-
che associati a locali piovaschi. Al sud e
sulla Sicilia: cielo da poco nuvoloso a par-
zialmente nuvoloso, con residui addensa-
menti su Puglia e zone ioniche. Tendenza a
generale miglioramento.

TEMPERATURA: in lieve aumento.

VENTI: venti deboli variabili o a regime di
brezza.

MARI: tutti poco mossi.
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AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Arancia meccanica V.M. 14 - di S. Kubrik
con M. Mc Dowell
Riedizione di quello che resta il più crudo film del grande
Kubrik. Orrore del quotidiano e antropologia della violenza
ordinaria. Sempre acido e graffiante. (Comico) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 18.15 L. 7.000 - 20.15-22.30 L. 12.000
Fire di D. Metha
con S. Azmi, W. Das, K. Kharbanda

Ore 16 L. 7.000 Partita di calcio in diretta
..................................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
Donne in topless che parlano... di H. Sinclair
con D. Cormack, I. Hughes

..................................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.30 L. 12.000
Go For Gold di L. Segura
con M. De Mediros

..................................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel.780390
Or. 15.15 L. 7.000 - 17.40-20.10-22.30 L. 13.000
Firelight di W. Nicholson
con S. Marceau, S. Dillane, J. Ackland

..................................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54
Or. 20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06
Or. 15.15 L. 7.000 - 17.40-20.05-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 760.012.14
Or. 19-20.45-22.30 L. 13.000
Fior di pelle V.M. 14 - di C. Adler
con S. Morton, C. Rushbrook, R. Tushingham

..................................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling
E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno
sguaiato abbaiamento da guerra fredda. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
Break down - La trappola di J. Mostov
con K. Russell, K. Quinian
La jeep fa le bizze, e il distinto signore chiede un passag-
gio a un camionista. Non per sé, per la moglie. È qui che
comincia il suo incubo. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
Niente per bocca di G. Oldman
con K. Burke, C. Creed Miles, R. Miles
Radiografia di un naufragio nella periferia londinese, tra al-
coolismo, droga e violenza familiare straziante. Furente
esordio di Gary Oldman alla regia. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79
Or. 14.50-16.45 L. 7.000 - 18.40-20.35-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
Solo se il destino di S. Winant
con D. Mc Dermott, J. Tripplehorn, S.J. Parker

..................................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 20.20-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 21 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21
Or. 16.30 L. 7.000 - 19.30-22.30 L. 13.000
Lolita di S. Kubrik
con J. Mason, S. Winter
Altra riedizione di un Kubrik d’epoca, dal romanzo di Nabo-
kov. Pulsioni di un erotismo acerbo e dileggiante. Senilità e
libido. Tagliente come una rasoiata. (Drammatico) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Due mariti per un matrimoniodi S. Balgelman
con K. Reeves, C. Diaz

..................................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 16 L. 6.000 - 20-22.30 L. 8.000
Scream V.M. 14 - di W. Craven
con D. Arquette, N. Campbell

..................................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 13.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz-
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 14.30-17.10 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 13.000
Strade perdute V.M. 18 - di D. Lynch
con B. Pullman, P. Arquette, B. Getty
David Lynch e l’ ordinario orrore del senso comune. Il fan-
tasma di “Twin Peaks” è di nuovo sullo schermo, ma con
un surplus di oscura allucinazione. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79
Or. 14.30-17.10 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 13.000
L.A. Confidential di C. Hanson
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria da noir classico
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.30 L. 13.000
Gadjo dilo di T. Gatlif
con R. Duris, R. Harter
Il giovane etno-musicologo francese, il vecchio capo e la
bella gitana. Crolla il blocco linguistico. E c’è anche un piz-
zico di “amour fou”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Strade perdute V.M. 18 - di D. Lynch
con B. Pullman, P. Arquette, B. Getty
David Lynch e l’ordinario orrore del senso comune. Il fanta-
sma di “Twin Peaks” è di nuovo sullo schermo, ma con un
surplus di oscura allucinazione. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA GARBO ▼
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08
Or. 15.15-17.35 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA MARYLIN ▼ ■
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08
Ore 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.40 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38
Ore 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel.76020650
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Face off di J. Woo
con J. Travolta, N. Cage, J. Allen

..................................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Gli impenitenti di M. Coolidge
con W. Matthau, J. Lemmon, E. Stritch

..................................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 799.913
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling
E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno
sguaiato abbaiamento da guerra fredda. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Conversazioni private di L. Ullmann
con M. Von Sydow. S. Froler

..................................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48
Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Kazaam di P.M. Glaser
con Sh. O’Neal, F. Capra, S. Kroopf

..................................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
Arancia meccanica V.M. 14di S. Kubrik
con M. Mc Dowell
Riedizione di quello che resta il più crudo film del grande
Kubrik. Orrore del quotidiano e antropologia della violenza
ordinaria. Sempre acido e graffiante. (Comico) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Blues brothers 2000 - Il mito continua di J. Landis
con D. Aykroyd, J. Morton, E. Bonifant
John Beluschi se ne è andato da un pezzo, e la deflagrazio-
ne delle origini si è tramutata in un grosso petardo. Resta
solo un trascinante rithm & blues. (Comico-musicale) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Codice Mercury di H. Becker
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens
Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola-
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia.
Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Il collezionista di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Il tocco del male di G. Oblit
con D. Washington, J. Goodman, D. Sutherland
Crepa un serial killer, e il suo “spirito” si incarna in altri
corpi a piacere, come in un palcoscenico mistico-diabolico.
Indaga il detective Hobbes. Inquietante. (Thriller) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Nightwatch di O. Bernedal
con E. McGregor, P. Arquette, N. Nolte

..................................................................................................................

ODEON SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.35 L. 12.000
Un semplice desiderio di M. Ritchie
con M. Short, K. Turner

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
L’ospite d’inverno di A. Rickman
con E. Thompson, P. Law
Mare ghiacciato, neve, sole malato. Paesaggio gelido, co-
me il freddo esistenziale dei personaggi, impegnati a trat-
tenere la vita. Grande prova d’attori. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57
Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Al di là del desiderio V.M. 4 - di L. Young
con Sh. Lee, C. Sheffer, T. Stamp

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲ ■
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 13.000
L’amante in città di G. Mattoia
con H. Davis, P. Posev, S. Tucci

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 13.000
The hole - Il buco di T.M. Liang
con Y. Kwel, L. lee Kang
Nel soffitto dell’appartamento si apre un buco. La ragazza è
di sotto, il ragazzo di sopra. E dal buco passa di tutto: spe-
cie i brandelli di un’ umanità dilaniata. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 13.000
Buffalo 66 di V. Gallo
con Ch. Ricci, V. Gallo
Billy Brown esce di prigione e si inventa una carriera da
musicista per buggerare i genitori. E perfino ci riesce, com-
plice una finta moglie, rapita di fresco. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 13.000
Mare largo di F. Vicentini Orgnani
con C. Amendola, I. Ferrari
Un oscuro passato di cui liberarsi per rifarsi una vita con la
donna amata. Contrabbando d’armi e moderna marineria
da corsa. Ma gli ingredienti sono stantii. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90
Or. 17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
Arizona dream di E. Kusturica
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis
Il “sogno americano” sulle corde tenero-amare di un sur-
realismo barocco, graffiante e visionario. Emil Kusturica
prima di “Underground”. Folgorante. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 481.34.42
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling
E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno
sguaiato abbaiamento da guerra fredda.. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24

Chiusura estiva

..................................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143

Chiuso

..................................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47
Or. 16-18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 13.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson
Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania.
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto ■ Sale con impianto per audiolesi

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIANTEO
Rotonda dellaBesana, tel. 54.11.66.12
I 36 colpi cortometraggio
Ore 21.45 Donnie Brasco
di M. Newell, J. Depp, M. Madsen
...............................................................................

ARIOSTO
viaAriosto 16 tel. 48003901
Ore 18.20-20.25-22.30 L.8.000
La mia regina - Mrs Brown di J. Madden
con B. Connolly, J. Dench
...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071772
Chiusuraestiva
...............................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
Corso Matteotti 14, tel. 76020496
Chiusuraestiva
...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30 - tel. 874826
Ore 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L.
10.000
L’uomo della pioggia
di F. Ford Coppola
con M. Damon, D. Glover, M. Rourke
...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30 - tel. 874826
Ore15.45 L.7.000 -18-20.20-22.30L.10.000
Grazie signora Tatcher - Brassed off
di M. Herman con E. McGregor, T. Fitzge-
rald, P. Postlethwaite
...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
Palazzo Dugnani - via Manin 2/a - tel.
6554977
Chiusuraestiva
...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 85452716
Or.17-19.30-22 - L.7000+ tessera
Rassegna:James Ivory registadiclasse
Calore e polvere di J. Ivory
con J. Christie, S. Kapoor
...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802
Cinema in linguaoriginale
Ore 15-17.30-20-22.30 L.9.000
Kundun
di M. Scorsese
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depar-
dieu
...............................................................................

NUOVOCORSICA
v.leCorsica 68 - tel. 7382147
Riposo
...............................................................................

SANLORENZO
c.so PortaTicinese 6 - tel. 66712077
Chiusuraestiva
...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6 - tel. 39210483
Ore20.30-22.20 L.8.000
Harry a pezzi
di W. Allen
con W. Allen, D. Moore, R. Williams
...............................................................................

ARCORE

NUOVO
viaS.Gregorio25, tel. 039/6012493
Riposo...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Chiusuraestiva...............................................................................

BINASCO

SAN LUIGI
largo Loriga1
Chiusuraestiva...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
via C.Battisti 12, tel. 3561920
Chiuso per rinnovo...............................................................................

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
Titanic...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
Chiusuraestiva...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Chiusuraestiva...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

AGORÀ
Marcelline 37, tel. 9245343
Riposo...............................................................................

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Deep impact...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
L’avvocato del diavolo V.M. 14...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Chiusuraestiva...............................................................................

CINISELLO

ARENAVILLAGHIRLANDA
viaFrova,10 tel. 6173005
La maschera di ferro...............................................................................

MARCONI
viaLibertà,108 tel. 66015560
Arancia meccanica...............................................................................

COLOGNO MONZESE

AUDITORIUM
via Volta tel. 25308292
Chiusuraestiva...............................................................................

DESIO

ARENEESTIVE
viaLampugnani, 62
Riposo...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Riposo
...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Chiusuraestiva
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
viaMartiridella libertà, tel. 95416444
Sala Acqua: Deep impactTitanic
Sala Aria: Alien la clonazione
Sala Energia: L’angolo rosso
Sala Fuoco: Arizona Dream
Sala Terra: il tocco del male V.M. 14
...............................................................................

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
SalaA: Chiusuraestiva
SalaC: Chiusuraestiva
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Tre uomini e una gamba
...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Chiusuraestiva
...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Riposo
...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Chiusuraestiva
...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Fuochi d’artificio
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Sala 1: Arancia meccanica V.M. 14
Sala 2: Una vita esagerata
Sala 3: La vita è bella
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: Un semplice desiderio
Sala Verde: Il grande Lebowsky
...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Riposo
...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Riposo
...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Il ciclone
...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
RiposoV.M.14
...............................................................................

SAN DONATO

TROSI
p.zagen. DallaChiesa, tel. 55664225
RiposoV.M.14
...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 02/9846496
Chiusuraestiva
...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Chiusuraestiva
...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
L’angolo rosso
...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Mimic
...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Chiusuraestiva
...............................................................................

ELENA
viaSan Martino1, tel. 2480707
Due mariti per un matrimonio
...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
Il ciclone
...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Chiusura estiva
...............................................................................

VILLAVISCONTID’ARAGONA
viaDante6
Face off
...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
Chiusuraestiva
...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
SalaKing:Riposo
Sala Vip:Riposo
...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi 24, tel. 039/668013
SalaA: Chiusuraestiva
SalaB: Chiusuraestiva
...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo
...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Riposo
...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Riposo
...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Riposo
Dal 5 giugno al 15 luglio, dalle ore 15 alle
19.30: Mostra “Sulle punte dei fili” il balletto
nel repertorio della Compagnia Marionetti-
stica Carlo Colla e figli. Ingresso libero.
Chiusoal lunedì
...............................................................................

ARSENALE
viaC. Correnti 11, tel. 8321999-8375896
Riposo
...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Riposo
...............................................................................

AUDITORIUMDIVILLASIMONETTA
viaStilicone36, tel. 313334
Riposo
...............................................................................

AUDITORIUMLATTUADA
corsodi P.taVigentina 15/a, tel. 58314433
Riposo
...............................................................................

AUDITORIUM
PIAZZAALL’ITALIANA
via Barona(ang.via Boffalora)
Riposo
...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/B, tel. 86352230
Riposo
...............................................................................

BASILICADI SANTA MARIA
PRESSOS.SATIRO
via Speronari3
Riposo
...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Riposo
...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Riposo
...............................................................................

CRT-SALONE
viaU.Dini7, tel. 861901
Riposo
...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Riposo
...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Riposo
...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Sala Grande
Riposo
Sala Piccola
Riposo
Spazio nuovo
Riposo
...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Riposo
...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Riposo
...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Riposo
...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Riposo
...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Finestagione
...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Riposo
...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Riposo
...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Riposo
...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Riposo
...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Riposo
...............................................................................

SCUOLAD’ARTE DRAMMATICA
PAOLOGRASSI
viaSalasco 4, tel. 58302813
Riposo
...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
via S.Marco34, tel. 653270
Riposo
...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Riposo
...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Ore 21.00 E non è ... Plancton con A. Pe-
rusi, S. Di Gioia, M. L. Squillace, G. P.
Tantone. Costumista C. Giordano, musi-
che E. Cella, regia di R. Di Gioia.
L. 10.000
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Ore 20.45 Teatridithalia presenta Madame
de Sade di Y. Mishima. Con I. Marinelli,
F. Bruni. Regia F. Bruni. L. 30-22.000
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Riposo
...............................................................................

TEATROARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Riposo
...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Riposo
...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Riposo
...............................................................................

TEATRODELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Riposo
...............................................................................

TEATRO DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Finestagione
...............................................................................

TEATRO GNOMO
via Lanzone 30/A, tel. 86462250
Riposo
...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
OggiRiposo
Domani, ore 21.00 Quellidigrock presenta-
no: spettacolo di fine corso della scuola tea-
trale.L.13.000
...............................................................................

TEATROI
via G. Ferrari 11 (ingr. via Conca del Navi-
glio)
tel. 58319101
Riposo
...............................................................................

TEATROLIBERO
(Associazione culturale)
via Savona 10, tel. 8323126
Riposo
...............................................................................

TEATROOFFICINA
via S.Elembardo2, tel. 2553200
Riposo
...............................................................................

TEATRO PICCOLACOMMENDA
viaprivataReggio5 (ang. Curtatone)
tel. 55015152/55015208
Riposo
...............................................................................

TEATROSEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Riposo
...............................................................................

TEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Riposo
...............................................................................

TEATRO VERDI
viaPastrengo16, tel 6880038
Riposo
...............................................................................


